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O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Uscire 
dai polveroni 
di GIORGIO NAPOLITANO 

¥ N un'ampia intervista pub-
blicata ieri su un quotidia

no romano, il ministro sociali
sta De Michelis ha sollevato 
problemi di indubbio rilievo 
politico, riprendendo dichia
razioni già fatte al ritorno da 
un suo recente viaggio negli 
Stati Uniti Da un convegno 
internazionale svoltosi lì, egli 
ha ricavato la convinzione 
che si stia ormai diffondendo 
dovunque il riconoscimento 
della necessità e dell'urgenza 
di una svolta nelle politiche 
economiche dei paesi indu
strializzati una svolta nel 
senso del rilancio (della «re
flazione») del rinnovamento 
del sistema produttivo in cia
scun paese e delle relazioni e-
conomiche internazionali. E a 
ciò egli contrappone l'orienta
mento che la DC sta invece 
perseguendo in Italia. 

In effetti, chiunque abbia 
seguito l'evolversi del dibatti
to tra gli specialisti e tra le 
forze politiche in Europa e 
fuori d'Europa sulle questioni 
dell'economia sa che già da 
qualche tempo è maturata 
una spinta fortemente critica, 
è cresciuto un vero e proprio 
stato d'allarme, per il prolun
garsi di politiche deflazioni
stiche che stanno alimentan
do una paurosa spirale reces
siva. 

Si è detto da parte di forze e 
di ambienti di sinistra, ma an
che da parte di studiosi di di
verse tendenze (come gli au
tori del «documento dei 26» e-
conomisti, tra i quali un pre
mio Nobel, reso pubblico nel 
dicembre scorso), che non si 
può fare affidamento su una 
ripresa spontanea, che la ri
duzione dell'inflazione non 
produrrà di per sé alcuna ri
presa né di singole economie 
nazionali, né dell'economia 
mondiale, che occorre un'im
mediata e appropriata azione 
di rilancio e che tale azione 
deve essere internazional
mente coordinata. Ha ragione 
De Michelis nel sostenere che 
tutt'allra è la «filosofia» di po
litica economica, oggi preva
lente nella DC e — noi aggiun
giamo — di fatto prevalente 
nel governo, ma non soltanto 
in quest'ultimo governo. Noi 
comunisti lo denunciamo da 
almeno un anno, anche se con 
l'on. De Mita la DC ha fatto di 
certe posizioni di politica eco
nomica — estremamente uni
laterali e ormai anacronisti
che, se confrontate alle ten
sioni che attraversano le stes
se sfere dirigenti americane 
— l'elemento essenziale di 
una strategia di contrapposi
zione alla sinistra e al movi' 
mento operaio. 
• Da parte nostra non si è 
mai sottovalutata la gravità 
del fenomeno dell'inflazione e 
quindi la necessità di combat
terlo con più grande impegno, 
ma si sono indicate tra le cau
se fondamentali dell'inflazio
ne italiana debolezze struttu
rali del nostro sistema econo
mico, e si è posta con forza la 
necessità di non identificare 
una politica antinflazionistica 
con una politica recessiva. 
Purtroppo non abbiamo tro
vato, nella pratica, in momen
ti importanti, il partito socia
lista egualmente impegnato a 
sostenere questa necessità. 
Ma al di là di ogni polemica 
retrospettiva, giudicherem
mo importante un avvicina
mento di posizioni e una con

vergenza effettiva tra i nostri 
due partiti in una così delica
ta, cruciale fase di confronto 
e di battaglia sulle questioni 
economiche e sociali. A que
sto proposito non servono cer
tamente le assurde e prete
stuose polemiche sul nostro 
«massimalismo» che ostacole
rebbe un accordo sindacale 
mentre servirebbe, invece, un 
comune impegno per dare uno 
sbocco positivo alla lotta dei 
lavoratori e al grande sciope
ro unitario di martedì scorso. 

Un avvicinamento di posi
zioni, s'intende, non all'inse
gna della faciloneria, della 
negazione di esigenze di rigo
re e di selezione, dell'abban
dono di preoccupazioni strin
genti di risanamento della fi
nanza pubblica, bensì attorno 
a una linea di deciso impegno 
dell'Italia per un'azione coor
dinata di rilancio dell'econo
mia innanzitutto a livello eu
ropeo, di sostanziale conteni
mento del debito e del disa
vanzo pubblico, di crescita e 
qualificazione della spesa per 
gli investimenti e per l'occu
pazione. Ciò comporterebbe 
una condotta coerente da par
te dello stesso ministro delle 
Partecipazioni statali su tutti 
i piani. E in particolare per 
garantire un pieno dispiega
mento dell'iniziativa di un 
grande ente a partecipazione 
statale come l'ENI (provve
dendo a completarne corret
tamente gli organismi di ge
stione); una seria presa in con
siderazione, da parte del PSI, 
delle ragioni e dei contenuti 
della nostra opposizione ai de
creti e alla manovra finanzia
ria del governo; una seria pre
sa in considerazione della ne
cessità e possibilità di una 
controproposta d'insieme di 
cui come comunisti già nei 
giorni scorsi in Parlamento ci 
siamo provati a indicare le li
nee fondamentali. 

Ma non si possono sottacere 
i risvolti politici di questo di
scorso. Il compagno De Mi
chelis vede nel reaganismo 
fuoritempo dell'on. De Mita e 
dei suoi collaboratori lo stru
mento di un disegno volto a 
«sconfiggere lo schieramento 
progressista e il movimento 
sindacale», di un disegno di ri
vincita moderata, e vede in 
tutto ciò il rischio di un disa
stro; perciò «l'interesse ogget
tivo del Paese non coincide 
con quello del gruppo dirìgen
te della DC». Ci domandiamo 
se sia possibile non ricavare 
da tali valutazioni delle preci
se conseguenze per quel che 
riguarda la politica del PSI. 
Ci domandiamo come sia pos
sibile contrastare il disegno 
che si attibuisce all'on. De Mi
ta o le nuove pretese egemo
niche della DC denunciate dal 
compagno Craxi a Parma, 
senza un ripensamento della 
politica finora perseguita dal 
PSI, nel senso della ricerca di 
un'intesa tra tutte le forze di 
sinistra, ovvero nel senso — 
indicato m una recente inter
vista da un dirigente sociali
sta come Giorgio Ruffolo — 
dell'assunzione di una strate
gia e di un'iniziativa «capace 
di aggregare le forze più am
pie in una prospettiva di al
ternativa alla DC». Lanciare 
invece attacchi da tutte le 
parti al PCI, non tenere conto 
delle sue reali posizioni, non è 
che un diversivo di corto re
spiro. 

Sospetti sul chiacchierato Martellucci 

Il sindaco de a 
Palermo: mi dimetto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da ieri pome
riggio il sindaco democri
stiano più chiacchierato d'I
talia è potenzialmente di
missionario. L'avvocato Nel
lo Martellucci, isolato pare 
definitivamente nel suo stes
so gruppo al consiglio comu
nale di Palermo, considerato 
quasi alla stregua di un'im
barazzante zavorra dalla se
greterìa del partito, trascor
re forse le sue ultime ore da 
primo cittadino, alimentan
do un frenetico balletto di di
chiarazioni e successive 
smentite dall'esito che sem
bra ormai scontato. 

Formalmente il merito di 
aver dichiarato forfait è tut
to suo. Ha scrìtto una lettera 

al segretario provinciale del
la DC, Nicola Graffagnini, 
per chiedergli «il consenso al
le dimissioni dalla carica di 
sindaco e di consigliere co
munale» e Graffagnini non si 
è profuso in dichiarazioni di 
solidarietà annunziando, 
anzi, che chiederà ai suoi 
consiglieri di «pronunciarsi 
su Martellucci». La lettera di 
dimissioni doveva essere un 
documento riservato ma 
qualche «amico» di partito si 
è premurato di renderla su
bito nota alla stampa. Ma or
mai da parecchie settimane 
al Palazzo del Comune si ri-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

Mentre sui rincari Enel il governo fa marcia indietro 

Trattativa ancora incerta 
perii I I I scala mobile 

Firmato ieri sera l'accordo con il quale vengono reintrodotte le fasce sociali - Ridda di illazioni sull'entità 
della riduzione della contingenza - La questione dell'orario - Riunioni convulse per tutta la notte 

AI congresso di Dortmund 

SPD: forte 
iniziativa 
sui missili 

Nel programma le linee di una profonda 
trasformazione economica e sociale 

ROMA — L'orologio non si e 
fermato.e la trattativa al mi
nistero del Lavoro, dopo il 
balletto dell'altra sera del «si 
rompe, non si rompe» da par
te della Confindustria, conti
nua con il ritmo preferito da 
Scotti per isolare e contenere 
le tensioni sui nodi cruciali 
della scala mobile, dell'ora
rio e del contratti. Si procede, 
cioè, con i pìccoli passi degli 
accordi di merito su singoli 
punti che possono allargare 
gli spazi necessari per la so
luzione del conflitto sul co
sto del lavoro. 

Ieri sera è stato firmato 1' 
accordo tra sindacati e go
verno sul limite del 13% alle 
tariffe pubbliche e ai prezzi 
amministrati, che sancisce 
una netta marcia indietro 
dell'esecutivo, specie per la 
fascia sociale della bolletta 
dell'Enel (per la quale sono 

stati trovati 200 miliardi) e 
gli abbonamenti per i tra
sporti urbani e ferroviari. È 
il terzo accordo, dopo quelli 
sul fisco e sugli assegni fami
liari. Anche gran parte del 
contenzioso sui tickets della 
sanità è già stato sgrossato: 
resta il dissenso sul paga
mento della ricetta. 

L'atmosfera al tavolo di 
trattativa del ministero del 
Lavoro rimane incerta, tut
tavia si va avanti anche se si 
è ancora alla periferia: il cen
tro della vertenza resta ine
splorato. Non mancano le 
tensioni: la Confmdustria a 
notte con un comunicato ha 
attaccato gli scioperi decisi 
dalla categoria dell'industria 
con toni esaggitati e minac-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Scioperi articolati 
di quattro ore 

in tutta l'industria 
La lotta peserà sulla trattativa: i sindacati hanno deciso il 
presidio e il blocco delle portinerie nel corso della prossima 
settimana, durante gli scioperi articolati di 4 ore di tutte le 
categorie dell'industria. Inoltre i sindacati minacciano uno 
sciopero generale se il governo interverrà d'autorità sulla 
scala mobile. Si sono susseguite, intanto, le riunioni dei sin
dacati per verificare i risultati già ottenuti e le questioni 
ancora aperte. Non sono vere, a questo proposito, le illazioni 
su una presunta proposta della componente comunista di un 
rallentamento della scala mobile pari al 15%. Nel padronato, 
si sono fatti più acuti i contrasti tra la linea dura (rappresen
tata dalla Fiat) e la componente più interessata a raggiunge
re un accordo. 

A PAG. 2 I SERVIZI DI BRUNO UGOLINI E ANTONIO MEREU 

Decisione del Consiglio dei ministri mentre aumenta la confusione sulla manovra fiscale 

Non ribassa neppure il gasolio 
L'erario si tratterrà le 20 lire di differenza tra prezzo interno e internazionale - Modifiche anche ai decreti 
per le auto a benzina, gli assicuratori, le carni bovine - Doppio del previsto il gettito del condono 

In novembre 
produzione 
industriale 
caduta del 

7,5 per cento 
ROMA — Mese dopo mese, le 
percentuali fornite dall'Istat, 
quantificano la gravità della re
cessione italiana. Nel novem
bre '82 si è registrata una cadu
ta della produzione industriale 
del 7,5Te, rispetto allo stesso 
mese dell'81. In ottobre, come è 
noto, le cose erano andate an
cora peggio e il calo aveva rag
giunto 1*8,4^. Il dato di no
vembre viene, comunque, giu
dicato dagli esperti molto 
preoccupante. La recessione ha 
investito l'economia italiana 
nel secondo semestre dell'82, 
mentre nel primo c'èra stato 
addirittura un aumento 
(+0,4^), rispetto all'anno pre
cedente. La raffica di percen
tuali negative, a partire da giu
gno, ha corretto, però, quel leg
gero miglioramento e, comples
sivamente, nei primi 11 mesi 
dell'82, si è avuto un calo della 
produzione industriale che su
pera il 2 '*. Il termine di con
fronto è, ovviamente. Io stesso 
perìodo del 1981. Tutti i com
parti. fra 1*81 e l'82, sono stati 
colpiti dalla crisi: la meccanica 
fa registrare un -3,4Si, la me
tallurgia un -3,8%, il tedile un 
-4,6%, il settore trasporti un 
-4.4 %, le lavorazioni dei mate
riali non metalliferi un -7,9%. 
Solo la chimica aumenta del 
2%. 

ROMA — Alla ricerca dispe
rata di mezzi per far quadra
re i conti, il fìsco colpisce or
mai alla cieca. Ieri, in uno dei 
consigli dei ministri-lampo ai 
quali Fanfani ci ha abituato, 
il governo ha deciso di non 
ribassare il prezzo del gaso
lio. Lo Stato si tratterrà l e 20 
lire di differenza tra i prezzi 
interni e quelli esteri. In real
tà, si tratta di 17 lire, ha spie
gato Francesco Forte, perché 
tre lire corrispondono all'I-
VA che l'erario avrebbe inta
scato comunque. L'operazio
ne darà 400 miliardi secondo 
il governo (ma i petrolieri sti
mano 500 miliardi) e vanno 
ad aggiungersi ai 630 miliardi 
rastrellati con analoghi prov
vedimenti riguardanti la 
benzina. Infatti, per ben tre 
volte la super non è stata ri
bassata, nonostante l'anda
mento calante dei prezzi in
ternazionali del greggio e del
la quotazione del dollaro, va
luta con la quale acquistiamo 
la materia prima. 

La decisione di ieri, presa 
in poco meno di mezz'ora, ri
guarda sia il gasolio da riscal
damento (mancata riduzione 
di 21 lire) sìa quello da auto
trazione (20 lire1*; sono inte
ressati anche il petrolio da ri
scaldamento (18 lire) e l'olio 
Ìombustibile fluido (11 lire). 

! la prima volta che tali pro
dotti vengono colpiti dalla 
•fiscalizzazione*. Era inevita
bile — ha dichiarato il mini
stro delle Finanze — »non si 
possono trasformare tutte le 
riduzioni ali origine in ridu
zione dei prezzi al consumo. 
C'è, innanzitutto, la perdita 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Disavanzo fuori da ogni controllo 
Ecco perché Pertini ha ragione 

Jl disavanzo dello Stato nel 1982 è sfuggito ad 
ogni controllo; ha, come ha riconosciuto il 
ministro del Tesoro presentando alla Came
ra un preconsuntivo, superato i 70.000 mi
liardi. Niente di meglio si può prevedere per 
lo Stato nel 1983. Questo squilibrio della fi
nanza pubblica appare ancora più grave se si 
considerano due dati. In primo luogo quello 
relativo al lavoratori dipendenti che hanno 
visto erose dal sistema fiscale le loro retrlbu~ 
zlonl nette: te entrate IRPEF che derivano In 
particolare da trattenute su salari e stipendi 

sono cresciute dai 29.000 miliardi del 1981 
agli oltre 37.000 del 1982. In secondo luogo 
quello relativo alla serie di decreti legge che, 
a partire dal mese di agosto, hanno consenti
to di rastrellare risorse aggiuntive per oltre 
6.000 miliardi. In questo quadro assai preoc
cupante si colloca il messaggio con il quale il 
presidente della Repubblica ha invitato il 

Giorgio Macciotta 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
DORTMUND — 1 socialde
mocratici tedeschi sono fa
vorevoli ad ogni passo che 
vada nella direzione di un* 
intesa tale da portare alla «e-
liminazione dei sistemi mis
silistici esistenti e da impedi
re l'installazione di nuovi si
stemi». 

Così Hans-Jochen Vogel al 
congresso della SPD che lo 
ha consacrato ieri, anche 
formalmente, candidato alla 
Cancellerìa di Bonn. Un con
gresso che ha dedicato am
pio spazio al cruciale proble
ma degli euromissili e che 
con l'intervento di Vogel e 
poi dell'ex cancelliere 
Schmidt ha dato organicità 
alle diverse proposte emerse 
negli ultimi tempi all'inter
no del partito e del paese. Ec
cole in estrema sintesi: 1) i 
socialdemocratici accolgono 
favorevolmente «gli elementi 
concreti! contenuti nelle 
proposte sovietiche; 2) pre
mono sugli americani per
ché rispondano a loro volta 
con «controproposte costrut
tive»; 3) decideranno la loro 
definitiva posizione in au
tunno sulla base dei risultati 
allora raggiunti al tavolo di 
Ginevra: «Se I negoziati non 
dovessero raggiungere alcun 

risultato a causa della man
canza di volontà di accordo 
di una delle parti, ciò avrà 
un'influenza essenziale sulla 
nostra decisione» dicendo e-
splicitamente che nel caso la 
SPD vinca le elezioni del 6 
marzo e vada al governo non 
considererà automatico il 
rapporto tra fallimento dei 
negoziati e installazione dei 
Pershing 2; 4) il nuovo leader 
della SPD ha infine voluto 
fare una messa a punto an
che sulla questione della 
«force de frappe». E' vero, ha 
detto, i potenziali nucleari di 
Parigi e Londra non possono 
essere oggetto delle trattati
ve di Ginevra e nessuno in
fatti le mette in discussione, 
ma è del tutto ovvio che i ne
goziatori americani e sovie
tici «non possono ignorare 1' 
esistenza di tali armi». 

Quanto ai problemi più 
propriamente interni la SPD 
si presenta al 6 marzo con 1' 
ambizione di farsi giudicare 
non solo su un programma 
di governo, ma su una ipote-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: da sinistra, 
Brandt. Vogel e Schmidt 

Il sottosegretario de sotto accusa 

• % 

Per la P2 si e 
dimesso Pisanu 

In Sicilia termometro fino a meno 15° 

Tempeste e gelo 
in tutto il Sud 
Neve anche a 

Capri e Positano 
Strade interrotte e paesi isolati - Scuole 
chiuse nel Barese - Bufere in Calabria 

Neve a Posi tane, a Capri, a Taormina; un'ondata di gelo su 
tutto il Sud: il tempo — quest'anno — continua ad essere 
bizzarro, nel bene e nel male. A Bari il vento ha raggiunto 
punte di 120 chilometri l'ora; a Napoli i vigili del fuoco hanno 
avuto il loro da fare per intervenire su cornicioni pericolanti 
(sempre per il vento); sulle strade si sono avuti numerosi 
incidenti per il ghiaccio, per fortuna senza gravi conseguen
ze. Neve anche in Sicilia. A Cesarò e in altri centri della 
provincia di Messina si sono registrati anche 15 gradi sottoze
ro. Mare a forza otto — invece — lungo le coste della Cala
bria. Si transita con le catene su tutte le strade del Molise: 
dodici gradi sottozero a Campitello e meno cinque a Campo
basso. Nei giorni scorsi nella Valle dei templi — ad Agrigento 
— erano fioriti già I mandorli. NELLA FOTO: n Vesuvio con la 
cima innev*t*j A PAG. 3 

ROMA — Il de Giuseppe Pi
sanu, sottosegretario al Te
soro, coinvolto nelle vicende 
della P2 e dell'Ambrosiano, 
ha deciso di dimettersi. Lo 
ha annuciato ieri, con un co
municato, l'ufficio stampa 
della DC. 

Pisanu, l'altro giorno, du
rante un drammatico con
fronto con Emilio Pellicani, 
ex braccio destro de! faccen
diere Flavio Carboni, era 
stato accusato di aver •mil
lantato* in più di una occa
sione la possibilità di poter 
•manovrare» a proprio piaci
mento Tina Anselmi, presi
dente della Commissione d' 
inchiesta sulla P2. Ne era na
ta una dura polemica poiché, 
per la prima volta, nelle po

lemiche era stata coinvolta 
ia stessa Anselmi. Alla fine, 
l'intera Commissione aveva 
riaffermato la propria fidu
cia nel presidente censuran
do duramente l'on. Pisanu. 

Il sottosegretario si era re
cato dal segretario della DC 
De Mita, annunciando l'in
tenzione di dimettersi. Le di
missioni, ieri, sono state pre
sentate. Continuano intanto 
le polemiche sui presunti fa
scicoli Sifar arrivati alla 
Commissione d'inchiesta 
dall'archivio segreto di Lido 
Gelli in Uruguay. Un setti
manale, nel numero in edico
la lunedi, pubblica il testo di 
tre lettere scambiate tra l'ex 
presidente Leone e il capo 
della P2. 

Nell'interno 

Cosmos 1402 
cadrà tra 
domani 
e lunedì 

È ormai questione di ore. Co
smos 1402 sta per cadere. 
Scienziati e tecnici di tutto il 
mondo sono d'accordo che 1' 
avvenimento si realizzerà tra 
domani e lunedi. Molti dubbi 
invece sul luogo della cadu
ta. A PAG. 3 

L'Internazionale 
nera dietro 

il colpo 
di Martella? 

CI sarebbe l'dntemazionale 
nera* dietro il colpo da 30 mi
liardi compiuto nel caveau 
di una banca spagnola la 
notte di Natale. Un fascista 
italiano è ricercato in mezza 
Europa, altri sono già in car
cere. A PAG. S 

Muore il 
calciatore 

Scaini dopo 
un'operazione 

Enzo Scaini, giocatore del 
Vicenza è improvvisamente 
morto ieri, 45 minuti dopo 
un Intervento operatorio al 
ginocchio. Le cause della 
morte sono sconosciute. Solo 
l'autopsia, oggi, potrà svelar
le. A PAG. 18 
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Risposta di lotta dei sindacati alle nuove pretese della Confindustria 

Presidi in tutte le fàbbriche 
Più acuti 
i dissensi 

tra gli 
industriali 

sulla 
linea dura 

ROMA — «Se Merloni ha il coraggio di rompe
re le trattative per 3.800 lire al mese, deve sa
pere che gliela faremo pagare cara. Non si trat
ta di una gran cifra in assoluto, ma certamente 
incide molto di più sugli introiti di un operaio 
che su quelli di un industriale». Questa battuta 
circolava tra le cosiddette colombe confindu
striali nel corso delle estenuanti trattative che 
si svolgono al ministero del lavoro sotto l'egida 
del ministro Scotti. 3.800 lire rappresentereb
bero la differenza di una desensibilizzazione 
dal 15 al 20% dell'attuale meccanismo di con
tingenza. 

Gli imprenditori pretendono una percentua
le al ribasso del 30%, molto più alta di quella 
che i sindacati sono disposti a discutere. Si 
tratta di ragioni economiche? Non pare la giu
stificazione possa reggere, se è vero che già nel 
passato numerosi imprenditori riconobbero la 
rilevanza secondaria della scala mobile rispet
to alle questioni di sostanza quali il debito 
pubblico, il disavanzo del tesoro, il deficit dei 
conti con l'estero ed il deterioramento allar
mante delle ragioni di scambio. A ciò si aggiun
ga lo scarso valore monetario di una desensibi
lizzazione in percentuale del punto di contin
genza per i conti delle imprese e i redditi degli 
industriali e si capirà facilmente come intorno 
ai tavoli di Scotti si giochi una partita dai chia
ri contorni politici: la Confindustria pretende 
la sconfitta del sindacato sulla scala mobile e 
sente sul suo collo il respiro rovente di tanti 
imprenditori decisi insieme a ricacciare indie
tro il potere contrattuale dei lavoratori e ad 
accogliere le indicazioni di riscossa politica de
rivanti dal richiamo della foresta di De Mita. 

L'organizzazione degli industriali ha rischia
to più volte di spaccarsi negli ultimi giorni. 
Romiti ha continuato a premere sulla strada 
dello scontro aperto coi lavoratori, nonostante 
sia stato sottoposto ad una sequela di ironie in 
seguito alla poderosa riuscita dello sciopero del 
18 alla FIAT. Il grand commis di Agnelli rite
neva di avere chiuso la sua lotta con ì lavorato
ri nell'inverno del 1980, si è accorto con sorpre
sa di dovere fare i conti con una classe operaia 
combattiva e non piegata. Forse non ha ancora 
appreso bene la lezione e per questo continua a 

«giocare al falco?, insensibile ni problemi reali 
della produzione, della disoccupazione e dell'e
conomia italiana. 

I piccoli industriali si sarebbero schierati 
dietro le spalle, considerate solide, del dirigen
te di Agnelli. Vittorio Merloni sembra invece 
non rendersi del tutto conto di chi lo spinge 
alla lotta dura (Romiti, la DC, Mandelli?) e 
magari ad andare allo sbaraglio. Altri indu
striali. sovente nel passato in minoranza, han
no per ora impedito la rottura delle trattative, 
allarmati soprattutto dalle conseguenze nefa
ste, di indubbio valore politico, che potrebbe 
assumere. 

In verità sono molti gli imprenditori che nu
trono perplessità, non sulla trattativa o sulla 
mediazione di Vincenzo Scotti, ma sulle incon
gruenze, la confusione e l'approssimazione del
la politica economica del gabinetto Fanfani nel 
suo complesso. Goria, Forte e Bodrato annun
ciano e presentano alle Camere provvedimenti 
che rapidamente vengono cambiati o ritirati: si 
parla di addizionale sulla casa e subito si chie
de di emendarla; di diminuzione del prezzo del 
gasolio e si decide di fiscalizzarlo; di crescita 
della pressione fiscale di 3,6 punti, una percen
tuale che l'ex ministro delle finanze Reviglio 
ha ritenuto utopistica. Insomma, sembrano di
re tanti industriali, come fidarsi di una ammi
nistrazione che attraverso Scotti dice certe co
se e con Goria, Forte e Bodrato ne contrappone 
altre? Quale fiducia riporre in un governo che 
persegue obiettivi insondabili per la ragione 
economica e politica, che agisce alla giornata 
alla stregua degli «imprenditori di via Pré» a 
Genova? 

Si dice che Scotti voglia davvero chiudere 
positivamente la prostrante trattativa, ma de
ve pagare dei prezzi alla segreteria del suo par
tito e ai falchi industriali. Se poi Scotti fa delle 
promesse ai lavoratori e agli imprenditori (non 
si tratta di regali dappoco a Merloni e compa
gni, se è vero che riceverebbero «doti» come il 
primo giorno di malattia non pagato ai lavora
tori, ulteriori fiscalizzazioni degli oneri sociali, 
sostegni «alla ricerca», che meglio sarebbe defi
nire fondi di dotazione dello Stato alle imprese 
private) e i ministri economici di Fanfani pre
muti dalle segreterie dei rispettivi partiti, si 
rifiutano di sostenerle adeguatamente trovan
do i fondi necessari alla loro copertura nel bi
lancio dello Stato? Tra gli industriali vi è chi si 
aspetta questo genere di «colpi di scena», sa
pendo quanto sia grande la propensione di cer
ti ambienti de alle elezioni anticipate. 

Non sono comunque pochi gli imprenditori 
che escludono, nel caso non si faccia l'accordo 
al ministero del Lavoro, l'applicazione dell'ac
cordo sulla contingenza precedente al 1975: 
«Sarebbe una soluzione inconcepibile — so
stengono — poiché in certi casi produrrebbe 
riduzioni del salario del 12% e porterebbe a 
deterioramenti insopportabili delle relazioni 
industriali». II grande sciopero del 18 gennaio, 
l'unità e l'intelligenza di quelle grandi masse, 
hanno sorpreso Fanfani e Rognoni. Hanno an
che fatto riflettere gli imprendit ori più accor
ti, rendento più disagevole il volo dei falchi. 

Antonio Mereu 

Gli scioperi decisi dalle categorie - Mercoledì 
scendono in campo i metalmeccanici - Già ieri fermate 

e assemblee a Modena e Genova - Telegrammi dai 
consigli di fabbrica: rispettare il mandato della 

consultazione - Le riunioni separate di Cgil, Cisl, Uil 

Walter Mandelli (a sinistra seduto) e Vittorio Merloni (a destra) in una pausa delle trattative 

ROMA — Presidio e blocco 
delle portinerie delle fabbriche 
nel corso della prossima setti
mana. Le notizie sulle vecchie e 
nuove pretese della Confindu
stria al tavolo della maxi trat
tativa romana hanno trovato 
una prima eco. I sindacati han
no infatti deciso scioperi artico
lati di quattro ore in tutta l'in
dustria. Mercoledì, secondo il 
calendario annunciato, scende
ranno in campo i metalmecca
nici; giovedì gli edili e i tessili; 
venerdì i chimici, poligrafici, 
cartai. Le organizzazioni sinda
cali di categoria hanno inoltre 
ribadito che rimane valida la 
decisione già assunta dalla fe
derazione Cgil, Cisl, Uil di pro
clamare uno sciopero generale 
se il governo «interverrà con au
torità sulla scala mobile». 

L'andamento faticoso del ne

goziato, in una fase molto deli
cata, le nuove difficoltà che in
sorgono all'interno delle confe
derazioni, la non facile com
prensione delle tortuose tappe 
di queste giornate al ministero 
del lavoro, suscitano dunque le 
prime risposte di lotta. I metal
meccanici hanno scioperato già 
ieri a Modena; una assemblea 
dei delegati della FLM si è 
svolta a Genova; alla FIOM di 
Milano parlano di numerosi te
legrammi inviati dai consigli di 
fabbrica. Il timore più diffuso è 
quello che ci sia, in questa di
scussione aperta all'interno 
dello stesso movimento sinda
cale anche chi vuole ignorare il 
mandato ristretto dato dai la
voratori ai dirigenti sindacali 
nel corso dell'ultima consulta
zione a proposito di un punto 
nodale come quello della ridu-

Un disegno di legge del ministero delle Finanze presentato al Senato 

Ricevuta fiscale per i professionisti 
ROMA — La ricevuta fiscale 
sarà obbligatoria anche per 
professionisti e artisti. L'in
troduzione di questa misura 
di controllo dell'evasione del
l'imposta sul valore aggiunto 
è contenuta in un disegno di 
legge presentato al Senato dal 
ministro delle Finanze, Fran
cesco Forte. Il nuovo stru
mento dovrebbe rappresenta
re l'equivalente dei registra
tori di cassa approvati defini
tivamente questa settimana 
dall'assembela del Senato e 
resi obbligatori (almento per 
ora) per i commercianti. 

Il provvedimento è compo
sto di due articoli (il secondo 
si limita a stabilire che la leg
ge entra in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale) e non 
cita le categorie di contri
buenti soggetti all'obbligo 
della ricevuta fiscale. Infatti, 
l'individuazione è affidata a 
un decreto del ministro delle 
Finanze successivo all'appro
vazione del disegno di legge 
da parte del Parlamento. 

Ma ecco come funzionerà il 
meccanismo: 
Q tutti gli artisti e tutti i 

professionisti dovranno 
fatturare e registrare i loro 
obblighi nei confronti dell'I-
VA attraverso «la tenuta di un 
bollettario a madre e figlia». 
Con questa novità scompari

ranno una serie di agevolazio
ni legate all'attuale emissione 
della fattura come il sistema 
semplificato di fatturazione e 
registrazione o le disposizioni 
semplificative per l'emissio
ne, numerazione registrazione 
e conservazione delle fatture 
stesse. 

Secondo il ministero delle 
Finanze, è questo «regime o-
pzionale» a consentire l'eva
sione tributaria, non presen
tando «aspetti di sufficiente, 
obiettiva cautela fiscale, ri
spetto a quella offerta dalle 
incombenze documentali im
poste ad altre categorie di 
contribuenti». Qui il traspa
rente riferimento è ai com
mercianti e ai registratori di 
cassa. 
Q Particolari categorie «e-

sercenti arti e professio
ni» potranno poi essere obbli
gate al rilascio della ricevuta 
fiscale: in questi casi, «per evi
tare inutili reiterazioni docu
mentali», tale sarà considera
to il «bollettario a madre e fi
glia». Le categorie — come di
cevamo — saranno individua
te con decreto del ministero 
delle Finanze. 
A Saranno ancora successi

vi decreti ministeriali a 
stabilire le caratteristiche del
le ricevute fiscali e le modalità 
del loro rilascio. Con analoghi 

atti amministrativi, il mini
stro delle Finanze sarà dele
gato a stabilire «tutti gli altri 
adempimenti atti ad assicura
re l'osservanza dell'obbligo», 
tenendo conto «delle caratte
ristiche e della natura delle 
prestazioni rese, anche per 
quanto attiene alle modalità 
di esecuzione dei controlli da 
parte degli organi accertato-
ri». 

L'obbligo può anche essere 
temporaneo: pare di capire, in 
sostanza, che l'amministra
zione finanziaria può scegliere 
una categoria particolare (po
niamo gli avvocati) e tenerla 
sotto particolare controllo per 
alcuni mesi. Gli accertamenti 
tenderebbero poi a scemare o 
potrebbero cessare nel mo
mento in cui si riterrà quella 
categoria uscita (del tutto o in 
parte) dall'area dell'evasione 
fiscale. Infatti, 'A disegno di 
legge stabilisce che l'obbligo 
può essere ristretto «anche 
per limitati periodi di tempo, 
in relazione alle esigenze di 
controllo dell'applicazione 
del tributo». 

La relazione che accompa
gna il disegno di legge descri
ve gli «esercenti arti e mestie
ri», in un modo che esclude gli 
artigiani daU'obbligo della ri
cevuta. 

Giuseppe F. Mennella 

Ecco i nuovi importi 
dei bolli auto 

cv 4 MESI 8 MESI 12 MESI 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

6.800 
9.715 
11.655 
' 13.795 
17.485 
20.400 
25.255 
29.785 
33.025 
37.555 
41.440 
45.975 
50.505 
53.745 
58.275 
62,810 

13.600 
19.425 
23.310 
27.585 
34.965 
40.795 
50.505 
59.570 
66.045 
75.110 
82.880 
91.945 
101.010 
107.485 
116.550 
125.615 

19.785 
28.265 
33.920 
40.185 
50.875 
59.355 
73.485 
86.675 
96.100 
109.290 
120.595 
133.780 
146.970 
156.395 
169.585 
182.770 

zione degli effetti della scala 
mobile. Per questa ragione nu
merosi ordini del giorno come 
quelli approvati dai metalmec
canici genovesi o dal consiglio 
di fabbrica della Fiat di Cassi
no insistono su un manteni
mento della piattaforma sotto
posta nelle settimane scorse al
la consultazione. Sono del resto 
preoccupazioni rimbalzate l'al
tro ieri nel corso di una riunio
ne della segreteria della Cgil 
protrattasi fino alle quattro del 
mattino e poi in una riunione 
del comitato direttivo della 
Cgil. Anche Cisl e Uil convoca
no i propri organismi dirigenti. 
Un lungo dibattito, intrecciato 
dai continui spostamenti negli 
uffici di Scotti. Una specie di 
«braccio di ferro» a distanza tra 
Confindustria e Cgil, Cisl, Uil. 

In questa discussione affio
ravano ipotesi diverse. Le orga
nizzazioni sindacali avevano 
dichiarato la sera prima che il 
10% di desensibilizzazione del-
la scala mobile non era un muro 
invalicabile. Occorreva però 
giungere ad un risultato com
plessivo soddisfacente sui di
versi aspetti: riduzione dell'o
rario, aumenti salariali deri
vanti dai rinnovi contrattuali, 
decorrenza dei contratti, poteri 
contrattuali. Tutti punti con
nessi ai risultati già ottenuti ad 
esempio per quanto riguarda le 
detrazioni fiscali e le integra
zioni degli assegni familiari. 
Ma se per alcuni i margini per 
superare questo muro del 10% 
erano assai esigui per altri non 
era così. Le proposte, in casa 
Cgil come in casa Cisl e Uil si 
confrontavano sull'entità della 
misura di intervento sulla scala 
mobile e sulla sua qualità. Mol
te voci si diffondevano su un 
pacchetto di scelte illustrate da 
Pierre Camiti che parevano po
ter sboccare pericolosamente in 
una specie di scambio tra la ri
duzione d'orario e un massiccio 
taglio della scala mobile. Qual
che agenzia di stampa, con in
tenti provocatori, dava conto di 
presunte indicazioni della com
ponente sindacale comunista 
pari ad un ritocco del 15% del
la scala mobile. È stata quella 
di ieri invece una ricerca, tutt' 
ora aperta, a volte anche per al
tri dissensi su una possibile via 
d'uscita capace di trovare l'a
desione dei lavoratori. Ma il ve
ro muro contro il quale si è 
sempre scontrato e continua a 
scontrarsi in queste ore il senso 
di responsabilità del sindacato 
è stato quello di una Confindu
stria arroccata su posizioni i-
naccettabili anche se per quan
to riguarda la scala mobile è 
passata da una richiesta di un 
taglio del 50% a un 30% e infi
ne a un 20%. 

Bruno Ugolini 

Direzione sul negoziato sindacato-Confindustria 

Il PSI smorza i toni 
anti-dc e mantiene la 
posizione salomonica 

In compenso De Mita nega che fossero i socialisti i destinatari del 
suo insulto «banditi» - Si mostrano molto cauti i repubblicani 

ROMA — Socialisti e democristiani conti
nuano a scambiarsi punture di spillo sul nodi 
cruciali della politica economica, ma hanno 
abbassato i toni della polemica sul negoziato 
sindacato-Confindustria: una polemica che 
stava diventando troppo rovente per rispar
miare Il governo. Sicché, l socialisti — che 
Ieri hanno riunito la loro Direzione — hanno 
espunto dal comunicato conclusivo ogni ac
cenno al sospetto che De Mita tramasse per 
la rottura del negoziato tra le parti sociali. E 
De Mita, per converso, ha negato di essersi 
riferito al socialisti quando, ieri l'altro, ha 
definito «bandito e mascalzone» chi accusa la 
DC di puntare al fallimento della trattativa. 

La linea salomonica tenuta da Craxi nei 
giorni scorsi non è stata abbandonata, e an
che nel documento emesso ieri dalla Direzio
ne del PSI gli «Intransigenti» vengono ripar
titi In egual misura tra sindacati e Confindu
stria. Il PSI invoca la caduta di generiche 
«pregiudiziali e rigidità», e quanto al compor
tamento delle organizzazioni sindacali si li
mita a «prendere atto della disponibilità alla 
revisione del meccanismo di indicizzazione 
della scala mobile oltre 11 IO per cento». In 
compenso, viene esaltata l'iniziativa del go
verno, al quale si rivendica il merito di aver 
creato «le condizioni più favorevoli all'accor
do tra le parti sociali». 

La discussione sul temi economici aveva 
avuto un breve preludio di carattere organiz
zativo interno. Come previsto, l'ufficio di se
greteria del PSI è stato allargato e trasfor

mato in un Comitato esecutivo di cui faran
no parte, oltre a Craxi e ai due vice-segretari 
Martelli e Spini, il sen. Rino Formica (desti
nato a presiedere 11 gruppo socialista al Sena
to), 11 segretario amministrativo Oangl e 11 
responsabile dell'Ufficio programma, Covat-
ta. Riccardo Lombardi, Il leader del maggior 
gruppo della «sinistra» interna, è stato molto 
critico verso questo «aggiustamento», dovuto 
secondo lui solo al «problema di dare al com
pagno Formica un ruolo di responsabilità di
retta nel partito», ma che si tradurrebbe In 
realtà in un ulteriore «concentramento del 
potere nel segretario del partito». Oltre al suo 
voto contrarlo si sono registrate anche le a-
stensionl di Achilli, De Martino, Querci e 
Benzoni. 

Qualche problema di organigramma sem
bra Investire anche la DC, dove il sen. Martl-
nazzoli, uno dei «grandi elettori» di De Mita, 
ha Inviato al segretario una lettera di prote
sta per la linea politica seguita dal partito. 
Sono state ventilate anche le sue dimissioni 
dall'Ufficio politico della DC, ma interpellato 
direttamente Martinazzolt ha smentito que
sta Ipotesi. 

Anche i repubblicani hanno riunito ieri la 
Direzione, e alla fine hanno auspicato «una 
positiva conclusione» del negoziato, ma «a 
condizione che non comporti un ulteriore ag
gravamento delle condizioni già gravi della 
finanza pubblica». Riserva che ha offerto al 
PRI l'occasione di nuove pesanti critiche ver
so le misure governative. 

Sui principali temi del mo
mento si è soffermato, in un di
battito alla Festa dell'Unità 
sulla neve, a Folgaria, il compa
gno Adalberto Minucci, della 
segreteria del PCI, intervistato 
anche da numerosi giornalisti 
di quotidiani, periodici e della 
Rai, rispondendo a una doman
da, ha pure compiuto un raf
fronto tra politica di solidarietà 
nazionale e alternativa demo
cratica: *Sono due ipotesi di-
verse per la formazione di go
verni — ha detto — delle quali 
la prima è resa impercorribile 
dalle posizioni del "polo laico" 
e dallo stato reale della DC. 

Minucci 
a Folgaria alla 

Festa dell'Unità 

Con questo partito oggi valu
tiamo impossibile condividere 
responsabilità governative'. 

Minucci ha anche risposto 
ad alcune domande sul «caso 
Bulgaria», dichiarando di voler 
esprimere un'opinione perso
nale, e premettendo che -il ma
gistrato in piena autonomia 
deve fare il suo lavoro fino all' 
accertamento della verità, 

quale che sia-. Ma -mi sia per
messo — ha aggiunto — di rite
nere improbabile un interesse 
dell'Est a uccidere questo Pa
pa. Credo piuttosto a una 
"campagna", costruita su al
cuni fatti inquietanti e sobilla
ta da servizi segreti usi a sof
fiare sul fuoco. Mi chiedo al 
tempo stesso — ha concluso 
Minucci — come mai la Bulga
ria sia invischiata in traffici 
internazionali di armi e droga, 
e in finanziamenti di forze so
spette. Sono errori, se si tratta 
di errori, che è perfino ovvio 
pagare cari sul piano del pre
stigio e della credibilità». 

Altissimo s'impegna a concludere mercoledì 

Per il contratto sanità 
rinvio e nuovi scioperi 

ROMA — Ancora un rinvio alla conclusione 
della trattativa per il contratto unico dei 620 
mila dipendenti della sanità pubblica. L'incon
tro di ieri tra parte pubblica (governo, regioni, 
comuni) e i tre principali sindacati (confedera
li, medici e dirigenti amministrativi delle Usi) 
si è risolto con un aggiornamento a mercoledì 
prossimo con l'impegno di dare a questa enne
sima seduta «carattere conclusivo». 

Quest'ultima frase è contenuta in un docu
mento della parte pubblica che è stato condivi
so da CGIL, CISL, UIL. E questo fatto indica 
che qualche nuovo passo avanti verso una e-
quilibrata soluzione del contratto è stato com
piuto, anche se rimangono ancora contraddi
zioni, contrasti e nodi irrisolti e del resto non 
facili da superare per resistenza e spinte corpo
rative sia all'interno del governo che di alcune 
componenti sindacali. 

I sindacati medici si sono limitati a prendere 
atto delle intenzioni del governo senza però 
sospendere il programma di scioperi più aspri 

Sia decisi per 1 prossimi giorni. Il sindacato dei 
ingenti amministrativi delle Usi ha invece re

spinto il documento confermando, esso pure, 
gli scioperi annunciati. Per cui nella nuova set
timana che sta per aprirsi la crisi dei servizi 
sanitari rischia di precipitare in una totale pa
ralisi. 

I sindacati dei medici ospedalieri prevedono 
una estensione totale nei giorni di mercoledì e 
giovedì prossimi e scioperi articolati per spe
cialità lunedì, martedì, venerdì e sabato. Inol
tre il lavoro sarà sospeso anche negli ambula
tori intemi agli ospedali. E va tenuto presente 
che anche negli ambulatori specialistici terri
toriali l'attività è bloccata (sia pure per gruppi 
di regioni) per lo sciopero in corso dei medici 
convenzionati. 

Altri disagi non meno gravi deriveranno dal
lo sciopero proclamato dal sindacato dei 14 
mila dirigenti-manager e amministrativi pre
posti alla organizzazione dei servizi delle USL. 

La protesta, indetta dal Sidira-Cida, è comin
ciata ieri e proseguirà sino al 28 gennaio. Di 
conseguenza il 27 del mese non potranno esse
re pagati gli stipendi dell'insieme dei dipen
denti del servizio sanitario (medici, paramedi
ci, tecnici, amministrativi, salariati). Ma sa
ranno bloccate anche le retribuzioni dei medici 
convenzionati, i pagamenti a farmacisti e case 
di cura, ai fornitori. 

Ieri mattina, in una conferenza stampa, gli 
esponenti del Sidlrs-Cida hanno spiegato le 
ragioni dello sciopero. I dirigenti amministra
tivi del servizio sanitario — hanno detto Luigi 
D'Elia, Mario Novarini e Luciano Massinetti 
— sono stati già penalizzati nell'ultimo decen
nio ed ora con le proposte presentate dal go
verno il 4 gennaio scorso, e respinte da tutti i 
sindacati, subirebbero una nuova punizione in 
quanto gli esigui miglioramenti proposti allo 
stipendio base verrebbero erosi o annullati per 
effetto dei peggioramenti della progressione di 
carriera e dell eliminazione dell'indennità o-
spedaliera. Il Sidirs-Cida propone perciò di
versi meccanismi che riconoscano la reale an
zianità e la professionalità. 

Più positive, invece, le reazioni dei dirigenti 
della Cisl, Romei e Prandi, e del segretario 
della federazione sanità Cgil, Rino Giuliani. 
«Sarà nostro impegno — ha detto Giuliani — 
discutere più a fondo le retribuzioni e la collo
cazione professionale di categorie importanti 
come gli infermieri e i tecnici. La perequazione 
tra medici pubblici e convenzionati deve essere 
rigorosamente ancorata ad un'equa ripartizio
ne delle risorse disponibili tra tutto il persona
le e collegata ad una migliore organizzazione 
del lavoro e alla produttività». 

n ministro della Sanità. Altissimo, ha an
nunciato che lunedì riferirà, assieme al sotto
segretario al Tesoro Pisanu. al presidente Fan
fani per fare il punto della situazione e chiede
re eventualmente una sua mediazione. 

Concetto Testai 

Martedì dovrebbe essere approvata dalla Camera 

Confronto sulla legge 
nata dalle lotte contro 

la violenza sessuale 
Gli interventi di Stefano Rodotà e di Luciano Violante - Emen
damenti riduttivi sono stati presentati da radicali e destra de 

ROMA — Questa legge contro 
la violenza sessuale che la Ca
mera approverà martedì (la 
conferma è venuta iersera dalla 
conclusione della discussione 
generale sulle nuove nonne) 
Stefano Rodotà l'ha definita 
nell'aula di Montecitorio una 
•libertà armata* in mano alle 
donne, capace di far superare 
gli ostacoli che di fatto si op
pongono alla realizzazione di 
alcuni essenziali diritti. 

Con questa legge siamo in
fatti al grande passaggio dalle 
dichiarazioni dei diritti alla 
creazione di istituzioni della li
bertà: è questa la dimensione 
•rivoluzionaria» in cui vanno 
valutati strumenti nuovi d'ini
ziativa come la procedibilità d* 
ufficio (e non più solo su quere
la di parte) contro gli autori 
delle violenze, o il diritto di co
stituirei contro di loro assicura

to ad associazioni e movimenti. 
Doppio valore, quindi, delle 
nuove norme: come legislazione 
di sostegno delle vittime di vio
lenza — liberiamole daU'obbli
go del coraggio — e come arric
chimento della dimensione 
processuale. 

Luciano Violante si è spinto 
ancora più in U, su questo stes
so terreno: la necessità e l'ur
genza di un aggiornamento e di 
una complessiva modernizza
zione delle norme penali deri
vano dalla forza con cui il movi
mento delle donne e più in ge
nerale le forze democratiche 
hanno imposto profonde modi
fiche del costume e della stessa 
prassi giudiziaria. Quanti sono i 
tribunali che già ammettono la 
costituzione di parte civile da 
parte di movimenti? E quante 
ragazze, da Franca Viola in poi, 
hanno rifiutato il matrimonio 

•riparatore» prima ancora della 
legge deD'81? Una legge, dun
que, per ratificare ì mutamero 
già avvenuti e per stimolare 
nuovi progressi nel campo es
senziale delle libertà civili. 

È questo profilo alto del di
battito parlamentare che ha 
sgomberato ieri, almeno in par
te, il campo dagli argomenti più 
scadenti dell'attacco condotto 
contro le nuove norme dalla de
stra de e dai radicali «pannellia-
ni.: una coincidenza oggettiva 
che ha fatto richiamare alla 
memoria il convergente e fallito 
attacco alla legislazione sull'a
borto. Ed è sempre questo livel
lo di consapevolezza della rile
vanza politica della posta in 
gioco ad avere imposto altri 
due significativi risultati: la 
secca liquidazione di certe la
tenti osservazioni circa la «op
portunità» di discutere e legife

rare di queste cose in un mo
mento di così acuta crisi econo
mica (quasi che anche e proprio 
la stangata del governo Fanfa
ni, ha ricordato polemicamente 
la comunista Ersilia Salvato, 
non abbia uno specifico spesso
re anti-donna); e una larga con
vergenza sulla necessità di an
dare in tempi brevissimi, mar
tedì appunto, all'esame delle 
singole norme e al voto com
plessivo della legge che potrà 
così esser subito trasmessa al 
Senato per la definitiva sanzio
ne. 

Tutto liscio, dunque? Trop
po presto per dirlo: il momento 
decisivo verrà con le votazioni, 
probabilmente a scrutinio se
greto, sugli emendamenti ri
duttivi di cui si son fatti alfieri 
il democristiano Carlo Casini e 
il radicale Mauro Mellini. Gli 
obiettivi sono grevi: impedire la 

perseguibilità d'ufficio dei reati 
sessuali (negarla equivarrebbe 
a condannare ancora una volta 
al silenzio la maggioranza delle 
violentate, ha ammonito Fa-
miano Crucianelli, del PdUP); 
diritto di costituzione di parte 
civile limitato alla vittima; no 
al tasferimento di tutto il filone 
dei reati sessuali dal capitolo 
dei delitti contro la morale a 
quello dei delitti contro la per
sona. 

Già, la «morale». Visto con gli 
occhi di un Casini, il ragiona
mento non fa una grinza: tutta 
la colpa degli stupri sta nella 
«pornografia dilagante», colpia
mo questa e avremo risolto 
gran parte dei problemi della 
violenza sessuale. Inutile ribat
tergli con la semplice constata
zione che i •consumatori» di 
pornografia sono in larga misu
ra dai quarant'anni in su men

tre gli autori di violenze appar
tengono in altrettanto larga mi
sura a più giovani generazioni. 
Ma non inutile — se non altro 
perché Casini non ha saputo re
plicare — ricordargli a quale 
prezzo si sia imposta la consa
pevolezza che la sessualità non 
può essere confinata nel priva
to. 

Lo ha fatto la Salvato riven-
dicando il grande valore di 
principio della collocazione del
ta violenza sessuale tra i delitti 
contro la persona, con un at
tentato sociale. Ecco, allora: si 
parla tanto di crescente distac
co tra società civile e società po
litica: quale più pertinente oc
casione per dare un segnale po
sitivo alle donne, da parte della 
politica e delle istituzioni, che il 
loro messaggio viene raccolto e 
fstto proprio da tutta la socie
tà? 

Giorgio Frasca Polara 
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I lavori del convegno del PCI a Bologna 

Dalla cultura risorse 
che vanno sottratte 

agli interessi di gruppo 
Una discussione da riaprire tra le forze riformatrici - Il ruolo dell'intervento pubblico di 
fronte alle spinte alla privatizzazione e alla lottizzazione - Le conclusioni di Tortorella 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — C'è stato chi si è chiesto 
se questo convegno del PCI su «Inter-
vento pubblico e sviluppo culturale del 
paese» si sia tenuto solo in vista del 
prossimo congresso nazionale del PCI. 
Come se ubbidisse, cioè, ad una logica 
settoriale, tutta interna al partito, e non 
Invece ad una visione consapevole del 
problemi e degli interessi generali. L'i
dea del convegno parte in realtà da una 
profonda convinzione: quella secondo 
cui non esiste alcuna alternativa prati
cabile alla crisi dello Stato assistenziale 
se non si reinterpreta 11 ruolo della cul
tura (intesa nel suo senso più lato, come 
scienza, innovazione tecnologica, spet
tacolo, soddisfacimento di interessi non 
immediatamente materiali) nella pro
duzione e nella riproduzione sociale. Se 
ciò è vero, bisogna rinnovare un appello 
pressante perché si riapra una discus
sione tra le forze democratiche e rifor
matrici. Perché, al di là delle divisioni 
profonde ma infeconde prodottesi negli 
ultimi anni, si ricostituisca un fronte 
riformatore capace di portare il paese 
oltre la crisi, ad un nuovo sviluppo so
ciale e democratico. 

Questo è stato l'asse attorno a cui ha 
ruotato Ieri l'ampio discorso conclusivo 
di Aldo Tortorella, al termine di due in
tense giornate di dibattito, nel quale so
no risuonati toni e accentuazioni diver
si: prodotti certo di esperienze estrema
mente varie, anche dì punti di vista e di 
orientamenti culturali non riconducibi
li ad una unica matrice. In ciò qualun
que osservatore in buona fede può rac
cogliere non tanto divisioni di correnti 
o di gruppi, ma l'articolazione reale, 1* 
Integrazione di contributi diversi attra
verso i quaii 11 PCI perviene alla formu
lazione dei suoi programmi e del suoi 
Impegni di lotta. Sarebbe infatti ogget
tivamente arbitrario contrapporre, po
niamo, l'Intervento di Novella Sansoni, 
assessore alla Cultura della Provincia 
di Milano, a quello di Renato Nicoltni, 
assessore alla Cultura del Comune di 
Roma. Quest'ultimo muove dal grande 
sforzo compiuto per restituire una i-
dentità, per offrire momenti di aggre
gazione, non di omologazione a modelli 
precostituiti, al cittadini di una capitale 
fino a pochi anni fa dequalificata e ato
mizzata. Novella Sansoni si è trovata 
dinanzi ad un mercato culturale forte e 
consistente e 11 suo sforzo è stato quello 
di intervenire sul punto di confluenza 
fra momento della produzione e mo
mento del consumo, per realizzare una 
elevazione complessiva del livello cul
turale dei cittadini, un superiore livello 
di libertà. Lo stesso obbiettivo, cioè, 
perseguito con modalità diverse. 

Così come ancora un differente ap
proccio per un'analoga finalità è quello 
che propone Biagio De Giovanni, quan
do afferma che il centro di una batta
glia culturale nel Mezzogiorno deve es
sere la lotta contro il rifiuto della politi
ca che è venuto avanti fra strati di intel
lettuali e anche di masse popolari del 
Meridione. Politica non riconducibile 
sempre alla nozione di «partito» giac
ché, come hanno sostenuto Rino Serri 
ed Enrico Menduni, va considerato es
senziale il diffondersi di un associazio
nismo culturale democratico piena
mente autonomo dai partiti, da essi non 
rappresentabile, e capace di stabilire un 
proprio rapporto con le istituzioni, un 
ruolo di stimolo, di critica, di proposta. 

Molti altri sono gli spunti offerti dal 
dibattito (citiamo fra i molti Alessan
dra Melucco sui beni culturali, Silvano 
Sabbatini sulla scuola, Valerio Veltroni, 
sulla cooperazione culturale, Citto Ma-
selli, Abruzzese Profumo, e ancora Zan-
gheri, che ha denunciato l'arbitrarietà 
dei tagli governativi alle spese per la 
cultura, Lizzani, Rosario Villari, il com
pagno socialista Andrea Emiliani) e che 
non ci è possibile riassumere. Ad essi ha 
fatto riferimento Tortorella nel suo in
tervento conclusivo, affrontando anche 
questioni di rilievo politico e teorico. 

Ad esempio, ha detto, noi rifiutiamo 
una nozione della cultura come mera 
tecnica del comando. Siamo contro gli 
apparati ideologici di Stato. Parliamo 
di autonomia della cultura, perchè sla
mo convinti che una cultura vera con
tiene in se stessa la critica dell'esisten
te. 

Il problema dì oggi è quello di capire 
che, nello Stato sociale (che è conquista 
non solo della socialdemocrazia e dei 
regimi liberaldemocratici più avanzati, 
ma della stessa rivoluzione sovietica: 1' 
attuale crisi del «welfare» riguarda per
ciò tutta la sinistra), la cultura è diven
tata una funzione sociale. Chi ne pos
siede gli strumenti, gli apparati, realiz
za quindi il comando della società. E 
per questo combattiamo il privatismo. 
Ma nello stesso tempo lottiamo contro 
la lottizzazione: la lottizzazione è un'al
tra forma di privatismo perché piega le 
istituzioni culturali a interessi di grup
po, è un'altra espressione di quello Sta
to-partito che tanto si rimprovera ai 
paesi del socialismo reale. L'intollerabi
le diffondersi della lottizzazione non è 
abbastanza contestato in Italia perché 
è venuto meno un largo schieramento 
riformatore, perché una parte della si
nistra non ha compreso che nessuna ri
forma dello Stato è possibile se non si 
parte da questo punto. 

Tortorella, muovendo da questa ana

lisi, ha sostenuto che non bisogna logo
rarsi in una lotta all'Interno del Comu
ni, come sta avvenendo in alcune am
ministrazioni di sinistra. H tempo di ve
dere a livello nazionale quali alternati
ve proporre alla fallimentare politica 
del governo, è tempo di avanzare (come 
aveva proposto ieri Asor Rosa), un «pro
getto Italia» attorno al quale costruire 
l'unità delle forze riformatrici. Certo, le 
posizioni del PSI appaiono su questi 
problemi molto lontane. Ma non per 
questo bisogna rinunciare a proporre il 
confronto, l'Intesa per un'alternativa. 
Vi è stato un periodo in cui, in base alla 
tesi di una «cultura della complessità» 
derivante dagìi sviluppi sociali, si pre
tendeva di ripudiare il «classismo». Gli 
antagonismi di classe tuttavia riman
gono e la crisi dello Stato sociale ora li 
ha fatti esplodere. Di fronte ad essi, la 
DC sembra aver scelto la strada di rin
saldare i suoi legami tradizionali con 
gli Stati Uniti e con i ceti padronali. Dal 
canto suo, la sinistra moderata si trova 
in un grande imbarazzo: non tanto per
ché sì proclama riformista, ma in quan
to non ha saputo vedere i problemi nuo
vi, ha rifiutato l'alternativa attestando
si su un concetto sbagliato di «moderni
tà». 

Al punto da confondere oggi movi
menti profondi e grandiosi che avven
gono nella società con un «complotto 
comunista». 

Tortorella ha affrontato a questo 
punto i temi di maggiore attualità poli
tica emersi dal dibattito. Certo, un con
vegno come questo ha senso anche in 
vista del congresso del partito. Proprio 
perché i mutamenti maggiori stanno 
oggi avvenendo sul piano culturale (ba
sti guardare a quali trasformazioni 
straordinarie nel mondo della produ
zione comportino le innovazioni scien
tifiche e tecnologiche, dall'Informatica 
ai microprocessori), è stato giusto fare 
dei temi della cultura un capitolo a par
te del documento congressuale. Perché 
qui si ritrovano alcune delle contraddi
zioni maggiori del nostro tempo (la cul
tura come risorsa non sfruttata; il con
sumo culturale visto come palla di 
piombo dell'economia, mentre può co
stituire la finalità d'un nuovo sviluppo; 
la frammentazione del saperi che non 
consente più di identificare la cultura 
con la politica, ma chiede alla politica 
stessa di definirsi anche attraverso que
sta molteplicità di saperi). La tematica 
culturale costituisce dunque uno dei 
più importanti terreni di scontro e di 
iniziativa di una forza come quella del 
movimento operaio che si candida alla 
guida del paese. 

Mario Passi 

Il Censis, si sa, produce 
metafore. Ultimamente 
quella, nel Sud, dei Comuni 
«canguro» e «tartaruga» (e 1* 
Immagine quasi sdramma
tizza, forse perché la tartaru
ga è più simpatica del can
guro, anche se meno fortu
nata). In Calabria solo quat
tro Comuni su 408 sono con
siderati «canguri»: ma, per e-
semplo, lo scandalo edilizio 
di Catanzaro (canguro), città 
saccheggiata, che potrebbe 
bene venire assunta a sìmbo
lo oggi della questione mora
le, come Io fu del malgoverno 
di allora l'Agrigento del pri
mi anni 60, mostra bene di 
che razza possano essere al
cuni di questi rarissimi balzi 
comunali del reddito, degli 
Investimenti, della circola
zione di capitale finanziario. 
" La Calabria è tutta intera 
la «regione tartaruga» per ec
cellenza, in Italia. Marca 
rosso, all'ultimo posto, in 
tutte le statistiche, della pro
duzione, degli Investimenti, 
dell'occupazione, del consu
mi (escluso quello di cemen
to). Il reddito prò capite è il 
52% di quello nazionale 
(59% nel 1973): a grandissi
ma distanza dunque dal can
guri del Sud, e ben al di sotto 
anche delle altre tartarughe. 

Non vale più, però, il di
scorso semplice della arre
tratezza delle condizioni sto
riche di partenza. Cristo si 
sarà fermato ad Eboli, ma lo 
Stato e 1 democristiani no. 
La verità è che In un decen
nio, Il decennio post migra
torio nel quale, dal '51 al '61, 
sono emigrate 600 mila per
sone, un terzo della popola
zione totale, li divario rispet
to al resto d'Italia e la dipen
denza di questa regione si so
no fortemente accresciuti. 
Dunque slamo al bilancio di 
una politica. 

Attraverso quali passaggi 
ciò è potuto avvenire? 

1) La tragicommedia dell' 
Industrializzazione fallita. CI 
sono stati colossali Investi
menti per Impianti di chimi
ca primaria che sono ormai 
larve fossili, nuove nuove e 
mal aperte (Llqulchlmica) o 
subito chiuse (Slr di Lame
zia), avendo affidato grosse 
quote di denaro pubblico a u-
n'imprendltorla di rapina 

Dì chi 
è figlia 

la Calabria 
regione 

«tartaruga» 
Oggi a Crotone si apre il convegno orga
nizzato dal partito comunista sul lavoro 

(Rovelli, Ursinl), mentre de
cadeva per obsolescenza la 
chimica preesistente (Croto
ne) e crollavano per crisi di 
mercato Interi settori come 11 
tessile. 

Parallelamente è andata 
In fumo la grande «promessa 
siderurgica» per Gioia Tau
ro, oggi sede di un magnifico 
moderno porto commercia
le, caso raro di mezzo assolu
tamente scisso dal fine, visto 
che nessuno sa dire che cosa 
vi si dovrebbe, in entrata e in 
uscita, trasportare, se non il 
carbone di una progettata 
centrale che, in mancanza di 
altri investimenti per il suo 
uso in loco, aumenterebbe di 
molto l'unico export regio
nale eccedente, l'energia. 

2) Il gonfiamento abnorme 
della città terziaria impro
duttiva (Reggio Calabria ca
so-limite); il gonfiamento a-
bnorme di un parcheggio per 
le forze di lavoro espulse dal
l'agricoltura, Il corpo del 30 
mila forestali. 

3) Lo sviluppo tumultuoso 
di un'Industria e di un mer
cato edilizio incentivato dai 
totale vuoto di leggi e di cor
rette pratiche amministrati
ve. CI sono intere zone, so
prattutto di costa, dove sono 

nate, senza che nessuno lo 
decidesse, vere e proprie 
grandi — come sono state 
chiamate — «città morte», 
per centinaia di migliaia di 
abitanti, abitate pochi giorni 
all'anno e poi abbandonate. 
Per ogni cento costruzioni in 
regola, 900 fuori legge. Il 
29% di tale patrimonio sfitto 
e penuria di case in città. 

4) Il credito ha finanziato 
prevalentemente l'edilizia, 
con una supplementare fun
zione di «migratore di rispar
mio»: 5 mila miliardi l'anno e 
11 più basso rapporto tra de
positi e impieghi regionali 
d'Italia. 

5) Lo Stato è intervenuto 
massicciamente con opere 
pubbliche (sia pur lasciando 
per esempio completamente 
decadere il sistema ferrovia
rio) e con Interventi assisten
ziali (mille miliardi di eroga
zioni INPS, all'81, di cui 750 
per le 430 mila pensioni, su 
due milioni di abitanti), so
stitutivi, e non Integrativi. 
dell'Intervento produttivo. 

6) Si sono formati, attra
verso una vera e propria 
guerra civile (più di mille 
morti nel decennio), mercati 
Illegali (droga, sequestri, ra

cket), e crescenti aree di ille
galità in ogni altro settore e-
conomico, con l'accumulo di 
un forte capitale mafioso og
gi in corso di pulitura e rici
claggio. 

Dunque, la tartaruga non 
nasce sotto un cavolo. È ben 
figlia di qualcosa. La Cala
bria è infatti rappresentativa 
di un modello: lo Stato mo
derno a direzione borghese 
moderata che crea aree di di
pendenza, inducendo Io svi
luppo di forze distruttive e 
complimento quelle produt
tive, favorendo la corporati-
vizzazione della società e, in
fine, talora subendo e talora 
stimolando direttamente il 
declino delle forme demo
cratiche nei processi della 
decisione e del consenso. An
che tramite un partito, come 
la DC, largamente sovrappo
sto alle funzioni statali, che 
si è fatto principale mediato
re e interprete di tale model
lo ed anzi oggi sembra ripro
porne con rinnovata forza la 
validità. 

Ciò crea, naturalmente, 
forti contraddizioni. La mo
dernità, sia pure così distor
ta, ha creato categorie socia
li, sistemi culturali e forme 
di vita incompatibili con l'at
tuale stato delle cose. Sopra 
la tartaruga, c'è chi scalpita, 
sono pezzi di società, aggre
gazioni, più che per basi o-
mogenee di classi, per pro
blemi, per bisogni, per aspi
razioni. 

Che hanno bisogno di una 
risposta. Realistica, ma una 
risposta: sul terreno della de* 
mocratizzazlone di certe for
me di assistenza (a comin
ciare dal sostegno al reddito 
del giovani in cerca di prima 
occupazione); di una ripresa 
democratica, politica e isti
tuzionale; di una nuova fase 
di investimenti pubblici e 
privati, per grandi progetti, 
volti alla valorizzazione delle 
forze produttive. 

Naturalmente, non è «af
fare del Mezzogiorno*, ma 
del meridionalismo. Prove* 
remo a dirlo, oggi e domani, 
nella manifestazione per 11 
lavoro nel Mezzogiorno che 
si terrà a Crotone. 

Fabio Mussi 

Nevica sui mandorli in fiore 
e a Capri, gelo in tutto il sud 

Quasi un metro di coltre bianca nelle zone dell'Irpinia, vento a 120 chilometri Torà sul litorale pugliese, un 
cappuccio bianco ammanta il Vesuvio - Alcuni paesi della catena appenninica sono rimasti isolati 

ROMA — Neve a Positano, 
Capri, Taormina, Erice iso
lata, catene obbligatorie sul
le strade pugliesi, calabresi, 
siciliane, quasi un metro di 
coltre bianca in molti paesi 
dell'Irpinia: questo il quadro 
del maltempo nel Meridione, 
che nella giornata di ieri ha 
toccato punte di freddo inso
lito. Il Vesuvio da un paio di 
giorni appare ricoperto da 
un cappuccio bianco che ar
riva fino alle prime case di 
Portici e Ercolano; a Napoli i 
vigili del fuoco hanno avuto 
11 loro da fare per intervenire 
su cornicioni pericolanti per 
il forte vento; qualche inci
dente per la presenza di 
ghiaccio sulle strade, ma 
senza gravi conseguenze. 

A Bari il vento ha raggiun

to punte di 120 chilometri 1* 
ora, mentre la neve è caduta 
a Fasano, Martina Franca e 
sui trulli della Valle d'Itra. 
Sul Gargano e nella zona ai 
confini con l'Irpinia tutte le 
strade sono percorribili sol
tanto con l'uso delle catene, 
come pure la frequentatissi
ma statale 100 che collega 
Bari a Taranto.'ScuoIe chiu
se ad Altamura e altri comu
ni pugliesi. Situazione molto 
critica in numerosi centri ir-
pìni, dove per la sospensione 
dell'erogazione dell'energia 
elettrica non si è potuto pa
nificare. Tra i comuni isolati 
sono Vallata, Zungoli e Tre-
vìco. La nevicata è stata ac
compagnata da una.bufera 
di vento che ha fatto uscire 

di strada numerose automo
bili. Richieste di foraggio per 
centinaia di capi di bestia
me, che si trovano sugli alto
piani del Formicoso e di Ver-
tcglia, nonché dei cascinali 
sparsi dell'Alto Sele, sono 
giunte ai carabinieri da varie 
località della provincia. 

Bassa temperatura, neve e 
difficoltà nella circolazione 
in quasi tutta la Sicilia. Mol
te le strade statali e provin
ciali interrotte, mentre si 
transita con le catene anche 
su alcuni tratti autostradali. 
Sulla Palermo-Catania le ca
tene sono necessarie per su
perare il bivio di Tremonzel-
li; così nei pressi di Enna, do
ve la temperatura è di due 
gradi sotto lo zero, come a 

Caltanissetta. Innevate inol
tre sono le strade delle Ma-
donie, dei Nebrodi, di vaste 
zone interne. A Cesarò ieri 
mattina sì sono registrati 15 
gradi sotto zero. Neve anche 
nel Trapanese, sui monti che 
circondano Palermo e a 
Taormina, su Agrigento e 
sulla Valle dei Templi dove 
nei giorni scorsi erano già 
fioriti i mandorli. 

Mare a forza otto, neve e 
bufere di vento anche in Ca
labria, dove nella zona di Ca
riati i marosi hanno distrut
to un tratto del lungomare e 
l'acqua ha raggiunto le case. 
È nevicato anche a Crotone, 
Cosenza, Ciro Marina, Lon-
gobucco. 

Si transita con catene su 

tutte le strade del Molise, ri
coperte da una lastra di 
ghiaccio a causa della gelida 
temperatura seguita alla ne
vicata di giovedì. Dodici gra
di sotto zero a Campitello e 
meno cinque a Campobasso. 
Nell'alto Molise la neve ha 
raggiunto il mezzo metro, 
mentre nel basso Molise la 
costa adriatica è ancora fla
gellata dalla violenta mareg
giata che giovedì ha provo
cato il naufragio del pesche
reccio «Nuova Santagata» e 
dei quattro membri del suo 
equipaggio. Le ricerche dei 
dispersi sono ieri continuate 
nella zona di mare tra Ter
moli e il Gargano; i soccorri
tori non nutrono però più al
cuna speranza di ritrovare 
qualcuno in vita. 

Tra poche ore cade il Cosmos 

Dagli abissi 
siderali a 

quelli marini? 
L'avvenimento è atteso tra la giornata di 
domani e quella di lunedì - 70 probabilità 
su cento che possa precipitare nell'oceano 

WASHINGTON — Cosmos 
1402 cadrà. Non sembrano 
esserci ormai molti più dub-. 
bl. Le discussioni e i dibattiti 
degli scienziati sono ora sul
l'ora della caduta e sul luogo. 
La previsione del Pentagono 
è che la caduta avverrà tra 
domenica 23 e lunedì 24 e 
precisamente tra le ore una 
di domenica e le 15 di lunedì, 
corrispondenti, in Italia, ri
spettivamente, alle 7 di do
menica e alle 21 di lunedì. 

Altri esperti sostengono 
invece che ciò che rimane del 

satellite rientrerà nell'atmo
sfera terrestre nella notte tra 
domenica e lunedì. Della 
stessa opinione sono gli 
scienziati tedeschi secondo i 
quali il,satellite sovietico ca
drà sulla Terra tra le 21 (ora 
italiana) del 23 e le tre del 
mattino di lunedì 24. 

Sul dove cadrà si fanno, 
per ora, solo Ipotesi. Qualco
sa di più preciso lo si potrà 
conoscere solo tre ore prima 
dell'avvenimento. Di questo 
avviso sono sia il Pentagono 
sia il ministero degli Interni 

della Repubblica federale te
desca. Il governo federale 
della Germania non esclude 
che 11 satellite possa precipi
tare sul suolo tedesco. Ma la 
probabilità è valutata dagli 
esperti all'uno per mille. Co
munque, contro questa even
tualità, sono state prese una 
serie di misure precauzionali 
che vanno dalla creazione a 
Bonn di una centrale Infor
mativa permanente per il 
coordinamento dei soccorsi, 
all'attivazione del dispositi
vo dell'allarme «ABC» previ

sto nel caso di attacchi con 
armi chimiche, fino alla 
messa a disposizione di cani 
segugi per la ricerca dei 
frammenti. 

Si tratta — è stato precisa
to — di misure costose e il 
ministro degli Interni Frie
drich Zlmmermann è inten
zionato a sollecitare un rim
borso dall'Unione Sovietica. 

Funzionari dei Diparti
mento della difesa america
na ammettono, frattanto per 
la prima volta, di non essere 
matematicamente sicuri che 

il nucleo principale del satel
lite contenga ancora la cari
ca di uranio arricchito che lo 
ha sinora alimentato. E ri
cordano, in proposito, che 1' 
Unione Sovietica ha fatto sa
pere dì aver espulso il nucleo 
contenente l'uranio con un 
telecomando a distanza e 
che il reattore, staccatosi dal 
resto della sonda, sta ora 
precipitando per conto suo 
verso l'atmosfera terrestre in 
cui entrerà, per disintegrar
si, a febbraio. 

Di parere contrario è inve
ce la Federai Emergency 
Management agency. Secon
do i tecnici statunitensi, il 
«reattore» è ancora sul satel
lite con tutti i potenziali ri
schi che esso comporta. Co
munque sia i frammenti del 
reattore sìa gli spezzoni di al
tre componenti del satellite 
sono da considerare radioat
tivi e come tali pericolosi an
che se le possibilità che una 
persona possa essere esposta 
ad eventuali radiazioni sono 
dell'ordine di uno a diecimi
la. 

Sempre secondo questo 
ente americano le probabili
tà che il Cosmos precipiti 
nell'Oceano restano, per ora, 
del 70 per cento; ci sono Inve
ce 15 probabilità su cento 
che si frantumi sull'Unione 
Sovietica; 3 per cento che fi
nisca sul Canada e il 2 per 
cento che precipiti, ovvia
mente In una miriade di 
frammenti, sugli Stati Uniti. 

Senza negoziato non c'è disarmo 
È sorprenden te che Rossa

na Rossanda (sul «Manife
sto» dì leti) deduca — o me
glio concluda perentoria
mente — che l'editoriale de 
'l'Unità* del 20 gennaio rap
presenti un mutamento di li
nea del PCI sul problema de
gli euromissili e del più gene
rale problema degli arma
menti nucleari in Europa. 
Dice infatti Rossanda che i 
comunisti italiani sarebbero 
favorevoli «a un insediamen
to bilanciato di SS20 alle 
frontiere del blocco sovietico 
in Europa e di Pershlng 2 e 
Crulse nelle oasi dell'Europa 
Occidentale: 

Dove lo ha letto? e da che 
cosa lo deduce? Certo *meno 
armi non è disarmo* (così si 
titola l'articolo), lo sappiamo 
benissimo. Ma meno armi 
non vuol dire più armi, come 

significherebbe appunto un 
compromesso che ripropon
ga gli equilibri nucleari in 
Europa con una crescita de
gli armamenti, quale che sia 
la quantità di nuovi missili o 
vettori di altro tipo istallati e 
dislocati in Europa. 

Nel nostro editoriale noi ci 
limitavamo a prendere atto 
— e con soddisfazione — di 
una novità non indifferente 
per noi e per tutti coloro che 
si battono contro il riarmo. 
Intorno alle trattative di Gi
nevra si è creato un clima 
nuovo, si è rotta una situa
zione di stallo dovuta a o-
pzlonl e pregiudiziali rigide e 
contrapposte, e per contro si 
è aperta una fase di movi
mento negoziale, che mira al 
compromesso e all'accordo. 
Merito in primo luogo dell' 

imponente movimento di 
massa avutosi su questi pro
blemi, che ha condizionato 
persino governi Fino a ieri 
fieramente arroccati nella 
difesa della lallazione del 
missili ad ogni costo. 

Non siamo tanto sciocchi 
da non sapere che il tipo di 
compromesso ventilato dalla 
Rossanda circola In qualche 
cancelleria: un pizzico di 
missili In più di qua e di là 
con qualche cifra In meno ri
spetto a quanto deciso, e tut
to andrà bene. Lo sappiamo. 
Ma questa non è la posizione 
del comunisti Italiani. 

Noi miriamo, e ci battia
mo, per un successo della 
trattativa di Ginevra, ossia 
per II conseguimento di un 
accordo che Impedisca una 
qualsiasi lievitazione degli 

armamenti nucleari attual
mente dislocati all'Est e all' 
Ovest'europei. Se vi è stata 
una rottura degli equilibri 
precedenti, sia In termini di 
vettori a terra o di altro tipo, 
ebbene si smantellino questi 
ultimi, non se ne aggiunga
no altri. Insomma gli equili
bri vanno cercati a livelli più 
bassi e non più alti. Tutto ciò 
nel quadro di un obiettivo 
più ambizioso che la trattati
va non più per il riarmo con
trollato, ma per t'Inizio di 
processi di disarmo graduali 
e reciproci. Il tutto attraver
so accordi di vario tipo (aree 
denuclearizzate ecc.) che so
no abbastanza noti. Questa è 
la nostra posizione che muo
ve — e crediamo che la Ros
sanda lo sappia bene — dalla 
coscienza che abbiamo della 

•questione atomica* e delle 
sue Implicazioni in tutte le 
direzioni (militarizzazione 
delle relazioni internaziona
li, sprechi e sottosviluppo, 
sovranità nazionale 3cc„- l 
documenti e le iniziative so
no lì a mostrarlo). 

Il punto di dissenso che re
sta aperto con la Rossanda 
riguarda le iniziative di di
sarmo unilaterale. Discutia
mone pure e polemizziamo 
anche duramente su questo. 
Ma è un dissenso che può in
durre Rossanda a dire che I 
comunisti italiani sono «per 
un riarmo moderato da tutte 
e due le parti*? Vogliamo di
re alla compagna Rossanda 
Con molta serenità ma con 
altrettanta franchezza: la 
sua è In questo caso solo po
lemica pregiudiziale contro 
Il PCI. 

Congressi Pei 
in Toscana 
Dai primi dati 
partecipazione 
superiore 
al 30 per cento 

FIRENZE — I comunisti toscani hanno presentato il bilancio dei 
primi 383 (su 1.352 complessivi) congressi di sezione. Si fanno 
subito i raffronti statistici: la partecipazione supera il 30 per cento 
degli iscrìtti, la punta più alta mai registrata nelle assemblee di 
preparazione al congresso nazionale. E la tendenza, nell'ultima 
settimana, è all'aumento. 

Essenzialmente si discute di tre temi. Primo tra tutti l'alternati
va democratica: con quali alleanze realizzarla, come incidere sugli 
oriantamentì delle altre forze politiche. 

Pochi, finora, gli emendamenti presentati e non tutti contro 0 
cosiddetto «strappo, con l'Unione Sovietica. Solo 23 emendamenti 
(su 45 complessivi) riguardano i capitoli del documento del Comi
tato centrale sui problemi della posizione intemazionale dell'Ita
lia, dei blocchi, della Nato, dell'esaurimento della spinta propulsi

va della rivoluzione d'ottobre. 
Di questi ne sono stati approvati soltanto sette. Non sono, tra 

l'altro, una riproposizione integrale degli emendamenti presentati 
da Cossutta ma ognuno ha una sua rielaborazione. «In molti casi — 
spiega Giulio Quercini, segretario regionale del PCI — più che di 
veri e propri emenf imendl si tratta di suggerimenti che i militanti 
vogliono dare al partito su alcuni temi come per esempio la politica 
economica». 

E proprio i provvedimenti economici del governo e la ripresa del 
movimento di lotta, insieme ai problemi intemazionali, tono gli 
altri argomenti che più spesso vengono toccati nei consueta. di 
sezione. Dal dibattito, poi, emerge chiaramente che l'attuale posa-
rione del PCI tulle questioni internazionali viene largamente con
divisa. E lo dimostra il larghissimo consento che in tutu la Tosca
na ha rise otto il documento congressuale. 
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Congresso del PCI 
Un assillo: che 
senza unità 
si vada in rovina 

L'Unità ospita nella sua pagina 
«Dibattiti» giudizi, contributi, criti
che al documento per il XVI Congres
so comunista, di uomini politici, in
tellettuali, sindacalisti, non apparte
nenti al PCI. 

Confermo di non sentirmi a mio a-
gio in tutto questo gran parlare che si 
fa di tùltemativat, ormai senza reti
cenza sia sulla sponda democristiana 
che sulla sponda comunista. Il mio di
sagio consiste nel constatare che da 
entrambe le parti, tutto sommato, si 
ripropone come una grande novità 
quello che è stato, dal 1947 in poi, il 
canone della vita politica italiana: e 
cioè la contrapposizione, appunto 
sempre alternativo, tra la Democrazia 
Cristiana e il Partito Comunista. 

I testi congressuali del PCI sono 
chiari, sulla proposta della alternativa, 
almeno quanto i discorsi di De Mita. 
Le due maggiori forze politiche della 
nostra Repubblica sembrano aver tro
vato almeno un accordo nel disaccor
do, per giocare una partita a due, be
ninteso nel pieno reciproco rispetto 
delle regole democratiche e nel rifiuto 
di ogni contrapposizione frontale e di 
ogni pregiudiziale ideologica. 

Naturalmente tutto ciò trova con
ferma quotidiana nel contrasto fra i 
due maggiori partiti; contrasto nel 
quale prevalgono i toni... discorsivi e 
costruttivi, ed anche nei passaggi più 

aspri e diffìcili non fa capolino, da una 
parte, la tentazione di ridipingere la 
DC, deFinitivamente, come il partito 
dei padroni e, dall'altro, di sfruttare la 
connessione bulgara per attribuire al 
PCI, o a suoi prossimi congiunti, la 
paternità almeno putativa dell'atten
tato a Giovanni Paolo li... Così il plau
sibile mancato entusiasmo di Berlin
guer per la politica economica del go
verno diventa, in autorevoli valutazio
ni, l'anticamera del fascismo, e la seve
rità governativa italiana è da respinge
re in blocco quando altrove, con le si
nistre al governo, si sostengono misure 
di contenimento anche più drastiche e 
generalizzate. 

La mia opinione, al di là di queste 
esemplificazioni un po' banali, è che lo 
scontro in atto ricalca la vecchia trama 
di un copione collaudato e più volte 
replicato e che ha portato la democra
zia italiana allo stallo degli anni '70, 
con due partiti troppo forti e troppo 
impermeabili reciprocamente sia per 
stare al governo insieme che per esau
rire il confronto in un pacifico avvi
cendamento; e con un paese che do
mandava allora come oggi un salto di 
qualità nella risposta politica. Fu da 
quella condizione di inerzia che si ge
nerarono le suggestioni parallele (e tra 
di loro non sovrapponibili) del com
promesso storico e della solidarietà 
nazionale; entrambe però convergenti 
sulla necessità di una fase di non osti

lità, di non contrasto radicale, di ten
denza alla collaborazione per affronta
re una crisi economica drammatica al
le soglie di un futuro sconosciuto. 

Il mio rammarico attuale non sta 
tanto nel constatare che le suggestioni 
di quegli anni sono state travolte dai 
fatti, quanto nel verificare che è man
cata, sia nella DC che nel PCI, una 
convincente critica del processo della 
solidarietà nazionale, delle ragioni che 
lo motivarono e poi di quelle che ne 
determinarono la caduta. 

Anche qui l'apparenza è quella di 
una tacita intesa. Da un certo momen
to in poi i due interlocutori hanno co
minciato a sostare davanti agli ostacoli 
e questi si sono ingigantiti fino a di
ventare insormontabili: sono cessati 
comunque quell'opera di reciproco ac
creditamento nella esperienza, quel 
fenomeno di smussamento delle a-
sprezze passate, quella tendenza a ri
cercare insieme le soluzioni ai proble
mi del paese che pure hanno impegna
to energie valide e nobili intenzioni. 

Si è constatato forse che da entram-
/*• le parti ci si era spinti troppo oltre: 
si era varcato un segno invalicabile e 
qualcosa stava scricchiolando nelle ri
spettive retrovie. Per giunta la pres
sione esterna (io credo simultanea: da 
ovest e da est) era forte e, per l'inter
no, il timore di perdere consensi face
va aggio su qualsiasi ragione contraria. 

E accaduto. Ala è accaduto per ca
so? Occupandomi di vicende democri
stiane, ad esempio negli incontri degli 
•esternii, ho più volte sostenuto che 
l'abbandono senza autocritica della li
nea della solidarietà nazionale è stato, 
nella sostanza, un accoglimento del se
gnale lanciato, non si sa da chi ma si sa 
perché, con l'assassinio di Aldo Moro. 
E un duro richiamo, che non riguarda 
la sola Democrazia Cristiana; direi che 
ci riguarda tutti. Riguarda le forze in
termedie ed in particolare il PSI, pro
tagonista in questi anni di una sortita 
carica di dinamismo più tvincente», ed 
oggi nuovamente in ricerca di un ruolo 
proprio in concomitanza con l'accen
tuata polarizzazione degli schieramen
ti tra DC e PCI. E riguarda lo stesso 

PCI che a mio parere giocò troppopre-
sto la parola d'ordine tal governo o al
l'opposizione» sentendosi rispondere 
dagli interlocutori (ed anche dagli e-
lettori) che, tutto sommato, sarebbe 
stato opportuno rimanesse all'opposi- j 
zione; a tempo indeterminato. J 

La novità odierna consisterebbe nel | 
fatto che per tcomp/ere» la democrazia 
italiana, per rendere possibile l'alter
nanza fisiologica tra DCePCI, potreb
be oggi essere saltata, appunto, quella 
fase di grande coalizione (o se si prefe
risce quel clima di grande coalizione) 
che alcuni avevano ritenuto necessa
ria. Ma nessuna delle due parti alter
native ha fornito a mio avviso ragioni 
persuasive al riguardo. 

Chiarito che non si sarebbe dovuto 
Uattare né di un impasto o pasticcio 
ideologico, né di un contratto secolare, 
ma solo di una convergenza politica 
per garantire consenso democratico in 
un momento delicato e drammatico 
della vita del paese, razionalità vor
rebbe si accertasse, prima di dichiara
re il cessato allarme, che i pericoli ec
cezionali di carattere economico, so
ciale e politico siano superati positiva
mente; che la situazione sia migliorata 
al punto che ciascuno sia ormai moral
mente libero di riprendere il proprio 
cammino senza gli impacci di una soli
darietà comunque limitativa delle 
proprie peculiarità. 

Ecco: per la parte che concerne il 
PCI, io sono persuaso che la proposi
zione esplicita e categorica della linea 
della alternativa non tiene conto in 
modo adeguato di queste considera
zioni. Sono cioè convinto del fatto che 
le fasi storiche non si aprono e non si 
chiudono a piacimento dei protagoni
sti per quanto autorevoli; che, ad e-
sempio, i pericoli per la democrazia i-
taliana evocati anche da Berlinguer 
nel 1973 non si sono nel frattempo dis
sipati o attenuati; e che infine il gover
no delle vicende politiche italiane, in 
un trapasso d'epoca quanto mai com
plesso anche sul terreno sociale e cul
turale, esigerebbe un lavoro comune 
per l'impresa comune che è necessaria 
a salvare il paese e ad imporre, nel 

contesto necessario delle restrizioni, il 
tema delle trasformazioni indispensa
bili per avvicinarsi ai traguardi della 
nuova epoca che è già cominciata. 

Né si dica che per far questo basta 
disaggregare un po' di forze — anche 
cattoliche — oggi a riferimento demo
cristiano e riaggregarle intorno al PCI; 
e non si dica neppure che potrà vince
re chi avrà il programma migliore, cioè 
più aderente alle esigenze popolari. Vi 
è tra il dire e il fare la vischiosità di 
una storia complessa che ha assegnato 
ruoli e funzioni in modi specifici, per 
cambiare i quali non basta cambiare le 
parole d'ordine. 
• Se sono riuscito ad inserirmi, sia pu
re dall'esterno e in modo alquanto ete
rodosso nel vostro dibattito, vorrei 
dirvi, compagni del PCI, che proprio 
nel ragionamento che ho tentato di 
svolgere troverete il motivo profondo 
di un atteggiamento che mi ha porta
to, negli ultimi anni, ad insistere osti
natamente, sulle ragioni dell'unità, 
della ricerca comune, della costruzio
ne — prima e dopo gli schieramenti — 
di quella solidarietà popolare che deve 
essere il cemento da usare, malgrado 
tutto, nell'opera di risanamento e del
la trasformazione del nostro paese. 
Mai come oggi sento attuale l'appello 
di Papa Giovanni XXIII, di cui in que
sto 1983 ricorrono gli anniversari della 
tPacem in Tbrris» e della scomparsa: 
cercare sempre ciò che unisce. Le for
me storico-politiche possono variare, 
ma se c'è un effettivo bisogno di unità 
questa deve trovare il modo di manife
starsi. I vostri documenti indicano 
molti spunti su cui ci si può confronta
re positivamente, a cominciare dalle 
interessanti innovazioni nel rapporto 
tra partiti e società. Sui singoli aspetti 
potremo ritornare. 

Ma in questo intervento ho voluto 
ribadire, anche a voi e per voi, il mio 
pensiero sulla preoccupazione che più 
mi assilla oggi: che il nostro paese vada 
in rovina per non aver saputo trovare o 
ritrovare, quando era ed è necessario, 
la via maestra del lavoro comune. 

Domenico Rosati 
presidente nazionale delle ACLI 

INCHIESTA 
// suicidio tra 

gli adolescenti. 
Tesi a confronto 

Un ragazzo 
si uccide: 

c'è qualcuno 
da accusare 

ROMA — Si chiamava Luca, 
avev2 16 anni. Un ragazzo fi-
ducato, ma «chiuso», dicono i 
vicini. Lunedì mattina Luca è 
andato nella cantina della sua 
casa, a Ostia, e si è impiccato 
con una corda fissata al soffit
to. «Perdonatemi per ciò che 
sto facendo — ha lasciato 
scrìtto ai genitori — sono de
luso e amareggiato della vita. 
Ho fatto qualche errore e stu
pidaggine». 

Ma Luca è stato soltanto 1' 
ultimo. Prima di lui, nel bre
vissimo arco di tempo tra
scorso dall'inizio dell'anno, al
tri sci adolescenti hanno fatto 
la stessa terrìbile scelta. Ra
gazzi diversi. Se Luca, il più 
grande, aveva 16 anni, Isidoro, 
il più piccolo, ne aveva com
piuti da poco 10. Se Isidoro vi
veva in un cascinale sperduto 
e divideva il suo tempo tra la 
scuola e il lavoro dei campi, 
un altro di questi ragazzi pote
va godere degli agi di una co
moda vita in città, della pre
senza costante di genitori colti 
e attenti. 

Ecco allora le prime do
mande. Perché la stessa sorte 
per ragazzi cosi lontani e di
versi? Se è giusto andare a ri
cercare le cause di una scelta 
tanto drastica. In quale dire
zione muoversi? È legittimo 
parlare di responsabilità fa
miliari, oppure, ancora una 
volta, l'origine di tanta dispe
razione va individuata nella 
solitudine e nell'incertezza 
prodotte da una società in con
tinua trasformazione? O le ri
sposte sono più complesse? E 
ancora: è possibile che un ado
lescente, anzi un ragazzino co
me Isidoro, possa essere 
«stanco della vita»? 

Don Mario Picchi, animato
re della più attiva tra le comu
nità terapeutiche romane (una 
vita trascorsa accanto ai dro
gati, spesso giovanissimi) di
ce; «Come tutti noi, anche que
sti ragazzi cercano amore, ma 
spesso non Io ricevono affatto. 
Il gesto del suicidio non è gra
tuito. Ci sono motivazioni per 
morire, così come ci sono mo
tivazioni per vivere Ma il pro
blema non è solo la famiglia, è 
la scuola, sono gli amici, la so
cietà nel suo insieme. E la no
stra è una società arida e com
puterizzata. Io sono convinto 
eoe la vocazione dell'uomo sia 
la felicità e Invece questa so
cietà ti toglie 11 gusto di vive
re, ti propone soprattutto odio 
e competitività. Se hai equili

brio resisti, se non ce l'hai re
sti sconfitto. Forse cercavi al
tre risposte — aggiunge — ma 
io ti parlo da prete. È come se 
tutti noi avessimo paura di da
re, nella convinzione che poi 
chi dà, resta "fregato". E in
vece non dobbiamo avere pau
ra di dare, non dobbiamo esse
re aridi. Loro, gli adolescenti, 
questo Io avvertono». 

Il sociologo Franco Ferra-
rotti usa un linguaggio diver
so, ma il suo discorso, in fon
do, non si discosta molto da 
quello di Don Picchi: «Sì, è ve
ro — dice — il suicidio è un 
atto individuale, ma esprime 
sempre un malessere colletti
vo, è un segnale che denuncia 
una "crisi di solidarietà socia
le". L'Italia sta cambiando, 
profondamente, e con il cam
biamento vengono meno i pun
ti di riferimento della tradi
zione. È giusto che sia così, 
ma non possiamo vivere nei 
vuoto più assoluto. La nostra 
società ti sollecita, anzi ti ec
cita al desiderio (e non solo 
con la pubblicità) ma poi non 
ti dà gli strumenti, l'opportu
nità di soddisfare i bisogni Ce 
stata la scolarizzazione di 
massa, ma i metodi dell'inse
gnamento sono rimasti so
stanzialmente gli stessi e se 
non riesci a fare tuo un certo 
linguaggio, resti escluso, sei 
sconfitto». 

•Pensa — aggiunge Ferra-
rotti — a cosa doveva essere 
stata l'esistenza di quel ragaz
zino di Belluno che si è ucciso 
a 10 anni. Andava a scuola do
po aver passato ore e ore a 
mungere le vacche, a riasset
tare la stalla. Ci arrivava 
stanco, già esaurito, e natural
mente non poteva rendere co
me gli altri. Come doveva in
terpretare l brutti voti e le al
tre piccole esclusioni se non 
come sconfitte? Magari si o-
stinava pure a parlare il dia
letto e questo lo emarginava 
ancora di più dagli altri. Con 
la scuola voleva emergere, e* 
vadere dal suo mondo chiuso e 
faticoso, e invece veniva con
tinuamente rimandato indie
tro». 

•Parlo di lui, ma potrei par
lare anche degli altri. Credo 
che tutti questi ragazzi abbia
no vissuto un dramma simile, 
anche se in forme diverse. No 
— conclude — non ci trovia
mo di fronte a un problema 
unicamente psicologico. Esul
ta società, è con la politica che 
dobbiamo lavorare*. 

Diverso il discorso di Luigi 
Cancrini, psichiatra. «Ho letto 
— dice — che quel ragazzo di 
Ostia era rimasto scosso per 
la morte del nonno, al quale 
era molto attaccato. Io non 
me la sento di escludere che 
sia stato proprio quell'evento 
la causa scatenante del suo 
suicidio. È tipico degli adole
scenti (ma spesso accade an

che agli adulti) cancellare la 
parte "cattiva" della realtà 
che li circonda e rifugiarsi in 
quella "buona". Ed è probabi
le che Luca avesse identifi
cato in quel nonno affettuoso e 
disponibile tutto il buono del 
mondo, la sua stessa possibili
tà di riscattarsi, di sentirsi 
confermato. Questo, natural
mente, non significa che nei 
suicidi di adolescenti di questi 

ultimi giorni non ci sia un fat
tore comune: io lo individuo 
nella solitudine, nell'impossi
bilità di comunicare con gii al
tri sul proprio "livello di ten
sione affettiva", nell'impossi
bilità di rendere partecipi gli 
altri dei propri drammi, delle 
proprie paure». 

•Mi chiedi come prevenire 
queste tragedie? Credo che 1* 

LA PORTA di Manetta 

-i VOGLIO sreme 
NONTtM&l&ZAl 

Le opinioni 
di un 

sacerdote, 
don Picchi, 

un sociologo, 
Ferrarotti, 

uno psichiatra, 
Cancrini, 

un docente, 
Giordano 

Adolescenti 
diversi 

per età e 
ambiente, 

ma con una 
sorte comune 

«Dare affetto» 

unica strada sia quella che 
molti chiamano "terapia dell' 
ascolto", cioè la totale dispo
nibilità a prendere sul serio 
tutti i segnali che l'adolescen
te invia agli altri. Se lui dice: 
"Sono triste" e indica il moti
vo della sua tristezza, non bi
sogna rispondere: "Sì, va bene, 
però..." e poi passare ad un al
tro discorso. Dobbiamo essere 
fedeli al suo dolore. E questo è 
un lavoro che deve fare chi gli 
è più vicino. Portarlo dallo 
specialista è come dirgli: "C'è 
qualcosa in te che non va, i 
tuoi problemi non sono poi co
sì seri"». 

«Ma io — conclude Cancrini 
— non parlerei di responsabi
lità, sarebbe assurdo, ti lavoro 
e gli altri impegni della vita 
quotidiana ci sottraggono 
tempo prezioso, e anche quan
do non lavoriamo facciamo 
fatica a renderci del tutto di
sponibili alle richieste che 
vengono dagli adolescenti. Vo
glio soltanto che si prenda 
maggiore coscienza di questo 
problema: i fanciulli che vivo
no accanto a noi ci inviano 
messaggi precisi Dobbiamo 
sforzarci di ascoltai li e inter
pretarli». 

Dice Alberto Giordano, do
cente di psicologia dell'età e-
volutiva, una lunga esperienza 
nei centri di salute mentale 
del Comune di Roma: «La ri
cerca scientifica ha superato 
il criterio semplicistico della 
casualità unica. Qualcuno ha 
scritto che quel ragazzo di O-
stia si è ucciso per il dolore 
procuratogli dalla morte del 
nonno. No, non credo che sia 
stato così. Quell'evento può 
essere stato determinante, ina 
credo che si sia innestato in 
una realtà psicologica più 
complessa. Quello che mi ha 
colpito molto, nel suo messag
gio, è la frase "Ho commesso 
qualche errore". Ora, noi pos
siamo anche interrogarci su 
quali errori irreparabili può 
aver commesso un ragazzo di 
16 anni, ma quella frase è un 
segnale molto chiaro: signifi
ca sfiducia in se stesso, un sen
tirsi inadeguato alle prove che 
la vita ti impone. Certo, si può 
anche essere "stanchi della vi
ta" a quell'età. Succede quan
do si ha l'impressione che tut
te le prove affrontate non sono 
state superate. Credo che tut
te le storie tragiche di questi 
giorni ci dicano la stessa co-

LETTERE 

sa». 
Gianni Palma 

ALL'UNITA1 

Dall'Ansaldo alla RAI-TV 
Cara Unità. 

ho letto il 13-1 la lettera di dimissioni dalla 
RAI-TV di Emmanuele Rocco ed ho sentito il 
bisogno di scriverti perchè mi ha ricordato 
quei compagni dell'Ansaldo di Genova (fab
brica in cui lavoravo) che pur essendo operai 
altamente specializzati venivano trasferiti dai 
propri posti di lavoro verso un reparto che 
veniva chiamato "reparto confino: in quanto 
operai attivi e politicizzati, pertanto da neu
tralizzare. 

In quegli anni 'scelbini: voleva dire essere 
operai *tarati-non desiderabili»; come quei 
compagni che, destinati a lavorare su navi del
la Nato, non potevano espletare la loro fun
zione perchè iscritti al PCI. 

Certo che, dopo tanti anni, non si pensava 
che potessero succedere ancora di questi casi 
clamorosi. Comunque una cosa è certa: se 
hanno ancora paura della dignità e della fie
rezza, vuol dire che la nostra forza e la nostra 
volontà di cambiare rappresentano un perico
lo per «lor signori: 

ANITA BRESSAN 
(Genova) 

Si è affiancato 
ai cassintegrati 
Caro direttore. 

he letto nel nostro giornale la lettera di 
Emmanuele Rocco che spiegava i motivi delle 
sue dimissioni dalla RAI TV. Con questa let-
tera Rocco ha compiuto un gesto che. coi tem
pi che corriamo oggi, è a dir poco esemplare. 
Egli si è affiancato ai lavoratori e in special 
modo ai cassintegrati, che anch'essi si sentono 
umiliati di prendere uno stipendio e non lavo
rare. Insomma un gesto che deve essere di 
insegnamento a tanti uomini politici governa
tivi che se ne fregano dell'onestà. 

EMILIO CARDON A 
(Ovada • Alessandria) 

«Siamo tutti stonati? 
Lo credo bene!» 
Cara Unita. 

come insegnante di un liceo sperimentale di 
conservatorio (sei in tutta Italia e pericolanti) 
rispondo al bell'articolo di Roberto Roversi 
«...siamo tutti stonati»; ci credo bene! 

L'Italia è il paese del bel canto — eroi, 
navigatori, poeti e cantanti — dove l'educa
zione musicale è entrata, da pochi anni, solo 
nella scuola media dell'obbligo: e male, per
ché i conservatori non insegnano a insegnare 
'musica-: dove nelle scuole materne ed ele
mentari si è passati dai cori clerico-patriottici 
a quelli folkloristici tipo «Vola, vola»; «Bella 
ciao», «Vola colomba...» in esecuzioni (?) stra
zianti che neppure la tradizionale bellezza del 
canto dei bambini italiani riesce a mitigare: 
dove uno studente dì qualsiasi maturità af
fronta, per esempio, il romanticismo senza sa
pere nulla di estetica musicate e un insegnante 
di filosofìa non ha mai sentito parlare di uno. 
Schumann. di uno Hanslick o di un Adorno: 
mentre, di converso, lo studente dt conservato
rio è stato 'obbligato" dallo Stato italiano a 
prendere la licenza elementare prima e, recen
temente. quella media primaria, ma non può 
entrare all'università (che, d'altronde, non sa
prebbe cosa offrirgli, oltre a un esame di sto
ria della musica) se non frequentando un'al
tra scuola; dove le corali sono un fenomeno di 
•orecchio»: dove la pratica musicale di massa 
consiste non nel cantare 'addestrando fiato. 
petto, orecchie e voce», ma nel delegare a ur
latori e melagoghi (peraltro rispettabilissimi 
e bravissimi) i propri potenziali canori. 

Lo sport si fa seduti e così pure la musica, 
Questione di tifo. Nel '68 si gridava: *La fan
tasia al potere». Già: però bisogna averla. La 
carenza scientifica di tutta la scuola italiana 
(conservatorii compresi) è perlomeno pari a 
quella estetica. Per pudore non nomino la ri
forma della scuola media superiore: tanto. 
finché si scambierà la libertà d'insegnamento 
con la libertà dell'ignoranza, anche /'obbligo 
dell'educazione al canto e alla musica rimarrà 
un'utopia. La scuola perderà un'altra occa
sione: e il mercato prowederà a lanciare un 
qualche corso di canto, tra uno di ipnosi e uno 
di training autogeno. 

CLELIA VENTURI 
(Perugia) 

In queste condizioni 
si può chiamarli 
«Consultori familiari»? 
Caro direttore. 

abbiamo letto l'articolo di Sara Scalia 
f/Unità del 19-12-82 pag. 6) sui Consultori. 
condividendo in pieno le analisi e gli interro
gativi dell'autrice, anche in base alla nostra 
personale esperienza di operatori di Consul
torio. Ci sembra però che due elementi deter
minanti siano sfuggiti nell'approfondire le va
riabili responsabili del mancato decollo di tali 
strutture. 

Innanzitutto bisogna tener conto delta si
tuazione oggettiva dei Consultori (parliamo 
di quelli del Sud e dei nostri della Basilicata 
in particolare) molto spesso sprovvisti anche 
dei servizi basilari (si può chiamare presun
tuosamente 'Consultorio familiare» una 
struttura dove manca il ginecologo, o il pedia
tra. o lo psicologo, o t'assistente sanitaria, o 
Tinfermiere. con t'assistente sociale costretta 
spesso a coprire cinque o sei Comuni distanti 
tra loro e sparsi su di un territorio estrema
mente disgregato?) e assolutamente non aiu
tati a funzionare dalla burocrazia dei Comi
tati di gestione e dalla mancanza di fondi del
le Unità Sanitarie Locali. 

La legge istitutiva dei Consultori (405 del 
'75) rimane a tutl'oggi una delle tante 'buone 
leggi non applicate» che caratterizzano questo 
nostro Paese in tema di salute, ogni volta che 
si tratta di 'sociale» e di 'prevenzione» al di 
fuori dei grossi interessi corporativi (baroni 
della medicina) e industriali (case farmaceu
tiche). 

Il secondo elemento (purtroppo per noi di 
estrema attualità, visto che il 15 febbraio sca
dono te convenzioni delle USL con la prospet
tiva della disoccupazione per centinaia di per
sone) è quello dello stato di lavoro degli ope
ratori dei Consultori, mortificati da conven
zioni che sono nei migliori dei casi un vero e 
proprio schiaffo morale ad ogni elementare 
diritto dei lavoratori: senza ferie, malattie. 
assicurazione, aggiornamento professionale. 
'tredicesime» varie, maturazione di pensione 
ecc.; un vero e proprio 'lavoro nero» da preca
ri tra i precari, nemmeno confortato da quei 
presunti alti stipendi che motti erroneamente 
ci attribuiscono: i sottoscritti guadagnano L. 
750.000 al mese, che si ricevono con enorme 
ritardo (a volte fino a due tre mesi), lavorando 
per sei ore giornaliere con una convention* 

che vieta il secondo lavoro (ma allora, siamo o 
no 'liberi professionisti»?). Ci rendiamo con
to. a questo punto, del rischio di rendere cor
porativo il discorso fin qui affrontato, ma ciò 
è ben lungi dalle intenzioni. Fatto certo è. pe
rò. che non si può pretendere di affidare uno 
dei momenti più qualificanti della riforma 
sanitaria (Consultori, servizi sul territorio. 
prevenzione, e te.) proprio alle categorie con
trattualmente più deboli, come se si volesse 
affermare: -Sono strutture importanti sì. ma 
non ci interessa se poi funzionano o meno!» 

GIOVANNI PALMIERI (psicologo) 
e MICHELA DI LEO (sociologa) 

(Pisticci- Matera) 

Stato che non semina 
«gestisce» soltanto 
prodotti importati 
Signor direttore. 

sull'Unità del 13 gennaio Mino Argentieri 
saluta con cauta simpatia alcuni eventi i quali 
fanno sperare che lo Stato 'ritorni al cine
ma»: il rifinanziamento dell'Ente Gestione, la 
riduzione del passivo di Cinecittà, le nuove 
prospettive per l'Istituto Luce, la rinascita 
dell'Italnoleggio sotto altra forma. Argentieri 
ha ragione: l'intervento pubblico può dare un 
forte contributo al nuovo corso del cinema 
italiano. 

Vorrei però far riflettere sull'urgenza di 
comprendere il Centro Sperimentale di Cine
matografìa fra gli organismi che lo Stato deve 
sollecitamente aiutare a corrispondere al loro 
fini istituzionali. Se non si creano i presuppo
sti perché si formi presto e bene una nuova 
generazione di professionisti dell'audiovisivo 
in grado di realizzare prodotti di buon livello. 
in un domani assai vicino l'Ente Gestione sarà 
chiamato a gestire soprattutto prodotti im
portati. e il già altissimo passivo procurato 
alla nostra bilancia del pagamenti dall'acqui
sto di telefilm e programmi esteri raggiungerà 
vette astronomiche. 

Non direi che lo Stato, nelle sue varie arti
colazioni, sia tutto consapevole della necessi
tà di un investimento culturale nel C.S.C, che 
a medio termine potrebbe dare larghi frutti. 
Mentre la legge-ponte bis sullo spettacolo, la 
quale prevede un sotanzioso aumento del con
tributo statale al C.S.C., è appena agli inizi 
dell'iter parlamentare, le strutture pubbliche 
che dovrebbero essere maggiormente interes
sate allo sviluppo del C.S.C, sono sorde ai 
nostri appelli- Per esempio la Regione Lazio 
non ha mai risposto e l'assessorato alla Cul
tura di Roma ha per ora mandato in fumo 
certi comuni progetti fra i quali c'era una sala 
pubblica nel Centro di Roma dove proiettare 
permanentemente ifitm più interessanti della 
Cineteca nazionale, sull'esempio di quanto 
accade in tutte le grandi copitali. (Basti pen
sare che proprio in questi giorni il Museo del 
Cinema di Bruxelles ha inaugurato una sala 
esclusivamente dedicata al cinema muto). 

Quest'anno il C.S.C, conta allievi venuti da 
sedici nazioni,' ha elevato da 23 a 70 il numero 
degli studenti, annovera fra i docenti alcuni 
dei più-bei nomi del cinema italiano. Se lo 
Stato vuole 'tornare al cinema» con la spe
ranza di seminare davvero per il futuro, deve 
dare anche al Centro Sperimentale gli stru
menti per rinnovarsi e sfruttare il suo poten
ziale. Altrimenti è stato inutile toglierlo dal 
suo lungo dormiveglia. 

GIOVANNI GRAZZINI 
Pres. Centro Sperimentale Cinematografia (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro. 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Luciano COSTANTINI. Cerveteri; Luigi 
COLOMBO. Milano; Carmelo CAPONIO, 
Massafra: Tiziano BOVINELLI, Bologna; 
Teodosio TEODORO, Ravenna; Giovanni 
BOSIO. Somma L.; Diego BIGI. Parma; Lio 
CHIARINI. Cento; Vittorio TERZANO. 
Ghemme; Maria Luisa BERTELLI, Ferrara; 
Giulio TONNI. Brescia; Maurizio L-. Milano; 
Valerio GUALANDI, Funo ('Esprimo il mio 
accordo con la proposta del Gruppo della Si
nistra Indipendente di indire un referendum 
popolare per evitare l'installazione dei missili 
nucleari a Comiso»); Riccardo MADERLO-
NI. Fabriano ('Un suggerimento per rendere 
ancora migliore e più utile, più "strumento di 
lavoro" l'organo del nostro partito; pubblica
re, magari in sintesi, il sommario ielle Gaz- ' 
zette Ufficiali con i loro estremi, data e nume
ro»). 

Leone BERTOCCHI, Arcoreggio-Bologna 
('Il 9 gennaio 1950 vi fu l'eccidio di Modena. 
Ma /'Unità non se ne ricorda più. Invece quat
tro pagine per gli spettacoli possono far dire 
che "chi muore giace e chi vive si dà pace"»; 
Nicolino MANCA, Sanremo ("*/ rappresen
tanti del nostro partito dovrebbero essere 
molto più vigilanti sui programmi radiotele
visivi; infatti i programmi sempre di più stan
no prendendo la piega come aì tempi di Gu
stavo Selva»); Annunziata T-, Genova ('Il no
stro Partito si deve impegnare a responsabi
lizzare di più le donne, impegnandole in nu
mero elevato nella vita pubblica e nelle istitu
zioni sociali che — con il nostro partito in 
prima fila — abbiamo saputo creare»). 

Pietro MARABOTTI, Milano ('Il lavora
tore deve negare recisamente qualsiasi solida
rietà col giornale borghese. Egli dovrebbe ri
cordarsi sempre, sempre, sempre che il gior
nale borghese — qualunque sta la sua tinta — 
è uno strumento di lotta mosso da idee e da 
interessi che sono in contrasto con i suoi») 
Simeone PICCO, Udine (*Il Presidente della 
Repubblica non ricorda mai le repressioni in 
Turchia. Forse h'appartenenza di questo pae
se alla NATO giustifica tutto?»): Ettore 
GIUNTA, Catania ('Sono un ragazzo di 15 
anni e leggo il vostro giornale dal 1980. La 
lotta politica delle masse e per le masse è la 
cosa che più mi ha colpito di questo quotidia
no»). 

Gino GIBALDI, Milano ('Mi domando che 
cosa vogliono i dirigenti socialisti. Credo vo
gliano salvarsi dalla "mantide religiosa" — 
la De — che dopo ramplesso divora il ma
schio»); Rossano BOSI, Cotogna, (ti abbiamo 
risposto personalmente due settimane or sono. 
Se non hai ricevuto la nostra lettera, riscrivici, 
indicando l'indirizzo preciso); Lucia INCRE-
MONA, Milano ('Molta gente sa solo lamen
tarsi sui pullman o dovunque si trovi limitan
dosi a dire che i partiti son tutti uguali. Non si 
risolvono così le cose: bisogna agire»); 
F.S.N.D., Viareggio ('Vorrei sapere chi ha 
partorito questo ministro della Sanità. Penso 
proprio che sia nato da una tigre per disde
gnare gli anziani pensionati con tanta fero
cia...»). 
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Antonov, forse lunedì 
il giudice decide 

sulla scarcerazione 
ROMA — Probabilmente lunedì si conoscerà la decisione del 
giudice Ilario Martella sulla richiesta di scarcerazione del bulga
ro Antonov. Il magistrato, dopo il parere negativo del Pg Franco 
Scorra, intende infatti concludere la scric di interrogatori e dì 
confranti avviata in questi giorni dopo l'estradizione del turco 
Musa Serdar Cclcbi. Il presidente della sedicente «federazione 
turca» di Germania, accusato di essere uno dei mandanti dell'at
tentatore al Papa, si è infatti dimostrato disponibile a racconta
re al giudice alcuni particolari. Secondo indiscrczini, pur negan
do qualsiasi responsabilità nell'agguato di piazza S. Pietro, a-
vrebbe ammesso di conoscere Agca. Alcune sue affermazioni, 
però, sono in netto contrasto con quanto affermato dal suo accu
satore; per questo il killer turco e stato ascoltato l'altra sera nel 
carcere romano di Itebibbia. Per oggi e previsto il confronto fra 
i due. Non si sa, invece, se il giudice intende mettere a confronto 
lo stesso Celebi con il bulgaro Antonov. L una possibilità — si fa 
capire da parte degli inquirenti — che sarà esaminata solo quan
do sarà completato il racconto di Celebi. Per quanto riguarda 
direttamente il -caso Antonov», sembra confermato che Ali A-
gca, nel corso delle sue ultime confessioni, ha parlato di una 
riunione in casa del funzionario bulgaro, a cui sarebbero stati 
presente anche quattro turchi.( mai nominati finora dal killer), 
tre bulgari più una bambina. È proprio la presenza della bambi
na che, secondo i bulgari, rende del tutto incredibile il racconto 
di Agca. La piccola (la figlia di Antonov) nei giorni precedenti 
l'attentato ai Papa si trovava infatti a Sofia. I bulgari continua
no ad affermare di avere le prove documentali oltreché testimo
niali dell'assoluta innocenza di Antonov e della falsità del rac
conto di Agca. 

Approvato 
il piano 

di Karini 
CAGLIARI — Dunque si rara 
il megacomplcsso residenziale 
(mille miliardi) dcll'Aga 
Khan sulla Costa Smeralda? 
Sembra proprio di si, anche se 
la notizia non ha avuto ancora 
conferme ufficiali. La lunga 
schermaglia tra il principe 
Karim e gli assessori della 
giunta sarda si sarebbe con
clusa con un accordo di massi
ma che dovrebbe essere reso 
pubblico nella prossima riu
nione del Consiglio regionale. 
F. il piano aggiuntivo di 400 
miliardi preparato dalla pre
cedente giunta di sinistra per 
lo sviluppo produttivo, i fra-
sporti e ì servizi? Per adesso 
nessuna indiscrezione; si sa 
soltanto che proprio di questo 
hanno discusso nella riunione 
tenuta ieri la stessa giunta re
gionale e i sindacati. E bene 
ricordare che, nel protocollo di 
accordo redatto dalla giunta 
di sinistra, la realizzazione del 
piano aggiuntivo per gli inve
stimenti era una condizione 
«sinc qua non» per autorizzare 
la costruzione del complesso. 

Proibito 
E.T., bimbi 
in rivolta 

STOCCOLMA — Chi ha paura 
di F..T.? Non certo i hambini 
che, anche nei paesi nordici, 
hanno riempito le sale, facen
do incassare, in sole ventidue 
città svedesi, ben due milioni 
di dollari. I bambini no, ma gli 
adulti (a quanto pare, ne sono 
spaventatissimi, almeno la nel 
Nord Suropa). Infatti, la com
missione censura di quei paesi 
ha vietato il film ai bambini al 
di sotto degli undici anni in 
Svezia, dei dodici in Norvegia 
e degli otto in Finlandia, pren
dendo a motivo il fatto che la 
pellicola di Spielberg mostra 
gli adulti come «nemici dei 
bambini» (perché spesso non e 
così?), ed e carica di «un'atmo
sfera di minaccia e paura». L' 
infanzia nordica che, come si 
vede nella foto scattata a Stoc
colma, è scesa in piazza, inal
zando cartelli perentori: «La
sciateci vedere E.T.», «I film 
per bambini dovrebbero esse
re visti dai bambini». 

uanieia Figini veniva pedinata 
È stata lei (non un «pentito») 
a far catturare Sergio Segio 

MILANO — E stato pedinando Daniela Figini 
che si è arrivati alla cattura di Sergio Segio. La 
ragazza, nome nuovo per le cronache del terro
rismo, non era però affatto sconosciuta ni magi
strati che indagano da un anno sulla «Walter 
Alasia». Da tempo era stata individuata come 
membro dell'organizzazione, da tempo su di lei 
pendeva un mandato di cattura a firma del giu
dice istruttore Antonio Lombardi. Ma si era 
preferito, anziché arrestarla subito, seguirne i 
movimenti. Infatti si era scoperto che la giova
ne costituiva il collegamento fra la colonna mi
lanese delle Brigate rosse e il gruppo di ex piel-
lini facente capo a Segio: con un rappresentan
te di questi si incontrava puntualmente ogni 
mese. 

Per questo i carabinieri la pedinavano, nella 
speranza di ottenere nuovi elementi utili alle 
indagini sulle due formazioni e sui loro rappor
ti. Sabato scorso, all'appuntamento si presentò 
il «comandante Sirio» in persona. Di qui la cat
tura, per un certo verso a sorpresa, del ricerca
tissimo ex leader di PL. Un risultato dunque, 
come già era stato anticipato nei giorni scorsi, 
dovuto non alla rivelazione di un pentito, ma 
alle sistematiche indagini di magistratura e ca
rabinieri. 

La Figini, interrogata, non ha aggiunto nien

te, almeno per ora. a (pianto già i magistrati 
sapevano sul suo conto: si è limitata a dichia
rarsi, come già Segio, prigioniera politica, e a 
nominarsi un difensore di fiducia: l'avvocato 
Ugo Gianangelo di Como. Importatile invece 
sembra essere il «bottino» trovato nel suo allog
gio di via Tolstoi: in particolare i carabinieri 
hanno messo le mani su una ricca documenta
zione ideologica. Hanno inoltre trovato una pi
stola e molte munizioni. 

La cattura di Segio, dunque, nasce nell'ambi
to, o almeno in stretta connessione, con l'opera
zione «Walter Alasia». quella stessa che proprio 
l'altra sera ha permesso di aggiungere i nomi di 
altre cinque persone alle decine che compongo
no l'elenco dei brigatisti milanesi arrestati. 

C'è infine da segnalare una recisa smentita 
dei magistrati a voci circa le prove di un preciso 
piano di Segio per uccidere il sostituto procura
tore Armando Spataro, titolare da tempo di 
importanti indagini sul terrorismo e attual
mente di un'inchiesta che vede il terrorista ac
cusato con altri 36 di alcuni gravi reati, fra i 
quali l'uccisione del vicebrigadiere delle guar
die di San Vittore Francesco Rucci, e dell'at
tentato contro il carcere di Pesaro. 

Paola Boccardo 

L'intervento-miracolo di Pisa 
Dal nostro inviato 

PISA — Il telefono suona 
nell'ufficio del professor Pie
ro Fioretti, al piano terreno 
della Clinica ginecologica 
dell'Università di Pisa. Chia
mano da Milano. È una don
na all'ottavo mese di gravi
danza; le hanno detto che il 
feto ha una anomalia nel!' 
addome, sembra una ciste. 
«È lo stesso caso che ha gua
rito lei — dice la voce al mi
crofono —; anch'io voglio es
sere operata». Il professor 
Fioretti è costretto a declina
re l'invito. Certi interventi 
non si improvvisano. 

Il tempo di riattaccare la 
cornetta e il telefono ripren
de a squillare. Questa volta è 
un collega, telefona per con
gratularsi. Il professor Fio
retti e la sua équipe (compo
sta dai dottori Moggi, Barai, 
Capriello e Cappelli) hanno 
raggiunto un nuovo prima
to: per la prima volta in Ita
lia hanno compiuto un inter
vento chirurgico su un feto 
dentro il ventre materno. 
Madre e feto stanno bene e 
attendono che la natura 
compia il suo corso. Il lieto 
evento è previsto fra poco 
più di un mese. 

Ieri mattina il professor 
Fioretti ha fatto il suo dovere 
di insegnante. Con l'aiuto di 
un videoregistratore e i tra
dizionali gessetto e lavagna 
ha spiegato agli alunni «co
me si fa». Dopo un'oretta, al 
termine della lezione un bre
ve applauso ha suggellato 1' 
avvenimento. 

La lezione inizia così: «Una 
donna, al sesto mese di gra
vidanza, arriva da noi per 
una ecografia di routine, u-
n'analisi di controllo a cui 
vengono sottoposte tutte le 
gestanti. Il feto presenta una 
dilatazione cistica all'inter
no dell'addome, ma la forma 
e la collocazione fanno na
scere del dubbi su cosa sia 
veramente». Si ricorre all' 
amniocentesi. In pratica, 
con una sonda, viene prele
vata una piccola quantità di 
liquido sia dalla placenta che 
dalla sospetta ciste. Le anali
si del liquido amniotico sono 
regolari. La «ciste» invece ri
sulta essere urina: «di ottima 
qualità» — specifica il pro
fessor Fioretti. 

Viene stilata la prima dia
gnosi che volgarmente può 
essere così tradotta: il canale 
che unisce il rene alla vescica 
del feto è ostruito per cui l'u
rina forma una sacca che, in
grossandosi, risulta nell'eco
grafia come una ciste. Se
guono una fitta serie di esa
mi ed esperimenti per con
trollare la funzionalità del 
rene. L'organo non è dan
neggiato ma non si può a-
spettare molto. Se il feto vie
ne lasciato in questo stato, al 
momento della nascita sarà 
di sicuro irrimediabilmente 
fuori uso. 

Dopo l'ennesimo consulto, 

Eccezionale 
intervento 

in USA: tolto 
tumore alla 

spina dorsale 
NEW YORK - Nel corso di 
una operazione chirurgica du
rata sei ore e definita senza pre
cedenti, un gruppo di speciali
sti sotto la direzione del dottor 
Fred Epstein ha rimosso il 98 
per cento di un tumore che cor
reva lungo tutta la spina dorsa -
le di un ragazzo inglese di otto 
anni, Julian Thurston. Il ragaz
zo era minacciato da paralisi 
permanente se non gli fosse 
stato rimosso il tumore che 
partiva dalla base cervicale e 
correva lungo tutta la spina 
dorsale. I medici del suo Paese 
lo avevano definito inoperabile. 

Un portavoce della clinica 
dell'università di New York, ha 
detto che l'intervento è stato 
coronato da successo, secondo 
il parere degli specialisti che 
hanno praticato 1 operazione. Il 
98 per cento del tumore è stato 
rimosso, e resta ora da vedere 
come reagirà l'organismo del 
ragazzo. 

« Abbiamo 
aspettato 

che il feto si 
addormentasse» 

A colloquio col prof. Fioretti - Con la chirur
gia neonatale si possono prevenire e curare 
immediatamente handicap e malformazioni 
l'equipe medica decide che è 
possìbile intervenire e chiede 
il consenso alla madre. «È 
stato uno dei momenti più 
delicati di tutta l'operazione 
— confessa a quattr'occhi il 
professor Fioretti — perché 
in questi casi non si deve ba
rare. Abbiamo parlato a lun
go con la donna e con suo 
marito spiegando i rischi e le 
possibilità. Li abbiamo scrit
ti nero su bianco perché po
tessero leggerli e meditarvi 
seriamente. Devo dire — ag
giunge Fioretti — che sì sono 
comportati in modo eccezio
nale». 

L'operazione, a raccontar
la, è abbastanza semplice: si 
tratta di applicare un piccolo 
catetere al ventre del bambi
no in modo da permettere il 
drenaggi dell'urina. Viene 
scelto il giorno dell'interven
to, tutto è pronto fin nei mi

nimi particolari. Si giunge 
addirittura a stilare un cro
nometrico ruolino di marcia 
che dovrà essere rispettato 
durante l'intervento. Ma allo 
scoccare dell'ora «X», quan
do la paziente è già sul tavolo 
operatorio, il feto si mette a 
fare le bizze e tutto va in fu
mo. 

Perché l'operazione fosse 
possibile — spiega Fioretti 
— bisognava che il feto fosse 
addormentato appoggiando
si sul lato destro alla pancia 
materna. Quella sera si ad
dormentò sul lato opposto. 
Solo la matt ina seguente de
cise di girarsi e l'intervento 
ebbe cosi inizio. 

•Questa operazione è solo 
un primo passo — commen
ta il professor Fioretti — ma 
apre un campo che può avere 
enormi sviluppi. La medici
na e la chirurgia prenatale 

i possono svolgere un ruolo 

PISA — Un momento 
dell'intervento sul feto 

e qui sotto 
il prof. Piero Fioretti 

mentre illustra 
le fast dell'operazione 

decisivo, non solo nella pre
venzione degli handicap ma 
anche nella Toro cura imme
diata. Forse — aggiunge — 
non è lontano il tempo in cui 
potremo intervenire facil
mente sul feto applicando 
protesi, fleboclisi e sostanze 
terapeutiche». 

È solo questione di tempo? 
«Non solo. E anche questione 
di soldi — risponde il profes
sore —. Pensi che l'interven
to che abbiamo compiuto è 
stato possibile grazie ad ap
parecchiature che ci hanno 
prestato le case costruttrici». 

Andrea Lazzeri 

Senza stipendio il magistrato radiato 
dal CSM per collusioni con la mafia 

ROMA — Sospensione dalle funzioni e 
dallo stipendio per Cesare Pietroni, il 
sostituto procuratore generale della 
Corte di Cassazione radiato dall'ordine 
giudiziario per collusione con la mafia: 
questa la decisione presa ieri dalla sezio
ne disciplinare del Consiglio superiore 
della magistratura riunita sotto la presi
denza di Alfredo Galasso (componente 
«laico.del CSM su designazione del 
PCI). Il provvedimento, che accoglie la 
richiesta avanzata nei giorni scorsi dal 
ministro di Grazia e Giustizia Darida. è 
la «risposta» all'iniziativa di Pietroni di 
ricorrere alle sezioni unite della Cassa
zione contro la sua espulsione. 

Il ricorso, infatti, ha sospeso gli effetti 
del più grave dei provvedimenti previsti 

dalla legge sulle guarentigie della magi
stratura. Quindi, almeno formalmente, 
l'alto magistrato poteva continuare a 
svolgere le sue funzioni sino al giudizio 
di appello. La sezione disciplinare, come 
si ricorderà, decise la radiazione il 10 
gennaio scorso riconscendo Pietroni col
pevole. per i suoi rapporti con la mafia, 
e per aver mancato ai propri doveri le
dendo il prestigio dell'ordine giudizia
rio. 

Al giudizio di ieri Pietroni non si è 
presentato; erano invece, presenti i suoi 
difensori. La sospensione dalle funzioni 
e dallo stipendio ha trovato favorevole 
anche il PG della Corte di Cassazione. 
•Attesa la gravità della sanzione inflitta 
— queste le conclusioni della richiesta 

di Darida — ritengo che il dott. Pietroni 
non possa nelle more del procedimento 
(pendendo il ricorso del giudice dinanzi 
alle sezioni unite della Cassazione ndr) 
continuare ad esercitare le sue funzioni 
nelle condizioni richieste dal prestigio 
dell'ordine giudiziario». 

L'accoglimento della richiesta del 
guardasigilli comporta la corresponsio
ne a Pietroni del solo «assegno alimenta
re». L'ultimo precedente risale al luglio 
scorso, quando la sezione disciplinare 
prese analoghi provvedimenti (radiazio
ne e sospensione) per Luigi Urso, il giu
dice palermitano accusato di aver racco
mandato personaggi legati ad ambienti 
mafiosi a suoi colleghi titolari di inchie
ste che li riguardavano. 

Una delle contestazioni mosse a Pie-
troni — noto per aver sostenuto la pub
blica accusa nel processo contro Felice 
Ippolito (all'epoca, il 1963, segretario 
generale del Cnen) per il quale chiese la 
condanna a 20 anni di reclusione —: i 
rapporti con Italo Jalongo, il commer
cialista legato a Frank Coppola. Quando 
era consulente giuridico della commis
sione antimafia (negli anni 1970-1971), 
Pietroni ebbe, secondo gli addebiti mos
sigli, anche contatti con altri mafiosi. 

Tra le altre accuse, l'aver preparato 
una memoria difensiva per Coppola 
quando ere pendente una richiesta di 
invio al soggiorno obbligato, l'aver co
municato a Jalongo la decisione del tri
bunale prima ancora che fosse ufficiale. 

ROMA — Una ragazza di di 
ciassette anni, handicappata', 
non va più a scuola. Il padre la 
tiene a casa dopo uno sciopero 
delle sue compagne di classe: 
«.Non la vogliono più; dice, «e 
tutto per una lite tra ragazzi, 
un foglio strappato da una 
macchina da scrivere: Tutto fi
nisce sui giornali. Esplode il 
•caso*. Razzismo, incompren
sione, paure: gli aggettivi usati 
sono drammatici come la vita 
di questa ragazzina romana dai 
capelli corti e dai tanti proble
mi. Carla è venuta al mondo 
con la testa serrata da un forci
pe usato con troppa \iolenza. 
Un trauma terribile, che le ha 
causato difficoltà di apprendi
mento, salti di umore, qualche 
mania. Psicologicamente fragi
le, è stato scritto di lei. La fami
glia di Carla, però è di quelle 
che non si arrendono. A scuola 
doveva andare, ed è andata, fi
no al diploma di terza media. 
Poi un certificato dell'Unità so
cio sanitaria locale le ha aperto 
le porte della scuola superiore. 
Il padre, il più deciso nella tfer
mare i diritti di Carla, tenti 
con una scuola rinomata del 
centro di Roma. Non ce la fa. 
La iscrive allora all'Istituto 
commerciale •Garrone: nel 
quartiere Ardeatino. 

Il caso della classe che ha scioperato contro una studentessa 

Quando handicap e scuola 
si scontrano in un deserto 

Carla finisce in prima D. 
•Noi le voghamo bene — di

cono le sue compagne di classe 
— facendo cerchio attorno al 
cronista — certo era difficile 
stare con lei. Per un niente si 
arrabbiava, ti picchiava, una 
volta ha preso una ragazza per 
il collo. Poi bisognava accom
pagnarla sempre in bagno, en
trare con lei. Afa non è vero che 
abbiamo fatto lo sciopero per 
mandarla \ia. Abbiamo sciope
rato perché un'insegnante ci a-
veva accusate di maltrattarla: 

È una scusa tardiva, dettata 
dalla vergogna? 

Il padre sostiene che sono 
statigli insegnanti a «sobii/are» 
le ragazze contro sua figlia. Il 
collegio dei docenti reagisce 
con un comunicato sdegnato: 
•Si vuo/e scegliere un capro e-
spia torio per non voler investi
re delle proprie colpe e respon

sabilità isoggetti che realmente 
le hanno: 

Insomma, di chi è la colpa? 
Gli insegnanti ai quali nessu

no ha mai spiegato come si la
vora con una ragazza handicap
pata, con •quella» ragazza e con 
•quei, problemi, ma che non 
hanno chiesto l'aiuto dell'Unità 
socio sanitaria locale? 

Delle ragazze di quindici an
ni della prima D? 

Del padre di Carla che vede 
addirittura uno sciopero contro 
sua figlia? 

Dell'Unità sanitaria locale, 
che non è stata aiiisata di quel
lo che stava accadendo, ma non 
ha neppure seguito Carla in 
questi mesi, dopo averla aiuta
ta ad andare a scuola? 

O di Carla, con i suoi mille 
problemi e i segni del forcipe 
sotto i capelli? 

Se fossimo giudici inorridi

remmo di attribuire solo un so
spetto di colpa a Carla e alle 
sue compagne di classe. E sic
come un giornale non è tribuna
le, scriviamo che questo di Ro
ma è un caso già \isto mille vol
te, tutte le volte che l'inseri
mento a scuola o al lavoro di un 
portatore di handicap è fatto in 
modo selvaggio, non scientifi
co, affidato alla buona volontà 
e al buon senso e non ad un 
progetto serio, con obiettivi e 
verifiche. 

Una volta dei ragazzi come 
Carla non si parlava nemmeno. 
Finivano sepolti nei manicomi 
o in istituti privati. Una lunga 
battaglia democratica della si
nistra (e spesso <ne//a» sinistra) 
ha strappato per loro il diritto 
ad andare a scuola e ad ax-ere 
una \ita degna. Ma non è degno 
lasciare alla famiglia, agli inse
gnanti, ai ragazzini, compiti e 

responsabilità più grandi di lo
ro (come scrivono, protestando, 
gli stessi docenti). 

Certo, questo non può si
gnificare che, allora, tutto deve 
essere scarica to ancora una \ ol
la fuori dalla scuola. Sta occor
revano — e occorrono — psico
logi, assistenti sociali, che par
tano da un progetto concordato 
con la scuola, coinvolgendo gli 
insegnanti e i ragazzi, faccia as
sumere a tutti le responsabilità 
giuste, controllando le dinami
che di gruppo e quelle indivi
duali. 

Tutto questo non c'è stato, e 
dal momento che Carla non sta 
zitta in un angolo, o ha più pro
blemi di altri, il caso è esploso. 

Stamattina forse — qualche 
vo/fa le cose possono anche an
dare per il verso giusto — tuffa 
la \icenda farà un passo avanti. 
Professori, studenti, genitori, 
Unità socio sanitaria locale, si 
troveranno in un'assemblea. 
L'USL ha già fatto sapere di vo
lersi occupare di questo caso. 
Sempre che i debili e la carenza 
di strutture che i governi di 
questi anni le hanno regalato 
non costringano anche questi 
operatori a mobilitare solo la 
loro buona volontà. 

Romeo Bassoli 

Ricercato in tutta Europa un fascista italiano 

(.'«Internazionale nera» 
dietro il colpo da trenta 

miliardi di Marbella? 
Le indagini coordinate dall'Interpol - Tre persone già arresta
te a Roma - Oltre ai preziosi, rubati documenti che scottano? 

ROMA — Spunta l'Interna
zionale nera dietro il «colpo» 
da trenta miliardi portato a 
termine nel caveau di una 
banca spagnola la notte di 
Natale. Un fascista italiano è 
ricercato in mezza Europa, 
mentre la squadra mobile 
della cpitale ha già arrestato 
tre persone, tra le quali un 
giovane estremista nero ro
mano, Stefano Sbordoni, di 
26 anni. 

La clamorosa operazione 
di polizia, coordinata dall' 
Interpol, ha permesso di re
cuperare una fetta consi
stente di refurtiva, soprat
tutto gioielli, nell'abitazione 
di una «insospettabile» si
gnora romana. Silvana Zito, 
figlia di un noto pittore. Ma 
gran parte dei valori razziati 
nelle cassette di sicurezza del 
Banco di Andalusia sono an
cora disseminati in giro per 
l'Europa. 

L'altro giovane arrestato a 
Roma si chiama Giorgio De 
William Pinca, 23 anni, già 
conosciuto per furti e «reati 
contro il patrimonio», men
tre un quarto personaggio, 
Pasquale Zito, fratello di Sil
vana, è solo indiziato per a-
ver affittato un appartamen
to a Marbella, la città spa
gnola dove ha sede la banca 
svaligiata. Non è tutto. Un 
altro dei fratelli Zito, il venti
quattrenne Fabio Massimo, 
è ricercato dall'Interpol, es
sendo scomparso dalla circo
lazione dopo aver abbando
nato la sua nota galleria d* 
arte in via Genovesi. 

Il clamore solevato intor
no a questo «colpo del seco
lo», come l'ha definito la 
stampa spagnola, ha messo 
in moto addirittura il gover
no di Felipe Gonzalez, Il mi
nistro degli Interni si è fatto 
intervistare dalla televisione 
accusando un giornalista de 
<E1 Tiempo» di aver diffuso 
in anticipo la notizia, com
promettendo le indagini. 
Tanto Interesse non sarebbe 
giustificato soltanto dai ri
svolti «politici» del furto. Uno 
del derubati, un uomo d'af
fari siciliano, Felice Cultre-

Marino Vulcano 
condannato 

a Trieste 
a nove anni 
di carcere 

TRIESTE — n tribunale pena
le di Trieste ha condannato il 
milanese Marino Vulcano, di 
50 anni, a nove anni di reclusio
ne e a tre milioni di lire di mul
ta, perché riconosciuto respon
sabile di undici reati, commessi 
ai danni dei coniugi triestini 
Roberto e Annamaria Gabriel
li, tra i quali circonvezione d'in
capace, estorsione, truffa, vio
lenza, sequestro di persona. U-
tilizzando le sue capacità per
suasive, avrebbe convinto i co
niugi Gabrielli, proprietari di 
un negozio fotografico, a conse
gnargli diversi milioni di lire. 
Inoltre, avrebbe indotto lo stes
so Gabrielli a vendere il nego
zio, ad accedere un'ipoteca su 
un appartamento e a mantene
re lui e la sua famiglia in un 
albergo della costiera triestina 
Nel 1967, Vulcano venne con
dannato per aver ucciso, sotto 
ipnosi, la convivente Carla Tor
ti. 

ra, è arrivato a promettere 
200 mila dollari a che gli ri
consegnerà i «gioielli di fa
miglia». Altrettanto avrebbe
ro intenzione di fare nobili e 
finanzieri internazionali che 
avevano affidato al Banco di 
Andalusia i loro averi, insie
me a documenti riservati. 
Tra le indiscrezioni, si parla 
di un delicato incartamento 
sui traffici d'eroina in Sici
lia, trafugati dalla cassetta 
di sicurezza di un italiano. 
C'è da dire che il paese di 

Marbella è uno dei centri 
puù esclusivi sulla Costa del 
Sol, paragonabile a Porto 
Cervo. Luogo di ritrovo del 
jet-set internazionale, ospita 
gli stessi reali di Savoia, de
rubati anche loro dalla ban
da di italiani, il conte Fran
cesco Porlac, la famosa «ani
matrice» delle notti di Mon
tecarlo, Regine, il play- boy 
Jaime de Mora, meglio noto 
come «Fabiolo». 

Raimondo Bultrini 

Vittor trasferito 
da Trieste a Milano 

MILANO — Il troncone triestino delle indagini sul favoreggia
mento per l'espatrio clandestino di Roberto Calvi è stato trasmes
so alla Procura di Milano, e unificato all'inchiesta condotta da 
questa magistratura. Insieme con la documentazione, a Milano è 
stato trasferito l'imputato Silvano Vittor. 

Nel capoluogo lombardo il contrabbandiere triestino è giunto 
nella giornata di ieri, ma non sembra esser stato ancora interroga
to. I magistrati intendono leggere prima con attenzione gli atti del 
collega triestino Drigani, per decidere qualcosa in merito a una 
leggera divergenza nella formulazione dell'accusa, e soprattutto in 
merito alla possibilità di scarcerazione dell'imputato. Per favoreg
giamento, infatti. Vittor era stato già arrestato per ordine dei pm 
milanesi subito dopo la morte di Calvi, ma era stato rilasciato in 
libertà provvisoria poco tempo dopo. Per lo stesso reato Vittor era 
però stato nuovamente arrestato a Trieste alla fine dell'anno scor
so. Si tratta ora di decidere se mantenere la carcerazione disposta 
da Drigani o confermare la libertà provvisoria concessa dai magi
strati milanesi. 

Intanto, sempre nell'ambito della vicenda Calvi-Ambrosiano, e 
più precisamente dell'inchiesta sulla bancarotta fraudolenta (l'u
nica fino a questo momento formalizzata), si sono appresi i nomi di 
altri personaggi colpiti da comunicazione giudiziaria per aver ac
quistato azioni del Banco con fondi del Banco stesso. Per questo 
grave illecito societario, dell'ammontare di 53 miliardi, erano stati 
in un primo tempo indiziati i massimi dirigenti del Banco: Roberto 
Resone, il condirettore generale Filippo Leoni, il direttore centrale 
Giacomo Botta. Qualche settimana fa, a questi nomi si sono ag
giunti quelli di Carlo Pesenti e di Giancarlo Vismara, capo dell'Uf
ficio titoli del Banco. I nuovi nomi sono quelli di altri due funzio
nari dell'Ufficio titoli, Alessio Tagliani e Dino Cinquin. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fireiua 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

- 3 9 
- 6 8 
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SITUAZIONE: La situazione meteorologica sulla nostra penisola * con
trollata dalla presenza dell'anticiclone che dall'Atlantico si è esteso 
verso l'Europa mediterranea, n convogfiamtnto di aria fredda di prove
nienza settentrionale va gradualmente attenuandosi. Con tata situazione 
non sono da segnalare notevoli cambiamenti al nord a al centro, mentre 
la condizioni atmosferiche tendono a migliorare sulle regioni merìdiotiaK. 
R. TEMPO IN ITALIA: Sud* regioni settentrionali a su quella cantra» 
condizioni prevalenti di tempo buono, caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa ed ampia tona di sarano. Sulle pianura padana tendenza • 
formazioni nebbiosa, specie durante la ora notturna. SuRltafia mariòlo-
naia inizialmente nuvolosità irregolarmente distribuita con poasiVìIrta di 
qualche praopitaziona residua, ma con tendenza a graduala migliora
mento. Tezmperatura senza notevoli variazioni. 
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DC e governo manovrano 
contro la riforma 

delle medie superiori 
La legge dovrà tornare alla Camera - Giovanni Berlinguer: 
«Girano voci preoccupanti sulle intenzioni della maggioranza» 

ROMA — E ormai sicuro: la legge di riforma 
della scuola media superiore dovrà ritornare 
alla Camera. Il testo, infatti, approvato in 
luglio a Montecitorio, è stato già largamente 
modificata, nel corso dell'esame alla com
missione Pubblica Istruzione del Senato, da 
emendamenti presentati in larga misura dal 
partiti della maggioranza (in particolare la 
De) e dallo stesso governo. 

Stando così le cose e considerata la situa
zione politica generale, con la minaccia sem
pre Incombente di una chiusura traumatica 
della legislatura, la riforma corre seri perico
li di un nuovo affossamento, dopo quello del 
1979, quando — già approvata alla Camera 
— non ebbe 11 voto definitivo del Senato, pro
prio per lo scioglimento anticipato del Parla
mento. Consci di questo pericolo, i comunisti, 
con una dichiarazione della senatrice Valeria 
Bonazzola, avevano sottolineato l'esigenza di 
un'approvazione del provvedimento a tempi 
rapidi*e senza modifiche sostanziali. Proprio 
per questo motivo — e pur ribadendo le pro
prie riserve su alcune parti del testo In di
scussione — l senatori del Pel hanno rinun
ciato alla presentazione di emendamenti (ri
servandosi di farlo In aula) alla norma ri
guardante il blennio, che pure suscita non 
poche perplessità, per la contraddizione che 
determina tra la proclamata unitarietà del 
blennio stesso e le previste «scelte di Indiriz
zo!. 

Non di questo avviso sembrano essere i 
parlamentari de, che Intervengono punti
gliosamente su ogni aspetto dei provvedi
mento, presentando raffiche di emendamen
ti, tanto che, praticamente, tutti gli articoli 
slnora approvati, hanno subito modifiche 
più o meno rilevanti. 

Fino a questo momento la Commissione di 
Palazzo Madama ha esaminato 27 dei 33 arti
coli del disegno di legge, accantonandone pe
rò la metà (13, più due commi di un quattor
dicesimo). Ci vorrà ancora qualche settima

na perché sia pronto per la discussione in 
aula: i tempi si allungano, quindi, in maniera 
davvero pericolosa. 

Su tutta la vicenda parlamentare della ri
forma della scuola media superiore è interve
nuto ieri anche il compagno Giovanni Ber
linguer, responsabile della sezione nazionale 
scuola del PCI. 

«Circolano — ha detto — voci molto preoc
cupanti su emendamenti ministeriali e su 1-
niziative della maggioranza, che rischiano di 
alterare profondamente la legge sulla scuola 
secondaria superiore. La DC non ha rinun
ciato a riproporre la tesi che era stata sconfit
ta alla Camera, cioè un doppio canale forma
tivo (uno culturale e l'altro professionale) che 
Imporrebbe una scelta ai ragazzi fin dal 14° 
anno di età. Un emendamento socialista sug
gerisce una differenziazione meno drastica e 
sperimentale, ma anch'essa mantiene una 
distinzione che avrebbe inevitabilmente con
tenuti classisti. La reale esigenza di consenti
re ai ragazzi l'avvio alla professionalità e in
sieme una comune cultura di base verrebbe 
così stravolta, anziché risolta mediante atti
vità Integrative svolte d'intesa fra Stato e Re
gioni. 

«Se questi pericolosi orientamenti — ha 
concluso Giovanni Berlinguer — fossero 
consolidati come posizioni ufficiali della 
maggioranza, e imposti al Senato, si altere
rebbe il quadro degli schieramenti espressi 
nell'altro ramo del Parlamento; e la stessa 
applicazione della legge sarebbe più difficile 
per 11 venir meno di molti consensi nel mon
do della scuola». 

Una nota positiva viene invece dalla deci
sione della commissione (in sede deliberante) 
di approvare un disegno di legge del senatore 
comunista Papalia che prescrive l'assegna
zione di una sede provvisoria per l'anno sco
lastico in corso ai presidi vincitori di concorsi 
ordinari negli anni 1981 e 1982. 

Nedo Canetti 

Ferma, autorevole denuncia al convegno dell'ANM a Palermo 

Giudici contro la mafia 
«Il noverilo • • U H 101 aiuta» 

La «legge La Torre» segna una svolta di «grande portata» ma rischia di rimanere 
inapplicata se lo Stato non supererà i possibili gravi ritardi - La banca dei dati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I magistrati l-
tallanl impegnati sul fronte 
delle Inchieste sul potere 
mafioso hanno cominciato a 
tracciare — Ieri pomeriggio 
riuniti a Palermo in un con
vegno organizzato dalla loro 
Associazione nazionale — 
un bilancio sui primi quattro 
mesi di applicazione della 
legge La Torre. È un consun
tivo largamente positivo, ri
guardo alle notevolissime 
possibilità di Intervento 
create dalle nuove norme, 
ma esso rischia di tramutar
si nel suo esatto contrarlo, se 
lo Stnto non supererà gravis
simi ritardi, onorando impe
gni finora elusi. 

Questo monito viene dalle 
prime due relazioni svolte, 
nell'Aula Magna del Palazzo 
di Giustizia, dal consigliere 
istruttore Rocco Chinnicl 
(uno del giudici impegnati 
sulle inchieste su mafia e 
droga) e da Giuseppe Di Lel
lo, anche egli giudice istrut
tore, che ha portato all'at
tenzione del convegno l ri
sultati di un puntiglioso stu
dio di gruppo intrapreso da 
giudici che aderiscono alla 
corrente di Magistratura De
mocratica. La legge segna — 
è la premessa comune ai due 
interventi — una «svolta di 
grande portata». Ma se le co
se andranno avanti di questo 
passo, sulla trincea rovente 
della battaglia contro la ma
fia, i giudici rischiano di tro
varsi con le mani pericolosa

mente legate. Infatti, accen
dendo finalmente i riflettori 
sulla «accumulazione» ma
fiosa, le nuove norme con
sentirebbero — ha rilevato 
Chinnicl — di andar ben ol
tre i «risultati effimeri» tradi
zionali. Ma ancora, per e-
sempio, 1 contatti tra i magi
strati che si occupano In di
verse zone d'Itala dello stes
so «potere occulto», possono 
nascere solo da «incontri e 
contatti personali». Anzi «In
contri casuali». O tutt'al più 
«affidati all'impegno e alla 
buona volontà» del singoli. 

In una parola, il governo 
tradisce le intenzioni del le
gislatore, mantenendo un 
«modo d'operare anacroni
stico», che fa il paio con le 
promesse mai esaudite di i-
stltulre una «banca del dati». 
Questo sarebbe un «supporto 
essenziale ed insostituibile». 
Ma non se n'è fatto nulla, ha 
denunciato Chinnicl. Ed i 
giudici antimafia in proposi
to non si vogliono limitare a 
questa protesta, pur dra-
mamtica ed autorevole. Of
frono anche alcune indica
zioni: la banca dovrà realiz
zarsi presto, ma dovrà conte
nere non soltanto filze di no
mi e precedenti penali, ma 
una «serie aperta», suscetti
bile di collegamenti ed ospi
tare ulteriori dati relativi al
l'infiltrazione mafiosa nel!' 
economia di diversi territori, 
alle aziende, ai rapporti pa
rentali. 

L'informatica potrà così 
far diventare oggetto di in
dagine anche alcuni «indici 
di anomalia»: Il troppo rapi
do sviluppo di certe imprese, 
l'afflusso sospetto di nuovi 
capitali, l prestanome. An
che così, concretamente, si 
potrà far fronte ad una con
troffensiva, che già fa sentire 
il fiato sul collo degli opera
tori più coraggiosi, nelle aule 
di giustizia. Per non essere e-
sposti a «un fallimento di 
portata storica» l giudici re
clamano perciò che il gover
no — ha rilevato Di Lello — 
assolva alle precise gravi re
sponsabilità che ad esso toc
cano, specie per il potenzia
mento degli organici, delle 
strutture e della professiona
lità, in materia di personale 
giudiziario e di polizia, so
prattutto della Guardia di fi
nanza. 

Tutto ciò non toglie nulla 
alla necessità che anche gli 
stessi giudici svolgano un 
«compito storico»: applicare 
la legge senza ritardi, lavora
re sodo, sviluppare gli em
brioni più importanti. Mi
rando a dare alla propria a-
zione una «effettività sociale» 
che stimoli un «secondo rap
porto» coi cittadini onesti 
danneggiati anche indiretta
mente dal potere mafioso. 

Con un'analisi puntuale 
del testo della legge l magi
strati rilevano come la legge 
soddisfi «tanto sul plano del 
garantismo» (che invano è 

stato Invocato a raffiche di 
eccezioni di costituzionalità 
preannunclate a fine d'anno 
a Palermo da un serie di av
vocati «specialisti», col quali l 
magistrati implicitamente 
polemizzano), sia su quello 
della necessaria «incisività 
dell'intervento». Il legislato
re, insomma, ha perseguito 
«l'intento politico di stimola
re concretamente il supera
mento» della tradizionale di-
ficoltà davanti alla quale si 
inceppava finora il processo 
di mafia. Trovare le prove. E 
in ciò ha «utilizzato larga
mente le analisi socio-politi
che» più avanzate, e la «re
cente esperienza giudiziaria* 
sull'enorme potenza finan
ziaria delle cosche. 

Ma si potrà, si dovrà, an
dare ancor più avanti. Per e-
sempio — propone MD — e-
stendendo le norme relative 
alle associazioni mafiose, 
anche a quelle «finalizzate al 
traffico di stupefacenti». O 
investendo anche i pretori di 
alcuni poteri analoghi, spe
cie in merito alla materia, 
cruciale in molte zone del 
sud, del «caporalato» e del 
controllo mafioso sul merca
to del lavoro. 

Il convegno si conclude 
domenica, sono previsti gli 
Interventi del ministro Darl-
da e del vicepresidente del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura Giancarlo De 
Carolis. 

Vincenzo Vasile 

A Napoli confermata la serrata dei negozi contro la camorra 

Rognoni non placa i commercianti 
Non è riuscito il tentativo di mediazione in un incontro durato oltre tre ore in Prefettura - Non solo misure 
tecniche contro il racket, ma necessari anche interventi sociali - Adesione dei sindacati e degli studenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Rognoni è sceso 
a Napoli per tentare di con
vincere l commercianti a re
cedere dalla loro protesta 
che porterà il 26 e il 27 alla 
chiusura totale dei negozi in 
tutta la provincia, ma il suo 
tentativo di mediazione non 
è riuscito ed i commercianti 
al termine di una lunga riu
nione hanno affermato che 
manterranno Inalterato il 
programma di protesta già 
fissato. Questo nonostante 
che Rognoni abbia fissato un 
Incontro fra i rappresentanti 
del negozianti e degli arti
giani e il presidente del con
siglio Fanfani per la prossi
ma settimana (la riunione si 
dovrebbe tenere a Palazzo 
Ghigl proprio in concomi
tanza con la «serrata»). Alla 
fine della riunione il mini
stro degli Interni, un po' con
trariato, ha smentito di esse
re venuto a Napoli con lo 
scopo di far rientrare la pro
testa, ma di aver voluto solo 
ristabilire i termini della 
questione e fornire ampie as
sicurazioni al rappresentanti 
di categoria sull'impegno del 
governo per risolvere la 
•questione Napoli». 

Al termine della riunione, 

cominciata alle 10,20, non c'è 
stata neanche la prevista 
conferenza stampa (quasi un 
«classico» delle visite di Ro
gnoni a Napoli) a dimostra
zione che non tutto era an
dato per il verso giusto. Del 
resto che il compito del mini
stro degli Interni — arrivato 
a Napoli con il sottosegreta
rio Sanza e con 11 capo della 
criminalpol Nlcastro — non 
era del più facili si era capito 
già dopo qualche tempo, 
quando erano saltati tutti i 
tempi previsti dal program
ma: Rognoni dopo la riunio
ne doveva incontrare la 
stampa e, a mezzogiorno, ri
partire, in aereo alla volta di 
Roma. Invece alle dodici la 
riunione proseguiva ed il mi
nistro è uscito alle 12,30 solo 
per fare una telefonata. E 
rientrato dopo qualche mi
nuto nella sala dove si svol
geva l'incontro (al quale era
no presenti il prefetto, Boc
cia, il questore Monarca, i re
sponsabili del gruppo dei ca
rabinieri e i capi della Digos 
e della squadra Mobile) per 
portarla finalmente a termi
ne. Alle 1 3 3 la porta della 
sala si è aperta ed il ministro 
ha rilasciato la sua laconica 
dichiarazione. 

In effetti — è trapelato poi 
— Rognoni era convinto di 
trovarsi in una situazione si
mile a quella del novembre 
80, quando si tenne la prima 
protesta contro le estorsioni 
ed i commercianti gettarono 
le chiavi del negozi davanti 
alla prefettura, e si accon
tentarono solo di un'assicu
razione di massima sull'au
mento numerico delle forze 
di polizia. 

Oggi la situazione è cam
biata: il pacchetto di rivendi
cazioni riguarda non solo le 
tecniche specifiche da adot
tare per lottare il racket, ma 
anche tutta una serie di in
terventi sociali che possono 
contribuire a limitare in mo
do decisivo il dilagare del fe
nomeno. 

•Le forze dell'ordine che o-
perano a Napoli — ha affer
mato Lubrano della Confe-
sercentl — fanno tutto il loro 
dovere, e non lasciano nulla 
di intentato per acciuffare i 
taglieggiatori, quindi il pro
blema non è solo quello di un 
aumento della presenza delle 
forze di polizia, piuttosto è 
quello di una soluzione com
plessiva della questione e 
questo richiede anche inter
venti in direzione dell'occu

pazione, degli investimen
ti™». 

Due anni fa 1 commercian
ti chiesero — senza ottenere 
— l'Istituzione di un settore 
particolare nelle scuole di 
polizia che sfornasse ele
menti specializzati nella lot
ta alle estorsioni, l'emana
zione di norme che garantis
sero la riservatezza della de
nuncia, la creazione, anche 
presso il tribunale, di strut
ture antiracket 

Queste richieste sono state 
tutte disattese, ed il ministro 
Rognoni ad ogni sua venuta 
a Napoli (che negli ultimi 
due anni sono state piuttosto 
frequenti) ha garantito solo 
un adeguamento delle forze 
di polizia alle esigenze della 
città. Se queste promesse 
fossero state mantenute oggi 
a Napoli dovrebbero esserci 
almeno un miglialo di poli
ziotti (o carabinieri) in più 
del novembre 80, fatto che 
purtroppo non è vero. 

Il «problema Napoli» non 
può essere risolto con una 
concezione a «compartimen
ti stagni», ma in modo com
plessivo; camorra e crisi so
ciale sono strettamente col
legate. La disoccupazione 

può fornire infatti una facile 
massa di reclutamento alla 
camorra, un manovale del 
racket delle estorsioni perce
pisce due milioni al mese so
lo per intimorire le vittime e 
se riesce a «salire» veloce-
menti i gradi della scala ge
rarchica, ne può arrivare a 
guadagnare anche dieci ogni 
trenta giorni. Questo tipo di 
incentivo economico può fa
re molta presa sui «senzala-
voro». 

I sindacati CgiI, Cisl e UH, 
il coordinamento nazionale 
degli studenti (che ha indet
to una manifestazione na
zionale a Napoli per 1*11 feb
braio contro mafia, 'ndran
gheta e camorra) hanno ade
rito alla protesta del com
mercianti anche se"questa a-
desione non è stata ancora 
definita in modo preciso. 

È stato, forse, proprio il di
lagare della protesta a «met
tere alle corde» il governo ed 
a costringerlo, dopo anni di 
promesse non mantenute, a 
inviare Rognoni a Napoli 
con l'intento di gettare ac
qua sul fuoco ed evitare la 
clamorosa protesta. 

Vito Faenza 

Conclusa la discussione generale 

Parchi e riserve: ora 
in Senato si passa 

ai 230 emendamenti 
ROMA — Si è conclusa ieri al 
Senato la discussione generale 
sul disegno di legge-quadro per 
i parchi e le riserve naturali, 
che è arrivato alla discussione 
dell'aula dopo un percorso lun
go e travagliato durante (cin
que proposte di legge; diverse 
indagini conoscitive; decine di 
sedute di commissione). Mar
tedì replicheranno il relatore 
ed il governo, si passerà poi all' 
esame dei 36 articoli e dei nu
merosi emendamenti. Il trava
glio non è però finito. Lo dimo
strano le due lunghe giornate di 
discussione generale, i quindici 
oratori interventi (Irmo Sasso
ne, Mario Sestito, Renata Ta-
lassi, Agostino Zavattini, Enzo 
Modica e Giorgio Bondi per il 
gruppo comunista) e soprattut
to i ben 230 emendamenti già 
presentati, dei quali una parte 
considerevole dalla stessa mag-
gioranza.E proprio questo dato 
delle forti divergenze all'inter
no della maggioranza, che sfo
cia spesso in critica aperta nei 
confronti del testo della Com
missione, che fa paventare un 
probabile ritorno del disegno di 
legge in Commissione, fino ad 
un suo possibile insabbiamen
to. 

La critica dei comunisti si è 
indirizzata, in particolare, tuli* 
azione neocentralizzatrice che 

il provvedimento tende ad as
sumere, con un concentramen
to di poteri in un ministero, 
quello dell'Agricoltura, che, in 
base all'ordinamento regionale, 
era destinato invece a perdere 
progressivamente funzioni e 
prerogative. «Una filosofìa au
toritaria e restrittiva» l'ha defi
nita il compagno Agostino Za
vattini relatore di minoranza, 
un'impostazione che, se non 
modificata, «darebbe un duro 
colpo all'effettiva possibilità di 
realizzare la protezione della 
natura nel nostro paese». Per 
tali motivi, i comunisti si accin
gono a presentare una serie di 
proposte modificative. 

Quattro i nuovi parchi nazio
nali previsti: Alpi Marittime 
(tra la Liguria e il Piemonte); 
Dolomiti bellunesi, nel Veneto; 
Falterona e Foreste Casentine-
si in Toscana; Pollino tra la Ba
silicata e la Calabria che vanno 
ad aggiungersi a quelli esisten
ti. Entro due anni saranno pure 
istituite quattro riserve natura
li costiere mentre entro un an
no verranno anche istituiti i 
parchi nazionali del Gennar-
gentu e delle Alpi tarvisiane. 

Per il quinquennio 1983-87 
la spesa prevista per i parchi 
nazionali sarà di 54 miliardi; 
per le riserve naturali e costiere 
dello Stato, 26 miliardi. 

Giornali e tv senza regole del gioco 

Una legge sabotata, un'altra 
in lista d'attesa da 7 anni 

ROMA — Nel medesimo gior
no (l'altro ieri per l'esattezza) 
un articolo del pìcsidente del 
sindacato dei giornalisti (Piero 
Agostini) e une intervista del 
ministro delle Poste e teleco
municazioni (il de Gas pari) 
hanno tracciato un quadro fe
dele del caos che vige nel siste
ma italiano dell'informazione. 
Articolo e intervista sono ap
parsi assieme per pura coinci
denza e ben diversi sono i moti
vi che hanno ispirato l'uno e 1* 
altra. Viceversa l'immagine 
caotica che ne emerge non è 
frutto di un occasionale concor
so di circostanze. 

Non diremo che esiste un di
segno diabolico, preparato in c-
gni dettaglio. Ma vi sono senz' 
altro una continuità e una con
venienza dei governi e dei par
titi che li sostengono a tenere in 
regime di ingovernabilità, per 
meglio condizionarlo e control
larlo, il sistema dell'informa
zione. 

E cosi che una legge (quella 
dell'editoria) non trova appli
cazione per i ripetuti e noti sa
botaggi governativi; mentre u-
n'altra (quella sulle tv private) 
non riesce ad andare in porto. É 
fin troppo facile prevedere per 
la seconda il medesimo percor
so della prima. La riforma dell' 
editoria fu, agli esordi, osteg
giata dagli editori, poi dagli 
•tessi invocata quando si resero 

conto che il dissesto economico 
delle aziende li rendeva prigio
nieri del potere politico domi
nante; ma quando la chiesero e 
si batterono per essa ebbero 
una legge monca e immediata
mente sottoposta — nella fase 
di applicazione — alla pratica 
logorante dei sabotaggi. 

La situazione è giunta a un 
punto tale che il sindacato dei 
giornalisti, attraverso l'articolo 
del suo segretario, ha ritenuto 
di dover lanciare un ultima
tum: la nostra disponibilità è 
arrivata all'estremo, non ci 
stiamo più a coprire o condivi
dere le responsabilità di chi ha 
ridotto la riforma a un «cencio 
senz'anima». 

Dal canto suo il ministro Ga-
spari na reso dichiarazioni di e-
vidente gravità. In sostanza egli 
utilizza un dato in cui vi sono 
elementi di oggettiva verità — 
l'indifferenza del PSI per una 
legge di regolamentazione delle 
tv private e, quindi, le probabili 
lungaggini che caratterizzeran
no il dibattito parlamentare 
sulle proposte avanzate da al
cuni gruppi, tra cut quello co
munista —per annunciare sur
rettizie e iniziative discreziona
li sotto l'egida dell'esecutivo. 
Nei confronti delle tv private, 
in gran parte legate a imprese 
editoriali, Gaspari agita il nuo
vo piano di distribuzione delle 
frequenze. Senza bisogno di 
leggi — avverte il ministro de, 

diventanto improvvisamente 
grintoso anch'egh — mi avvar
rò del codice postale e delle 
norme della convenzione RAI-
Stato per mettere ordine nell'e
tere e porre fine a tutta una se
rie di infrazioni. 

In quanto alla RAI il mini
stro, ignorando il recente voto 
contrario della commissione di 
vigilanza, ipotizza un prossimo 
e congruo aumento del canone. 
C'è un'alta fascia di evasione — 
sostiene Gaspari — e il modo 
migliore per combatterla è av
vicinare o unificare il canone 
annullando la differenza (all' 
incirca del 50Ti) tra colore e 
bianco e nero. Tralasciamo pu
re i tanti motivi che spingono 
molti utenti a chiedersi se sia 
giusto pagare il canone. Ma co
me si fa a ignorare che due terzi 
dell'utenza televisiva hanno 
ancora il bianco e nero? 

Sono questioni, comunque, 
delle quali si dovrà discutere 
quali che siano le opinioni e le 
intenzioni del ministro. Resta, 
in tutte le sue implicazioni, la 
pericolosità di una politica che 
rinuncia a governare il sistema 
dell'informazione garantendo
gli reale autonomia e, quindi, 
efficienza produttiva, piena u-
tilizzazione delle risorse cultu
rali del paese, per piegarlo cie
camente agli interessi delle fa
noni dominanti. 

Antonio Zollo 

Il dibattito televisivo sullo 
stalinismo (rete uno, giovedì 
sera) si presta a qualche suc
cinta riflessione. Se il propo
sito di Biagl era davvero 
quello di portare un contri
buto al chiarimento di una 
delle più grandi questioni 
storiche del secolo (e non di 
fare, come in qualche mo
mento è sembrato, un po' (di 
agitazione), allora possiamo 
parlare di insuccesso. Le vi
cende personali, dolorose o 
solo amare, non sono riusci
te a fondersi e a ricomporsi 
in un discorso coerente e 
chiaro, che il pubblico potes
se capire e apprezzare (trop
po spesso si dimentica che la 
stragrande maggioranza de
gli italiani è nata, biologica
mente o politicamente, «do
po» le purghe staliniane, se 
non addirittura «dopo» la 
morte di Stalin). 

Paul Thorez ha parlato, 
con sincerità, della sua espe
rienza infantile e adolescen
ziale di «figlio del partito», 
membro di una «casta» tanto 
perseguitata nel vasto mon
do, quanto privilegiata in 
URSS; ma soprattutto ha di
feso con affetto, con passio
ne, con efficacia, l'immagine 
di suo padre, «umanissimo e 
umanista». 

Nella Masutti ha evocato 
la terribile avventura in cui 
Il suo Emilio Guarnaschelll 
(«bello, intelligente, buono, 
comunista di cuore») trovò la 
morte dopo arresti e depor> 
tazloni In URSS, ed ha ripro
posto Il problema di una «ria
bilitazione», perché «la verità 
è rivoluzionaria». Dante Cor
nell, un altro superstite del 
campi staliniani, ha chiama-

Il dibattito di Biagi in TV 

No, non si fa con 
gli aneddoti 

la storia 
dello stalinismo 

to in causa Togliatti, Longo, 
Robottl ed ha polemizzato 
duramente con Roasio. Que
sti ha respinto le accuse, ha 
ricordato quale fosse il clima 
di sospetto, di paura, che av
velenava il mondo moscovi
ta alla vigilia della guerra, ed 
ha indicato 1 limiti angusti 
entro i quali poteva svolgersi 
l'azione dei dirigenti del PCI 
in difesa degli Italiani arre
stati dalla polizia politica so
vietica. Donlni. infine, ha di
feso con energia (e in blocco) 
Il patrimonio politico, di sa
crifici, di sangue, di sconfitte 
e di vittorie del comunisti I-
tallani. 

Eppure, nonostante la pre
senza di non pochi protago
nisti, la rievocazione di que
gli anni di ferro è stata scial
ba, per non dire che è man
cata del tutto. Forse perché il 
film era bello, ma poco sti
molante, trattandosi soprat
tutto di una storia d'amore 
(Blagl nega che film e dibat
tito debbano essere in sinto
nia, ma allora perché colle» 

garli In un solo, lunghissimo, 
defatigante, dilagante show 
più notturno che serotino?). 
Forse, a dispetto del legami 
invisibili che li univano, e 
della comunità sostanziale 
delle esperienze, I personaggi 
erano in realtà poco omoge
nei e non si riconoscevano 1* 
uno nella realtà degli altri. O 
forse (anzi senza forse) il 
tempo trascorso (30, 40, 50 
anni) ha sfumato, modifi
cato, cancellato ricordi, 
traumi, emozioni. 

Arriviamo cosi alla con
clusione che ci vuol altro che 
un dibattito in TV per af
frontare in modo non dicia
mo esauriente, no, figuria
moci, ma almeno soddisfa
cente, un tema come quello 
dello stalinismo; che non 
sempre il testimone è più in
formato dello storico specia
lista; che 11 metodo delle «do
mandine», un po' da sala da 
pranzo con tortellini alla 
panna, un po' da treno 01 
metodo, insomma, caro a 
Blagl, che consiste nel ridur

re tutta la storia e la geogra
fia a piccoli aneddoti perso
nali) non funziona più quan
do si tratta di fatti che moz
zano il fiato; infine che la TV 
non può sostituire li saggio, 
il documento scritto, il libro 
(può semmai, anzi dovrebbe, 
stimolare all'approfondi
mento, alla lettura, allo stu
dio). 

Ma c'è ancora una rifles
sione da fare. Se lo scopo del
la trasmissione dell'altra se
ra fosse stato in realtà (come 
qualcuno sospetta) un altro, 
e cioè l'offuscamento dell' 
immagine dell'attuale PCI 
attraverso il polverone solle
vato sulle vicende (dure, tra
giche, anche cupe) del PCI di 
mezzo secolo fa, anche allora 
si dovrebbe parlare di Insuc
cesso. Perchè resta da spie
gare 11 «mistero», 11 «prodigio» 
della storia; come mal un 
gruppo di esuli perseguitati 
perfino nel paese ospitante, 
dilaniati da discordie e deci
mati dagli arresti e dalle ese
cuzioni (un gruppo, anzi, in
filtrato addirittura da spie e 
provocatori) abbia potuto 
dar vita a «questo* Partito 
comunista, cioè al secondo 
partito italiano, al primo fra 
1 partiti comunisti del mon
do capitalistico. Insomma al 
nostro PCI, edizione 1963, 
non 1933. (Forse va cercato 
qui 11 limite di fondo della 
trasmissione. Voleva parlare 
tantissimo del passato, per 
cancellare 11 presente e forse 
perfino 11 futuro, cosa, com'è 
noto, che neanche mille Ma-

S, o Blagl, sono in grado di 
«y. 

. Armino Savfoli 

Rinvio a giudizio per Cutolo 
e 150 della «nuova camorra» 

NAPOLI — È stata depositata in tribunale, ieri mattina, la richie
sta di rinvio a giudizio formulata dall'ufficio istruzione per 151 
aderenti alla «nuova camorra» capeggiata da Raffaele Cutolo. Il 
rinvio a giudizio chiude una lunghissima inchiesta che si è protrat
ta per 14 mesi e che si è basata su ben 10 volumi di atti processuali. 
Tra le perenne rinviate a giungici r'è tutto il clan di Cutolo, da Don 
Raffaele, a suo figlio Roberto, a sua sorella Rosetta (ancora latitan
te), ai suoi luogotenenti Vincenzo Casillo e Corrado Iacolare, i 
famosi killer della banda, da Michele Montagna a Radunanza. Un 
capitolo specifico della sentenza riguarda i contatti avuti dalla 
camorra per trattare con le Br la liberazione di Ciro Cirillo. Il 
capitolo parla di «facili trasferimenti», di concessioni «leggere», di 
libertà provvisorie, di un'andirivieni inspiegabile dalle carceri. 
Giovedì prossimo la sentenza sarà depositata in cancelleria e allora 
si potranno avere altri particolari su questa inquietante vicenda. 

Contributi per iniziative 
sanitarie pro-palestinesi 

La scorsa estate, nel momento più drammatico della guerra in 
Libano, si organizzò, tra le altre iniziative, un Comitato di solida
rietà con le popolazioni palestinese e libanese colpite dalla guerra, 
comitato che si proponeva di raccogliere fondi per un ospedale da 
campo da attrezzare nella zona di guerra. La raccolta, che ha 
interessato consigli di azienda e singole persone, ha fruttato in un 
primo momento la somma di lire 4 milioni e 500 mila che è stata 
destinata alla Mezzaluna rossa palestinese come contributo per 
attrezzare una autoambulanza. Mentre ringraziamo vivamente 
tutti coloro che si sono impegnati, comunichiamo che vorremmo 
venire incontro ad una richiesta di acquisto di una cassetta di 
strumenti per chirurgia oculistica, sempre rivoltaci dalla Mezzalu
na rossa palestinese, che comporta una spesa di circa tre milioni di 
lire, coperta solo per metà dai residui della colletta precedente. I 
versamenti debbono essere fatti sul conto corrente postale 
62040001 intestato a Mario Franzoni, Najdeh. Compiuta questa 
operazione, invitiamo a versare i contributi per iniziative sanitarie 
in favore dei palestinesi direttamente sul conto bancario della 
Mezzaluna rossa palestinese che nel frattempo ha messo un ufficio 
a Roma: Banco di Roma, conto corrente numero 41411. Resta 
valido per versare contributi destinati all'attività sociale, soprat
tutto nei confronti delle donne vedove di guerra, il conto corrente 
postale del Najdeh, intestato come sopra indicato. 

PER IL COMITATO 
GIOVANNI FRANZONI 

Il compagno Paolo Cacciari 
nuovo vice-sindaco di Venezia 

VENEZIA — Paolo Cacciari, comunista, è il nuovo vice-sindaco di 
Venezia, subentrando al compagno on. Gianni Pellicani, eletto nei 
mesi scorsi segretario regionale del PCI. Il «passaggio di consegne» 
è stato reso noto ieri nel corso di una conferenza stampa. 

Non conosce Gelli e non è mai 
stato iscritto alla massoneria 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio direttore, si legge sul Suo giornale la seguente notizia, sia 
pure in forma dubitativa: «La scheda per la presentazione per 
essere ammesso alla P2, per l'ex console ungherese mi risulta, a 
quanto si è potuto sapere, firmata dallo stesso Licio Gelli, da Aldo 
Garosci e da Ettore Zolbi». Non conosco né ho mai conosciuto Lido 
Gelli, di cui ignoravo l'esistenza prima che i giornali ne dessero 
notizia. Non conosco né ho mai conosciuto Ettore Zolbi. Non sono 
mai stato iscritto alla Loggia P2 né ho avuto notizia della sua 
esistenza prima che ne parlassero i giornali. Non sono mai stato 
iscritto a nessuna Loggia massonica di nessuna obbedienza. Co
nobbi il signor Siali, ambasciatore della Repubblica popolare un
gherese a Roma in vari ricevimenti alla sua ambasciata. Quando 
ritornò in Italia per disaccordi col suo governo potei presentare il 
profugo (cosa che consideravo mio dovere) esclusivamente a istitu
zioni scientifiche che potessero dargli lavoro. La prego di pubblica
re tale rettifica ai sensi dell'art. 8 della legge sulla stampa; riser
vandomi ogni ulteriore azione legale. 

ALDO GAROSCI 

Il partito 
Manifestazioni 

OGGI — G.F. Borghini - Pistoia; G. Chiaromonte - Crotone; A. 
Cossutta • Montevarchi (AR); P. Ingrao - Bagheria (PA); A. Oc-
chetto • Crotone; A. Reichlin - Catania; U. Pecchioli - Genova; A. 
Tortorella • Ravenna; N. Canetti - Sesto S. Giovanni (MI); R. Da 
Ponte - Crotone; G. Di Marino • Agnone OSI; A. Montassero -
Crotone; L. Perelli - Crotone; L. Violante - Novi Ligure (AL). 

Congressi 
OGGI — L Barca - Brescia Sez. ATB; A. Boldrini - Cuneo; P. 

Bufalìni - Perugia Sez. IBP; G. Napolitano - Carbonia; E. Penta • 
Soriano nel Cimino (VT); A. Seroni - Pisa Sez. Piaggio; B. Bracci-
Torsi • Copertino (LE); C. Carnieri - Macerata; G. D'Alema • S. 
Margherita (GÈ); N. Di Paco - Colonia; L. Fibbi - Bruxelles; G. 
Giadresco - Gorizia; V. Giannotti - Losanna; A. Gouthier • Basi
lea; L. Pavotini - Roma Sez. Rai; E. Peggio - Crema; M. Stefanini 
- Viareggio; R. Triva - Fanano IMO); P. Valenza - Avezzano; W. 
Veltroni • Roma Sez. Cassia; L. Libertini - Caluso (TO). 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presanti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di martedì 25 gennaio. 

Risposta ad una interrogazione PCI 

Niente soldati 
di leva a Beirut 

ROMA — Mercoledì le commissioni Difesa del Senato e della 
Camera si riuniranno in seduta congiunta per ascoltare i 
ministri Emilio Colombo (Esteri) e Lelio Lagorto (Difesa). 
Sarà l'occasione per avere dai diretti interessati una parola 
chiara sullo stato del contingente di truppe italiane attuai» 
mente in Libano e sul suo futuro. 

Erano, infatti, corse voci nei giorni scorsi di un raddoppio 
del contingente e del suo allargamento al militari di leva. Per 
avere notizie in merito, tali anche da tranquillizzare gli inte
ressati e le famiglie, un gruppo di senatori comunisti ha pre
sentato la scorsa settimana un'interrogazione al ministro La
gorto. 

Durante l'ultima seduta della commissione Difesa di Pa
lazzo Madama, Il presidente Bruno Lepre (PSI), dichiarando 
di aver attinto informazioni direttamente dal ministro, ha 
assicurato che sinora nessuna decisione è stata assunta In 
merito dal raddoppio del contingente e all'inclusione tra le 
sue file dei soldati di leva. Comunque, ha affermato Lepre, 
ogni eventuale modifica dell'attuale composizione del con
tingente sarà preventivamente comunicata e discussa in Par
lamento. 

È quanto chiedevano I senatori comunisti, che hanno preso 
atto con soddisfazione della precisazione, aspettando ovvia» 
mente conferma dalla fonte diretta del ministro Lagorto. 

«128» esce di strada: 4 morti 
PALERMO — Quattro persone sono morte in un Incidente 
avvenuto Ieri sull'autostrada Palermo-Catania nel tratto fra 
Sagherla e Trabia, al chilometro 14. 

In cinque viaggiavano a bordo di una «Fiat 128» che, per 
cause In corso di accertamento da parte della polizia stradale, 
è precipitata da un viadotto. I quattro sventurati sono morti 
sul colpo. 

I morti sono Domenico e Vincenzo Panzanella, Giuseppa 
D'Amore e Giuseppe Bassano; Antonino Slnagra, U guidatore 
dell'auto, è In gravissime condizioni. 
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Mosca tranquillizza Parigi 
Reagan: cercheremo l'accordo 
L'URSS conferma di non considerare le forze deterrenti francesi e britanniche oggetto 
di trattativa - Cheysson definirà, nel corso della sua visita in URSS, i particolari per un 
incontro tra Mitterrand e Andropov - Il ministro tedesco Gensclier martedì in USA 

ROMA — L'Unione Sovietica non ha al
cuna intenzione di fare del deterrente 
nucleare francese e britannico materia 
di trattativa a Ginevra, nei colloqui con 
gli USA sul disarmo nucleare in Euro
pa. Lo ha ribadito, con toni distensivi la 
«Tass», precisando che tutto quello che 
si vuole a Mosca è che i missili francesi 
e britannici vengano tenuti in conside
razione, senza tuttavia coinvolgere i 
due paesi interessati nelle trattative ve
re e proprie. «La parte sovietica — scri
ve il commentatore Leonid Ponoma-
riov — non intende e non lo ha mai 
fatto, fare dei missili nucleari britanni
ci e francesi oggetto dei colloqui sovieti-
co-statunitensì». Nello stesso tempo, 1' 
autore della nota, riaffermando la di
sponibilità sovietica a ridurre gli 
•SS-20= ai livelli dei missili britannici e 
francesi (a patto che la NATO non pro
ceda all'installazione dei Pershing-2 e 
del Cruise in Europa), ha precisato che 

il Cremlino non è disposto ad andare 
oltre. 

Toni distensivi e improntati all'otti
mismo anche ai di là dell'Atlantico. Il 
presidente americano Reagan, che ieri 
alla Casa Bianca si è incontrato coi capì 
delle delegazioni ai negoziati sul disar
mo Edward Rowny e Paul Nitze, si è 
dichiarato deciso «a esplorare ogni pos
sibilità di equi accordi e rafforzare le 
basi della pace. In questo senso — ha 
aggiunto Reagan — ho impartito istru
zioni ai nostri negoziatori». Dal canto 
suo, Edward Rowny, capo della delega
zione USA ai negoziati sulle armi stra
tegiche, parlando con i giornalisti, si è 
detto «cautamente ottimista» sulla nuo
va tornata di colloqui con Mosca in pro
gramma tra breve a Ginevra. «Sono ot
timista — ha aggiunto — perché i so
vietici vogliono ridotto come noi il ri
schio di guerra nucleare». 

Si intensificano, frattanto, a tutti i 

livelli i contatti politici e diplomatici. 
Nella capitale francese si è appreso ieri 
che in occasione della prossima visita 
di Claude Cheysson a Mosca potrebbe 
essere sollevata l'eventualità di un in
contro tra il presidente Franois Mitter
rand e il segretario del PCUS, Juri An
dropov. Il presidente francese, aveva 
detto in passalo di riservarsi la possibi
lità di un incontro con il massimo diri
gente sovietico, rifiutandosi di precisar
lo nel tempo. Dal canto suo, il ministro 
degli Esteri tedesco Genscher, che nei 
giorni scorsi ha avuto a Bonn ripetuti 
contatti con il suo collega sovietico 
Gromiko, si recherà martedì a Washin
gton. Nel corso della sua visita incon
trerà il segretario di Stato Shultz e lo 
stesso presidente Reagan. Mercoledì, 
infine, il ministri degli Esteri, Colombo 
e della Difesa, Lagorio, riferiranno in 
commissione al Senato sulle prospetti
ve delle trattative per il disarmo. 

Kohl apprezza 
i toni duri 

di Mitterrand 
Il cancelliere di Bonn ha parlato ieri a 
Parigi rilanciando la «coesione atlantica» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo Mitterrand 
a Bonn è stata ieri la volta di 
Kohl a Parigi per una cele
brazione incrociata del ven
tesimo anniversario del trat
tato di riconciliazione fran
co-tedesco del gennaio 1963. 

Il cancelliere tedesco si era 
fatto precedere a Parigi dalle 
espressioni di «viva soddisfa
zione» per il duro discorso te
nuto ieri dinanzi al Bunde
stag dal presidente francese: 
un discorso che negli am
bienti della cancelleria tede
sca era stato giustamente vi
sto come una aperta pressio
ne in favore della doppia de
cisione della NATO, una 
messa in guardia alla SPD e 
al movimento pacifista, «ri
cettivi» alle «novità» emerse 
sul tappeto del negoziato. 

ROMA — I nodi politici, eco
nomici e strategici del con
tenzioso USA-Europa posso
no essere, e sono, argomento 
di dibattiti accaniti, di com
plicati rapporti diplomatici, 
di approfonditi studi inter
nazionali. Ma nel ^meeting 
internazionale» indetto dal 
Circolo Turati del PSDI a 
Roma su questo argomento, 
con la partecipazione di due 
sottosegretari americani 
(Meyer Rashish e Richard 
Perle), il discorso si è ridotto 
ad un interrogativo ora pate
tico ora arrogante, posto da
gli americani: perché gli eu
ropei non ci capiscono? Per
ché sulla questione degli ar
mamenti noi. i teorici delle 
comunicazioni di massa, 
non riusciamo a far breccia 
nell'opinione pubblica euro
pea, mentre i sovietici, noto
riamente sprezzanti dei rap
porti con la loro propria opi
nione pubblica, riescono a 
«fomentare» così imponenti 
movimenti pacifisti? 

Richard Perle, sottosegre
tario al Pentagono, ha posto 
la questione in riferimento 
agli euromissili e al negozia
to di Ginevra, in toni partico
larmente pressanti. Gli equi
libri militari in Europa, do-

Gli americani insistono 
a «non capire» l'Europa 
Euromissili, distensione, movimenti pacifisti in una tavola rotonda 
del PSDI - Due voci discordi nel coro di posizioni filo-USA 

dici anni fa favorevoli agli 
USA, sono stati rovesciati — 
ha detto — a causa degli ac
cordi sulla riduzione e il con
trollo degli armamenti. Ora 
l'URSS ha una «terribile» su
periorità sull'Occidente, e 
Reagan cerca di colmarla. 
Ma ecco che la stampa occi
dentale gli dà addosso, ecco 
che alcuni governi europei 
(con l'eccezione del governo 
italiano, sempre così bravo 
nel rispettare per primo le 
decisioni NATO), tentenna
no. Quando il presidente 
Reagan, facendo sua una pa
rola d'ordine dei movimenti 
pacifisti, propone ".l'opzione 
zero, ecco che la solita catti
va stampa occidentale lo ac
cusa dì voler bloccare il ne

goziato. E ora, chiedono an
cora a noi americani perché 
non rispondiamo ad Andro
pov, che ha fatto una propo
sta di riduzione «non seria», 
anzi «un imbroglio». Torne
remo a Ginevra e riproporre
mo l'opzione zero — questa 
la conclusione dell'uomo del 
Pentagono — ma voi cercate 
intanto di padroneggiare le 
vostre opinioni pubbliche 
•inquinate» dalla propagan
da sovietica. 

Curiosamente, a dar man
forte a una così rozza argo
mentazione, è intervenuto 1' 
ambasciatore francese Gilles 
Martinet, in un ruolo che va 
stretto alla Francia, al parti
to di Mitterrand, e alla slessa 
figura di Martinet un tempo 
polemico intellettuale della 

«gauche». La Francia, ha so
stenuto Martinet, ha appog
giato e continua ad appog
giare senza ambiguità la de
cisione della NATO sugli eu
romissili; se gli europei do
vessero opporvisi, i sovietici 
non avrebbero più interesse 
al negoziato. 

La maggioranza degli in
terventi italiani e stranieri si 
è appiattita su questa linea, 
gareggiando in punte di iste
rismo anticomunista. 

Le uniche voci a contrasto 
sono state quelle dell'amba
sciatore olandese (rappre
sentante, va ricordato, di un 
governo di centro-destra) e 
del socialdemocratico bri
tannico Tom MacNally. Il 
primo ha parlato per pochi 

minuti, per ricordare secca
mente a Perle che non è la 
propaganda diabolica del 
Cremlino a fomentare il pos
sente movimento pacifista 
del suo paese, ma è l'ispira
zione delle Chiese, quella 
cattolica come quelle prote
stanti, a suscitare nel popolo 
il problema morale dell'uso 
degli armamenti atomici. 
MacNally da parte sua ha 
cercato di aiutare Perle, e gli 
altri angosciati interlocuto
ri, a capire perché tanta «in
comprensione» nell'opinione 
pubblica europea. In realtà, 
gli europei chiedono agli a-
mericani, ha detto, più fles
sibilità, più idee, più fantasia 
nell'approccio alla questione 
degli armamenti e delle trat
tative. Visto che l'opzione ze
ro non ci fa fare passi avanti 
perché insistere e non pren
dere in considerazione inve
ce, ad esempio, l'idea del 
congelamento? Quanto al 
potenziale nucleare britan
nico, tutta l'opposizione, e 
non solo quella laburista — 
ha avvertito MacNally — è 
del parere che esso debba es
ser messo sul tavolo delle 
trattative di Ginevra. 

Vera Vegetti 

MEDIO ORIENTE 

Arala t a Uri Avneri: 
«L'OLP e Israele 

possono riconoscersi» 
Incontro del leader palestinese con esponenti paci
fisti di Tel Ativ - Dichiarazioni del generale Peled 

L'incontro di Arafat con i pacifisti israeliani. Da sinistra: Yaacov 
Arnon. Uri Avneri, Arafat. in gen. Peled 

TEL AVIV — L'OLP «è assolutamente pronta» a un riconoscimen
to reciproco con Israele se «il governo israeliano è pronto» a questo 
passo; ed esponenti pacifisti israeliani sono prcnti. se saranno 
invitati, ad assistere come osservatori il mese prossimo ai lavori del 
Consiglio nazionale palestinese ad Algeri. In queste clamorose af
fermazioni — fatte ieri dal generale della riserva Mattityahou 
Peled in due successive interviste — è condensato il significativo 
risultato dell'incontro che una delegazione del .Consiglio israelia
no per la pace israelo-palestinese» ha avuto con una delegazione 
palestinese guidata dallo stesso Yasser Arafat. 

Il «Consiglio israeliano per la pace israelo-palestinese» è un'orga
nizzazione che raccoglie varie centinaia di autorevoli adesioni e che 
ha tra i suoi massimi esponenti il già citato generale Peled e Io 
scrittore e politico Uri Avneri, dirigente del partito di opposizione 
«Snelli» (lo stesso Avneri ha illustrato il 31 dicembre scorso in un 
suo articolo per «l'Unità» i problemi e le prospettive del movimento 
di pace israeliano). Oltre ad Avneri e Peled, ha partecipato all'in
contro Yaakov Arnon. ex-direttore generale del ministero delle 
Finanze; da parte palestinese, erano presenti con Arafat altri tre 
esponenti dell'OLP, e precisamente Mahmoud Abbas. Issam Sar-
tawi e Irnet Shakour. Si è trattato dei primo incontro del genere; 
Avneri lo ha definito «una svolta storica». 

Il generale Peled ha sottolineato che per l'OLP «intrattenere dei 
rapporti con un gruppo come il nostro che è assolutamente israe
liano, assolutamente sionista e sulla base del nostro programma 
che è conosciuto, è del tutto conforme ai principali obbiettivi del 
movimento palestinese». Nel suo programma il «Consiglio israelia
no pe la pace* (come abbiamo riferito di recente) propugna una 
pace giusta e durevole sulla base del reciproco riconoscimento e 
della coesistenza fra lo Stato di Israele e uno Stato palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza. 

- Il partito «Snelli», nel dare formalmente notizia dell'incontro, 
sottolinea che sono state discusse «le vie di un'azione comune per 
una pace giusta e permanente». 

LIBANO 

Scomparsi dopo l'arresto 
centinaia di palestinesi 

Testimonianze di giornalisti e medici - L'avventura di un impren
ditore israeliano - Sanitari italiani allontanati dall'ospedale Akka 

ROMA — Nonostante la pre
senza della «forza di pace» ita
lo-franco-americana, i rastrel
lamenti, gli arresti illegali e le 
•sparizioni» di civili palestine
si sono all'ordine del giorno a 
Beirut e le condizioni di vita 
dei profughi sfuggiti alle stra
gi di Sabra e Chatila e accam
pati tra le macerie sono tragi
che. Non meno di duemila, 
ma certamente assai di più, 
sono i palestinesi imprigiona
ti senza mandato dalle milizie 
falangiste e dalle forze regola
ri libanesi e ammassati in 
«prigioni private» nella caser
ma di Badaro, nei sotterranei 
del ministero della difesa li
banese a Yarzeh. in strutture 
prefabbricate e al «club» degli 
ufficiali, nell'area del porto. I 
detenuti, privi di acqua e di 
cibo, sono sottoposti ai più ef
ferati maltrattamenti. 

La denuncia è contenuta in 
un rapporto redatto dal Cen
tro d'informazione per la di
fesa delle popolazioni chili, 
dei prigionieri, deportati e 
scomparsi palestinesi e liba
nesi, che cita testimonianze 
della stampa intemazionale. 
di medici e infermieri italiani 
e perfino di un imprenditore 
civile israeliano sequestrato 
per errore, detenuto a Yarzeh 
e successivamente rilasciato. 

Ehus Shamir. tale è il nome 
dell'imprenditore, ha dichia
rato alla stampa israeliana di 
aver visto nei sotterranei di 
Yarzeh «molte centinaia di pa
lestinesi» e, in particolare, di 
avervi incontrato un palesti
nese, cittadino israeliano, se
questrato cinquanta giorni 
prima nel campo di Bourj Al 
Barajneh dove si era recato, 
con regolare permesso, per vi
sitare la sorella. Senza questo 
casuale incontro, nessuno a-
vrebbe conosciuto la sua sor
te. Il campo di Bourj Al Bara
jneh è stato il principale o-
biettivo di un rastrellamento 
su vasta scala compiuto con
giuntamente da militari liba
nesi e israeliani il 6 gennaio. 

Nei confronti dei palestine
si, si dice ancora nel rapporto, 
viene condotta una sistemati
ca politica del terrore. Aiutare 
con denaro, con medicinali o 
con cibo le famiglie dei caduti 
o degli scomparsi, o dar loro 
lavoro è considerato dalle au
torità libanesi un reato. Bui-

Idnzcrs e scavatrici demoli
scono i loro precari rifugi, col 
pretesto che si tratta di co
struzioni abusive. Abituale è 
il sequestro immotivato dei 
documenti personali, senza i 
quali gli interessati restano in 
condizioni di completa insicu
rezza. I>a paura regna nelle 
scuole, dopo che in due di es
se, nel campo di Bourj Al Ba
rajneh, cariche di dinamite 
sono state rinvenute nei gabi
netti. I palestinesi che vagano 
alla ricerca di informazioni 
sulla sorte dei loro congiunti o 
si avvicinano ai luoghi di de
tersione sono oggetto, a loro 
volta, di sequestri e pestaggi. 

I>e autorità libanesi annun
ciano l'imminente trasforma
zione in albergo dell'ospedale 
Akka di Sabra e Chatila, che 
la prima équipe medica italia
na, facente capo a ospedali 
delle regioni Piemonte, Lazio, 
Emilia-Romagna e Lombar
dia, aveva riattato e reso fun
zionante con settimane di e-
stenuante lavoro e nella cui 
sala operatoria numerosi pa
zienti erano stati sottoposti ai 
necessari interventi. Come è 
noto. l'equipe italiana è stata 
successivamente allontanata 
per decisione dei libanesi; una 
decisione che rientra anch'es
sa nella campagna persecuto-

Brevi 

ria e alla quale l'ambasciatore 
italiano Luccioli Ottieri non 
ha opposto resistenza. Sono 
stati, anzi, i membri deìVcqui-
pe a subire pressioni affinché 
non denunciassero i fatti. «Ci 
hanno detto — ha commenta
to il dottor Ugo Crovella, chi
rurgo plastico al Mauriziano 
di Torino — che se non prote
stavamo forse in qualche mo
do si sarebbe potuto rimedia
re. Ma era un inganno; era co
me se ci tappassero la bocca e 
ci bendassero gli occhi per 
farci andar via in silenzio. Co
sì abbiamo lasciato dietro di 
noi pazienti appena operati. 
bisognosi di cure e di successi
vi interventi e in molti altri 
abbiamo suscitato vane spe
ranze. Sotto questo aspetto, 
meglio sarebbe stato se non 
fossimo mai andati a Beirut». 
Nel suo documento, il Centro 
di informazione critica dura
mente gli on. Colombo e La
gorio, ministri, rispettiva
mente, degli Esteri e della Di
fesa, come pure la nostra rap
presentanza diplomatica, per 
la loro inerzia di fronte a fla
granti abusi e violazioni dei 
diritti umani, in contrasto con 
i solenni impegni da loro stes
si assunti in relazione con la 
presenza militare italiana nel
la capitale libanese. 

A Roma il primo ministro della Guinea-Bissati 
ROMA — Aiuti alimentari ed mtdvf^it: di cooperane*"»* tecnica al centro dea in
contro tra «1 minestro degli èsteri. E m i o Colombo e Victor Saudc Maria. primo 
mmistro defla Guinea Bissata che è stato ricevuto anefte da' presxlenTe del 
Consiglio Far.tant Nel pomeriggio, presente rambasoatore *• Itala dcKa Guinea 
Bissau. N primo ministro si è incontrato con il segretario del Pc. Enrico Berlin 
guer 

Ministri URSS, continua il rimpasto 
MOSCA — Sostituiti al ministro del Commercio e il viceprimo ministro, respon-
sabiie dell Industria leggera Del primo. A lek s a n * Struvev. 76 anni. Si conosce 
guà il successore GrigoryVashcenko. 63 anni. Il secondo. Valentin Ma*eyev. 52 
anni, responsabile di uno dei punti dolenti'dell'economia sovietica, non ha 
ancora un sostituto 

Nuovi incarichi nel PC spagnolo 
MADRID — Il comitato centrale ha approvato > proposte del nuovo segretario 
del partito comunista spagnolo. Gerardo Iglesias Nominato anche un nuovo 
vicesegretario. Enrique Curiel. mentre «I vice dell'ex leader CamBo. J*me BaRe-
steros passa ale relazioni mternanonali 

Parlamentari USA a Montecitorio 
ROMA — Un» deleganone di parlamentari Usa. gunlita dal presidente della 
commissione Esteri. Ciement 7ablocfci. ha incontrato ieri a Moniecrtono una 
nos;ra delegazione, composta dai on. Andreotti e dai vvceprestdenti dell* Com
missione Esteri. Giar. Carlo Pajetta ed Aristide GunneRa 

E Kohl ieri, nella capitale 
francese, ha trovato quindi 
le condizioni più favorevoli 
all'espressione delle posizio
ni più rigide e conservatrici 
della De tedesca. In un di
scorso alle «forze vive» della 
cooperaziòne franco-tedesca 
(circa 300 personalità riunite 
al Palais de la Monnaise, es
sendo il parlamento francese 
interdetto, secondo la Costi
tuzione. ai capi di governo 
stranieri) ha detto che •fac
ciamo la stessa analisi se
condo cui il riarmo sovietico 
rimette in causa l'equilirio 
delle forze militari in Euro
pa, rende la pace più incerta 
e deve dunque essere corret
to». Il modo migliore sarebbe 
che le due parti (URSS e 
USA) rinunciassero ad ogni 
categoria di armi, ma in as
senza di questo i «Pershing 2» 
dovranno essere installati. 
In questo contesto il cancel
liere tedesco ha detto anche 
che una stretta collaborazio
ne tra la Francia e la Repub
blica federale sulle questioni 
di sicurezza e di difesa «è più» 
che mai di attualità», e che 
per questo si è decìso fin dal
l'ottobre scorso ad attivare le 
disposizioni previste a que
sto scopo dal trattato di venti 
anni fa. Kohl si è preoccupa
to però di rassicurare che 
•questo scambio di punti di 
vista su sicurezza e difesa sa
rà condotto in modo tale da 
servire gli interessi dei nostri 
paesi e quelli della sicurezza 
comune dell'occidente». 

Un Kohl i cui toni sono co
munque apparsi più sfumati 
di quelli di Mitterrand nelle 
questioni strategiche (con
temporaneamente a Bonn il 
suo portavoce affermava che 
«non più» degli altri il gover
no tedesco vuole nuovi mis
sili americani» e che è pronto 
ad ogni iniziativa che «renda 
inutile lo spiegamento di 
questi missili»), ma certa
mente confortato, come si è 
detto, dal duro discorso te
nuto alla vigilia da Mitter
rand, secondo il quale un'e
quilibrio militare — che deve 
escludere comunque dal 
conteggio la «force de frappe» 
francese — e lo stretto colle
gamento tra difesa dell'Eu
ropa occidentale e degli Stati 
Uniti sono «condizione indi
spensabile alla pace». Con
fortato soprattutto nella dif
ficile sfida elettorale che lo 
contrappone alla socialde
mocrazia la quale, proprio 
ieri, al suo congresso di Dor
tmund ha avanzato nuove 
proposte per il negoziato su
gli euromissili. 

Non è sfuggito comunque 
a nessuno, in Germania co
me in Francia, che la difesa 
ratta da Mitterrand della 
•doppia decisione della NA
TO», di un equilibrio che non 
può prescindere («piaccia o 
non piaccia») dalla forza del
la «dissuasione» e di una «for
ce de frappe» francese che 
non può essere messa in con
to, introduce quanto meno 
un serio elemento di freno al
la evoluzione delle posizioni 
registratesi in queste ultime 
settimane nelle capitali inte
ressate. Certo, scrive «Le 
Monde», Mitterrand non po
teva fare a meno di affronta
re l'argomento, ma il meno 
che si può dire è che non ha 
cercato di evitarlo anche a 
rischio di farsi accusare di 
ingerenza a sei settimane da 
una elezione tutta giocata su 
questo drammatico proble
ma. «Nella polemica aperta 
in Germania occidentale su
gli euromissili — scrive il 
quotidiano parigino — il pre
sidente francese ha scelto a-
pertamente il suo campo che 
non è quello della SPD». 

Sarebbe diffìcile andare, 
come fa qualche giornale ri
correndo a ipotesi troppo so
fisticale, alia ricerca delle ra
gioni che stanno dietro que
sto «paradosso». L'opposizio
ne di destra francese è co
munque compiaciuta: il par
tito di Giscard (il quale la
menta di essere stato escluso 
dalle cerimonie e per marca
re la sua presenza ha inviato 
ieri un messaggio all'ex can
celliere Schmidt) parla di di
scorso «necessario e opportu
no», e ne «approva la fermez
za». «Si assiste — scrive in ci
gni caso "La Croix" — a una 
inversione delle situazioni 
rispetto a vent'anni fa. Allo
ra la Francia insisteva pres
so la Repubblica federale 
perché essa rifondasse la sua 
politica in direzione dell'Est 
e resistesse a una attrazione 
esagerata dell'universo a-
tlantico. Oggi la Francia nu
tre qualche sospetto nei con
fronti di pretese tendenze 
neutraliste della RFT, si 
preoccupa di un interesse te
desco che giudica insuffi
ciente per le esigenze milita
ri della sicurezza e nutre 
sempre più dubbi quanto al
la affidabilità della amicizia 
tedesca per gli Stati Uniti». 

Franco Fabiani 

CENTRO AMERICA 

Assalti quotidiani 
contro il Nicaragua 
alla frontiera nord 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — ÌJÌ ragazza, una 
giovane infermiera francese, 
sta seduta sulla soglia delta ca
sa nel edìtro huio e deserto del
la città, dove i prati sostituisco
no gli edifìci distrutti dal tre
mendo terremoto del 1972. Mi 
accoglie col sorriso di sollievo di 
chi per qualche momento ha a-
vuto paura che arrivasse un ne
mico. fÈ la prima sera che nel 
quartiere facciamo la guardia 
— mi dice — per evitare atten
tati o azioni controrivoluziona
rie: Li, seduta nella luce della 
porta, disarmata, con la sua a-
ria da ragazzina semhra parti
colarmente indifesa. Ma qual
che decina di metri più in là c'è 
un altro volontario. E ogni mez
z'ora passa una coppia che rac
coglie eventuali notizie, che in
coraggia e fa due chiacchiere 
con i tcompa: E forse l'unico 
segno di guerra che si toglie in 
questi giorni a Managua, oltre 
alle notizie, martellanti, che 
vengono dalla frontiera Nord, 
ormai un fronte. 

Dalla visita di Reagan e poi 
del ministro della Difesa israe
liano Ariel Sharon in Hondu
ras, c'è stato un salto di qualità 
negli attacchi che vengono dal
la frontiera Nord. «Siamo or
mai alla media di un morto al 
giorno tra i nostri soldati, mili
ziani, semplici contadini* de
nuncia il ministro della Difesa 
Humberto Ortega. A fine anno 
centinaia di ex guardie somozi
ste provenienti dalle toro basi 
in Honduras e con le armi più 
sofisticate fornite dagli Stati 
Uniti hanno tentato di conqui
stare la città di Jalapa. Dopo 
una violentissima battaglia gli 
aggressori sono stati respinti. 

Ogni giorno, in uno stillicidio 
continuo e via via più grave, si 
segnalano aggressioni, incur
sioni di bande e di grossi nuclei 
di somozisti che vengono porta
ti in camion dell'esercito hon-
duregno fin sul confine, protet
ti dall'artiglieria honduregna 
nelle loro incursioni e nelle loro 
ritirate e poi ricaricati sugli 
stessi camion, un passo al di 
qua della frontiera, per essere 

Con l'appoggio 
honduregno 

bande 
somoziste 
attaccano 
il paese 

Le responsabilità 
americane 

ricondotti alle basi di partenza. 
E a sud, in Costarica, la situa
zione non è ancora così esplosi
va, ma si" sa di altre basi di con
trorivoluzionari in formazione, 
in una minaccia di accerchia
mento nel Nicaragua. 

Il comandante Carlos Nunez 
Tellez è il presidente del Consi
glio di stato, cioè il parlamento 
provvisorio, ed uno dei nove 
membri delta direzione sandi-
nista. 'Noi dirigenti — afferma 
— dobbiamo frenare la gente. 
Ci dicono: "Ma perché non in
seguiamo i somozisti quando si 
ritirano in Honduras e non la 
facciamo finita una volta per 
tutte con le basi di aggressio
ne?". E noi a spiegare e rispie
gare che è quello che vuole il 
nemico. A noi ci aggrediscono 
quotidianamente dal territorio 
straniero, ma il giorno in cui 
metteremo piede al di là della 
frontiera grideranno: "Ecco gli 
aggressori" e tutti ci attacche
ranno!. 

Mentre dall'Honduras pio
vono le bombe, dagli Stati Uni
ti è una tempesta di notizie e di 
minacce- I giornali nordameri
cani scrivono che il capo della 
CIA Casey ha ammesso tran
quillamente che in Nicaragua 
la compagnia ha speso milioni 
di dollari e che sta svolgendo 
una delle operazioni più mas
sicce di tutta la storia statuni
tense. Fonti militari annuncia
no che nei prossimi giorni sulla 
tormentata frontiera nord del 
Nicaragva truppe statunitensi 
ed honduregne effettueranno le 

più grandi manovre militari, 
terrestri, aeree e navali che mai 
sisianosvolte nell'area. A tren
ta anni dall'aggressione contro 
il governo progressista di Jaco-
boArbenz in Guatemala, colpe
vole di a\,er decretato la rifor
ma agraria, luoghi e fatti si ri
petono come in un film già vi
sto. Torna l'organizzazione all' 
estero dei controrivoluzionari, 
si ripete il ruolo militare decisi-
\o degli Stati Uniti e della CIA 
in particolare, ricompare /' 
Honduras come base naturale 
dell'aggressione, si rifriggono le 
stesse accuse di comunismo 
contro i sandinisti e di mire e-
spansionistiche del Nicaragua. 

Lo schema degli avversari 
del Nicaragua sembra chiaro. 
Pressione militare costante, i-
solamento internazionale e 
blocco economico per rendere 
sempre più dure le condizioni 
di vita nel paese, costringere i 
sandinisti ad una radicalizza-
zione interna ed a cercare ap
poggi solo nei paesi socialisti, 
per poi gridare al comunismo e 
all'integrazione net blocco so
vietico. Così destabilizzazione e 
aggressione si sposano per bat
tere il governo. Ma sul piano 
internazionale il Nicaragua ha 
cercato nel movimento dei non 
allineati e in paesi latinoameri
cani, africani ed europei un ap
poggio ed un sostegno impor
tante. In questi ultimi mesi ha 
ottenuto sostanziali successi 
diplomatici che hanno fatto in 
parte fallire il disegno di isola
mento. Alla Hne dell'anno, il 
Nicaragua è stato eletto mem
bro del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU col sostegno massic
cio dei paesi latinoamerìcani e 
del Terzo Mondo. Poi, nei gior
ni scorsi, a Managua si è svolta 
la più numerosa riunione dell' 
ufficio di coordinamento mini
steriale dei non allineati. Ed il 
documento rinate, adottato al
l'unanimità da 95 paesi e da 
una ventina di organizzazioni 
internazionali, ha duramente 
condannato le aggressioni che 
vengono dagli Stati Uniti e dal
l'Honduras. 

Giorgio Oldrini 

Ri i l i ti Pcc-Pcus? 
Ecco cosa pensa Pechino 

Articolo di «Bandiera rossa» sui principi che il movimento comunista 
deve seguire - Distinzione tra questioni interne ed internazionali 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Niente «centro 
mondiale», niente «partito-
guida» o «partito-padre», 
niente «esportazione o im
portazione della rivoluzio
ne», niente «modelli» da co
piare o imporre; piena auto
nomia ed eguaglianza dei 
partiti comunisti. Solo sulla 
base di questi principi, se
condo i cinesi, è possibile ri
dare vitalità al movimento 
comunista ed operaio inter
nazionale. 

La rivista teorica del parti
to comunista cinese, «Hon-
gqi» («Bandiera rossa»), dedi
ca un lungo articolo allo svi
luppo delle relazioni tra il 
PCC e altri partiti comunisti 
ed operai; teso ad elaborare 
la politica seguita negli ulti
mi anni e sancita, al con
gresso dello scorso settem
bre. anche nello statuto del 
partito. II punto di partenza 
è la ripresa dei rapporti con 
la Lega dei comunisti jugo
slavi nel 1978, col PCI nel 
1980 — cui viene dedicato 
ampio spazio — e via via con 
altri partiti comunisti ed o-
perai. Ma, tra le righe, sem
bra di capire che i principi 
sulla cui base quella ripresa 
di rapporti è stata possibile 
sono considerati validi non 
solo per la ripresa del dialogo 
con «altri partiti dell'Europa, 
dell'Asia, dell'Africa e dell'A
merica latina», ma per tutti i 
partiti operai e comunisti, 
quello sovietico compreso. 

Il tema fondamentale è 
quello della piena autono
mia di ciascun partito. Non 
si possono copiare le espe
rienze degli altri — sostiene 
l'articolo —. Ma nemmeno 
imporre la propria agli altri. 
«Come noi non possiamo co
piare il modello "russo", non 
chiediamo agli altri di segui
re il nostro modello». La pra
tica ha mostrato che «non 
consentire l'indipendenza e 
l'autonomia degli altri parti
ti, imporre l propri punti di 
vista e la propria volontà agli 
altri, intromettersi negli af
fari interni di altri partiti 
non può che condurre a scac
chi e rovesci delle rivoluzioni 

in altri paesi, non può che 
portare alla rovina del movi
mento comunista interna
zionale e danneggiare il suo 
prestigio e la sua immagine». 
Né si può sfuggire all'esigen
za che la politica di un parti
to operaio sia «appoggiata 
dalle masse popolari di quel 
determinato paese». 

È escluso che qualcuno 
pretenda di fungere da «cen
tro di direzione», si arroghi il 
diritto di essere l'interprete 
ufficiale del «marxismo-leni
nismo», accusi di «eresia» co
loro che non vogliono ade
guarsi alle proprie posizioni. 
«Tutti i partiti comunisti, 
grandi o piccoli, al potere o 
no, con alle spalle una lunga 
storia o una più breve, sono 
eguali, ed è inammissibile 
una gerarchia t ra superiore 
ed inferiore, t ra dirigente e 
diretto, un atteggiamento da 
"partito-padre"». 

Il metodo vale anche 

In Bolivia crisi 
di governo. Il Mir 
resta fuori, Suazo 
tenta il rimpasto 

LA PAZ — Il governo boliviano 
si è dimesso: fallito ogni tenta
tivo di soluzione alla crisi che 
un paio di settimane fa era 
scoppiata tra i partiti della coa
lizione di sinistra, toccherà ora 
al presidente Heman Siles 
Suazo, il compito di tentare un 
rimpasto. La crisi si è aperta 
formalmente giovedì con l'ac
cettazione delle dimissioni di 
sei ministri appartenenti al 
Mir, il movimento della sinistra 
rivoluzionaria. 

Il Mir accusa di inefficienza 
proprio il partito di Suazo, il 
Mnrj, movimento nazionalista 
rivoluzionario di sinistra. So
stanzialmente fuori dalla pole
mica è rimasto il terzo partito 
della coalizione governativa, il 
Pcb, il partito comunista boli
viano. Suazo ha tentato di com
porre il dissidio, poi ha deciso 
per la crisi e ha rinviato il suo 
viaggio ufficiale in Francia. 

quando si manifestano di
vergenze. «È normale che ci 
siano punti di vista diversi 
nell'analisi di una situazione 
in movimento. L'esistenza 
stessa delle divergenze è ine
luttabile. Esigere che tutti i 
partiti siano unanimi non è 
realistico e nemmeno possi
bile. Anzi, prosegue l'artico
lo; l'esistenza di punti di vi
sta diversi presenta in un 
certo senso dei vantaggi, 
perché consente di meglio a-
nalizzare e conoscere feno
meni e avvenimenti interna
zionali estremamente com
plicati». Tanto più che «non è 
possibile dire che un partito, 
solo perché ha una lunga 
storia, per questo è nel giu
sto, o che deve essere nel giu
sto perché ha avuto ragione 
in questa o quest'altra que
stione». 

I problemi che al momen
to non si possono regolare 
possono essere lasciati alla 
pratica. Mentre non risolve 
affatto il problema con l'ap
plicare etichette ad altri par
titi quando ci sono divergen
ze. Da qui l'attenzione dei ci
nesi a «non criticare aperta
mente o alla leggera un altro 
partito*, e, tanto più, l'oppo
sizione al metodo di «invitare 
un gruppo di altri partiti per 
criticarne altri». 

Una distinzione viene però 
tracciata tra le questioni «in
terne» di un partito e di un 
Paese e la politica intema
zionale di un Paese In cui sia 
al potere un partito comuni
sta. Pronunciarsi contro chi 
•fa dell'egemonismo» e pre
tende di dettare legge ad al
tri Paesi o altri partiti viene 
considerato non solo legitti
mo, ma necessario. 

L'articolo sui «princìpi» d a 
seguire nei rapporti t ra PCC 
e altri partiti comunisti ed o-
perai segue a breve scadenza 
un altro articolo, sempre sui 
•princìpi», relativi alla politi
ca internazionale di un Pae
se socialista, che non può 1-
spirarsi alla «politica di po
tènza». 

Siegmund Ginzberg 
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Un'indagine nei paesi della CEE 

In dodici mesi 
la disoccupazione 
è cresciuta 
del 16.7 per cento 
ROMA — Va sempre peggio: l'ultima rilevazione statistica 
vuole che nel paesi della CEE la disoccupazione abbia rag
giunto 11 10.8 per cento della popolazione attiva. Gli Iscritti 
alle Uste di collocamento ormai hanno superato 1 dodici mi
lioni. Per ogni cento che hanno un lavoro, Insomma, ce ne 
sono più di dieci costretti a vivere con le Indennità di disoccu
pazione. La «Eurostat» — 11 servizio statistico comunitario — 
ha fatto anche un confronto tra l'indice del dicembre '82 e 
quello del dicembre dell'anno precedente. Bene, In dodici me
si Il numero del disoccupati è aumentato mediamente del 16.7 
per cento nel nove paesi considerati. 

La media statistica, però, non dice tutto. Tra un paese e 
l'altro esistono differenze anche notevoli. Per esemplo nel 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 
PAESE 

BELGIO 
IRLANDA 
OLANDA 
GRAN BRETAGNA 
ITALIA 
DANIMARCA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRECIA 
LUSSEMBURGO 

A DICEMBRE 

15% 
14,7% 
12% 
12% 

11,5% 
9,9% 
9,4% 
8.4% 
2,4% 
1.6% 

A NOVEMBRE 

14,9% 
13.9% 
11.4% 
11,9% 
11.4% 
9,3% 
9,5% 
7.7% 
1.8% 
1.5% 

Paesi Bassi: se si mettono vicini l numeri del disoccupati del 
dicembre '82 e del dicembre '81 ci si accorge che qui la disoc
cupazione ha avuto un incremento del trentasei per cento. Un 
record. Percentuali leggermente più basse, ma ugualmente 
rilevantissime anche nella Germania Federale: qui i disoccu
pati, In appena dodici mesi, sono cresciuti del trenta per cen
to. Critica la situazione anche in Irlanda dove gli iscritti alle 
Uste di collocamento sono aumentati di un 27.5 per cento. 

Negli altri paesi esaminati dalla lEurostat» gli Incrementi 
percentuali dei disoccupati sono decisamente più bassi, più 
«moderati», come li definisce l'Istituto di statistica. Per esem
pio In Danimarca l'indice è cresciuto del 2̂ 6 per cento e in 
Francia del 5.8. In Italia l'Incremento, rispetto all'anno pre
cedente è stato del 18.9 per cento. 

Due mesi di tempo 
per la tassa Hi-Fi 
Forte ha annunciato lo slittamento al primo aprile - Restano 
però incertezze e ambiguità - Il PCI: chiarisca in Parlamento 

ROMA — C'è tempo fino al 
1° aprile per 1 versamenti del 
16% sugli articoli di elettro
nica? Sembra proprio di sì, 
secondo quanto ha dichiara
to ieri il ministro Forte all'u
scita da Palazzo Chigi. La 
forte protesta delle categorie 
interessate e l'Incisiva azione 
del parlamentari comunisti 
(ricordiamo l'interpellanza 
presentata dai senatori Sal
vatore Corallo, Napoleone 
Colajanni e Nedo Canettl; un 
telegramma degli stessi al 
ministro Francesco Forte; 
gli emendamenti presentati 
alla Camera dai deputati co
munisti) hanno sortito dun
que un primo, se pur parzia-

La FIAT rinuncia ai mercati americani 
e chiude «in rosso» il bilancio dell'82 
Il defìcit riguarda il settore auto - Diminuisce il fatturato in termini reali - In un anno persi 36.000 posti 
Tentativo di integrazione con altre aziende europee - Lettera di Gianni Agnelli agli azionisti 

TORINO — Qualcuno ha scrit
to che il centro spaziale ameri
cano di Cape Canaveral è una 
•finestra sull'universo!. Ed è 
questa «finestra! che la FIAT 
ha scelto per esibire la nuova 
vettura «Uno.. Ma nel clamoro
so lancio pubblicitario c'è stato 
un aspetto da notare. I 630 
giornalisti invitati alla costosa 
scampagnata in Florida erano 
quasi tutti europei. Per un 
buon motivo: l'Europa è l'unico 
mercato in cui la FIAT-Auto 
abbia ancora una presenza con
sistente. 

La FIAT ha infatti rinuncia
to alle velleità di affermazione, 
anche solo di prestigio, sul mer
cato nord-americano. Sta prò-
gressivamente riducendo la 
massiccia presenza che aveva in 
Sud America. Ha lasciato di 
fatto quasi tutti gli altri merca
ti extraeuropei. Da alcuni anni 
vanta solo i successi in Europa 
(ma la quota di vendite nel vec
chio continente, che aveva toc

cato il 13,5^ nell'81, ha supe
rato di poco il 13% nell'82). 

Ora lo stesso Gianni Agnelli 
ammette questa ritirata sui 
mercati, anche se fa come la 
volpe della favola di Esopo che, 
non potendo raggiungere l'uva, 
diceva che non era matura. Nel
la tradizionale fletterà agli a-
zionisti» diffusa ieri, il presi
dente della FIAT scrive infatti: 
«Abbiamo fatto una selezione 
della nostra presenza in alcune 
aree geografiche alla luce di 
quelli che sembrano essere dei 
mutamenti profondi ed irrever
sibili, almeno nel medio termi
ne, del loro potenziale di cresci
ta». 

Il rimpicciolimento è confer
mato anche dai dati provvisori 
di bilancio del 1982 esaminati 
ieri dal consiglio di ammini
strazione della FIAT. Il fattu
rato netto consolidato del grup
po è diminuito in termini reali, 
tenendo cioè conto dell'infla
zione: dai 20.312 miliardi del-
l'81 passa ad appena 20.700 mi

liardi dell'82 (tocca i 23 mila 
miliardi con quello delle società 
collegate). La stessa FIAT am
mette che il fatturato si riduce 
perché sono state cedute varie 
importanti attività in Italia 
(come la Teksid-acciai venduta 
alla Finsider) ed all'estero. 

Drammatico continua ad es
sere il calo di occupazione: 36 
mila dipendenti in meno in un 
solo anno (da 301.658 a 
264.984). Anche qui una causa 
è la cessione di attività, ma ad 
essa va aggiunta la vera e pro
pria «distruzione» di posti di la
voro, attraverso le dimissioni 
incentivate, i licenziamenti, il 
blocco delle assunzioni. 

La FIAT non lo dice ancora 
esplicitamente, ma lascia in
tendere che anche nel 1982 
hanno chiuso i conti in perdita i 
settori automobili, veicoli indu
striali, macchine movimento 
terra, siderurgia, vale a dire i 
§rincipali comparti industriali. 

ono invece positivi i risultati 
degli altri settori produttivi 

(trattori, macchine utensili e 
impianti, motori avio, Telettra, 
componenti) e soprattutto le 
attività finanziarie. Oltre a 
consentire anche quest'anno di 
distribuire un dividendo agli a-
zionisti, ciò ha permesso alla 
FIAT di aumentare l'autofi
nanziamento, mantenere so
stanzialmente invariato l'inde
bitamento, accrescere gli inve
stimenti (da 818 a 1.317 miliar
di). 

Ma se nell'immediato vengo^ 
no garantiti un po' di soldini 
agli azionisti, è a medio termine 
che sorgono domande inquie
tanti su dove approderà la 
FIAT, ed in particolare la sua 
produzione dominante: l'auto
mobile. C'è nei dati aziendali 
una cifra su cui meditare: l'an
no scorso la FIAT ha prodotto 
in Italia 1.134.000 auto e deri
vati, poco più che nell'81 
(1.121.000 vetture). Siamo 
quindi ben lontani da quella 
produzione di oltre due milioni 
di auto all'anno che oggi viene 

considerata indispensabile per 
realizzare economie di scala ed 
essere competitivi tra i colossi 
mondiali. 

Un'industria del genere può 
sopravvivere solo se riesce a 
realizzare un'integrazione pro
duttiva con altre case europee. 
Per realizzare operazioni del 
genere occorre però superare 
un grave ostacolo: i bilanci in 
deficit, che allontanano possi
bili soci. 

Anche quest'anno la FIAT-
Auto chiuderà «in rosso», ma il 
deficit dipenderà essenzial
mente dagli oneri che si son do
vuti sopportare per disfarsi del
le fallimentari attività sudame
ricane, mentre l'insieme delle 
operazioni europee è già in uti
le. 

In questa strategia proseguo
no Romiti e Ghidella: risanare 
finanziariamente la FIAT-Au
to, in modo da renderla «appe
tibile». 

Michele Costa 

le, risultato. Il ministro For
te ha promesso che martedì 
il governo presenterà alla 
commissione Finanze della 
Camera (che sta discutendo 
il decreto) un emendamento 
correttore chiarificatlvo, in 
base al quale la liquidazione 
del tributo e 11 suo versamen
to vengono trasformati da 
mensile a trimestrale, con 1' 
Intesa che il primo termine 
di pagamento è quello del 
primo aprile (nel decreto è 
stabilito il 31 gennaio). 

Il governo, dice ancora 
Forte, è uisponiblle a tra
sformare questo emenda
mento In decreto da abbina-

Brevi 

Treni fe rmi il 6 febbraio 

re a quello in discussione, In 
modo che l suol effetti possa
no operare nel termini stabi
liti dall'altro decreto. 

Questa affermazione, dà 
una boccata di ossigeno al ri
venditori, ma non risolve il 
quesito se il tributo deve es
sere pagato anche sulle gia
cenze e su come deve essere 
determinata la base imponi
bile per questo tipo di tributo 
gravante sulle giacenze stes
se. 

Sarebbe dunque opportu
no che il ministro Forte chia
risse la situazione dinanzi al 
Parlamento con parole Chia
re e precise, come Continua
no ad insistere i comunisti. 

ROMA — I sindacati ferrovieri Cgil. Cui. Uil e Smdifer hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore del personale di macchina e viaggiante a partire dalle 21 del 
5 febbraio per sollecitare l'applicatone dell'accordo di tre anni fa sulla riduzione 
dell'orano e sulla riorganizzazione del lavoro, ancora bloccato per le opposizioni 
del ministro del Tesoro. I sindacati hanno invece definito «•parzialmente positi
vo» il negoziato con il ministro dei Trasporti, su investimenti e riforma della FS 
e sul completamento del contratto '81 - '83 della categoria. 

Senza stipendio il personale del l ' IRVAM 
ROMA — La situazione nell'lrvam si è ulteriormente aggravata. L'Istituto rischia 
di essere sfrattato da un giorno all'altro dall'attuale sede, mentre ri personale 
non percepisce stipendio. Il ministro della Agricoltura. Marinino. nonostante le 
promesse non ha ancora portato all'approvazione del Consiglio dei ministri il 
disegno di legge di riforma. O lo farà in tempi brevi — avverte la Funzione 
pubblica Cgil — o per i lavoratori dell'Irvam diventerà inevitabile il ricorsa ala 
lotta. 

Termina lo sciopero alla Reanault di Bil lancourt 
PARIGI — Raggiunto un accordo alla Renault di Billancourt dove gli operai del 
reparto verniciatura seno in sciopero dall' 11 gennaio scorso. L'azienda ha 
concesso un premio mensile di 115 franchi, contro i trecento che erano Stati 
chiesti dalle organizzazioni sindacali. Continua, invece, il braccio di ferro tra 
azienda e operai del reparto verniciatura nello stabilimento di Fhns. L'agitazione 
prosegue da due settimane e fino ad ora all'sziendaà costato una flessione di 
guindicimila vetture prodotte. Anche a Firn» i sindacati chiedono un premio di 
produzione di 3 0 0 franchi. 

Tasso al 2 1 , 5 0 % della Cassa di Tor ino 
La Cassa di Risparmio di Torino ha ridotto il tasso massimo di interesse 

praticato alle aziende industriali dal 22 .25 al 2 1 . 5 0 % . Per le aziende aderenti 
alla Unione Industriali il tasso massimo sullo scoperto di conto corrente sarà del 
21 .50 cioè senza aggiunte della consueta penalità nota come f commissiona di 
massimo scoperto». 

Parlano le categorie produttive - Serra (Con/agricoltura) 

Pressati tra Merloni e il governo 
gli agricoltori minacciano serrate 
Smussati dopo poche ore i toni battaglieri della conferenza stampa - L'ostinazione del sindacato è un errore 
Fanfani parli meno e operi di più - Viene considerato giusto non pagare il primo giorno di malattia 

ROMA — «Macché protesta contro 11 governo. No, no. Se ho 
dato quest'impressione rettifico subito. Noi non minacciamo 
di ricorrere al disimpegno aziendale come arma di ricatto. 
Diciamo che se le cose continuano cosi finiremo inevitabil
mente col trovarci in crisi. È una previsione non una minac
cia». Gian Domenico Serra sembra preoccupato. Dal suo stu
dio, nel magnifico palazzo rinascimentale dei Della Valle, a 
corso Vittorio (quasi un museo privato, con ambienti e colon
nati attribuiti al Lorenzetto) vuole ora correggere il tiro. La 
sua conferenza stampa di poche ore prima deve aver urtato 
qualche suscettibilità governativa. 

Ma guardi — diciamo noi — che lei ha affermato testual
mente: «Se gli Imprenditori agricoli non vedranno immediate 
modifiche nel comportamento del governo passeranno all'at
tuazione di quell'indispensabile difesa del loro interessi che è 
il disimpegno». Più chiaro di così... 

«No, cioè si, l'ho detto, ma volevo Intendere un'altra cosa. 
Insomma non è una minaccia». 

Il presidente della Confagricoltura (un'associazione che 
raggruppa 604 mila aziende per un totale di un milione e 
mezzo di occupati, tra titolari e operai agricoli, che contribui
scono per un buon 65% alla produzione agricola nazionale) è 
alle prese con l'ennesima oscillazione di linea. Tr i primi a 
schierarsi con la Confindustria, sulla disdetta della scala mo

bile, è tornato poi a più miti propositi. lasciando isolato, con 
l'accordo del CNEL, il tradizionale alleato Merloni. È ora in 
una posizione atipica, e quindi scomoda, che lo costringe alla 
politica del -colpo al cerchio e l'altro alla botte». 

— Serra, lei ha firmato con i sindacati l'accordo sul costo del 
lavoro. Subito dopo però Merloni ha detto che il vostro ac
cordo non conta nulla. Ha ragione lui? 

Per la verità ha detto una cosa ancora più strana, cioè che 
noi scaricheremmo sui prezzi i maggiori costi di produzione. 
Questo non è vero, almeno per l'agricoltura che ha molti 
prezzi bloccati dalla CEE. Ila però ragione quando dice che la 
Confindustria ha maggiori responsabilità. Tra noi c'era per 
esempio la CISPEL e si sa che le municipalizzate scaricano t 
passivi sullo Stato e sui Comuni. 

— Scusi, ma non è proprio la CISPEL a proporre un conteni
mento dei costi col recupero di produtthita? 

Sì, ma in aziende gestite per anni con manica larga è facile 
recuperare produttività. 

— fe ingeneroso quantomeno verso le amministrazioni che 
si impegnano seriamente, e poi con una pubblica ammini
strazione si incolata da controlli, sembrerebbe più un esem
pio da incoraggiare. Pensi se certi ministeri facessero altret
tanto. 

È vero. Ci sono casi e casi. Gian Domenico Serra 

— Dal sindacato cosa vi divide maggiormente? Chiediamo 
dopo che una telefonata di un suo collaboratore lo informa 
sull'andamento della trattativa sindacati-Confindustria «I 
ministero del Lavoro. 

Al CNEL non ci ha diviso niente. Mi auguro adesso che non 
si ostinino i tre sindacati a rendere «politici» conteggi che 
invece sono puramente «tecnici». 

— Si riferisce al raffreddamento della scala mobile? 
Proprio così. 
— Vi siete lamentati spesso della forbice tra i costi italiani e 
i prezzi imposti dalla CEE. Come uscirne? 

Prima di tutto bisogna evitare gli aiuti alle monete forti 
attraverso i montanti compensativi, inoltre con un adegua
mento totale della moneta verde all'ultima svalutazione della 
lira e infine rinunciando a penalizzare i settori con gli inter
venti fiscali di questi giorni. L'insieme di questi provvedi
menti però sarebbe insufficiente senza un grosso stanzia
mento comunitario destinato al credito agrario di produzio
ne. 

— Che ne pensa dell'ipotesi di non pagare il primo giorno di 
malattia ai lavoratori dipendenti? 

È logico. È sopportabile per il lavoratore e aiuta a combat
tere l'assenteismo. 

— Ma punisce gii onesti assieme agli opportunisti. 
Le leggi non possono guardare ai singoli ma alla globalità 

del fenomeno. 
— Che differenze ha riscontrato tra il governo Fanfani e i 
precedenti governi Spadolini? 

Hanno gli stessi obiettivi. Mi meraviglia che adesso Spado
lini critichi proposte che aveva fatto lui stesso qualche mese 
fa. 

— Che si aspetta dalle parti che stanno trattando il costo del 
lavoro in queste ore? 

Dal sindacato mi aspetto un seguito concreto all'intesa 
sottoscritta con noi. Da Fanfani che parli meno e operi di più. 
Da Merloni che sia più ottimista. Come si fa a fare gii impren
ditori se non si è ottimisti? 

Guido Dell'Aquila 

Scioperano a Bologna? La Fiat 
chiama i «crumiri» da Bari 

Osila redazione 
BOLOGNA — Con un atto che 
trova pochi precedenti la We
ber carburatori (gruppo Fiat) 
ha deciso di prelevare dalla as
sodata Altecna di Bari (pompe 
iniezione diesel e freni) cin
quanta operai per usarli in fun
zione di vero e proprio crumi
raggio nello stabilimento bolo
gnese. Qui è in atto — come in 
tutte le aziende metalmeccani
che italiane — il blocco dello 
straordinario deciso dalla FLM 
nell'ambito delle misure di lot
ta per il rinnovo del contratto 
nazionale. L'operazione do
vrebbe avere inizio lunedi pros
simo. 

Il pretesto ufficiale è quello 
secondo cui la Weber si trova 
nella necessità di realizzare u-
nlngente mole di commesse di 
carburatori ordinate da indu
strie straniere (1*85% della pro
duzione va all'estero) impegna
te nella produzione di nuove 
macchine: la R9 della Renault, 
la Ope'.-Corsa della General 
Motor*., la BX della Citroen, la 
Range Rover della British Ley-
land; la direzione ha informato, auindi, il consiglio di fabbrica 

i aver bisogno di lavoro straor-
dinarioper dieci sabati conse-
aitivi. Tale richiesta è stata im
mediatamente esaminata dalla 

rappresentanza aziendale e dai 
lavoratori nelle assemblee di 
reparto. Il giudizio è stato ne
gativo, per diversi e seri motivi: 
1) la direzione della Weber ten
ta così di incrinare l'unitarietà 
della lotta per il rinnovo con
trattuale, la difesa della scala 
mobile, la modifica dei decreti 
governativi, e in tale orienta
mento i lavoratori vedono ia 
politica antiopcraia della Fiat, 
che della durezza dello scontro 
sociale in atto è tra i maggiori 
responsabili; 2) alla Weber, nel
l'arco di una anno sono venuti a 
mancare oltre duecento posti di 
lavoro a causa del blocco del 
•turn over»; 3) la questione de
ve essere affrontata in un ambi
to più complessivo imperniato 
sulla organizzazione del lavoro, 
i programmi produttivi, gli or
ganici. 

Ieri mattina, il consiglio di 
fabbrica e la FLM hanno de
nunciato nel corso di una con
ferenza stampa i caratteri di 
questa «autentica provocazio
ne» — non è trasferta, non è 
mobilita — che tra l'altro non 
bada a spese. Infatti, per i cin
quanta lavoratori dell'azienda 
barese — il cui spostamento è 
•motivato» con l'esigenza di ri
durre l'entità della cassa inte
grazione alla Altecna e, con

temporaneamente, di dare una 
risposta all'esigenza produttiva 
della Weber — l'azienda ha of
ferto il soggiorno spesato per 
tre mesi a Bologna (albergo, 
due pasti quotidiani in mensa 
aziendale, un'integrazione di 
30 mila lire al giorno compresi 
il salwto e la domenica), per un 
valore salariale apsiuntivo di 2 
milioni e 700 mila lire a testa. 
Non pare che l'allettamento 
abbia avuto una clamorosa for
tuna nell'azienda pugliese, in o-
gni caso i lavoratori della We
ber si accingono a rispondere 
con vigore alla manovra. Por lu
nedi prossimo è stata infatti 
convocata un'assemblea «aper
ta» in fabbrica con sciopero di 
due ore. 

Il problema è «tato esamina
to ieri nella sua complessità dal 
coordinamento nazionale del 
gruppo Wcl>cr (Bologna, Bari. 
Asti, Crevalcore) e dalle FLM 
delle tre province. Ne è uscito 
un appello a tutti i lavoratori 
•alla lotta contro l'ennesimo 
tentativo della Fiat che vorreb
be liquidare la capacità di con
trattazione del sindacato per 
imporre un modello di gestione 
aziendale autoritaria e discri
minatoria». 

Remigio Barbieri 

Caccia al dollaro che ha i tassi 
d'interesse più elevati del mondo 
ROMA — Gestiti come «mone
te rifugio», franco svizzero (703 
lire) e dollaro (1395 lire) hanno 
dominato la scena per tutta la 
settimana. Nonostante la cadu
ta della produzione e del reddi
to, che ha portato alla riduzio
ne dei prezzi al consumo dello 
0.3 ̂  in dicembre, il governo di 
Washington continua a impor
re un tasso di sconto deU'8,5Ce 
e un costo del denaro al pubbli
co del \2-\Z%. Reagan, o me
glio il banchiere centrale che 
governa al suo posto, impone 
tassi che vanno da 5 a 8 punti 
sopra l'inflazione media dell* 
anno scorso. In parole povere, 

governa per la rendita finanzia
ria. Questa condotta impedisce 
la riduzione dei tassi d'interes
se in Giappone ed Europa per il 
rischio di perdere capitali a fa
vore del dollaro. Gennaro Ac-
quaviva scrive, sulMtxinfi? di 
oggi, che i tassi d'interesse po
trebbero essere ridotti di 4 
punti se H governo facesse™ il 
contrario di ciò che fa. E se le 
banche fossero gestite nell'in
teresse dello sviluppo. Sta di 
fatto che i ministri socialisti 
fanno parte del governo Fanfa
ni e i banchieri «socialisti» fan
no gli stessi tassi di tutti gli al
tri banchieri. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE Od CAMBI UTC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2 1 / 1 
135S.SO 
1138.35 
S74.43S 
524 

29.393 
202.528 

2198.35 
1913.25 

163.38 
196.575 
189.12 
702.975 

81.855 
14.25 
10.873 
5.929 

1323.62 

-

-

2 0 / 1 
1386.25 
1131 
574.915 
524.065 
29,388 

202.665 
2177.60 
1911.75 
163.25 
195.92 
188.525 
7 0 2 3 7 5 

81.876 
14,325 
10.854 
5.93 

1322.30 

Enti locali e statali: 
aperte le trattative 
ROMA — È Iniziata la trattativa anche per I dipendenti degli 
Enti locali e gli statali. Più esattamente c'è stata fra giovedì e 
Ieri l'apertura formale del negoziato per 11 nuovo contratto 
delle due categorie. GII approfondimenti sul vari punti delle 
piattaforme sindacali Inaleranno — come dice il comunicato 
congiunto per gli Enti locali — «li più presto». 

Per l lavoratori del Comuni, delle Province e delle regioni 1» 
parte pubblica (rappresentanti delle autonomie locali e del 
governo), le cui componenti non avevano svolto alcun esame 
preliminare, si è riservata di presentare entro breve tempo 
(inizialmente aveva proposto la data del 16 febbraio) proposte 
e osservazioni sulle piattaforme, per dar inizio alla parte con* 
elusiva del negoziato. 

II confronto dovrà articolarsi — come Indica II documento 
congiunto — sulla individuazione del profili professionali. 
sulla omogeneizzazione degli ordinamenti e la perequzlone 
dei trattamenti retributivi, affrontando In questa sede anche 
Il rlequllibrio delle anzianità pregresse, sulla valorizzazione 
della professionalità. 

Per 
il lancio 
della 

restiamo 
aperti 
anche 
sabato e 
domenica 

Concessionarie e Succur
sali Fiat vi aspettano per 
farvi vedere e provare la 
nuova Fiat Uno, l'auto 
di grande attualità. 

Iniziano le prenotazioni. 

Eccezionalmente tutti i 
punti di vendita Fiat 
resteranno aperti anche 
sabato 22 e domenica 23 
gennaio. 

F I A T 



L'UNITÀ / SABATO 
22 GENNAIO 1983 Philip Marlowe arriva in TV in un ciclo di film, presentato da Canale 5, 

sul famoso investigatore privato creato da Raymond Chandler - Per quattro 
mercoledì vedremo le pellicole «moderne» girate da registi di fama 

Lo 007 degli anni '30 
aclio 

«Un buon detective non si sposa 
mai*: parola di Raymond Chandler. 
Le indagini poliziesche, secondo la fi
losofia del «padre» di uno dei più 
grandi investigatori privati della let
teratura, e cioè di Philip Marlowe, 
mal si conciliano col sesso: una que
stione d'amore toglie dalla storia al
meno due possibili indiziati! 

Philip Marlowe, come lo conoscia
mo — il volto di attori famosi, ma 
sempre, comunque, l'impermeabile 
stretto alla vita dalla cinta, il feltro 
con la tesa calata fin quasi agli occhi 
— nasce faticosamente dalla penna di 
Chandler. E Marlowe ha molti nomi e 
l'aspetto «classico» degli investigatori 
«hard boiled» (la scuole dei duri, in vo
ga negli anni 30) prima di diventare 
l'archetipo del detective, così come ce 
lo ha noi tramandato il cinema con 
Humphrey Bogart. 

Chandler identifica per la prima 
volta il protagonista dei suoi racconti 
col nome di Marlowe, e con le famose 

caratteristiche, nel 1939, con «The big 
sleep» (Il grande sonno): prima d allo
ra s'era chiamato Mallory, «Carma-
dy», John Dalmas, ed ancora non c'e
ra il paladino della giustizia, cinico 
ma onestissimo, che sarà poi... E da 
quando, nel '46, Marlowe conquistò il 
cinema (Humphrey Bogart) è stato un 
susseguirsi di pellicole, interpretate 
ora da Dick Powell (nel '45) o da Geor
ge Montgomery ('47), o ancora da Ro
bert Montgomery (sempre '47). Le ul
time pellicole, degli anni 70 — anni in 
cui Marlowe ha conosciuto una nuo
va giovinezza — vengono ora ripre
sentate in un ciclo di Canale 5, l'emit
tente di Berlusconi, dal tìtolo «Marlo
we, l'occhio privato», in onda da mer
coledì 26 gennaio alle 21,30. Sono 
quattro titoli: «L'investigatore Marlo
we» di Paul Bogart con James Garner 
e Gayle Hunnìcut (del '70), tratta da 
«The little sister»; «Il lungo addio» di 
Robert Altman con Elliot Gould. Ni-
na Van Pallandt e Sterling Hayden 

(del '74), dall'omonimo romanzo; 
«Marlowe, il poliziotto privato», di 
Dick Richards con Robert Mitchum e 
Charlotte Rampling (del '75), da «Ad
dio mia amata»; e infine «Marlowe in
daga» di Michael Winner e Oliver 
Reed (del '78), da «Il grande sonno». 

La figura di Marlowe, in queste 
quattro pellicole «moderne», viene af
frontata in modi diversi: al canonico 
Robert Mitchum, fedele agli amati 
caratteri che hanno reso famoso il 
personaggio, si contrappone l'inter
pretazione di Elliot Gould, guidata 
dal regista Altman, che ne fa un per
sonaggio attuale, un po' alienato ma 
non privo di risvolti ironici, ed ancora 
il Marlowe di James Garner, «musco
lare» ed elettrico, più simile agli inve
stigatori dell'ultima generazione che 
a quelli anni '30, e carico di una forte 
dose d'autoironìa. 

Sono tutti volti di Marlowe che 
Chandler non ha mai visto: morto nel 
'59, ha visto ben pochi film del suo 
eroe. 

Domenica 
D Rete 1 
10.00 ANTARTIDE - Stona della prima spedizione italiana 
10.30 VOGLIA DI MUSICA - Ha^dn-Stamitr 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A ava di Federico Fat tol i 
13-14 TG L'UNA - A cura di Alfredo Ferrica 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14-19 .50 DOMENICA IN... - Prcsonta Pippo Baudo. Con cronache o avveni

menti sportivi 
14 .15-15 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DISCORING - Settimanale di musica e dischi di A. Caprino 
17.05 ADORABILI CREATURE - «Tutto contro Alan», di W. Kennedy 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO • Sintesi di una partita di serio «B» 
18.30 90* MINUTO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MARCO POLO - Con Ken Marshall. Anne Bancroft. John Gwlgud 

Regia di Giuliano Montaldo - «Ritorno a Venezia» 
21 .45 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti. tennis-

Torneo Masters 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 TENNIS - Torneo Masters - TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - 0. Rosanna Lambertuca 
10.20 I CONCERTI DI RACHMANINOFF - Solista Michel Dalberto 
10.50 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - «Scuola secondaria superiore • 

monelli» 
11.20 GIORNI D'EUROPA - Di Faterò e Collctta 
11.45 RHODA - «Debiti e prestiti», con V Ma-por e D Grogh 
12.15 MERIDIANA - «Blu domenica» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE - Con Susan Hampshire. Philip Catham 

Regia di Hugh David 
15.20-19 4 5 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz e costume Conduce Gianni 

Mina 
18.50 TG2 - GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una partita di seria I A I • 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

2 0 . 3 0 BRASIL TROPICAL - Ballotti dalla macumba al samba, regia di Enzo 
Tarqumi 

2 1 . 3 0 IL FURTO DELLA GIOCONDA - Rcg>a di Renato Castellani con Vitto
rio Congia, Enzo Cerusico. Philippe Leroy 13" puntata) 

22 .45 T G 2 - S T A S E R A 
22 .55 LA PIÙ LUNGA FRONTIERA - «L Asia centrale snviet.ca» 
2 3 . 4 5 LETTERATURA INFANTILE - «Il bambino nel pallone» 
0 0 . 1 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
10 .25 -11 .30 COPPA DEL MONDO DI SCI - Da Megeve slalom gigante 

femminile 
11.55 DOMENICA MUSICA - «Intorno al disco» 
13 .10 -14 .15 COPPA DEL MONDO DI SCI • Da Megeve 
15 .20 -16 .30 DIRETTA SPORTIVA - Atletica leggera Gross intemazionale 
17 .15 GLI STADIO IN CONCERTO 
17.45 ROCKLINE - Il meglio di Hit Parade 
18 .35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST . Di David Butlet. con 

Daniel Murray. Harold Innocent 
19 .00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE - (Intervallo con Gianni e Pmotlo) 
19.35 CONCERTONE - Gordon Lightfoot (Intervallo con Gianni e Pmotto) 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 IN PIEDI O SEDUTI - Persone, parole, argomenti dei nostri gorni. 

condotto da Guglielmo Zucconi 
2 2 . 2 0 CENTO CITTA D'ITALIA - Urbino atta universitaria 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A 

Q Canale 5 
8 .30 Cartoni animati: 11.15 Goal. 12.15 Football americano. 13 Super-
classifica Show: 13 .50 II circe di Sbirulino: 14.30 film «Totò cerca 
pace», con Totò. Isa Barsizza. Ave Nmchi. Regia M. Mattioli. 16.30 film 
«Mio figlio Nerone», con A. Sordi. Vittorio De Sica. Brigitte Bardot. 
Regia Steno; 18.30 eFrank Sinatra»: 19.30 «Flamingo road». telefilm; 
2 0 . 3 0 «Toni Awards»: 2 1 . 3 0 film. «Il capitalista», con Charles Coburn. 
Piper Laurie. Regia Douglas Sirk; 2 4 . 0 0 film «Fratelli blu», con Jack 
Palance. Guido Mannari . Tina Aumont. Regìa Marc Meyer. 

CU Retequattro 
M a r c o 
2 0 . 3 0 1 

(Rete 
8 .30 Ciao ciao - programmi per ragazzi. 12 «Memmy fa per tre», tele
film: 12 .30 «Miss Winsloxw e figlio», telefilm: 13 «Kazmski». telefilm: 
14 «Gli sbandati», telefilm: 14 .45 «Il virginiano». telefilm: 16 «Mammy 

fa per tre», telefilm; 16.30 Ciao ciao - programmi per ragazzi; 18 «Papà 
caro papà», telefilm; 18 .30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo Tortora, con 
Bernardo Bertolucci. Ombretta Colli, musiche di Luttazzi; 19 .30 «Kazin-
ski». telefilm: 20 .30 «Dynasty». telefilm; 2 1 . 3 0 «La nave dei folli» film. 
Regia di Stanley Kramer. con Vivien Leigh. Simone Signoret. Lee Marvin; 
23 .30 «Papà caro papà», telefilm. 

• Italia 1 
B.30 II circo delle stelle; 9 .30 «La casa nella prateria», telefilm; 10.15 
«Un uomo dì carattere», film; 11.20 «Jerry Lewis show»; 12.10lncontro 
di boxe; 13 .10 «C.H.I.P.S.». telefilm; 14 «Piccola C in i» , telefilm; 14 .50 
«Falcon Crest », telefilm; 15 .40 Supertrain: 16.45 «Bim bum barn». 
pomeriggio dei ragazzi; 18 .30 «Operazione ladro», telefilm; 19.30 «Buck 
Rogers». telefilm; 2 0 . 3 0 «Falcon Crest». telefilm; 2 1 . 3 0 «L'anatra all'a
rancia», film di Luciano Salce, con Ugo Tognazzi. Monica Vitt i ; 2 3 . 3 0 
«L'uomo illustrato», film con Rod Steiger, Claire Bloom. 

CU Svizzera 
10 Cerimonia ecumenica; 11 Concerto; 14 Telegiornale; 14.05 Un'ora 
per voi; 15.05 Tele-Rivista; 16.20 «La stella cadente» telefilm; 16 .10 
C'era una volta l'uomo; 16.35 «Silos», telefilm; 17 Trovarsi in casa: 19 
Telegiornale; 19.15 Stride la vampa; 20 .15 Telegiornale; 20 .35 Le bri
gate del «Tigre»; 2 1 . 3 0 Domenica sport; 22 .35 Telegiornale; 22 .45 • 
0 .30 Tennis - Telegiornale. 

Q Capodistria 
16.30 Con noi... in studio. 16.45 Sci: 19 Un silenzio da sentire; 19.30 
Punto d'incontro: 20 .15 «Ordine da Berlino: Vincere o morire», film; 
21 .45 Settegiorni; 2 2 Gli zingari Ivanovic. 

Q Francia 
10.30 Cavallo 2-3. 10.45 Gym-tonic; 11.15 Jacques Martin domenica. 
11 .20 Fuori gli artisti: 12 .45 Telegiornale: 13 .20 Incredibile ma vero: 
14.25 L'uomo che capita a proposito: 15.15 Scuola dei fans; 15.55 
Viaggiatori della storia: 16.55 Arrivederci Jacques Mart in; 17.05 L'in
chiesta; 18 Rotocalco: 19 Notizie sportive; 2 0 Telegiornale: 20 .35 Va
rieté: 2 1 . 4 0 La strada; 22 .25 Desiderio delle arti; 2 3 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14 .30 Zaffiro e Acciaio; 15 Aboccaperta; 16 «Magician»; 17 Lo scatolo
ne: 18 Koseidon: 18 .30 Notizie flash: 18.35 I pericoli del 7* continente; 
19 Check up; 20 Animals; 2 0 . 5 0 Tennis. Al tarmine: Il tocco del diavolo 
• Notiziario. 

«Il f u r t o della Gioconda» (Rete 2 . o re 2 0 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 20.50. 23. Onda verde: 
6 58. 7.bB. 10.10. 12 58 . 16 58 . 
18.58. 2 1 . 22.5B: 6 Segnale orario; 
6 03-7 Musica; 8.40 Edicola. 8.50 
La nostra terra. 9 30 Messa. 10 15 
La mia voce: 11 Permette, cavano*, 
12 30-14-16 30-17 05 Carta bian-
ca 13 15 Cantualia. 15.20 Tutto il 
calao minuto per minuto. 18 30 Ba
sket 19 20 Astolta, si fa sera. 
19 25 Sebastian Melmoth, di R Mi
caceo. 20 «Werther». Dramma lineo. 
dirige M Plasson. 20 53 Saper do
vresti: 23.10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05 . 6 30 . 7 30 . 
8 30. 9 30 . 11 30 . 12.30. 13 30 . 
15 18. 16 25. 18.30. 19.30. 
22 30 . 6-6 06-6.35-7.05 «Il trifo
glio». 8 15 Oggi è domenica. 8 45 
L'operetta. 9 35 L'aria che tira; 
11-11.35 Cosa ci racconti del West'; 

12 Sport. 12 15 Millo o una canzone. 
12 48 Hit Parade 2. 13 41 Sound-
Track: 14 Trasmissioni regionali; 
14.30-16 30 Domenica sport: 
15.20-17.15 Domenica con noi; 
19 50 Musica: 21 Sound-Track; 
21 .40 Vita di Papa Giovanni XXIII; 
22 10 Musica: 22 50 Buonanotte 
Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25 9 45 . 
11.45. 13.45. 19. 20 45 . 6 Prelu
dio. 6.55-8 30 Concerto: 7.30 Prima 
pagina. 9 48 Domenica Tre. 11 48 
Tre-A. 12 Uomini e profeti. 12.40 
Vtagg-o di ritorno. 14 A piacer vostro. 
15 Lettera d autore con Giudici: 16 
«Benvenuto Celimi», musica di H. Ber-
lioz. dirige Colin Davis; 19.25 A. Ru-
binstem interpreta Mozart: 20 Spazio 
Tre; 20 30 Un concerto barocco; 21 
Le riviste: 21 .101 concerti di Milano. 
direttore G. Oelogu: 25.45 Un rac
conto. di R. Bloch; 23 II jazz. 

Lunedì 
D Rete 1 
12.30 
13.00 

13 .30 
14.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 

18.20 
18 .50 
19.45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 
2 2 . 2 0 
2 3 . 1 0 

SPAZIO SPORT - Le pisane gli impianti tecnologia 
SPECIALE LIBRI - Settimanale di informazione libraria di G Nasimbeni 
- CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MARCO POLO - 8" episodio- «Ritorno a Venezia» Replica 
MARE DEL NORD E BALTICO - Di P. Seannm e P. Germ 
LUNEDI SPORT - A cura della redazione sportiva del TG 1 
SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Favero e Colletta 
TG 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA: (17.10) - «Nils Holger-
sson» oìs animato. (17.30) TUT T I PER UNO. - di Marta Flavi; (18) 
- L'amico Gtpsy « La controfigura» 
L'OTTAVO GIORNO - Cultura contemporanea 
CHI SI RIVEDE - «Il poeta e il contadino» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LADY EVA - Regia di Preston Sturges. con Henry Fonda. Barbara 
Stanz/vch. Charles Coburn 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE T G 1 - A cura di Bruno Vespa 
TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 
13.00 
13 .30 
14-16 

16.00 
16 .30 
17 .30 
17.40 
18.25 
18.40 
18.50 

19.45 
2 0 . 3 0 

TG 2 - TRENTATRÉ - Sett manale di medema 
TG 2 - ORE TREDICI 
L'INCONTRO DEL LUNEDI - Testimonianze davanti allo psicologo 
TANDEM (14.05) - «Paroliamo» (14.20) - «Doraemon». d«s. animati 
(14 50) - «H selvagg-o mondo deg'i ammali». «L'orsetto lavatore» 
(15 101 -Quiz 
ROMA: 2 0 . 0 0 0 LEGHE DI STORIA - «Il medioevo m città» 
PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
STEREO - Informazioni mus'cah di Daniela Peam 
SPAZIO LIBERO - CIFE «Un-ro I Europa per un*e il rrondo» 
SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - «L altra s«a al MaS'C Faiace» Con R 
Wagner e S Poxvers - FREVISiONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
RITORNO A BRIDESHEAD - Con Jeremy brjr.s. Anthony Andrews 
Diana Qu-ck Recpa d> Charles Stumdge 

21 .25 PRIMO PIANO - «I nuovi poveri» di Gianni Stadera 
22 .15 TG 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 BASIL E SYBIL - Telefilm «La nobile clientela» 
2 2 . 5 0 PROTESTANTESIMO 
2 3 . 1 5 NOI SCONOSCIUTI - Handicappati nel mondo «Il tuo nome è Jonak» 
23 .45 TG 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» e «6» 
19 .00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 0 . 0 5 BENI CULTURALI - Oi Franco Cimmino 
2 0 . 3 0 IMPRESA 8 0 - «Fra industria e agricoltura. Barletta e Metaponto», di 

Enza Caccavo 
2 1 . 1 0 TG 3 - Intervallo con «Gianni e Pmotto» 
2 1 . 4 5 IL FILO DELL'UTOPIA • «Residenze operaie ne'la prima industrializza

zione italiana», di Amendola 
22 .15 ILPROCESSODEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 

D Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 8 .50 Cartoni animati: 9 . 2 0 «Aspettando il doma
ni» - N. 7 5 5 4 . teleromanzi: 10 .30 «Il ritorno di Simon Templar». telefilm; 
11.45 «Doctors». teleromanzo: 12 .30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 .00 
«Il pranzo è servito», con Corrado; 13 .30 «Aspettando il domani» - N. 
7 5 5 5 . teleromanzi: 16 .10 Cartoni animati; 17 .30 «Hazzard». telefilm; 
18 .30 «Popcorn film»; 19 .30 «L'uomo di Atlantide», telefilm: 2 0 . 3 0 «Lo 
sceicco bianco», film con Bovo, Trieste. Sordi, regia di Federico Fellini; 
2 2 . 3 0 «Frank Sinatra»: 2 3 . 4 0 «American Ball»; 0 0 . 4 0 «La bomba di 
Kansas City», film con Welch. K. Mac Carthy. regia di J . Freedman. 

di Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao: 9 .50 «Ciranda de Pedrs». telenovela: 10 .30 «La dolce 
vita... non piace ai mostri» film con Gwynne. Corredine; 12 .00 «Truck 
Driver», telefilm; 13 .00 Cartoni animati: 13 .30 «Mr. Abbot e famiglia». 
telefilm. 14 .00 «Ciranda de Pedra», telenovela: 14.4$ «Il lattaio bussa 
due volte», film con Jimmy Durante. Donald O' Connor: 16 .30 Ciao Ciao. 
18 .00 «Babil Junior», cartoni animati; 18 .30 «Truck Driver», telefilm; 
19 .30 «Charlie's Angels». telefilm: 2 0 . 3 0 «Dynasty», telefilm: 2 1 . 3 0 
«Decisione el tramonto», film con R. Scott. J- Carrol: 2 3 . 3 0 «A tutto 
gas», quindicinale di motori. 

D Italia Uno 

seduti», film di Jerry Thorpe con James Ferentino. Harrison Ford: 11.45 
Natura canadese; 11.55 «Vita da strega», telefilm; 12 .20 «Sport Billy». 
cartone animato: 12 .45 Superauto mach 5. cartone animato: 13 .10 
Microsuperman, cartone animato; 14 .00 «Gli emigranti», telenovela; 
14.45 «Noi due soli», film di Steward Stern con Brooke Shields. George 
Burns; 16 .20 «Sport Billy». cartone animato: 16.45 «Bim bum barn». 
pomeriggio dei ragazzi: 18 .30 «Arrivano le spose», telefilm; 19.30 «GLi 
invincibili», telefilm: 2 0 . 0 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Una que
stione d'onore», film di Luigi Zampa con Ugo Tognazzi. Nicoletta Mac
h iave l l i ; 2 2 . 3 0 C.H.I.P.S., telefilm: 2 3 . 3 0 «Appartamento al Plaza», film 
di Arthur Hiller. con Walter Mat lhau. Lee Grant. 

CD Svizzera 
17 .30 Telescuola; 1 8 . 0 0 P e r i bambini; 18.45 Telegiornale; 18 .50 Obiet
tivo sport; 19.25 «Aiutiamo un amico», telefilm; 20 .15 Telegiornale; 
2 0 . 4 0 Italia: «Il cuore e la memoria» di Fredéric Rossif: 21 .35 -23 Carte 
in tavola - Telegiornale. 

CU Capodistria 
16 .30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG; 17.10 Lo 
stambecco; 18 Film: 1 9 . 3 0 TG; 2 0 . 1 5 «Falsa testimonianza», telefilm: 
2 0 . 4 5 L'Italia vista dal cielo: 21 .25 Vetrina vacanze: 21 .35 TG; 2 1 . 5 0 

«Un caso difficile», telefilm • TG. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 . Gioco; 12.45 Telegiornale; 13.35 
Prossimamente: 1 3 . 5 0 L'ascesa di Catherine Sarraz'm: 14 .00 l a vita 
oggi: 15 .00 «Hawai polizia dì Stato», telefilm; 15 .50 Apostrofi: 17 .00 La 
T V dei telespettatori; 17 .40 Recré A 2 ; 18 .30 Telegiornale; 18.50 Nu
meri e lettere. Gioco; 19 .10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 II teatro di 
Bouvard; 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 La zuppiera, con Robert Lamoureux: 

2 2 . 2 0 Documentario; 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

Q Montecarlo 

8 3 0 Montecarlo Show. 9 . 2 0 «Gli emigranti», telenovela. 10.15 «I pos-
J o h n C leese: «Basyl e Sibylo 
(Rete 2 . o re 2 2 . 2 0 

14 .30 «Victoria Hospital», teleromanzo; 15 .00 Insieme, con Dina. 16 .00 
«Resurrezione» - «Suspence»; 17 .30 «Flipper», telefilm; 18 .00 «Kosei
don». telefilm: 18 .30 Notizia flash: 18 .35 «I ragazzi del sabato sera». 
telefilm; 19 .30 Gli affari sono affari. Quiz; 2 0 . 0 0 «Victoria Hospital». 
teleromanzo; 2 0 . 3 0 II ribaltone, varieté; 2 1 . 3 0 «Un ispettore scomodo». 
telefilm: 2 2 . 3 0 Modabum. 2 3 . 0 0 «Il tocco del diavolo», telefilm • Al 
termine: Notiziario 

«Ri torno a B r i d e s h e a d » ; J o h n Gielgud ( R e t e 2 . 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23: Onda 
verde: 6 .03. 6.5B. 7 .58 . 9.58. 
1 1 5 8 . 12.58. 14 58 . 16.58. 18. 
18 .58 .20 5 8 . 2 2 . 5 8 : 6 Segnale ora
no: 6.05-7.40-8.30 Musica: 7.15 
Grl Lavoro: 7.30 Riparliamone. 8.20 
Sport: 9.03-10.03 Radio anch'io; 
10.30 Canzoni. 11 GUI spazio aper
to: 11 . IO Top and ron; 11.34 Martin 
Luther King: 13.25 «La degenza»; 
13.35 Master; 14.28 La coppia: 
15 03 Ticket: 16 II pagmone: 17.30 
Master - under 18: 18.05 Piccolo 
concerto. 18.38 Romanzo oggi: 
19.20 Ascolta, si fa sera: 19.25 Jazz 
"83; 2 0 Le parole di un giorno di P. B. 
Bertoh: 21 03 «Storia di Lalla»: 
21.30 Folklore. 21.54 Obiettivo Eu
ropa. 22 27 Audobo*: 22 .50 Al Par
lamento. 23 10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 0 5 . 6 . 3 0 . 7 30 . 
8 3 0 . 9 30 . 1 1 3 0 . 12.30. 13 30 . 
16 30 . 17 30 18 30 . 19 30 . 
22 3 0 6-6 35-7.05 I g-orm. 7 20 

Luci del mattino. 8 Sport; 8.45 «Cor-
leone» (b Crawford: 9.32 L'aria che. 
wa: 10 Speciale GR2: 10.30-11.32 
Radtodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.48 «Effetto musi
ca»; 13.41 Sound Track: 15 «Don 
Camillo»: 15.30 GR2 Economia: 
15 42 «La guarigione», regia di Sca
glione; 16.32 Festiva": 17.32 Musi
ca: 18.32 II giro del Sole; 1 9 5 0 GR2 
cultura; 19.57 tUna sera rosa sho
cking»; 20 .40 È tanto che cammino 
nella notte: 21 Musica; 21 .30 Viag
gio verso la notte: 22 .20 Panorama 
parlamentare. 22 .50 Radiodue 
3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADiO: 6 45 . 7.25. 9 .45 . 
11.45. 13 45 . 15.15, 18.45. 
20 .45 . 23 .53 . 6 Preludio: 
6 55-8 .30-11 Concerto: 7 .30 Prima 
pagina. IO «Ora D»; 11.48 Succede 
m Italia. 12 Musica. 15.18 GR3 cul
tura. 15.30 Un certo discorso; 16 .30 
La letteratura e le idee: 17 Popoli e 
religioni: 17.30-19 Spaziotre; 2 1 Le 
riviste: 21 .10 Musica nella cultura 
moderna: 22 .30 11 monitora lombar
do. 23 il |3zz. 23 38 II racconto. 

Martedì 
D Rete 1 
12 .30 
13 .00 
13.30 
14 .00 
14.55 
15 .30 
16 .00 
16 .20 
18 .50 
17 .00 
17.05 

18 .50 

19.45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 5 

22.35 
22.45 
23.35 
00.05 

SCIENZE DELLA TERRA - «Le leogi * Newton» 
CRONACHE ITALIANE - A cura i Franco Cetta - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
T A M T A M - A cura r i Nino Cnscenti 
SPECIAL MAXICONCERTO 
LE TECNICHE E IL GUSTO - G» s t * stona «La conversazKV^e» 
SHIRAB - «Lo ZXJ di Hassan». cartoni ammali 
TG1 • OBIETTIVO SU - A cura d> Emiho Fede e Sanerò Ba'dom 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel ceso del program
ma (17 101 Nils Holgersson cartone animato. (17.30) Teneri a 
feroci (18) L'amico Gipsy 
IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA • Di Vamba Musiche di Nmo 
Rota Reg-a di Una Wertmulier. con Rita Pavone. Ivo Carrara. Valeria 
Valeri 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MACARIO - Stona di un com co «Le gocce cadono ma che fa ' . . » 
Regia di V. Mol.nari 
QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - «L'affare Wartegate». 
con C Bernste n. B. BraoTee, B. Woodward ( V puntata) 
TELEGIORNALE 
1* FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA 
L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - Insegnamento e ricerche 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «>ri g-ovan.» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 INTELLIGENZA E AMBIENTE - Di L>oa Cattaneo 
14-16 TANDEM - Pomerigg o dei ragazzi con giochi, canoni animati e curo-

st-a 
16 .00 FOLLOW ME - Corso di lingua mg<es* 
16 .30 PIANETA - Programmi da tjtto il mondo 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura di Ciaudo G Fava 
18.40 TG2 SPORTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «la n,abb'»d>cr,stano», te'efi'm con Robirt 

Wagrer • Stefana Po*ers 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI - Film regia d. John Huston con 

Paul Newman. Ava Gadner. Jacoue^me B>sset 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 AF?UNTAr\-ENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 5 I GIORNI DELLA STORIA • «Viva •> sodammo» d. W AzzeUa e L 

2 3 . 3 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
16 .35 LA SPERANZA - Di Nedo Saito Reg>a r> Lorenzo Sa\ett . 
1 8 . 3 0 L'ORECCWOCCHHJ - Quav un quotidiano tutto r* m jsica 
1 9 . 0 0 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (intervallo 

con Gianni a Pwiotlo) 
2 0 . 0 5 BENI CULTURALI E AMBIENTI - Di Franco Cimino 
2 0 . 3 0 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Concorso pianistico «Alessandro Casa-

grande» 
2 1 . 3 0 TG 3 - (Intervaso con: Gianni e Pmotto) 
2 2 . 0 5 DELTA • «Quando Giuseppe non aveva la barba» di G. Ascoli e S. 

Scandurra 
2 2 . 5 0 CENTO CITTA DTTALIA - Aquile.» 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 8 .60 Cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il doma
ni». teleromanzi; 10 .30 «fi ritorno di Simon Templar», telefilm; 11 .20 
Rubriche; 11.45 «Doctors». teleromanzo: 12 .10 Telefil n; 12 .30 «Bis» 
gioco a pvemi con M . Bongiorno; 13 «fi pranzo è servito» gioco a premi 
con Corrado; 13 .30 «Aspettando il domani», teleromanzi; 16 .10 Cartoni 
animati; 17 .30 «Hazzard», telefilm; 18 .30 «Popcorn Hit»; 19 Telefilm: 
19 .30 «Tartan», telefilm: 2 0 . 3 0 «Flamingo Road». telefilm: 2 1 . 3 0 «Dia
rio di una casalinga inquitta», f i lm, con R. Benjamin. F. Langefta, regia di 
F. Perry: 2 3 . 3 0 Boxa: Mercedes-Cestillo: 0 . 3 0 «Gli assassini del karaté», 
film 

D Retequattro 

Tiz iano T e r z s n r « Q u a n d o I» 
cronaca ••» (Rete 1 . 2 1 . 5 5 ) 

8 . 3 0 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi. 9 5 0 «Cirenda De Pedra». 
telenovela: 10 .30 «La mascotte dei fuorilegge», film, con V. Brucr. B. 
Crawford; 12 «Truck Driver», telefilm. 13 Cartoni animati. 13 .30 «Mr. 
Abbot • famiglia», telefilm; 14 «Ciranda Da Pedra». telenovela: 14.45 «ti 
deportato». M m . con M. Toren. J . Chandler. M . Berti: 16.30 «Ciao 
Ciao», programmi par ragazzi: 18 Cartoni animati: 18 .30 «Truck Dri
ver». telefilm. 19 .30 «Chartie'a Angeli», telefilm: 2 0 . 3 0 «Dinasty». tele

film. 2 1 . 3 0 «Maurizio Costanzo show»: 2 2 . 4 0 «La sindrome di Lazzaro». 
telefilm: 2 3 . 3 0 «Vietnam - 10 .000 giorni di guerra». 6 ' episodio: «Gli 
USA al bivio», documentario. 

D Italia 1 
6 . 3 0 Montecarlo show; 9 . 3 0 «Gli emigranti», telenovela: 10.15 «L'odio 
colpisco duo volte». fi*m di King Vrdor con R. Todd. R. Roman; 11 .45 
Natura canadese: 12 «Vita da strega», telefilm.- 12 .35 Cartoni animati; 
14 «Gli emigranti», telenovela; 14 .45 «Travi Logan procuratore distret
tuale». film di P. Wendkos con V. Morrow, B. Veccaro: 16 .20 «Sport 
Brttv». cartoni animati; 16 .45 «Bim Bum Barn», pomerìggio dei ragazzi: 
18 .30 «Arrivano la sposa», telefilm; 19 .30 «Gli invincibili», telefilm: 2 0 
«Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «L'assassino di pietra», film di M . 
Winner con Charles Bronson. Mart in Balaam: 2 2 . 1 5 «Agenzia Ro-
ckford». telefilm: 2 3 . 1 5 Madeinfiat; 2 3 . 3 0 «L'aquila solitaria», film dì B. 
Wilder con J . Stewart . M- Hamilton. 

• Svizzera 
14 -14 .30 e 15 15 .30 Telescuola: 18 Per i ragazzi; 18 .45 Telegiornale: 
18 .50 Viavai; 19 .25 «Comprati un cappello nuovo», telefilm: 2 0 . 1 5 
Telegiornale: 2 0 . 4 0 «'Ne rosa in mena. Commedia; 22 .45 Telegiornale. 

D Capodistria 
1 6 . 3 0 Confine aperto; 17 Con n o i . . m stuolo: 17 .05 T G - Notizie; 1 7 . 1 0 
Storia della scienza: R sonno; 18 Assedio: 19 Orizzonti; 19 .30 TG; 2 0 . 1 5 
•Senza respiro», film; 2 1 . 3 0 Vetrina vacanze; 2 1 . 4 0 TG; 2 1 . 5 5 1 ponti * 
Hidak - Mostovi. 

D Francia 
10 .30 A 2 Antiope; 12 Notizie: 12 .08 L'accademie dei 9 . gioco; 12.45 
Telegiornale: 13 .50 «L'ascesa di Catherine Sarrazin»; 14La vita oggi; 15 
«Hunter». telefilm: 15 .50 Variata; 17.05 Fra di voi; 17.45 Recr» A 2 ; 
18 .30 Telegiornale; 18 .50 Numeri e lettere, gioco: 19.45 II teatro di 
Bouvard; 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 0 D'accordo, non d'accordo; 2 0 . 4 0 «Vie
ni da me. io abito presso un'amica», film: 2 2 . 1 0 Martedì cinema; 2 3 . 2 0 
Telegiornale. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 «Victorie Hospital». 15 Insieme, con Dina; 16 «Resurrezione». 
suspense: 17 .30 «Flipper», telefilm; 18 «Koseidon». telefilm: 18 .30 No
tizie fissh; 18.35 «I ragazzi del sabato sera», telefilm; 19.30 GK affari 
sono affari: 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo: 2 0 . 3 0 «La porta sul 
buio», telefilm: 2 1 . 3 0 «Emergenza al reperto maternità», film; 3 3 «Il 
tocco del diavolo», telefilm: al termine: Notiziario. 

«Viet-nam: 10.000 giorni di guerra» (Retequattro. 23.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
Onda Verde 6 . 0 3 . 6 . 5 8 . 7 .58. 9 .58. 
11.58. 12.58. 14 .58 . 16.58. 
17.55. 18.58. 20 .58 . 22 .58 : 6 Se
gnale orano: 6 .05. 7 .40 . 8.45 Musi
ca; 6.48 Al Parlamento: 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 Edicola; 9 .02-10.03 
Ratto anch'io ' 83 : 10 .30 Canzoni: 
11.10 Top andrò*: 11.34 Martin Lu
ther King: 12.03 Vìa Asiago Tenda: 
13.25 La degenza: 13.35 Master: 
14.28 «La coppia»: 15.03 Economia 
e lavoro: 16 H pagmone: 17.30 Ma
ster-Under 18; 18 Franz Schubert 
violinista S. Accsrdo: 18.35 Com
plessi di Mus«ca leggera: 19.20 A-
scofta. si fa sera: 19.25 Jazz '83 : 20 
Il teatro italiano fra due seco»; 20 .48 
Musica. 21 0 3 n suo regno per un 
cavallo: 21 52 La bella venta. 22.27 
Zenit a NaoV. 22 .50 Al Parlamento: 
23 10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 30 . ~> 30 . 
8 30 . 9 3 0 11 3 0 12 30 . 13 3 0 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 .30: 6 . 6 .06. 6.35. 7.05 I giorni: 
7 .20 Luci del mattmo: 8 La salute del 
bambino; 8.45 «Coneone». di F. M. 

.Crawford; 9.32 L'aria che tra; 10 
GR2 Sport: 10.30-11.32 RadkxJue 
3 1 3 1 ; 12.10 Trasmissioni reryona!i: 
12.48 «Effetto musica»: 13.41 
Sound-track; 15 «Don Carnaio»: 
15.30 GR2 economia: 15.42 «Chi'». 
di L. Capponi: 16.32 Festival; 17.32 
Musica: 18.32 R grò del sole; 19.50 
I love Itary: 20 .50 Nessun dorma ..: 
21 .30 Viaggio verso la notte: 22 .20 
Panorama parlamentare; 22 .50 Rs-
c*odge3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
12.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
22.45. 23 .45: 6 Prekjtfo; 6 55 . 
8 30 . 11 Concerto: 7 .30 Pnma pagi
na; 10 Ora D; 11.48 Succeda m Ita
lia: 12 Musici: 15.18 GR3 cultura: 
15 3 0 Un certo ascorso: 17 La vita 
quotidiana: 17.30-19 Spaziotre: 21 
Le nvtste: 21 .10 Scienza: 21 .40 I 
madngaksti <* Praga: 22 20 La pa
squa a Pieve di Sohgo: 23 Jazz. 
23 38 II racconto 



Mercoledì 
• Rete 1 
12.30 STORIA: - Alle fonti del cirillico: regia di A Oaula 
13.00 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1. a cura di G. Raviele - CHE 

TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MACARIO - Le gocce cadono ma che fa? 
15 .30 ARCHEOLOGIA -«I fenici» 
16.00 SHIRAB • Ois. animati «La lampada magtca» 
16.20 LETTERE AL TG1 - «La redazione risponde» 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Nils Holger-

sson», cartoni animati. 117.301 «Discoteca festival» di Daniele Piombi 
18,50 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA - Regia di Lina Wertmueller. 

Cast: Rita Pavone, Ivo Garrani, Valeria Valeri 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Partito radicale 
21 .35 PROFESSIONE: PERICOLOI - «Gli angeli del malo»: con Lee Majors e 

Douglas Barr 
22 .25 TELEGIORNALE 
22 .35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .40 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall Italia e dall'estero - Pallaca

nestro: Scavohni-Dan Bosm - TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO -
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «lezioni m cucina» di Luigi Veronelli 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PASTORI AD ORGOSOLO - Regia di Mano Da Poli 
14-16 TANDEM • ( 14.05) «Paroliamo». (14.20) rDoraemon» - Dis, animati. 

(14.50) «E' troppo strano» 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua ing'ese 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 RON E GLI STADIO 
18.25 SPA2IOLIBERO - («Perché si diventa obesi?» 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 CUORE E BATTICUORE - «Ti ricordi di Alice'» con Robert Wagner o 

Giovedì 
• Rete 1 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
15.30 
16.00 
16.50 
17.00 
17.05 

18.20 
18.50 
19.45 
2 0 . 0 0 
20 .30 

22.25 
22.35 

23 .40 

GLI ANNIVERSARI - Luca Della Robbia, regia di Sergio Mimussi 
CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
Z IM. ZUM, Z A M - Spettacolo fra musica e magia 
UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA -.«L'Educazione tecnologica» 
LITTLE TONY IN CONCERTO 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Nils Holger-
sson», disegni animati: (17 30) «10 foto una storia»; (18) «L'amico 
Gipsy» 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA (3) - Regia d: Lina Wertmutler 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
•INDOVINA CHI VIENE A CENA?» - Film - Regia di Stanley Kramer 
- Con Spencer Tracy, Katherine Hepburn. Sidney Poitier 
TELEGIORNALE 
DOSSIER SUL FILM: «Indovina chi viene a cena?» - In studio Enzo 
Biagi 
TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - Lezioni di cucina, di Lu'gi Veronelli 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 RACCONTIAMO LE CITTA - Urbino 
14-16 T A N D E M - (14.051 «Videogames»; (14.20) «Doraemon» disegni ani

mati; (14.50) «La memorabile serata», telefilm 
16.00 VERSO NUOVE TECNOLOGIE - Programma di Mario Finamore 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA - Programma di R. Covi, R. Guiducci e V. Riva 
18 .40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Corri Gei Gei» - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 TG2 SPECIALE SVASTICA - «Hitler al potere» (2- parte), di Luciano 

Onder 

S Powcts - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione proposti da A. Bruno. G. Minoli 
2 1 . 0 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 0 SHERLOCK HOLMES A NEW YORK - con Roger Moore: John 

Huston, Ch.irlotto Ramplmg, regia di Boris Sagal 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 LO SCATOLONE • Antologia di nuovissimi e sommuovi, presenta 

Landò Buzzancn 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 • Interva'lo con Gianni e Pinotto 
19.35 MILANO 2 0 0 0 • «Il terziario avanzato: sapore è potere?»di A. Cima 
20 .05 BENI CULTURALI E DECENTRAMENTO • di F. Cimmino 
2 0 . 3 0 I NUOVI CENTURIONI - Regia di Richard Fleischer, con G. Scotte. 

Stacy Keach 
2 2 . 1 0 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22 .45 TG3 - SET - Settimanale dol TG3 

L i Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 0 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo: 10 .30 «Il ritorno dì Simon Templar», telefilm: 
11.45 «Doctors», teleromanzo; 12.30 «Bis» con Mike Bongiorno; 13 «Il 
pranzo 6 servito» con Corrado: 13 .30 «Aspettando il domani», telero
manzo; 16.10 Cartoni animati; 17.30 «Hazzard». telefilm; 18 .30 «Pop 
corn rock»; 19.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Kojak». telefilm; 21 .30 «L'investigatore Marlowe». telefilm, con J . Gar-
ner. G. Innient. Regio P. Bogart; 23 .25 «Hockey» «Flamingo road», tele
film. 

D Retequattro 
8 ,30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 9 .50 eCirando De Pedra». 
tclenovela: 10.3C «Il settimo viaggio di Simbad» film, con Katryn Grant. 
Kervin Mathews; 12 «Truck driver», telefilm; 13 Cartoni animati; 13 .30 
«Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 14 «Ciranda De Pedra», telenovela; 
14.45 «Detective privato anche troppo», film, con Mia Farrow. Michael 
Jayston, Margaret Rawlings; 16.30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 
18.30 «Babil Junior», cartoni animati; 18 .30 «Truck Driver», telefilm: 
19.30 «Chorlio's angels». telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynasty». telefilm; 2 1 . 3 0 «Il 
giardino dei Finzi Contini», film con Dominique Sanda. Helmut Berger, 

Romolo Valli. Regia di Vittorio De Sica; 23 .30 Sport < 
tennis», incontro Okker-Stolle 

«I leggendari del 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9 .30 «Gli emigranti», telefilm: 10.15 «Non ucci
dere» di I. C. Robert Culp, Lee Grant; 11.50 Natura canadese; 12.15 
•Vi ta da strega», telefilm; 12.40 «Superauto mach 5», cartone; 13.05 
«Microsuperman», cartone; 13.30 «Hello! Spank», cartone; 14 «Gli emi
granti». telenovelas 14.46 «Donne vi insegno come si seduce un uomo» 
film di Richard Quine. con Tony Curtis, Natalie Wood; 16.45 «Dim bum 
barn» Pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Arrivano le spose», telefilm: 19.30 
«Gli invincibili:}, telefilm; 20 «Vite da strega», telefilm; 20 .30 «Il fondo 
della bottiglia», film di Henry Hathaway, con Van Johnson, Joseph Cot-
ten; 22 .15 «C.H.I.P.S.», telefilm; 23 .15 Grad prix neve; 23 .45 «Love 
maker» film di Ugo Liberatore, con Antonio Sabato, Doris Kunstmann. 

Q Svizzera 
9-9 .30 e 10-10 .30 Telescuola; 17.45 Per i ragazzi: 18.45 TG: 18.50 
Viavai; 19.25 «L'udienza è aperta», telefilm: 20 .15 TG; 20 .40 Argomen
ti; 21 .35 Musicalmente: 22 .35 Telegiornale: 22 .45 «Il gregge» film di 
Zeki Oktern ; 0 .40-0 .45 TG 

D Capodistria 
16.30 Confine aperto: 17 Con noi... in studio; 17.05 TG-Not iz ie ; 17.10 
Storia dell'arte: Rembrandt: 1B Film; 19 .30 TG: 20 .15 Glasgow docu
mentario; 21 .15 Vetrina vacanze: 21 .25 TG - Tutt'oggi; 21 .40 «Un caso 
difficile» telefilm: 22 .25 TG - Tutt'oggi. 

Q Francia 
10.30 A2 Antiope; 12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9 - Gioco; 12.45 
TG; 13.30 Sport; 13.50 L'ascesa di Catherino Serrazin: 14 Carnet dell' 
avventura; 14.30 Cartoni animati; 15.05 Recré A 2 ; 17.10 Platino 45; 
18 .30 TG: 18.50 Numeri e lettere • Gioco; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 
TG; 20 .35 «Credo» telefilm; 22 .10 Giornale di un curioso; 2 3 T G 

D Montecarlo 

Stephonie P o w e r s : «Cuore e 
bat t icuore» (Rete 2 , 1 8 . 3 0 ) 

14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 16 Resurrezione - Su
spense; 17.30 Flipper: 18 Koseidon, telefilm: 18 .30 Notizie flash: 18.35 
«I ragazzi del sabato sera», telefilm; 19.30 Gli affari sono affari: 20 
«Victoria Hospital», teleromanzo; 2 0 . 3 0 Sport: 2 3 Incontri fortunati. Al 
termine: Notiziario. 

Sher lock Holmes sulla Re te 2 al le 2 2 . 1 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 9. 10. 11 . 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
Onda Verde 6 03 . 6 58. 7 58 . 9 58 . 
11.58. 12 58, 14 58 . 16 58. 
18.58. 20 58 . 22 58, 6 Segnale ora-
rio, 6.05. 7 40 . 6 45 Musica. 6 46 
Al Parlamento. 7 15 GR1 Lavoro, 
7.30 Edicola. 9 02 . 10 03 Radioan-
ch'io'83; 10.30Canzoni. H . I O T u p 
and roll; 11 34 Martin ' uther King. 
12.03 Via Asiago Tenda. 13 25 La 
d.ligenza. 13 35 Master; 14.30 La 
coppia; 15.03 Verde verde: 16 II pa-
ginone, 17.30 Master Under 18. 18 
Microsolco. 18.30 Globetrotter. 
19.20 Ascolta, si fa sera. 19 25 
Jazz. 70 Spettacolo, 2 1.03 La borsa 
del gusto. 21 45 Caro ego; 22 Italia 
segreta. 22 .27 Audiobox; 22 .50 Al 
Parlamento; 23 10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 30 , 
8 30. 9 .30. 11 30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17 30. 18.30. 19 30 . 
22.30. 6. 6 06 . 6.35. 7.05 I giorni; 

7.20 Luci del mattino; 8 La salute del 
bambino 8 45 «Corleone»; 9 32 L'a 
ria che tira: 10 Speciale GR 2. 10 30 . 
11.32 Radioduo 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.48 «Effetto 
musica»; 13.41 Sound-track: 15 
«Don Camillo»: 15.30 GR 2 Econo
mia. 15.42 «Viaggio», regia di G 
Rossini; 16.32 Festival; 17.32 Musi 
ca: 18 32 La carta parlante; 19.50 
GR 2 Cultura. 19 57 II convegno dei 
cinque 20 40 Nessun dorma 
2 1.30 Viaggio verso la notte; 22 .20 
Panorama parlamentare: 22.50 Ra-
diodue 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9 45 , 
11 45 . 13 45 . 15 15. 18 45 . 
20 45. 23 53. 6 Preludio. 6 55 . 
8 30. 11 Concerto: 7.30 Prima pagi
na; 10 Ora D; 11.48 Succede in Ita
lia. 12 Musica: 15 18 GR 3 Cultura. 
15 30 Un certo discorso. 17.37. 19 
Spazio Tre. 21 Le rivisto. 21 .10 O 
maggio a Stravmsky, 22.20 Giacomo 
Casanova; 22 30 America: 23 II |azz. 
23 38 II racconto 

2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 1 . 2 5 IL PIANETA T O T O ' - Di G. Governi 
2 2 . 1 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 2 5 TG2 - SPORTSETTE - Pallacanestro: Maccaby-Billy; Ippica concor

so Indoor; Calcetto: Italia-Olanda 
2 3 . 3 5 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
12 .10-14 PREOLIMPICA DI SCI ALPINO - Oa Sarajevo discesa maschile 
18 .00 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT - Tre pezzi per piano

forte 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotid.ano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19 .30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (intervallo 

con- Gianni e Pinotto) 
2 0 . 0 5 BENI CULTURALI E DECENTRAMENTO - Di Franco C.mmino 
2 0 . 3 0 PASSA PAROLA - Con Ombretta Colli e Giampiero Alloisio 
21 .25 TG3 - (Intervallo con: Gianni e Pmotto) 
2 2 . 1 0 «LA CONVERSAZIONE» - Film - Regia di F. Ford Coppola, con Gene 

Mackman. John Calale. Alien Garfield 

• Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 10 .30 «Il ritorno di Simon Templar», telefilm; 
11.45 «Doctors», teleromanzo; 12 .10 telefilm: 12 .30 «Bis», con Mike 
Bongiorno; 13 «Il pranzo 6 servito», con Corrado: 13 .30 Teleromanzo, 
«Aspettando il domani»; 16 .10 Cartoni animati: 17 .30 «Hazzard». tele
film; 18.30 «Pop corn news»; 19 Telefilm; 19.30 «Galactica». telefilm; 
2 0 . 3 0 «Superflash», con Mike Bongiorno; 22 .15 Speciale american ball: 
presenta Peterson; 2 3 . 5 0 «Campionato di Basket NBA»; «Kojak». tele
film. 

• Italia 1 

Leopoldo Maste l lon i : «Cipr ia» 
(Re tequa t t ro . 2 0 . 3 0 ) -

8 . 3 0 Montecarlo show; 9 .30 Gli emigranti, telenovela: 10.15 «Il sordo
muto». film di Frank Perr, con Paul Sorvino, Levar Burton: 11.45 Natura 
canadese; 12 .10 «Vita da strega», telefilm; 12.35 Cartoni animati. Su
perauto Mach 5; 13 .00 Microsuperman, cartone: 13.25 Hellol Spank. 
cartone; 13.50 Braccio di ferro; 14 Gli emigranti, telenovela; 14.45 Film 
«L'implacabile» di Lee Katzkin. con Will Sampson: Monte Markham: 
16 .20 Sport Billy; 16.45 Bim Bum Barn, pomeriggio dei ragazzi; 18.30 
Arrivano le spose, telefilm; 19 .30 Gli invincibili, telefilm: 2 0 Vita da 
strega, telefilm; 2 0 . 3 0 «ti sentiero degli amanti» di David Miller, con 
Susan Hayward. John Gavin, film; 2 2 . 3 0 Agenzia Rockford. telefilm: 

2 3 . 3 0 Grand prix; 0 .30 «Walter Matthau è un gangster» di Walter 
Matthau. con Walter Matthau. Carol Grace, film. 

Q Retequattro 
9 .50 «Ciranda de Pedra». telenovela; 10 .30 «Stanotte sorgerà il sole». 
film, regia di John Huston. con Jennifer Jones, John Garfield; «Truck 
Driver», telefilm: 13 Cartoni animati; 13.30 «Mr. Abbot e famiglia». 
telefilm: 14 «Ciranda de Pedra». telenovela; 14.45 «Mille donne e un 
caporale», film, con Martin West. Venetia Stevenson; 16.30 Ciao ciao. 
programmi per ragazzi: 18 «Babil junior», cartoni animati; 18 .30 «Truck 
driver», telefilm; 19 .30 «Charlie's Angeli», telefilm; 20 .30 «Cipria». 
rotocalco rosa di Enzo Tortora, con l'onorevole Bellocchio. Leopoldo 
Mastelloni. Maurizio Nichetti; 21 .30 «I quattrocento colpi», film, regia di 
Francois Truffaut. con Jean-Pierre Léoud. Claire Maurier, Albert Rómy; 
2 3 . 3 0 Sport, boxe di mezzanotte. 

D Svizzera 
9 e 10-11 Telescuola: 12.10-13 Sci; 18 Per i ragazzi; 18.45 TG; 18.50 
Viavai...; 19.25 «Il nonno», telefilm; 20 .15 TG; 2 0 . 4 0 «Assassinio al 
sole». Film con Yves Montand; 2 2 Tema musicale; 2 2 . 1 0 TG: 
2 2 . 2 0 - 2 3 . 4 0 Giovedì sport 

D Capodistria 
16.30 Confine aperto: 17 Con noi... in studio; 17.05 TG; 17.10 Telefilm. 
«Piccoli gangster» 18 Sci; 19.30 TG: 20 .15 Alta pressione; 21 .15 Vetri
na vacanze: 21 .25 TG; 21 .40 Chi conosce l'arte. TG. 

CU Francia 
10.30 A2 Antiope; 12 Notizie: 12.08 «L'accademia dei 9». gioco; 12.45 
TG; 13.50 L'ascesa di Catherine Sarrazin; 14 La vita oggi; 15 «L'uomo di 
carta», telefilm; 16 .30 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 18 .30 TG: 
18 .50 «Numeri e lettere», gioco: 19 .10 D'accordo, non d'accordo; 
19.45 II teatro di Bouvard; 2 0 TG; 2 0 . 3 5 Dossier informazione; 2 1 . 4 0 I 
ragazzi del rock: 23 .15 TG. 

D Montecarlo 
14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 16 Resurrezione - Su
spense: 17.30 Discoring: 18.30 Notizie flash; 18 .35 I ragazzi del sabato 
sera: 19 .30 Gli affari sono affari. Quiz; 2 0 «Victoria Hospital», telero
manzo: 2 0 . 3 0 «Soko 51 -13» . telefilm: 2 1 Chrono; 21 .30 «Fuoco ad 
Oriente», film; 23 «Il tocco del diavolo», telefilm. Al termine: Notiziario. 

«Super f lash» (Cana le 5 . o re 2 0 . 2 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
Verde: 6.03, 6.58. 7.58. 9 .58, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.50. 20 .58 . 22 .58 . 6 Se
gnale orano: 6.04-7.40-8.45 Musi
ca: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola; 
9 .02-10.03 Radioanch'io ' 83 : 
10.30 Canzoni; 11.10 Top and roll; 

11.34 Martin Luther King: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.25 La diligenza; 
13.35 Master: 14.28 Piccolo colle
zionismo; 15.03 Homo sapiens; 1611 
paginono: 17.30 Master under 18; 
18 Musica: 18.30 Globetrotter: 
19.20 Ascolta si fa sera; 19.25 Jazz 
'83 . «Lester Young»; 20 II doppio: 
20 .30 La giostra: 21 .03 Concerto. 
dirige R. Bershai; 22 .50 Al Parlamen
to: 23 .10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6.30. 7 30 . 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 .30 . 6 .06-6.35-7.05 I giorni; 
7.20 Luci del mattino; 8 La salute del 

bambino: 8.45 «Corleone». di F.M 
Crawford: 9 32 L'aria che tira: 10 
Speciale GR2: 10.30-11 32 Radio-
due 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Hit Parade. 13.41 
Sound-track: 15 Don Camillo: 15.30 
GR2 Economia; 15.42 Radiodram
ma. 16.32 Festival: 17.32 Musica; 
18 32 II giro del soie: 19.50 GR2 
cultura. 19.57 «Una sera rosa sho
cking»; 20 .40 «È tanto che cammi
no...»; 21 Nessun dorma...; 21 .30 
Viaggio verso la notte: 22 .20 Panora
ma parlamentare: 22.50 Radiodue 
3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 9 .45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Prelud.o; 
7-8 30-11 Concerto: 7.30 Prima pa
gina; 10 Ora D; 11.48 Succedo in 
lta!.a. 12 Musica: 15.18 GR3 Cultu
ra: 15.30 Un certo discorso: 17Spa-
ziotre: 19 Concerto: dirige T. Sander-
Img: 21 Le riviste; 21-10 Musiche di 
oggi; 21 .40 Opinione: 22 .10 «Trista
no e Isotta»; 23 .10 II jazz: 23 .38 II 
racconto. 

Venerdì 
D Rete 1 
12.10 GLI ANNIVERSARI - Luca Delia Robbia «Le tecniche» 
13.00 AGENDA CASA a cura di E. Doma e M. Moretti 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ULTIMA CABRIOLET 
15.30 VITA DEGLI ANIMALI - «Segnali» di Hugh Davies 
16 .00 SHIRAB - «Il rapimento di Sherazade» - Disegni animati 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ - a cura di E. Fede e di S 

Baldoni 
16 .60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Nils Hoigor-

sson»; (17.30) «Oggi per domani»; (18) Topolino story 
18.30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: «I dritti dell'ambiente: la caccia 

illegale» 
18.50 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA (4) • Regia di Lina Wertmuller 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 T A M T A M - Attualità del TG1 a cura di Nino Cnscenti 
21 .20 «SFIDA INFERNALE»- Film, regia di John Ford, con Henry Fonda. 

Linda Darnell, Victor Mature. Walter Brennen. 
22 .10 TELEGIORNALE 
22 .25 (SFIDA INFERNALE» - Film (2- tempo) 
23 .00 INCONTRI DELLA NOTTE - Colloqui tra g-ovani e scrittori: «Alberto 

Arbesmo» 
23 .45 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLMENTO - CHE TEMPO FA 
23 .55 CONCORSO IPPICO INDOOR: da Milano 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Parlare al femminile» di A. Bruno e C. Massa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea: «Bruno Saetti: 

pittore» 
14.00-16.00 TANDEM - (14.05) «L'apriscatole». (14.20) «Doraemon» -

Disegno animato: (14 50) «La pietra di Marco Polo» - Telef.lm 
16.00 IN VIAGGIO INTORNO AL MONDO - «La popolaz.or.e» 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimana'e di turismo e tempo libero, di O. 

Bevilacqua 

18.40 
18 .50 

19.45 
20.30 
22.00 
22.10 

2 3 . 0 5 
0 0 . 1 0 

• 
17.40 

18.30 
19 .00 
19.35 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 0 5 
2 3 . 0 0 

TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - «Dal profondo del mare». Regia di Tom 
Mankiewicz Previsioni del tempo. 
TG2 - TELEGIORNALE 
PORTOBELLO - Mercatino del venerdì, condotto da Enzo Tortora 
TG2 - STASERA 
TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana», a cura di Ennio 
Mastrostefano 
I GRANDI DELLA URICA - «Nicola Rossi Lemem» 
TG2 - STANOTTE 

Rete 3 
L'ISPETTORE HACKETT - con Patrick Mower. Phihp Madoc: «Dall'i
sola di Wight» 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
ENERGIA ' 80 - «Consumi, previsioni, risorse» di F. Caiifano 
BENI CULTURALI E DECENTRAMENTO 
PROVA GENERALE - A scuoia con Marcel Marceau 
TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
IN TOURNÉE: ANGELO BRANDUARDI 
TG3 

O Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 8 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il doma
ni». teleromanzo: 10 .30 «Il ritorno di Simon Templar», telefilm; 11 .20 
Rubriche; 11.45 «Doctors», teleromanzo: 12-10 Telefilm; 12 .30 «Bis». 
con M . Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 1 3 . 3 0 «Aspet
tando il domani», teleromanzo; 16 .10 Cartoni animati; 17 .30 «Hazzard». 
telefilm: 18 .30 «Pop Corn week-end»; 19 Telefilm; 19 .30 «Wonder 
woman», telefilm; 2 0 . 3 0 «Flamingo Road». telefilm; 2 1 . 3 0 «L'esecuto
re» fi lm, con G. Peppard. J . Collins. Regia J . Walton; 2 3 . 2 5 Goff; 0 .25 
Film per la TV «Assassinio allo stadio»; «Agente speciale», telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 9 . 5 0 «Ciranda de Pedra», 
telenovela: 10 .30 «Il gufo e la gattina», film, regia di Herbert Rosa; 12 
«Truck driver», telefilm; 13 Cartoni animati; 13 .30 «Mr. Abbot e fami
glia». telefilm; 14 «Ciranda de Pedra», telenovela; 14.45 «007'A agente 
per forza contro gli assassini dello y * yè». fi lm; 1 6 . 3 0 «Ciao Ciao», 
programmi per ragazzi; 18 Cartoni animati; 18 .30 «Truck driver», tele
film: 19 .30 «Charlie's Angels», telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynasty». telefilm; 
2 1 . 3 0 «A prova d'errore», film regia di Sidney Lumet. con Henry Fonda. 
Walter Matthau; 2 3 . 3 0 Vietnam - 10 .000 giorni di guerra: «Operazione 

Westmoreland». documentano. 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show: 9 .30 «Gli emigranti», telenovela; 10.15 «Strin
gimi forte fra le tue braccia», film di Michael Curtiz con William Holden. 
Nancy Olson: 11 .55 «Vita da strega», telefilm; 12 .20 «Sport Billy»; 
12.45 Cartoni animati; 14.05 «Gli emigranti», telenovela; 14.45 «L'as
sassino di notte», film di Bernard Eveethy con Robert Wagner, Diane 
Baker; 16.20 «Sport Billy». cartone animato; 16 .45 «Bim Bum Barn». 
pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Arrivano le spose», telefilm; 19 .30 «Gli 
invincibili», telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Gli avventu
rieri del pianeta terra», film di Robert Clouse con Yul Brinner. Max Von 
Sydow: 2 2 . 1 5 «La trappola», film: 2 3 . 1 5 Incontro di boxe; 0 .15 «Il 
sergente», film di John Flynn con Rod Steiger. John Philip Law. 

O Svizzera 
9-9 .30 e 10 -10 .30 Telescuola: 16 .20 «Le storie dello zio Jacob», film di 
J . Kraemer; 18 Per i ragazzi; 18.45 TG; 18 .50 II mondo in cui viviamo: 
19.15 Affari pubblici; 20 .15 TG; 2 0 . 4 0 Reporter: 21 .45 «Tosca auf dem 
Trampolin»; 2 2 . 2 5 Prossimamente: 2 2 . 3 5 T G : 22 .45 «Il bus», film; 
0 .05 -0 .10 TG. 

Q Capodistria 
16 .30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG; 17.10 La i 
scuola; 18 Alta pressione; 19 Temi d'attualità; 19 .30 TG; 20 .15 Film; 
21 .45 T G : 2 2 Passo di danza - TG. 

CU Francia 
10 .30 A2 Antiope; 12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 (Gioco); 12.45 
TG; 13.35 Rotocalco regionale: 13 .50 L'ascesa di Catherine Sarrazin; 
14 La vita oggi; 15 «Hunter», telefilm: 15 .50 Leggere è vivere: 16 .45 
Carnevale di Venezia: 16.55 Itinerari: 17.45 Recré A 2 ; 18 .30 TG; 18 .50 ' 
Numeri e lettere (Gioco): 19.45 n teatro di Bouvard; 2 0 TG; 20 .35 
«Capitano X» . telefilm; 21 .35 Apostrofi; 2 2 . 5 0 TG. 

D Montecarlo 

«Ciranda de Pedra» (Re te -
q u a t t r o , o r e 14 ) 

14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 16 Resurrezione: «Su-
spence»; 17 .30 «Flipper», telefilm; 18 «Koseidon». telefilm; 18 .30 Noti
zie: 18.35 I ragazzi del sabato sera: 19 .30 Gli affari sono affari; 2 0 
«Victoria Hospital», telefilm: 2 0 . 3 0 Quasigol; 2 1 . 3 0 «Kete McShane. 
avvocato», film; 22 -50 «Il tocco del diavolo», telefilm - Al termine: 
Notiziario. 

«Portobel lo» (Re te 2 . o re 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20 .52 . 23 . On
da verde: 6 .03. 6 58 . 7.5B. 9 .02 . 
9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18. 18.58. 20 .50 . 22 .58: 6 Segnale 
orario: 6.05. 7.40. 8 .30 Musica: 
6.46 Al Parlamento: 7.15 GR1 lavo
ro: 7 .30 Edicola: 9 .02 . 10.03 Radio 
anch'io '83: 10.30 Canzoni; 11.10 
Top and roll: 11.34 Martin Luther 
King 12.03 Via Asiago Tenda: 13.25 
La diligenza: 13.35 Master; 14.28 La 
coppia: 15.03 Megabit: 16 II pagino-
ne; 17.30 Master under; 18.05 Bi
blioteca musicale: 18.35 Musica: 
19.20 Ascolta, si fa sera; 19.25 
Jazz: 19.54 Nergal - Ereshkigel. di F. 
Dophcher; 21 57 Obiettivo Europa: 
22.27 Aud-obox; 2 2 . 5 0 Al Parlamen
to: 23 .10 La te'efonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30. 
8.30. 9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19 30 . 

22.30: 6 0 6 . 6.35. 7.05 I gicrm. 
7,20 Luci; 8 La salute del bambino: 
8.45 «Corleone»; 9.32 Radiodua 
3 1 3 1 ; 12.10. 14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 «Effetto musica»; 13 4 1 
Sound Track; 15 «Don Camillo»: 
15 3 0 GR2 economia: 15.42 «Ca
gliari 658-AR». regia di G. Columbu: 
16.32 Festival; 17.32 Musica: 
18.32 II giro del sole; 19.50 Vita in
ternazionale; 20 .10 «Una sera rosa 
shoking»: 21 Nessun dorma...: 
21 .30 Viaggio verso la notte; 22 .20 
Panorama parlamentare: 2 2 . 5 0 Ra-
d iodue3l31-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53 ; 6 Preludio: 7. 8 .30 
Concerto: 7 .30 Prima pagina; 10 Ora 
D; 11.48 Succede in Italia; 12 Musi
ca; 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 C'era una volta. 
17.30. 19.15 Spazio Tre: 2 1 Le rivi
ste: 21 .10 Matrimonio al convento: 
23.15 H |azz: 23.38 II racconto. 

Sabato 
D Rete 1 
0 9 . 3 0 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom maschile 
11 .40 PERICLE FAZZINI E LA RESURREZIONE IN VATICANO 
12.05 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO • «I viaggi di Marco Polo» 
12 .30 CHECK-UP-Un programma a med caia 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà a spettacolo. Conduce Leno Bersam 
14 .30 SABATO SPORT - Coppa del mondo di sci. discesa maschile • 

Concorso ippico mdocr 
18 .30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Fa-.ero e C^etta 
17.00 TG 1 -FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Proyammi pg, s » . , e j ^ g 
17 .20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Concjce Lu-sa Riverii ( 1« puntata) 
18 .10 ESTRA2ION1 DEL LOTTO 
18 .15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Colpo di scena» 
18.60 IL GIORNALINO 01 GIAN BURRASCA - Reg>3 di Una Wertmul'er. 

con Rita Pavone 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «APPLAUSE» - Commedia mus-cale tratta dal film «Eva contro Eva». 

con RosseHa Faik 
22 .05 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 «APPLAUSE»- (7 tempo) 
2 3 15 GRANDI MOSTRE - «WarhcJ. De Chrico» al Campidoglio 
2 3 Ì 4 5 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10 .00 BISI - Un programma di Anna Sonassi 
12^30 TG 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - Opinioni a confronto, a cura di 

Mano Pastore 
13 ,00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 3 0 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attu»i.tà 
14 0 0 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14 3 0 MACISTE NELLA VALLE DEI RE - Regia di Carlo Campogan.an. 
16 0 5 IL DADO MAGiCO - Rotocalco del sabato 
17 .30 TG 2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17 .40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18 0 0 TG 2 BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini, cose da difendere 
18 Ì30 TG 2 -SPORTSERA 

«. SISTEMONE - Programma a quiz - PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 - TELEGIORNALE 
SARANNO FAMOSI - (Spiccare • voto senza paura», te'efi'm di Harry 
Hanes 

2 1 . 3 0 LA SPARATORIA - Regia di Monte HeSman. con Jack Nichoison. 
M*e Perkms. Warren Oates 
TG 2 - STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo de"a notte 
PUGILATO - David Moore-Gary Guiden. titoto monti.a'e pei" welters -
al termme T G 2 STANOTTE 

18 .40 
19 .45 
2 0 . 3 0 

2 2 . 4 0 
2 2 . 4 5 
2 3 . 1 5 

• Rete 3 
11 .55 -13 .15 COPPA DEL MONDO DI SCI ALPINO - Discesa femmanìe 
17 .20 CORPO A CORPO - Regia di Claude Sautet. con Lino Ventura. Sylva 

Kosarn. Leo Gordon 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
19 .00 TG 3 • (Intervallo con: Gian» e Pinorto) 
19 .35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
2 0 . 0 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di rr.us<ca 
2 0 . 3 0 UN GIORNO A BRERA 
2 1 . 3 0 T G 3 - (Intervaso con: Gianni e Pmotto) 
21 .45 «IL CORTEO DEI PRINCIPI» - Di Ban.net e Gredy Interpreti Mene! 

Serrautl. Catherine Sarrue. Bervard Alane 
2 2 . 3 5 PALLACANESTRO-Una partita di campionato A l 
2 3 . 2 0 Germania Ovest • Dortmund • ROCKCONCERTO • Concerto con 

Chicago. Speedwagon. A fkxk of sea gi/ls. Tom Petty. Lo\er Boy e 
Gerry More Band 

D Canale 5 
8 . 3 0 Cartoni animati; 11 Rubriche; 11 .30 «Il grand» sport»: 15 «Ma
gnimi P.I.». telefilm (replica); 16 .30 «Galactica», telefilm; 17 .30 «n circo 
di Sbiruffno»; 18 .30 «Ridiamoci sopra», varietà con Franco. Ciccio e 
Nadia Cassini; 19 .30 «Flamingo Road». telefilm; 2 0 . 3 0 «Il re delle isole». 
film, con C. Heston. G. Cheptin. Regia Tom Cries: 23 .10 «Goal»; 0 .10 
«Operazione Superdonne», film per la TV. • «Hawai squadra cinque ze
ro». telefilm. 

• Retequattro 

Rossella Falk: « A p p l a u s e i 
(Rete 1 . ore 2 0 . 3 0 ) 

8 . 3 0 Ciao ciao, programmi par ragazzi; 9 .50 «Ciranda De Pedra». tele-
novale; 10 .30 «H bolide rosso», film con Tony Curtis. Piper Laurie. Don 
Taylor; 12 «Truck driver», telefilm; 13 « M i m m y fa per t re», telefilm; 
13 .30 «Mr. Abbot • famiglia», telefilm: 14 «Ciranda Da Pedra*. teleno
vela: 14.45 «Il virginiano». telefilm; 16 «Mammy fa per tre», telefilm: 

16 .30 «Topolino show»; 16.55 «Vai col verde», quiz con Enzo Tortora; 
17 .55 Cartoni animati; 18 .30 «Truck driver», telefilm; 19 .30 «Kaztn-
ski». telefilm: 20.3O «Dynasty». telefilm; 2 1 . 3 0 «Oh Serafìna». film. 
Regia di Alberto Lattuada. con Renato Pozzetto. Dalila Di Lazzaro. Ange
lica Ippolito. Gino Bramieri; 2 3 . 3 0 «Maurizio Costanzo Show». 

D Italia 1 
8 .30 II circo delle stelle: 9 .30 «La casa nella praterìa», telefilm; 10.15 «Il 
boia è di scena», film di William Conrad con Cesar Romero. Conni* 
Stevens: 12 .10 «Grand Prix»; 13 «C.H.I.P.S.». telefilm; 13.45 Sport 
Billy: 14 .10 «Piccola città»: 15 «Com'era verde la mia valle», sceneggia
to: 15.50 «Supertrain»; 16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi; 
18 .30 «Operazione lad.-o». telefilm; 19 .30 «Bude Roger»», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Altrimenti ci arrabbiamo», film di Marcello Fondato con Terenee 
Hill. Bud Spencer; 2 2 . 3 0 «Preferisco la vacca», film di Norman Z. 
McLeod con Danny Kaye. Virginia Mayo: 0 . 3 0 «Cannona, telefilm. 

D Svìzzera 
11 .55-12 .45 Sci: 15 .30 Per i rag-izzi: 16.35 «Una reputazione sbaglia
ta». telefilm: 17 .25 «Music Maga; 18 Oggi sabato; 18.45 T G : 19.05 
«Scacciapensieri», disegni animati; 2 0 . 1 5 T G ; 2 0 . 4 0 «La foni notti del 
Donor Jerryl». 22 -25 TG: 2 2 . 3 5 - 2 4 Sabato sport - TG. 

D Capodistria 
16.45 Con noi... in studio: 16 .50 TG: 16.55 Pallacanestro; 18 .30 Sci: 
19 .30 TG; 20 .15 «Consegna da rispettare», telefilm; 21 .15 T G ; 2 1 . 3 0 
•All'ombra f ina», sceneggiato - TG. 

D Francia 
11.10 Giornale dei sordi: 11.30 La verità è nel fondo della marmitta; 12 
A noi due; 12.45 TG: 13.35 «Gli angeli di Chartie», telefilm: 14.25 «La 
famiglia Smith», telefilm: 14.50 Pomeriggio sportivo; 17 Recré A2: 
17 .50 La corsa attorno al mondo (20); 18 .50 Numeri • latterà, gioco; 
19 .10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 n teatro di Bouvard; 2 0 TG: 
20 .35 Champs-Erysées; 21 .50 eThecdor Chindler». telefilm (2). 2 2 . 5 0 
Piccola storie: 2 3 . 2 0 TG. 

D Montecarlo 
14.30 Zoom; 17.15 Suspense: 17 .30 Flipper: 18 .30 Notizia flash; 18.35 
«I ragazzi del sabato sera», telefilm: 19.30 Gli affari sono affari, telequiz; 
2 0 Animals. documentario: 2 0 . 3 0 Elisabetta regina: 22 .45 «Un ispetto
re scomodo», telefilm • Notiziario. 

«Topol ino S h o w » ( R e t e q u a t t r o , o r e 16 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8 . 9 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde. 6.03. 6 .58. 7.58. 9 5 8 . 
11.58. 12 58 . 14 58 . 16 5 8 . 
17.55. 18 58 . 20 58 . 22 58. S Se
gnale orano; 6 05-7 .40-8 45 Musi
ca.6.46 Al Parlamento: 7.15 Qui par
la il Sud. 7 30 Edicola del C R I ; 
9 02-10.03 Weefc end; 10.30 Black 
out: 11.10 Mina: 11.44-12.03 Cine
città: 12.24 Garibaldi: 13 03 Estra
zioni del lotto: 13.30 Rock vtflage: 
14.03 Mana CaHas: 14 4 0 Cara mu
sica: 15 03 «Permettete cavano7». 
16 25 Punto d'incontro 17 30 Ci 
sismo anche noi. 18 Obiettivo Euro
pa. 18.40 Pallavolo. 19.15 Start: 
19 25 Ascolta si fa sera. 19 30 Jazz 
83. 20 Black out. 20 4 0 Ribalta a-

parta: 21 03 «S» come salute. 21 3 0 
Giano sera. 22 Stasera a Milano. 
22 28 La scommessa. 23 10 La tele
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30. 7 30. 

8 .30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30 . 17.30. 18.30. 1 9 3 0 . 
22.30: 8 Giocate con noi: 8.05 La 
saHrte del bambino: 8.45 Moto e una 
canzone. 9 .32-10.13 Helzapoppin; 
10 GR2 motori. 11 Long piaying hit. 
12.10-14 Trasmissioni reg-ona*: 
12.48 Effetto musica: 13.41 Sound 
Track; 15 «Suee orme di Sigma»; 
15.30 Parlamento europeo: 15.42 
Hit parade: 16.32 Estrazioni del lotto; 
16 37 GR2 Agricoltura: 17.02 Mille 
e una canzone: 17.32 Ogni bravo ra
gazzo va avtato: 18 32 Musica: 
19 50-22 5 0 Jazz. 31 Concerto di
retto da E inbai 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
1 1 4 5 . 13 45 . 15 15. 18 45 . 
20 45 . 23 53. 6 Preludio. 
6 55-8 30 -10 30 Concerto: 7.30 
Pnma pagma: 10 Economia; 11.48 
Press house; 12 Musica: 15.18 Con
trosport. 15 0 F o * conceno: 16 3 0 
L'arte m questione; 17-19.15 Spe-
ziotre; 21 Le riviste: 21 .10 L'orche
stra di Stoccarda- dnga Karl Muri-
chinger: 23 II jazz: 23.53 II libro 

http://Ban.net
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per infarto 
Don Costa 
padre di 
Nikka e 

arrangiatore 
di Sinatra 

Ni;\V VOUK — !•: murtuKiu"" 
di a New York, in situilo a Irò 
crisi cardiache, il compositore 
e direttore d'orchestra Don 
C'osta. Aveva *>7 anni. Kcso fa
moso in tutto il mondo da nu
merosi brani di grande succes
so cantali da Frank Sinatra, 
Don Costa aveva lanciato nel 
mondo dello spettacolo nell'81 
la figlia Nikka, di soli 9 anni, 
con una canzono melodica dal 
tema molto «adulto». Accom
pagnando la piccola in una 
lunga tournee. Don Costa si 
fermò anche a lungo in Italia 
partecipando a tutte le esibi
zioni della figlia. Ma Don Co
sta rimarra nella storia della 
canzone soprattutto per i suoi 
classici brani che la «Voce» ha 
sussurrato per decenni nelle o-
rccchic di tutto il mondo. Il 
musicista stava lavorando an
cora negli ultimi giorni di vita 

per un nuovo album di Sina* 
tra. Don Costa, i hi* crii di un-
gine italiana rome In stesso Si-
nalra, dirigeva spesso i ((in
certi del cantante e aveva 
scritto, orchestrato e diretto la 
registrazione di oltre 200 can
zoni, tra le quali citiamo sol
tanto «Nevcr in sunday» e 
«New York, New York-. Ricor
diamo anche la canzone can-
Ita per una stagione dalla pie 
cola Nikka che ebbe un succes
so clamoroso: «On my own». 
I.c parole della canzone dice
vano prcssapoco cosi: «Quan
do sono giù e mi sento triste 
chiudo gli occhi, cosi posso es
sere con te. Sii forte per me, 
appartienimi. Aiutami a tira
re avanti, ho bisogno di te». 
Parole da grande per una 
bambina esile e bionda che sul 
palco guardava sempre verso 
il padre per riceverne sicurez
za. 

Machiavelli: è poco lo spazio a lui dedicato nella «Letteratura» di Asor Rosa? Accanto, il 
frontespizio di un testo teatrale dello scrittore fiorentino 

La «Letteratura italiana» Einaudi ha suscitato un 
dibattito, che però si è fermato alle 25 pagine di 

introduzione. Discutiamo invece dei saggi 

Ma chi ha letto 
davvero il lavoro 
di Asor Rosa? 

Dopo l'intervento di Giuseppe Petronio pub
blichiamo questo articolo di Ugo Dotti. 

LE VENTICINQUE pagine con le quali 
Asor Rosa ha presentato la «sua» 
•Letteratura italiana» (Einaudi) 
stanno diventando più famose dei 

venticinque lettori di Alessandro Manzoni. 
Dibattiti e polemiche, consensi e perplessità: 
si può dire che non passi giorno che le terze 
pagine dei giornali, dopo radio e televisione, 
non tornino sul tema. È giustificato tutto 
questo clamore? Naturalmente. Soprattutto 
perché già nelle mille e tante pagine del pri
mo volume dell'opera (che ne conterà nove al 
compimento) scintillano, anche a sfogliarle 
soltanto, a scorrerne i titoli, titoletti e inte
stazioni di paragrafi, tutta una metodologia 
critica, uno svolgimento e una problematica 
che mai hanno toccato come in questi ultimi 
tempi più alto favore. Scientificità, ideologia 
appena dissimulata nell'abito filologico, so
vrano distacco dalla materia e, infine, ciò che 
non guasta, qualche punta di civetterìa. Più 
che naturale, di conseguenza, che tutto ciò 
susciti delle reazioni e delle emozioni anche 
appassionate e violente; che ciascuno, in cer
to modo, si senta come chiamato in causa. 
Certe volte un evento editoriale, ovviamente 
meritorio e di gusto, può trasformarsi in un 
fatto di costume. 

Ma noi non diremo la nostra (né lo saprem
mo); ci limiteremo a vedere un poco più da 
vicino — avendolo letto — di che questo pri
mo tomo si componga anche perché finora il 
dibattito forse giustamente puntato solo sul 
saggio di Asor Rosa ha tralasciato completa-

' mente un giudizio di merito più articolato. E 
vorremmo muovere da un'osservazione che 
Giuseppe Petronio proprio su questo giorna
le ha fatto pochi giorni fa, laddove ha scritto 
che questo volume, in fondo, non è che una 
racco/fa di saggi su questioni propedeutiche 
alla storia della nostra letteratura; «una ri
presa — come egli si è espresso — aggiornata 
e ad alto livello delle compilazioni che l'edito
re Marzorati stampava negli anni Quaranta 
e Cinquanta: 

È un'osservazione, insieme, giusta e catti
va. Giusta perché le cose non stanno in modo 
molto diverso da come le hz messe Petronio; 
cattiva perché ferisce, forse in modo eccessi
vo, le ambizioni di aver dato unitarietà e pro
fonda articolazione interiore, ricchezza e 
consistenza autenticamente interdisciplina
re a un insieme di problemi sempre trattati, 
sino ari oggi, come appartenenti a singole di
scipline specialistiche. Ora, nonostante i ge
nerosi sforzi in contrario (e forse a causa o 
dell'eccessiva frammentazione delle questio
ni o della natura stessa dei soggetti trattati), 
lo specialismo è rimasto specialismo e la 
trattazione — soprattutto nella seconda par
te del volume (quella che s'intitola 'Lettera
tura e istituzioni culturali') — é rimasta ri
stretta e conchiusa nel proprio settore. E que
st'Impressione, purtroppo, viene spesso ag
gravata dal linguaggio usato: super-scienti
fico e super-specialistico. 

QUESTO vezzo si poteva ben evitare. 
Le cose vanno certo meglio nella 
prima parte del libro, quella che al
berga, come direbbe un discepolo di 
Gianfranco Contini, sotto l'etichet

ta 'Letteratura e potere: Qui il disegno proge 
il vento dovrebbe calare di intensità. 

Secondo i metercologici dell'aeronautica 
militare ieri il vento aveva toccato punte di 
20-25 nodi, vale a dire quasi cinquanta chilo
metri all'ora, contribuendo in misura note

vole a tenere bassa la temperatura sutto il 
profilo 'politico' — vale a dire dei dissensi e 
consensi, conflitti e adesioni via via storica
mente intercorsi tra scrittore e potere, tra 
intellettuale e signore, tra voce dello spirito e 
brutalità della costrizione violenta — gli otto 
saggi, necessariamente, delineano anche una 
storia d'Italia, oltre che della sua cultura. Ciò 
va rilevato e apprezzato. 

Inoltre, rispetto alle mille e quattrocento 
pagine del quarto volume degli 'Annali* della 
'Storia d'Italia» di Einaudi (dedicato allo 
stesso tema e comparso poco più d'un anno 
fa), qui si ha un panorama più compatto e 
storicamente articolato (ciò naturalmente 
non significa che anche in quel volume non 
vi fossero saggi eccellenti). 

E tuttavia anche qui, a lettura ultimata, 
resta una non lieve insoddisfazione. Perché? 
Ecco: un profilo della nostra storia culturale 
come quello che abbiamo menzionato e che 
da Teodorico giunge sino a Pasolini non esi
ge soltanto le seicentocinquanta pagine della 
trattazione, o la chiarezza dell'esposizione, 
ma esige che in esso, principalmente, venga
no posti in evidenza ì momenti fondamentali 
del suo farsi, del suo divenire, del suo essere 
così e cosi. In altri termini: che vengano il più 
possibile chiariti, enucleati e discussi le età e 
le figure nodali, sulle quali eventualmente 
far centro per considerazioni o trattazioni 
più periferiche. 

COMPIERE delle scelte, tutto somma
to, non significa venir meno alla 
scientificità; significa piuttosto 
mettere in gioco seriamente le pro

prie idee e le proprie convinzioni. Nelle loro 
magistrali storie dell'arte e della letteratura 
occidentale Hauser e Auerbach non si com
portarono diversamente. 

Il profilo che viene offerto in queste pagi
ne, al contrario, sembra essere molto squili
bralo in avanti (Machiavelli risulta citato ap
pena poco più di Bilenchi o di Pratolini), non 
possiede quella robustezza e quella sicurezza 
d'impianto che si sarebbero desiderate e, in 
certi casi, presenta anche delle lacune a dir 
vero sorprendenti. Se infatti si dà giustamen
te un particolarissimo rilievo alla figura del
l'intellettuale Petrarca e al ruolo da lui svolto 
nella formazione della stessa coscienza dell' 
intellettuale, perché non dare altrettanto e 
preciso rilievo alla personalità del Machia
velli che, pur nutrito di cultura umanistica. 
dell'umanesimo, come tutti sanno, denunciò 
le responsabilità politiche? 

Alla fine, per quanto paradossale possa 
sembrare, le pagine più belle del volume, le 
più utili e dalle quali c'è sempre da imparare, 
sono quelle che sono rimaste ispirate ai cano
ni tradizionali del saggio: nessuna presun
zione, grandi conoscenze, nessun cedimento 
al mito della 'Scientificità'. Le incontriamo 
— per un solo esempio — proprio nello studio 
che illustra i rapporti intercorsi tra letteratu
ra e potere nell'età medievale, da Teodorico a 
Federico IL 

! L'autore è un noto specialista della niate-
! ria. Aurelio Roncaglia, e le sue pagine rivela

no tutta la preparazione di cui lo scrittore è 
dotato. Eia rivelano proprio nell'esposizione: 
chiara e convincente ma soprattutto tale — 
qualità essenziale in questo tipo di lavori — 
da dare a chi legge, immediatamente, il senso 
di un periodo storico e quello dei problemi 
che l'agitarono. Ecco: il lettore si sente appa
gato e sa di poter contare su quanto ha appe
na letto anche come punto di riferimento. 

Ugo Dotti 

Finora non si era riusciti a comprendere i 
meccanismi chimici dell'apprendimento e della 

memorizzazione. Solo adesso gli esperimenti cominciano 
a dare risultati. Due ricercatori americani hanno dimostrato come 

nascono i ricordi nell'Aplysia. È solo una specie di lumaca: ma gli scienziati sono 
Convinti che lo schema sia simile per tutto il regno animale. Dunque anche per l'uomo... 

Nasce la chimica della 
Il nostro comportamento è 

Influenzato dall'esperienza 
attraverso due processi: l'ap
prendimento e la memoria. 
Mentre ricca è la letteratura 
riguardante diversi aspetti 
delle modalità di attuazione 
di questi due fenomeni, la lo
ro base chimica non è stata 
finora attaccabile neanche 
dalle più moderne metodi
che di biologia molecolare. 

Una interessante speranza 
però viene fuori da un dotto 
articolo di recente pubblica
to sull'argomento dai dottori 
Kandel e Schwartz di New 
York. Essi presentano le pri
me definite prove dei mecca
nismi biochimici che regola
no almeno alcuni dei modi 
più semplici di apprendi
mento e memorizzazione. Il 
materiale sperimentale usa
to da questi scienziati è l'in
vertebrato Aplysia, un gros
so lumacone marino. Cosa 
mai può imparare e memo
rizzare un'Aplysia? Molto 
più di quanto non si pensi ed 
in maniera molto più simile 
all'uomo di quanto non si 
possa sospettare. L'uso di un 
invertebrato ha inoltre di
versi vantaggi: le cellule ner
vose oggetto dello studio so
no nell'ordine di poche deci
ne e spesso cosi grandi da 
consentirvi l'introduzione di 
un elettrodo per registrarne 
le reazioni. 

Cosa si può dunque inse
gnare ad un'Aplysia? Sce
gliamo cose semplici, come 
l'abitudine o la sensibilizza
zione. Questo animale na
sconde le branchie dentro 
una tasca (la camera bran
chiale), che termina in una 
protuberanza (il sifone). Se si 
dà un colpetto sul sifone, l'a
nimale lo ritrae, contraendo 
tutta la camera branchiale. 
Se lo stimolo applicato non è 
particolarmente nocivo, co
me una toccata molto legge

ra, l'animale piano piano im
parerà a non aver paura di 
esso e risponderà ritraendo 
di meno sifone e branchie. È 
questo il fenomeno dell'abi
tudine. 

Al contrario, a seguito di 
uno stimolo particolarmente 
nocivo, l'animale mostrerà 
per qualche tempo risposte 
esagerate anche a stimoli 
minori; e questo è il fenome
no della sensibilizzazione. 
Dunque in tutti e due i casi 
ha imparato qualcosa e ha 
conservato la memoria. Co
me avviene questo? Attra
verso un sistema semplice, 
cioè la messa in allarme di 
un totale di circa cento cellu
le nervose, tutte studiate e 

catalogate, le quali coman
dano alla muscolatura di si-
fone'e branchie di contrarsi. 

Come si mettono in allar
me le cellule nervose? Esse 
sono legate le une alle altre 
da giunzioni chiamate sina
psi. Il segnale di allarme che 
si passano è costituito dalla 
liberazione tra una cellula e 
l'altra di una sostanza chi
mica: in questo caso è una 
motecola che si chiama sero
tonina. La serotonina a sua 
volta stimola la sintesi di 
una molecola, l'AMP ciclico: 
questa — qui entriamo nella 
biologia molecolare vera e 
propria — aggiungerà fosfo
ro ad una proteina, il che — 
attraverso un altro passag

gio — indurrà la cellula a ri
lasciare una maggiore quan
tità di serotonina, per stimo
lare la cellula successiva, 
provocando così una reazio
ne sempre maggiore. E que
sto è il meccanismo della 
sensibilizzazione. Il processo 
può però anche essere inver
so. Nei lunghi studi compiuti 
fondamentalmente nei labo
ratori di New York si è infat
ti potuto dimostrare che nel
le stimolazioni che portano 
l'animale all'abitudine inve
ce che alla sensibilizzazione, 
la serotonina che viene rila
sciata lungo la catena di cel
lule diminuisce via via, anzi
ché aumentare. 

Nell'esperimento citato è 

stato dimostrato un mecca
nismo per la realizzazione 
della memoria a breve ter
mine; pare però che la me
moria a lungo termine possa 
realizzarsi con un meccani
smo analogo. In questo caso 
però (secondo un modello 
proposto, ma non ancora di
mostrato) entra in scena il 
DNA. Il DNA, cioè il materia
le responsabile dell'attività 
delle cellule, verrebbe ad un 
certo punto della catena di 
eventi chimici (quando si ac
cumula AMP ciclico) chia
mato a dar l'ordine della sin
tesi di una nuova proteina 
che sarebbe più efficace di 
quella aggiunta di fosforo di 
cui si è già parlato; e ciò por
terebbe ad una modifica per
manente, o per lo meno di 
maggiore durata, della cellu
la nervosa interessata. 

Queste osservazioni pos
sono però essere estese a for
me più complesse di appren
dimento? E in che misura? 
Intanto la stessa Aplysia fa 
imparare cose più comples
se. Possiamo infatti suscita
re in lei le risposte cosiddette 
condizionate. È noto da de
cenni soprattutto per merito 
del sovietico Pavlov che si 
può creare negli animali il 
cosiddetto riflesso condizio
nato. Se date del cibo ad un 
cane, questo comincerà a sa
livare. Se per un ripetuto nu
mero di volte prima di dargli 
il cibo gli fate un altro segna
le, ad esempio suonate un 
campanello, ad un certo 
punto, l'animale comincerà 
a salivare al semplice suono 
del campanello, perché in un 
certo senso, si aspetterà che 
subito dopo arrivi il cibo. 

Bene, se toccate il sifone di 
Aplysia molto leggermente, 
ci sarà una risposta molto 
lieve di retrazione, se però al 
lieve tocco per un certo nu
mero di volte fate seguire o-
gnl volta uno stimolo elettri
co, in sé causa di forte retra
zione, ad un certo momento 
basterà il lieve tocco per cau
sare la forte retrazione per
ché l'animale avrà imparato 
che al tocco segue la scarica 
elettrica. E ciò non avviene 
per un semplice fenomeno di 

sensibilizzazione; la sensibi
lizzazione si ottiene infatti 
solo nell'ambito della stessa 
popolazione di cellule nervo
se. Si può invece applicare 
uno dei due stimoli al sifone 
e l'altro alla camera bran
chiale (che sono innervati da 
due popolazioni di cellule di
verse) ed avere ugualmente 
il condizionamento dell'ani
male. 

Anche questa forma più 
complessa di apprendimento 
può però, secondo esperienze 
compiute da Kandel e da al
tri, essere spiegata con gli 
stessi meccanismi molecola
ri qua descritti. Ma queste 
nozioni derivate dall'Aplysia 
sono estendibili ad animali 
più evoluti? Una conferma, 
intanto, ci giunge dalle mo
sche: alcuni esemplari che 
hanno un difetto genetico di 
quella parte di DNA che ser
ve per la produzione delle 
proteine che fabbricano la 
AMP ciclico, non riescono ad 
imparare. Altri esperimenti 
si stanno conducendo anco
ra In invertebrati come locu
ste, sanguisughe, ecc., nei 
quali si ha il vantaggio di un 
sistema nervoso estrema
mente semplice, e dunque 
studiabile come nell'Aplysia. 

Si va facendo così sempre 
più strada nei biologi la con
vinzione che il meccanismo 
dell'apprendimento abbia 
basi fondamentalmente u-
guali in tutto il regno anima
le. Possiamo dunque atten
derci non lontano il giorno 
della sua comprensione in 
termini biochimici. Atten
diamolo con fiducia per le 
possibili implicazioni tera
peutiche dei vari difetti psi
chici che esso può avere per 
l'uomo. Attendiamolo pure 
però con vigilanza contro i 
tentativi di manipolazione 
psichica che'un lontano pro
gresso potrebbe portare. Ed 
attendiamolo anche senza il 
Umore di ridurre in molecole 
quanto di artistico, poetico, 
spirituale la mente umana 
può creare, ma solo con l'u
mile antica consapevolezza 
che anche tutto questo non è 
altro che polvere. 

Giovanni Giudice 

Stasera alla Scala debutta 
«Lieb und Leid», un balletto 

sulle musiche del grande compositore. 
Intervista al costumista d'eccezione 

E ora^/ 
Mahler 

133 
Versace 
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MILANO — In un angolo della sartoria rior
dina frettolosamente le calzamaglie di lycra 
color verde e le maglie con i disegni geome
trici per il balletto Lieb undLeid (Amore e do
lore) che si prova giù in palcoscenico. Qual
cuno gliele ruba dalle mani. Non ha neanche 
il tempo di controllare che ci siano tutti i 
pezzi dei costumi del corpo di ballo. «Che co
sa!», si lamenta Versace con civetteria, la vo
ce flebile e l'accento calabrese che non ha 
addomesticato. Però, visibilmente soddisfat
to, segue le sorti dei suoi costumi e corre da 
un capo all'altro del Teatro alla Scala chia
mato a destra e a sinistra per rivedere e cor
reggere. Ormai, sono proprio gli ultimi ritoc
chi. Il balletto va in scena questa sera alle 20. 

È la seconda volta che lo stilista di moda 
Gianni Versace (trentasei anni, punta di dia
mante dell'itaiian look) lavora alla Scala. Ma 
dice che è come se fosse la prima; l'entusia
smo è lo stesso, sono solo cresciute le paure. 
Lieb und Leid, il balletto su musica di Mahler 
coreografaio da Joseph Russino, allestito da 
Luigi Veronesi, diretto da Antonello Madau 
Diaz e illuminato da Vannio Vanni è una dif
fìcile prima rappresentazione assoluta. È la 
prima volta (almeno a memoria nostra), in
fatti, che si danza sull'operina giovanile di 
Mahler, Das klagende Lied interpretando un 
testo affascinante e misterioso, preceduto — 
nell'operazione scaligera - dall'adagio della 
decima Sinfonia mahleriana. 

Ma di che cosa ha paura Versace, il dise
gnatore di migliaia di modelli piaciuti a mi
gliaia di compratori internazionali? Dì non 
aver interpretato bene lo spirito della musica 
o del giudizio di un pubblico che non neces
sariamente veste la sua firma? In un attimo 
di pausa, tra una prova e l'altra, lo stilista 
racconta. «L'anno scorso, quando ho disegna
to i costumi del balletto La leggenda di Giu
seppe, ero del tutto incosciente nella mia spa
valderia. Ma Lieb und Leid è più complesso ed 
io, che mi sento più maturo per affrontare il 
teatro, incomincio ad averne paura. Del re
sto, non ho disegnato dei costumi in senso 
teatrale, tradizionale. Ho studiato delle for
me adatte ai ballerini: il balletto per me è 
soprattutto geometria e coreografìa. Chissà 
se sarò riuscito a trasmettere questa idea!». 

Versace si era destreggiato elegantemente 
nella Leggenda di Giuseppi asciugando ogni 
verosimiglianza con l'assunto biblico di que
sto balletto del 1914 rivisitato sempre da 
Russino. Qui, cosa può aver escogitato? «La 
maggior parte del costumi sono moderni — 
precisa lo stilista, — ho cercato di sottolinea
re e evidenziare le impressioni che mi ha su
scitato la musica. LMdagio di Mahler è addo
lorato, amaro; Das klagende Lied è invece una 
partitura sanguigna, giovane, prorompente, 
ma il suo tema è antico. Per questo i costumi 
del suo coro sono ispirati al passato. Sono 
abiti da menestrello, semplificati, ma ricono

scibili. La mescolanza delle epoche, il conti
nuo trascolorare dell'antico nel moderno, 
della narrazione nell'allusione simbolica è, 
inoltre, il piano strategico di tutta l'operazio
ne e io mi ci sono adattato». E il resto? Versa
ce commenta tra sé e sé; ha ripreso a stare 
sulle spine perché i suoi costumi lo richiame
rebbero al lavoro. «Bah! Sono intervenuto 
sulle masse formali, sui colori scelti in fun
zione descrittiva e ho seguito le indicazioni 
dello scenografo Luigi Veronesi. 

Eppure, i costumi spogli, vagamente egi
ziani, ma senza insistenza del suo precedente 
lavoro, avrebbero potuto essere tranquilla
mente indossati al mare. Magari da un con
sumatore colto e raffinato. «Anche questi co
stumi — ammette Versace — si potrebbero 
vestire per strada con qualche modifica. II 
problema però è un altro. Nella mia moda 
rappresento la vita di oggi, nel teatro rappre
sento qualcosa di molto diverso, di lontano... 
Voglio dire che quando un ballerino smette 
di danzare il suo ruolo e perciò smette l'abito 
di scena, indossa finalmente se stesso, maga
ri una t-shirt di Versace»... 

Se allora lo stilista, personaggio decisa
mente ambiguo nel panorama dell'arte ap
plicata al costume (pensate solo alle implica
zioni pubblicitarie che i suoi interventi nel 
teatro possono scatenare) non è un costumi
sta e non è più un semplice stilista, cosa può 
dire e dare per la creazione di un'opera arti
stica, di un balletto? «I costumisti di profes
sione sono troppo spesso imbevuti di riferi
menti culturali, di un background di ricordi e 
di confronti del mestiere. Lo stilista può dare 
al teatro la sua esperienza, la sua freschezza 
di idee, la sua tecnologia. Quei disegni geo
metrici sulle maglie del ballerini —Versace 
indica compiaciuto il risultato di quattro me
si di lavoro — sono realizzati con il computer. 
Lo stilista può mettere a frutto la sua ricerca 
di materiali inèditi, la sua strumentazione 
più sofisticata. Io, riesco a farlo soprattutto 
nel balletto che considero un'arte liberato
ria». 

Al primo colpo d'occhio, i 430 costumi dise
gnati da Versace per Lieb und Leid potrebbe
ro sembrare liberatori perché «mancanti», 
pieni di tagli, di maniche che non ci sono, di 
calze con una gamba sola. Se il balletto è 
armonia, come sostiene lo stilista, questa è 
forse un'armonia destrutturata? «Niente af
fatto — commenta Versace con decisione — 
le cesure servono a mettere In evidenza i ge
sti; i tagli che ho operato sono funzionali alla 
scena». Versace ha ormai indossato definiti
vamente il suo nuovo ruolo. Si sente a suo 
agio. Tanto comodo che ha già accettato di 
disegnare I costumi per la creazione di Diony-
sos di Maurice Béjart che andrà in scena alla 
Scala in aprile per poi intraprendere una lun
ga tournée a Parigi, New York, Zurigo, Gine
vra, Bruxelles. 

Marinella Guatterini 
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Radio: diabolico 
Puccini alle prese 
con i travestimenti 
ROMA — Verranno trasmesse questa 
sera alle 21 sulla rete 3 della radio 
Gianni Schicchi di «Puccini» e «Ria
vrà» di Stravinski, eseguito sabato 
scorso all 'Auditorium di Roma sotto la 
guida di Gelmctti. IMa cos'hanno in co
m u n e queste opere? 

- In tan to l 'argomento — chiarisce 
Gelmctti , sceso dal podio come un 
trionfatore — cioè il travestimento, lo 
scambio di persona, cui si fa ricorso in 
en t rambe le opere. Riavrà — risale al 
1924 — ripropone in musica una favo
la in versi scritta da Puskin: un Ussaro 
si fa assumere travestito da donna di 
servizio in casa della sua amata . Un 
travest imento a lieto fine...-. 

ÌMavra, ricordiamo, è dedicala da 
Stravinski a un t r iod i prìm'ordine nel
la civiltà russa: Gl inka, Puskin e d a l -
kovski. Stravinski cont inua a suo mo
do una polemica con il Gruppo dei cin
que, incline a vedere la Russia in chia
ve di pittoresco folclore. E t ira in salvo, 
dal Gruppo, soltanto Mussorgski (gli 
altri qua t t ro erano Rimski-Korsakov, 
Cui, Borodin e Balakirev), Per questa 
Mavra, Stravinski inventa u n nuovo 
tipo di opera-balletto. I can tan t i s tan
no in orchestra, men t re in palcosceni
co agiscono i mlmf. 

A migliaia di chilometri dalla Mosca 
di Puskin, pressoché nello stesso perio
do (la fiaba di Puskin risale al 1830) 
Georg Buchncr scrisse il Woyzck (pub
blicato però nel 1879). Abbiamo cosi u n 
altro accostamento curioso: Puskin e 
Huchncr, appunto , che dai pr imi ann i 
dell'Ottocento rimbalzano, con Stra
vinski e con Bcrg (Woyzck), nei primi 
anni del Novecento. 

• I can tan t i sono eccellenti — conti-

A sinistro. F red Z i n n c m a n n 
oggi. S o t t o , il regista con 
M o n t g o m e r y Clift sul set di 
«Odissea t ragica» 

nua Gelmctti — e l'orchestra ha dato 
un generoso contributo. Questa musi
ca di Stravinski è nervosa e puntuta , 
ma è stato bello potere slargare ironi
camente I tempi nel dare risalto al can
to che prende le mosse, spesso, dal me
lodramma ottocentesco. Con Gianni 
Schicchi ho potuto fare il contrario...». 

Gianni Schicchi era, nel Duecento, 
u n imitatore di voci e di personaggi. 
Avrebbe fatto oggi fortuna, m a Dante 
lo met te all 'Inferno (XXX canto) tra i 
falsificatori di persona. Muore Messer 
Buoso e i parent i ricorrono a Gianni 
Schicchi che si me t te al posto del de
funto, fa ch iamare il notaio, e detta un 
tes tamento. Lascia a se stesso in eredi
tà le cose più ambi te dal parentado. 
L'idea del librettista — Giovacchino 
Forzano — è quella di un 'opera comi
ca, r idanciana, bonaria. Scnonché 
Puccini fa sul serio (siamo nel 1917) e 
svela nella sua musica una certa dose 
di cattiveria. 

Prosegue Gelmctti : «Un Puccini a* 

sdu t to , spietato, sottratto alla tenta
zione del macchietlismo. Un Puccini 
nuovo, graffiantc. Un Puccini che an
ticipa persino certe cattiverie di Kur t 
Wcill e sta alla pari con Stravinski in 
certe meraviglie orchestrali. Un Pucci
ni scatenato, che dà ragione a Stravin
ski quando In Puccini indicava il corri- < 
pos ito re italiano più moderno. Tutti i 
cantant i , anche qui, h a n n o dato il 
massimo, ma Claudio Dcsderi è stato 
magnifico nel conferire a Gianni 
Schicchi la consapevolezza di una cat
tiveria e diabolicità spietata, che non 
ha più nulla da spartire con u n perso
naggio solitamente In bilico t ra il mac
chiettista e il bizzarro*. 

Alla buona riuscita delle due opere 
partecipano Mariella Devia, Giuseppi
na Arista, Carmen Gonzalcs, Ezio DI 
Cesare, Pietro Ballo, Giovanni Do An-
gclis, AndreaSnarski . Angelo Degli In
nocenti. 

Erasmo Valente 

Muore il 
primo violino 

di Karajan 
BONN — Von Karajan per ora 
l 'ha spunta ta : la clarinettista 
Sabine Mcycr è stata assunta 
in prova per un a n n o all'or
chestra filarmonica di Berli
no, malgrado l'opposizione de
gli s t rumentis t i i lcui parere è 
vincolante, secondo una lun
ga consuetudine. Ma la vitto
ria ha un sapore molto amaro. 
Perché negli stessi giorni il 
primo violino della celebre or
chestra, Johannes Blau di 59 
ann i è stato stroncato da un 
infarto. 

Le polemiche sono furiose: 
il figlio di Blau, Andreas, da 14 
ann i clarinettista nello stesso 

complesso, ha accusalo senza 
mezzi termini Karajan di aver 
causato con il suo comporta
mento la morte di suo padre, 
che era molto amareggiato 
per le vicende di queste setti
mane . Inoltre i componenti V 
orchestra di Berlino, non ap
pena appresa la notizia del 
contrat to con la contestata 
Mcyer h a n n o chtesto le dimis
sioni dell ' intendente Peter 
Gir th . Del caso si occupa ora il 
governo di Berlino. In un di-
naMito al par lamento cittadi
no tutt i i partiti h a n n o invita
to il sindaco a intervenire al 
filli presto per trovare una so-
uzione del conflitto. 

Karajan per costringere gli 
s t rumentis t i ad accettare la 
clarinettista aveva anche fat
to circolare la voce di aver fir
mato un contrat to con l'orche
stra di Dresda per incidere di
schi, abbandonando quella di 
Berlino. 

INTERVISTA CON FRED ZINNEMANN. Dal Messico povero alla 
guerra mondiale, dal dramma dei reduci alle «liste» di McCarthv, 

il regista si racconta mentre esce in Italia il suo nuovo film 

ROMA — Quando ti viene in
contro, nella hall del lussuoso 
albergo romano, sembra quasi 
scusarsi dei cinque minuti di ri
tardo: «Sorry. ma al ristorante 
ilcameriere era così lento...•. E 
come per recuperare il tempo 
perduto pronuncia in un italia
no incerto ma delizioso (impa
rato nel 1959 a Roma durante 
le riprese di Storia di una mo
naca): «Ah, l'Unità, certo la co
nosco, vogliamo cominciare in 
ascensore?!. Che signore è Fred 
Zinnemann. È un «grande vec
chio» del cinema, il maestro in
discutibile di film come La set
tima croce. Odissea tragica. Da 
qui all'eternità e naturalmente 
di Mezzogiorno di fuoco, il rgi-
sta che ha lavorato con Spencer 
Tracy, Montgomery Clift, Mar
ion Brando. Gary Cooper, Gra-
ce Kelly, Audrey Hepburn e 
tanti altri ancora: eppure non 
c'è un'ombra di presunzione 
nelle sue parole. 

«In fondo sono solo uno che 
fa filmi, sorride mentre guarda 
preoccupato la lunga lista di 
domande che abbiamo prepa
rato. Austriaco, classe 15)07, 
Zinnemann è in questi giorni a 
Roma, per dare una mano al 
suo nuovo, bel film. Cinque 
giorni un'estate, che esce pro
prio oggi in Italia. Una tenera e 
«scandalosa» storia d'amore, 
immersa negli scenari maestosi 
delle Alpi austriache, tra un 
medico cinquantenne sposato e 
la nipote venticinquenne: un a-
more impossibile destinato a 
disperdersi tragicamente con 
l'arrivo di un giovane che guida 
i due nelle quotidiane escursio
ni in montagna. Il tu t to am
bientato negli Anni Trenta. 
quasi un'incursione sentimen
tale in quel passato che Zin
nemann custodisce gelosa
mente. Insomma, niente fughe 
ed effetti speciali: e infatti, no
nostante la presenza di un divo 
come Sean Connerv. Cinque 
giorni un'estate ha fatto cilec

ca ai botteghini americani. In 
Europa vedremo. 

— Questo film esce a sette 
ann i di distanza da «Giulia». È 
così difficile per u n regista co
me lei far quadrare i conti per 
tornare dietro la macchina da 
presa? E che emozioni si pro
vano? È vero che gli america
ni le h a n n o «suggerito» di rifa
re il finale? 

«Lei sa che quando c'era la 
cavalleria, i cavalli erano abi
tuati ai fumi della polvere da 
sparo. Lo stesso vale per un 
vecchio regista come me. Quan
do sento odore di pellicola mi ci 
but to dentro con tut te le forze. 
È un riflesso condizionato. No. 
il finanziamento non è stato un 
problema. Gli americani, in 
questo, sono matematici: stu
diano fino all'ultimo particola
re e se pensano che il film andrà 
bene non fanno storie. Ma sta
volta devono essersi sbagliati... 
Le emozioni. Ero felice di stare 
lassù, in mezzo a tut ta quella 
neve, circondato da brava gente 
e da un incredibile silenzio. 
Gioia pura. Ritengo che se 
qualcosa ti ha perseguitato a 
lungo vuol dire che c'è un buon 
motivo. E io continuo a pensar
ci: le montagne sono una parte 
della mia vita. Quanto al finale, 
no, nessuno mi ha imposto 
niente. Gli americani non sono 
«cafoni». C'erano alcune cose 
che non andavano e le abbiamo 
modificate insieme. Tut to qui». 

— Eppure in America «Cin
que giorni un'estate» ha avuto 
poco successo. E possiamo ca
pire il perché. Nel film tu t to — 
anche la passione —- è più sug
gerita che ur la ta , le stesse 
montagne , candide m a mi
nacciose, finiscono con l'esse
re quasi u n «personaggio» del
la vicenda— 

•Lei si è risposto da solo. E 
così. Gii americani sono tal
mente abituati alle cose chiare, 
semplici, che un film ambiguo 
(nel senso buono del termine) li 

Novecento 
di 

fuoco 
infastidisce. O forse non hanno 
amato il film perché è troppo 
europeo... In ogni caso, la tele-
visione ha combinato parecchi 
guai. Ha imposto i ritmi forsen
nati e l'azione pura. C'è sempre 
uno che corre, spara e uccide. 
L'ho già detto: a me non inte
ressa sapere come uno sceriffo 
spara. Ma perché lo fa. E con 
quali conseguenze. 

— Signor Z i n n e m a n n , 
facciamo u n po ' di storia. Che 
ne direbbe di par t i re dal suo 
pr imo «vero» film, quel famo
so «I rivoltosi di Alvarado* 
(«Redes») che lei realizzò in 
Messico, t r a il 1934 e il 1936, 
ins ieme a Paul Strand? Un 
film sociale, secondo alcuni 
quasi un 'ant icipazione della 
•Terra trema»... 

Il paragone mi onora. Ma 
prima vorrei raccontare perché 
mi ritrovai in Messico. Intorno 
al 1933 dovevo realizzare con 
Robert Flaherty un documen
tario su una tribù dell'Asia 
Centrale in via di estinzione. 
Flaherty era un autentico ro

mantico e voleva costruire un 
•monumento» alla cultura, alla 
vita, alla poesia di quella tribù. 
Ma i sovietici erano più interes
sati ai film di propaganda, vole
vano che il documentario spie
gasse come si viveva male da 
quelle parti e come, natural
mente, l'arrivo dei Soviet a-
vTebbe cambiato tut to. Cosi, 
dopo sei mesi di tira e molla, 
non se ne fece più nulla. Fla
herty andò a lavorare in Irlan
da e io, giovincello e senza un 
soldo, me ne andai a New York. 
Ma il problema era: e ora che 
faccio in America? Per fortuna 
venne la proposta di Redes, un 
film «sponsorizzalo» dal gover
no socialista messicano di Ro-
driguez che voleva raccontare 
la storia di un gruppo di poveri 
pescatori che si ribellano allo 
sfruttamento. In realtà, il film 
aveva un obiettivo più ambizio
so: voleva far conoscere al po
polo messicano delle montagne 
il popolo delle zone tropicali. 
Insomma, c'era un problema di 
unificazione nazionale. Fu un ' 
esperienza eccitante. Un'au

tentica avventura. Imparai un 
saccodi parolacce in spagnolo e 
mi divertii come un ragazzino 
in mezzo alla giungla tropicale». 

— Ma l'arrivo in America 
com'era stato? 

• lo arrivai la prima volta a 
Hollywood nel 1929, con una 
lettera di raccomandazione che 
mi valse una particina d'attore 
(facevo un soldato tedesco) nel 
celebre All'Ovest niente di 
nuovo di Milestone. Ero un gio
vane aperto a tutto, pieno di 
entusiasmo. Una lavagna bian
ca. Gli altri europei i Lorre, i 
Preminger, gli Wilder, erano 
invece partiti dalla Germania 
cinque anni prima, spinti da ra
gioni più chiaramente politi
che. Io «emigrai» solo per motivi 
professionali, anche se allora si 
cominciavano a sentire strane 
tensioni nell'aria». 

— Nel 1944 lei girò «La set
t ima croce-, che ebbe u n effet
to sconvolgente sul pubblico 
europeo appena uscì, nel pri
mo dopoguerra. E poi fece «O-
dissca tragica» sui bambini di
spersi dopo il conflitto, e poi 
ancora «Uomini», sul reinscri-
mento di un reduce paralizza
to. Fu difficile realizzare que
sti film? 

•No. La guerra è stata per 
tutti noi un esperienza fonda
mentale. E si avvertiva l'urgen
za di parlarne, in termini uma
ni, fuori da ogni retorica. Il pro
blema era: che cosa fa, come vi-
ve, che cosa pensa la gente 
quando finisce una guerra tan
to mostruosa? La settima croce 
era invece un film che voleva 
mostrare agli americani l'orro
re dei campi di concentramento 
nazisti, ma anche ricordare che 
non tut t i i tedeschi erano mo
stri. Spencer Tracy fu vera
mente in gamba». 

— Una domanda d'obbligo: 
•Mezzogiorno di fuoco» era 
davvero, nelle sue intenzioni, 
una parabola anti-maccarti-
sta «travestita» da western? 

•Lo sceneggiatore Cari Fore-
man vedeva il film come un'al
legoria contro il maccartismo. 
E aveva ragione. Lui era finito 
in quell'assurda "lista nera" e 
nessuno dei suoi amici aveva al
zato u n dito per difenderlo. Io, 
però, l'ho sempre .considerato 
un racconto sulla condizione u-
mana. E la storia di un uomo 
che segue la propria coscienza. 
Forse senza nemmeno sapere 
perché. In fondo, tut t i i cittadi
ni hanno motivi ragionevoli per 
non aiutarlo. E infatti gli da
ranno una mano solo un bambi
no e un ubriaco. Gary Cooper 
amava quel film e lo sostenne 
con coraggio contro tu t te le ac
cuse di sovversione" (ma sov
versione di che?) che gli furono 
lanciate dal famigerato "comi
tato per le attività antiamerica
ne". . . 

— E azzardato definire 
Z i n n e m a n n u n uomo di si
nis tra? 

«Penso che la politica sia una 
cosa privata. Io comunque sono 
da sempre un socialdemocrati
co. Credo nell'evoluzione, non 
nella rivoluzione. E non sop
porto i film di propaganda poli-
tica. Mi interessa la condizione 
umana, il conflitto tra l'indivi
duo e la Grande Organizzazio
ne. il rapporto tra 1 uomo e la 
natura, io scontro delle culture: 
e se tu t to ciò è anche politica, 
bene, ci sto. Può bastare?». 

Michele Anselmi 

Il Gruppo della Rocca si stabilisce a Torino, Nuova Scena organizza 
la stagione bolognese: perché oltre a produrre spettacoli 

le compagnie hanno deciso di gestire direttamente le sale? 

«Riprendiamoci il teatro 
Cooperative 
all'attacco 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

TORINO — Le cooperative teatrali cercano casa. E la cercano con 
urgenza perché il problema degli spazi teatrali comincia a farsi 
sentire in modo davvero pressante. L'offensiva (comprensibile e 
più che giustificata) nasce in fondo dall'esigenza di misurarsi an
che con la gestione di una attività culturale «completa», oltre che 
con la produzione di spettacoli. In questo senso gli esempi migliori 
vengono da Torino e Bologna: nel capoluogo emiliano agisce già da 
due anni, al Teatro Testoni, la cooperativa Nuova Scena, a Torino, 
invece, ha trovato casa il Gruppo della Rocca, grazie ad un accordo 
con lo Stabile cittadino. 

Questa «casa» torinese, in realtà è un bel teatro, tu t to lustrato a 
nuovo, capace di 650 posti, con palcoscenico attrezzatissimo,*di 
dimensioni regolari e con ottime strutture tecniche e, diciamo, 
abitative: tino camerini per gli attori, uffici e impiantì vari. Si 
t rat ta del Teatro Adua (un nome che ricorda ormai antiche avven
ture e disavventure paleocoloniali), situato al numero civico 67 di 
corso Giulio Cesare, una lunga arteria cittadina che dalla centrale 
Piazza della Repubblica (il famoso mercato di Porta Palazzo, chia
mato dai torinesi il «Balòn») conduce, sempre in rettilineo, all'im
bocco dell'Autostrada per Milano. 

L'Adua era un vecchio cinema, sino a qualche anno fa, conside
rato periferico; un cinema di «terze visioni» che però, negli anni 
Trenta-Quaranta e nei primi anni del dopoguerra, aveva avuto 
momenti di splendore (sia pur periferico), con il Varietà e successi
vamente con l'Avanspettacolo. 

•Questo nostro primo cartellone torinese — ci ha detto Marina 
Gualandi, dal Gruppo della Rocca — scelto in tu t ta autonomia, è 
in un certo senso diverso e complementare a quello dello Stabile di 
Torino. Riteniamo infatti si caratterizzi per una sua omogenea 
attenzione nei confronti del teatro e dell autore contemporanei. 
Inoltre noi, dopo 13 anni di attività itinerante in tut to il territorio 
nazionale, sempre caratterizzata, è vero, da una serie di rapporti 
con vari enti locali e teatri comunali, avvertivamo sempre più 
l'esigenza di una sede, in cui collocare i nostri spettacoli, stabilen
do inoltre un rapporto più continuo e articolato con il pubblico. 

«Da circa tre anni — prosegue la Gualandi — avevamo stabilito 
un proficuo rapporto con la Regione Piemonte, per il tramite dell* 
Azienda teatrale di Alessandria, per cui, quando Io Stabile di Tori
no ci ha interpellati proponendoci la gestione dell'Adua, la decisio
ne era già maturata...». 

•Sì — ci ha detto Giorgio Guazzotti. Direttore organizzativo del 
Teatro Stabile di Torino — ci siamo rivolti al Gruppo della Rocca. 
anche nell'intento di rivalutare un locale non periferico, ma un pò 
decentrato, all'incrocio fra Quattro grandi quartieri cittadini, si
tua to in una zona molto popolare, che ha una sua autonomia di vita 
e che in precedenza era stata scarsamente toccata dal teatro. Lo 
scopo è quello di determinare una linea di tendenza, pluralizzando 
i centri produttivi. Inoltre, l'operazione risponde ad una scelta 
antimonopclistica, che non a caso parte proprio dallo Stabile c i t ta- . 
dino, nell intento di avviare una fase di maggiori articolazioni pro
duttive e culturali». 

Ma che costi ha avuto l'operazione? «Alla Cooperativa la gestio
ne di questo primo anno — continua Guazzotti — verrà a costare 
attorno ai 400-450 milioni. Noi contribuiamo con un apporto di 75 
milioni. Sì, certo; c'è il rischio della concorrenzialità nell'ambito 
cittadino, ma credo sia un rischio che vale la pena correre». 

«Da parte nostra — ha aggiunto ancora Manna Gualandi — vi è 
l'intenzione di fare dell'Adua non solo un contenitore di spettacoli, 
ma un luogo di produzione teatrale e di varie attività culturali- Un 
teatro cioè che viva 24 ore su 24- Anche per questo il nostro ufficio 
di "Promozione culturale" è in rapporto con vari comitati di quar
tiere. per interessare in particolare anche il pubblico della zona, il 
mondo del lavoro, quello della scuola e i giovani». 

Nino Ferrerò 

« 

Rossana Bassanì ne l l ' «Azzur ro n o n si m i s u r a c o n la m e n t e » d a i 
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è riuscito» 
Programmi TV 

• Rete 1 
1 0 . 0 0 L'ALTRO SJMENON - Roga O Maro Lane» 
11 .16 ALFA: ALLA RICERCA DELL'UOMO - Un incii«5ta d> G'ankj ? Po'-
12 .15 ARTISTI D'OGGI - «Giuseppe Gavazzi» 
1 2 . 3 0 CHECK -VP - Un programma <* mederà 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale e* varietà e spettacolo 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT - sci. - Atletica leggera - Nuoto 
1 6 . 3 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 PROSSIMAMENTE 
1 7 . 2 0 CLACSON - Rotocalco <* auto e turismo 
18 .10 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18 .15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • tUna questore d »v?^t>a» 
1 8 . 5 0 CHI SI RIVEDE - con CocN e Renato in «Il poeta e i contadno» 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 Z I M Z U M Z A M - Spettacolo fra musca e m a j j 
2 1 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 5 5 NASCITA D! UNA DITTATURA - di Sergo Zavo* 
2 3 . 1 5 LA LUNGA NOTTE - Rog-a t* K. Zanuss> e E. Zebro*»s*.v. con E 

Bcrqrter. J Jankowsfc a C«?sl* 
0 0 . 1 5 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Rete 2 
10 .00 BISI - Un programma r> Ann3 Benass» 
1 2 . 3 0 T G 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - Ocx-.oni a confronto 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 T G 2 - SCOOP - Tra cultura. spettacolo e altra ettuaHe 
1 4 . 0 0 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 L'INVENZIONE DI MOREL - Regia di Enute Greco, con G**o Brco 
1 6 . 2 0 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 4 0 PROSSIMAMENTE 
1 8 . 0 0 T G 2 ATLANTE - l regni perduti 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 IL StSTEMONE - Programma a quiz - PREVISIONI D E I TEMPO 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
20.3O SARANNO FAMOSI - «Solo nefia fotta* con Oebbte Alien. Le* Coro ) 
2 1 . 3 0 LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE - Regia di Frank TssNm. con Doris 

Day. Rod Taylor. Arthur Gosfrey 
2 2 . 2 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE - 2 ' tempo 
2 3 . 2 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Spettacolo delia notte 
2 3 . 6 5 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
1 0 . 3 0 SCI - Coppa del mondo 
1 7 . 2 0 IL SOGNO 01 ZORRO - Rega di Mano Soldati con Walter Chian 
18 .45 PROSSMAMENTE 
1 9 . 0 0 T O 3 - Intervallo con: Gianni e Pmotio 
19 .35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
2 0 . 0 5 L'ORECCHIOCCHIO - Ouasi un quotidiano tutto di muse» 
2 0 . 3 0 I PADRI DEL RINASCIMENTO 
2 1 . 3 0 T C 3 - (Intervallo con Gianni e Pmotto) 

I 2 2 . 0 0 JACQUES OFFENBACH - «Il treno degli attori» di Oanel CeccaròV 
23 0 0 PALLACANESTRO-Una partita di A l 

L-1 Canale 5 
8 . 3 0 Cartoni animati. 9 . 2 0 Film: 11 Rubriche: 11.30 «Il grande sport di 
Canale 5» ; 1S «MagnumP.I .». telefilm; 16 «Factsof life». telefilm; 16 .30 
«Gatsctica». telefilm: 17 .30 «Il circo di Sbirulino»: 18 .30 «Ridiamoci 
sopra*, varietà con Franco. Ciccio e Nadia Cassini; 19 .30 «Flamingo 
Road». telefilm; 2 0 . 3 0 «Mandingo». film con J . Mason, Susan George. 
Ken Norton: 2 3 «Goal»; 0 .30 «Con tanti cari. . . cadaveri, detective Sto
rie». film con F. Williamson. R. Forsyth • «Hawai squadra cinque zero». 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao ciao», programmi per ragazzi; 9 . 5 0 «Ciranda De Pedra». 
teleooveta; 10 .30 «Beau Ceste», film: 12 «Truck driver», telefilm; 13 
«Mammy fa per t re» , telefilm: * 3 . 3 0 « M r . Abbot e famiglia», telefilm; 14 
«Ciranda De Pedra». telenovela; 14 .45 «Il virginieno». telefilm; 1 6 
«Mammy fa per t re» , telefilm: 16 .30 •Topofino show»; 16 .55 «Vai col 
verde», quiz con Enzo Tortora; 17 .55 «Topolino show». 2* parte: 1 8 . 3 0 
•Truck driver», telefilm; 19 .30 «Karmjki» . telefilm: 2 0 . 3 0 «Dynasty». 
telefi lm; 2 1 . 3 0 «Bruciati da cocente passione», f i lm con Catherine 
Spaak. Codia Poftzoni. Jane Birkin. 2 3 . 3 0 «Maurizio Costanzo Show». 

D Italia 1 
8 . 3 0 n circo defle stelle; 9 . 3 0 «La essa nella prateria», telefilm: 10 .15 
«Un gioco estremamente pericoloso», film di R. Aldrich con B. Reynolds. 
C. Deoeuve; 1 2 . 1 0 «Grand Pr i i» ; 13 «C.H.I.P.S.». telefilm; 14 «Piccola 
o t t i » . 1 4 . 5 0 «Com'era verde la mia valle», sceneggiato. 15 .40 «Super-
train»; 1 6 . 3 0 «Braccio di ferro», cartona animato: 16 .45 «Bim bum 
barn», pomeriggio dai ragazzi: 1 8 . 3 0 «Operazione ladro», telefilm: 1 9 . 3 0 
«Buck Roger*», telefilm: 2 0 - 3 0 «Charleston», f i lm di Henry Hathaway 
con Bod Spencer, Herbert Lom: 2 2 . 3 0 «Pugni pupe • pepite», film di 
Henry Hathaway con John Wayne. S tewar t Granger; 0 3 0 «Cannon». 

LJ Svizzera 
10 Appunti- 1 0 . 6 0 Vogai Gryff. Dal Medioevo a oggi; 12 .10 -13 Sci; 
15 .55 Per I ragazzi: 16 .35 « l a morte oscura», telefi lm; 17 .25 «Music 
Meo»; 18 Oggi sabato: 18 .45 Telegiornale; 18 .50 Estrazioni dal Lotto; 
19 .05 «Scacciapensieri», diaayi» animati: 2 0 . 1 5 Telegiornale.: 2 0 . 4 0 
•Shertocko investigatore «ciocco»; 2 2 . 1 0 TG. ; 2 2 . 2 0 - 2 4 Sabato aport. 

Q Capodistria 
16 .45 Con noi.. . in studio; 16 .50 T G • Notìzie; 16 .55 Panaeanestro; 
18 .30 Sci; 19 .30 T G • Punto d'incontro; 2 0 . 1 5 «Assedio», telefilm; 
2 1 . 1 5 T G • TuTtoggi: 2 1 . 3 0 «All'ombra fitta», sceneggiato • T G . 

L J Francia 
11 .10 Giornale dai eoroi; 11 .30 La varrtà è nel fondo della marmitta; 12 
A noi due: 12 .45 T G ; 13 .35 «GB eoge* di CnarNa». telefi lm; 14.25 « l a 
famiglia Smith», telefilm: 16 .50 Sport; 1 7 . 5 0 La corsa attorno al mondo: 
1 8 . 6 0 Numeri e tenere , gioco; 19.45 • teatro di Bouverd; 2 0 TG: 2 0 . 3 5 
Chemps-Eryseea: 2 1 . 6 0 Theodor CMndler; 2 2 . 5 0 Tennis - TG. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Sport e musica; 17.16 «Flipper», telefilm; 1 7 . 6 0 Tennis: «Ma
ster»» • A boccaperta; 22 .45 «Un ispettore scomodo». • Notiziario. 

Scegli il tuo film 
L'INVENZIONE di Morel (Rete 2 o re 14,30) ' 
Sfuggi to al le insidie del «mondo civile», u n u o m o si r i t rova 

s u un ' i so la popo la ta d a s t r a n e f igure u m a n e m a non t roppo. 
U n a t o r m a di individui p lagia t i s i agg i ra in u n paesaggio 
s e g n a t o d a a r c h i t e t t u r e s t r a n e e sconosciute . Li gu ida u n o 
sc ienzia to , Morel , che h a i nven t a to u n a m a c c h i n a per •assor
bire» l a m a t e r i a u m a n a e p ro ie t t a r l a verso l ' infinito. Il nos t ro 
fuggit ivo d i ch i a r a g u e r r a a l l a m a c c h i n a i n u m a n a . Bravi I 
pro tagonis t i Giul io Brogi e A n n a K a r i n a di re t t i da l giovane 
reg i s ta Emid io Greco . 

LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE (Rete 2 o r e 21.30) 
C o m e si p u ò sospe t t a re di sp ionaggio la zuccherosa Doris 

Day? E p p u r e succede In ques to film, che la vede lavorare in 
u n l abora to r io spazia le c o m e a d d e t t a al le pubbl iche relazio
n i . I l c a p o ufficio s i i n n a m o r a d i lei.e l a i m p e g n a in u n lavoro 
fasul lo p u r di t enerse la a t t o r n o . È u n a commedlo la che il 
reg i s ta F r a n k Tash l in dir ige t e n e n d o con to del ia s u a espe
r ienza d i film d ' an imaz ione da l l a qua l e h a r icava to u n gus to 
de l la g a g e u n senso del r i t m o c h e lo h a n n o a i u t a t o nel dir ìge
re i suo l film migl ior i , quelli in te rpre ta t i d a Je r ry Lewis, 
l ' a t to re p iù vicino a u n personaggio d a c a r t o n e a n i m a t o . 

IL SOGNO DI ZORRO (Rete 3 o r e 17.30) 
S t r a n o repe r to de l la s to r ia del c i n e m a i ta l iano: Wal ter 

Ch ia r i è Zor ro redivivo, m a impacc i a to e ma ldes t ro c o m e i 
suoi pe r sonagg i ab i tua l i . U n colpo in tes ta lo farà d iventare 
u n vero giust iz iere infallibile (o quas i ) . Pensa t e u n po ' che in 
q u e s t a farsa c 'è a n c h e Vit torio G a s s m a n . a l lora (1953) so l tan
to m a t t a t o r e d r a m m a t i c o e a l l a reg ia n l en t emen to che Mario 
Soldat i . 

PUGNI PUPI E P E P I T E (I ta l ia 1 ore 2 2 3 ) 
Il g r a n d e J o h n W a y n e si d i m o s t r a v a qui capace di i ronia e 

di s enso del r i t m o comico . S i a m o in p iena corsa al l 'oro, nel la 
gel ida Alaska . Accan to a l «più g r a n d e cow-boy del cinema» 
c'è a n c h e l 'o t t imo S t e w a r t G r a n g e r . d o t a t o per le par t i d i 
avven tu r i e ro beffardo e sprezzante . Henry H a t h a w a y è il re
gis ta d i q u e s t a pochade wes tern ne l la qua le J o h n Wayne si 
d i fende d a p a r s u o da l le mi re su l l a s u a min i e r a e dal le voglie 
aggress ive di u n a «pupa». 

BRUCIATI DA COCENTE PASSIONE (Rete 4 ore 21.30) 
Chi h a d e t t o c h e s c a m b i di coniugi e tentazioni di m é n a g e 

mul t ip l i s i a n o conosciut i solo In a m b i e n t e borghese? Qui a b 
b i a m o d u e famiglie opera le t ravol te d a «cocenti passioni» In
crocia te . Da pe rsone degli a n n i 70, e m a n c i p a t e e civili, si 
l ibe rano delle reciproche gelosie e si s c a m b i a n o le par t i , m a 
poi le tentaz ioni n o n sono finite pe rché la mora le di ques ta 
vers ione volgar izzata d i «Romanzo popolare» (di Monicelll) e 
quel la s c o n t a t a del d e t t o «l'erba del vicino è sempre più ver
de». P ro tagon i s t i Cochi Ponzi e Ca the r ine Spaak diret t i d a 
Giorgio Cap i t an i . 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7 . 8 . 9 . IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde 6 . 0 3 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 0 2 . 9 5 8 . 
1 1 . 11.58. 12.58. 14 5 8 . 16 5 8 . 
18 28 . 18.58. 20 .58 . 22 .58: 6 Se
gnate orano: 6 0 5 . 7 .40. 8 .45 Musi
ca. 6.46 Ieri al Parlamento: 7.15 Ot» 
parla 4 Sud. 7 .30 Edicola. 9 .02. 
10 0 3 Week-end: 10.15 Black-out: 
10 55 Musica: 11.10 Ornella Vanoni. 
11 4 4 . 12.03 Cinecittà: 12.24 Gari
baldi: 13 03 E strano™ del lotto. 
13 30RockVA*}e; 14.03 Mana Cai 
las; 14.40 Cara musica: 15 0 3 «Per
mette. cavano?*: 16.25 Punto d'in
contro; 17.30 Osiamo anche noi; 18 
Obiettivo Europa. 18 3 0 Musica: 
1 8 4 0 GR1 sport; 19.15 Start. 
19 25 Ascorta, si fa sera: 19 3 0 Jazz 
83 ; 20 Black-out: 2 0 4 0 Ribalta a-

perta: 21 .03 «S» come salute: 21 .30 
G»aflo sera: 22 Stasera a M-ano al 
Pub cab: 22 .28 «Parigi non è solo 
champagne*: 23 10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADiO: 6 0 5 . 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 30 . 9 3 0 . 11.30. 12.30. 13 30 . 
15.30, 16.30. 17.30. 18 3 0 . 
19 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 . 6 0 6 . 6 35 . 7.05 n 
trifoglio: 8 Giocate con noi: 8.45 Mil
le e una canzone: 9 .32 . 10.13 Hefca-
pcppci; 10 GR2 Motori ; 11 Long 
Playng Hit; 12.10. 14 Trasmiss»»» 
regionali: 12.48 Effetto musica: 
13 4 1 Sound Trac*: 15 «Suite orme 
di Stgfndot; 15.30 Parlamento Euro
peo: 15.42 Hit Parade: 16.32 Estra
zioni del Lotto: 16-37 GR2 Agricoltu
ra: 17.02 Mite e una canzone: 17.32 
«Lettere d'amore». <* G. Gherardi: 
19.50. 22 .50 Jazz: 21 Concerto di
retto da G U Getmetti 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45 . 7.25. 9 45 . 
12.45. 13 45 . 15.15. 18 45 . 
20 45 . 23.53: 6 Preludio: 6 55. 
8 30 . 10 30 Conceno: 7 3 0 Prima 
pagro: 10 Economia: 11.45 Giorna
le: 12 Musica: 15 18 Controspcrt: 
15 30 Fofcconcerto: 16 3 0 L'arte m 
Questione; 17. 19.15 Spano Tre: 21 
Le rivisto: 21 .10 Enghsh Chamber 
Orchestra, d r e t n da Raymond Ce-
fland 23 K |azz. 23 53 n Miro di cm si 
parta 

N o s t r o s e r v i z i o 

BOLOGNA Convenzione -
Progettualità - Programmazio
ne - Aggancio con le Istituzio
ni' sono le parole d'ordine che 
platealmente serpcegiano ne
gli ambienti teatrali di Bolo
gna. I gruppi spontanei (nu
merosissimi). le cooperative 
(una ventina tra quelle iscritte 
alV'albo* dell Associazione 
delle Coop. Culturali e quelle 
autonome), i singoli artisti 
(tantissimi -cani sciolti-) agi
tano disinvoltamente serissimi 
problemi di drammaturgia, re
gia, interpretazione- parcheg' 
guindoli nelle sale d attesa de
gli assessorati alla cultura o 
nelle anticamere di alcuni 'po
litici'. Ma Bologna pud agire 
su pochi e ristretti spazi per le 
attività di teatro di prosa: se si 
esclude il Teatro Comunale 
che è Ente Lirico ed il Teatro 
Duse che è privatamente affit
tato all'ETl (con una conven
zione col Comune per la pro
grammazione), le possibilità di 
intervento pubblico vengono 
rivolte al Teatro Testoni (400 
posti, restaurato nel '78 e ge
stito direttamente fino a pochi 
anni fa), al Teatro La Soffitta 
(di proprietà della Provincia, 
indirizzato ad attività di ricer
ca e di sperimentazione) ed al 
Sanleonardo (200 posti, nel 
cuore della cittadella universi
taria, delegato momentanea
mente alle attività deWimpor-
tante rassegna • Un Posto per i 
Ragazzi'). 

lì fiore all'occhiello del Co
mune, in mancanza o in attesa 
di altri spazi possibili, rimane 
però il Teatro Testoni, il quale 
è stato affidato due anni fa in 
gestione alla cooperativa Nuo
va Scena, con una convenzione 
quadriennale, per la realizza
zione di un progetto, partico
larmente interessante, di atti
vità interdisciplinari, eoi titolo 
di 'Inter/Action; compren
denti spettacoli di Musica, 
Teatro, Danza. E subito, da va
rie parti, sono nate le polemi
che (treppo spesso pretestuo
se, però), anche se i dati stati
stici di presenza e di affluenza 

di pubblico sono confortanti 
In pratica viene ccusato di 
parzialità l'assessore alla cul
tura del Comune Sandra So-
ster: ha affidato l'unico teatro 
pubblico alla gestione di una 
cooperativa teatrale 'rossa'. 
'L'attacco, le polemiche ài al
cuni critici teatrali e di ateunt 
operatori culturali-politiei — 
ribatte l'assessore Sandra So-
stcr — puntano, indiretta
mente ed in modo alquanto 
maldestro, sulla novità di una 
operazione culturale che cer
chiamo di sperimentare a Bo
logna. Vorremmo cioè caratte
rizzare un teatro attraverso un 
progetto multimediale. Si cer
ca, con le polemiche, di ostaco
lare Za 'trasformazione che 
stiamo attuando (sempre spe
rimentalmente) di un teatro 
"ricettivo" di cartelloni e di 
proposte in un teatro "propo-
sitne". capace non solo di pro
gettare ma di produrre: 

'Il rapporto/convenzione 
che abbiamo stilato con il Co
mune di Bologna è certamente 
qualificante — sostiene Paolo 
Caccnioli direttore organirrn-
tivo di Nuova Scena —. I pro
grammi, le scelte culturali, le 
presenze artistiche sono eon-
• cordati mediante una commis
sione consultiva paritetica (tre 
membri di Nuova Scena, tre 
studiosi di teatro nominati dal 
Consiglio Comunale) in grado 
di formulare una linea proget
tuale e produttiva. L'unico ve
ro rischio è quello economico: il 
Comune, per questa stagione 
teatrale, investe circa 200 mi
lioni (lordi), ma i nastri impe
gni di cartellone, di cachet, di 
gestione complessiva del Tea
tro Testoni raggiungono una 
cifra complessiva di mezzo mi
liardo. E anche vero che esisto
no rientri ministeriali e contri
buti regionali a coprire il defi
cit e tt fare in modo che ciascu
no di noi possa ricevere uno 
stipendio. Però, mi chiedo, fra 
due anni, quando scadrà la 
convenzione, che cosa succede-
rò'». 

Gianfranco Rimondi 
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Il film ìsce sugli schermi «Un sogno lungo 
un giorno», il discusso musical di Coppola 
C'è chi Io accusa di estetismo e di fragilità 

Ma lui si difende: «È soltanto un esperimento» 

Di scena Franco Parenti 
cerca di portare l'Impostore 

di Molière dall'Inferno al 
Paradiso, ma non sempre ci riesce 

Tartufo 
che sei 

nei 

TARTUFO di Molière. Tra
duzione dì Franco Parenti. 
Regia di Peter Lotschak. Sce
na e costumi di Gianmauri-
zio Fcrcioni. Interpreti prin
cipali: Franco Parenti, Lucil
la Morlacchi, Franco Alpe
stre, Francesca Muzio, David 
Ottolenghi, Alberto De Gui
do, Manuela Verchi, Roberto 
Gandini, Piero Domenicac-
ciò. Milano, Salone Pier 
Lombardo. 

Questo Tartufo è, a suo mo
do, un Uomo della Provviden
za, lo strumento di occulti 
progetti, non sappiamo se 
diabolici o divini, «una sorta 
di provocatore che ha scelto 
come suo campo d'azione la 
famiglia borghese, per intac
carla dall'interno». Gli «ap
punti di lavoro» riportati nel 
programma accennano a Teo
rema di Pasolini; ma quei per
sonaggi in abiti novecente
schi, che si muovono entro 
una cornice tardo-vittoriana, 
snocciolando dialoghi più o 
meno versificati, ci hanno fat
to pensare piuttosto a T.S. E-
liot, ai suoi drammi d'ispira
zione religiosa e di ambiente 
contemporaneo, che, anch'es
si, mettono in crisi (da un 
punto di vista certo assai lon
tano da quello di Molière) l'i
dea e la struttura familiare 
della società moderna. 

L'invenzione non è neppure 
nuovissima. Già. ad esempio, 
nel Tartufo allestito pochi an
ni addietro dal francese An-
toine Vitez, l'Impostore si tra
sformava in una specie di an
gelo nero, di Cristo in negati
vo, dotato di un ambiguo fa
scino, a forte gradazione ero
tica, e destinato anche lui al 
sacrificio. Solo che, stavolta, 
la proposta registica di Peter 
Lotschak (austriaco, sulla 
quarantina, attivo soprattut
to nei paesi di lingua tedesca) 
si scontra con la realtà fisica, 
prima di tutto, di Franco Pa
renti, immagine gagliarda 
mente tradizionale del solen
ne imbroglione che, per un bel 
po', riesce a menar per il naso 
Orgone, a piazzarglisi in casa 
da padrone, a insidiargli la 
moglie, a defraudarne la pa
rentela. 

E alla fine, quando vedia
mo l'ordine venire ristabilito 
da un'autorità che, nelle vesti 
e negli atteggiamenti, evoca 
un qualche regime poliziesco 
del nostro secolo, la pena che 
possiamo provare per Tartu
fo-Parenti, picchiato e trasci
nato via brutalmente dai gen
darmi (a capo dei quali si ri
trova, inopinato, il cognato di 
Orgone, Cleante), è tempera
ta dalla inevitabile considera
zione della sua palese natura: 
non di un sovvertitore, e nem
meno di un perturbatore del 
quieto vivere, si tratta, ma di 
un piccolo profittatore del si
stema; come succede, quest' 
ultimo è costretto di tanto in 
tanto a liberarsi di simili indi
vidui, diventati ingombranti 
(pronto, poi, a riprodurli di 
continuo dal suo stesso seno). 

Vogliamo dire che la con
cretezza di Parenti-Tartufo, 
U sua solidità terrestre e ter
rena, respira a fatica nell'aura 
trascendentale creatagli at
torno, in quella stanza bianca 

e spoglia di arredi, dove un ta
volino o il davanzale di una 
finestra, «spalancata sull'i
gnoto*, possono assumere l'a
spetto di altari o altarini do
mestici. Così, l'attore si svin
cola appena può dall'atmosfe
ra liturgico-sacrale e si butta 
d'impeto sulle occasioni di sa
tira, o di puro divertimento, 
fornitegli dal testo (che egli 
stesso ha tradotto, in versi li
berissimi, ma fitti di rime, an
che baciate, e di assonanze). 
Ne risulta, fra l'altro, che l'ar
cana doppiezza voluta, proba
bilmente, dalla regia in dati 
momenti, come quando Tar
tufo beve il vino e spezza il 
pane offertogli da Orgone in
ginocchiato, si converte in u-
nilaterale parodia, godibilissi
ma del resto da chi non abbia 
perduto il gusto della vignetta 
anticlericale. 

Il pezzo forte dello spetta
colo rimane, comunque, la se
quenza della tentata seduzio
ne di Elmira da parte di Tar
tufo (o viceversa, giacché al 
poveraccio è stata tesa una 
trappola), con Orgone nasco
sto sotto il tavolo, e qui trasci
nato in giro per la camera, in 
un clima quasi pochadistico. 
In ogni maniera, se Elmira ci 
sembra sul punto di cedere, 
non è davvero per qualche 
suggestione oltremondana 
che si sprigioni dall'untuoso 
corteggiatore, bensì per la 
pressante vicinanza di quel 
corpaccio virile, preferibile in 
estrema analisi a un marito 
distratto, imbigottito, lento di 
riflessi anche nel frangente 
decisivo. 

Franco Alpestre (Orgone) e 
Francesca Muzio (Elmira) si 
adeguano con docilità alla li
nea generale (o di principio) 
della messinscena. A ricavarvi 
un suo specifico spazio, con 
molta grazia e intelligenza, è 
Lucilla Morlacchi, nei panni 
di Dorina: non più la servotta 
esuberante e proterva, incar
nazione del buon senso popo
lare, consacrata da tante e an
che illustri interpretazioni, 
ma una dolce zitella, che me
dia le tenerezze e i dispetti dei 
giovani innamorati (Marian
na-Manuela Verchi e Valerio-
Roberto Gandini), combatte 
per loro la giusta battaglia e si 
contenta di ricevere, in cam
bio della sua dedizione, uno o 
due baci innocenti, dati per 
sbaglio. Finissimo, inconsueto 
scorcio di una rappresentazio
ne tuttavia svariante, per le 
ragioni che abbiamo cercato 
di indicare, su diversi registri 
tematici ed espressivi, a ri
schio di decomporre il suo di
segno d'insieme in una serie 
di quadri da apprezzare singo
larmente. 

Il pubblico, meno perplesso 
di noi, ha seguito con piacere 
e applaudito con grande calo
re il Tartufo del Pier Lombar
do, festeggiando anche, nell'e
venienza, i dieci anni di vita di 
questo teatro, e beneauguran-
do per il suo futuro, nel quale 
aleggia una già attesa novità 
di Giovanni Testori, ispirata 
ai manzoniani Promessi 
sposi, e che sarà posta in can
tiere (forse in due serate) nel
la prossima stagione. 

Aggeo Savioli 

Dopo 
Tincubo 

di 
pocalypse 

il sogno di 
Las Vegas 

UN SOGNO LUNGO UN GIORNO — Re
gia: Francis Ford Coppola. Soggetto: Ar-
myan Dcrnstein. Sceneggiatura: Ar-
myan Dcrnstein, Francis Ford Coppola. 
Musica e testi: Tom Waìts, Fotografia: 
Vittorio Storaro. Scenografia: Dean Ta* 
voularis. Interpreti: Frcdcric Forrcst, 
Teri Garr, Raul Julia, Nastassia Kinski, 
Lainie Kazan, Harry Dean Staton. 
U.S.A. Fantastlco-scntimentalc-musica-
le. 1980. 

Dopo l'iapocallttico» Apocalypse Now, 
forse non c'era da aspettarsi che di peg
gio o di meglio da Francis Ford Coppo
la, Abilmente, Il cineasta americano ha 
scansato runa e l'altra evenienza. Ne è 
uscito, appunto, Un sogno lungo un gior
no, opera Inconsueta, poco maneggevo
le, arrischiata In ogni sua componente. 
Tanto che non si sa proprio da che parte 
prenderla. Un musical consolatorio-pa-
tetlco? Un ghirigoro fantastico gonfio 
di sentimentalismo? Un'Intuizione 
tempestiva delle Inesauribili potenziali
tà del cinema di domani? O, giusto e 
soltanto, «un sogno lungo un giorno»? 
DI tutto un po', crediamo. 

Dalle molte cose lette al proposito, 
sembrerebbe che la traccia narrativa 
approntata per l'occasione da Armyan 
Bernsteln abbia un peso relativo nell'e
conomia generale del film. In Un sogno 
lungo un giorno determinante pare, 
semmai, la marcata impronta registica 
di Coppola, puntualmente secondato 
nel suo ambizioso progetto dall'ormal 
assiduo direttore della fotografia Vitto
rio Storaro. Ma qual è, infine, tale pro
getto? Risponde lo stesso Coppola: «Ho 
voluto montare un grande teatro su 
una storia intrisa di sentimenti. Mette

re Insieme spettacolo, gioco, amore, 
fantasia e musica». Troppo? Troppo po
co? Chissà... basta forse aprire e chiude
re il sipario per evocare 11 sortilegio del
la rappresentazione? 

La vicenda, ridotta all'osso, è delle 
più labili e convenzionali. 11 4 luglio, 
festa dell'indipendenza americana, lui 
(operalo) e lei (Impiegata), In vena di 
celebrare con qualche fasto il quinto 
anniversario del loro sodalizio senti
mentale, si scambiano prodighi regali: 
una vacanza esotica per l'uomo, una 
nuova casa per la donna. Presto, però, il 
clima idilliaco si guasta. I due litigano, 
fino a separarsi risentiti. Poi, ognuno 
per proprio conto, si lanciano nella not
te per le strade di una «magica» Las Ve
gas. Nel loro trasognato vagabondare 
incontrano impreveduti personaggi. 
Lui si ritrova tra le braccia di un'acro
bata di fulgente bellezza, lei s'accompa
gna a un ballerino di aitante prestanza. 
Balli, canti, tenerezze, ma solo per poco. 
Impercettibilmente com'era affiorata, 
la bella illusione svapora alle prime luci 
dell'alba. E al due non rimane che ri
conciliarsi e star contenti di quel che 
sono. 

Qualcuno si è già sbilanciato a dire: 
un film senza contenuto, una zero-
story, per poi magnificare, in compen
so, gli astratti prodigi della tecnica elet
tronica, la suggestione visuale del truc
chi, della realizzazione «in interni» am
bientata In una reinventata Las Vegas 
In bilico tra l'immaginazione allucinata 
e la favola hollywoodiana vecchia ma
niera. Qualcun altro tira In campo ana
logie, reali o presunte, con le tipiche at
mosfere incantate del cinema felliniano 

e qualcosa traspare davvero), come 11 
transatlantico sfolgorante di luci che 
già vedemmo In Amarcord. 

Per parte sua, Francis Coppola prefe
risce tenersi all'interpretazione più 
semplice, più immediata: «È un bel mu
sical spumeggiante su tutte le passioni 
con la lettera maiuscola: l'Amore e la 
Gelosia... è una favola tenera su una 
città piena di lustrini e falsità come Las 
Vegas... immagini simboliche dove ogni 
oggetto, ogni persona rappresentano il 
femminile o il maschile...». Sotto l'a
spetto più esteriore, il regista ha proba
bilmente ragione, anche perché Vitto
rio Storaro ha operato qui autentici 
portenti nell'escogltare luminosità, 
cromatismi, rlfrangenze di sofisticato 
splendore. 

Ciò che, peraltro, lascia molto per
plessi, spesso Inappagati, In (in sogno 
lungo un giorno è, soprattutto, la sfug
gente linea di demarcazione tra realtà e 
immaginazione, quotidiano e fantasti
co. Più, insomma, l'arte dell'ambiguità 
che l'ambiguità dell'arte. In fin del con
ti, però, Coppola può sempre vantare 
un alibi prestigioso come quello dell'I
strionico Prospero nella scesplrlana 
Tempesta: 'Il nostro spettacolo è finito. I 
Questi nostri attori I... erano tutti spiriti 
e si sono dissolti nell'aria, I nell'aria sotti
le. I E, come l'edificio senza fondamenta I 
di questa vistone, / le torri ricoperte dalle 
nubi, I x palazzi sontuosi / « templi solenni, 
I questo vasto globo, sì, I e quello che con
tiene, I tutto si dissolverà. I Come la scena 
priva di sostanza / ora svanirà / senza 
lasciare traccia...: 

Sauro Borelli 
• Al cinema Ariston di Milano 
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"PEUGEOT TALBOT 
SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA" 

OGGI IL PREZZO DELI0 MARZ01982. 
Dire che nell'ultimo anno l'inflazione ha avuto un incremento del 16,3% è fare un discorso chiaro. 

La Peugeot Talbot non ti parla di sconti, dilazioni, prezzi bloccati. Niente "se" e niente "ma". 
La Peugeot Talbot fa solo discorsi chiari, come dirti che puoi acquistare al prezzo di un anno fa. 

Scegli nella vastissima gamma Peugeot Talbot, disponibile presso ì Concessionari, un'auto nuova 
fiammante contraddistinta dal Jolly Pronta Consegna: 
- La pagherai al prezzo del 1° Marzo 1982 (IVA e trasporto compresi) 
- Solo un milione di anticipo* 
- 48 mesi senza cambiali* (Finanziamenti diretti P.S.A. Finanziaria S.pA). 

Vai dai Concessionari della Peugeot Talbot, il Jolly che batte l'inflazione ti aspetta dal 
22 Gennaio al 22 Febbraio. 
•Con r.se/va 01 accensione óa pane delia PS A Ftnaw-ana SpA 

FINO L AFFARE DELL ANNO 
DAI CONCESSIONARI 
DELLA'PEUGEOT TALBOT" 
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Vetere illustra la manifestazione del 26 

Anche la Chiesa ha 
risposto all'appello 
La città si ribella 

al traffico di morte 
Mercoledì in Campidoglio assemblea con il Cardinale Vicario 
e le massime autorità dello Stato - Nel pomeriggio il corteo 

•L'ho dotto anche al Papa. 
Questo morire di droga, questi 
ragazzi, che non vedono chia
ro nelle prospettive della vita, 
dobbiamo aiutarli, tutti insie
me». Il sindaco Vetere ha esor
dito così alla conferenza stam
pa del Comitato cittadino con
tro la droga per presentare la 
grande manifestazione unita
ria del 26 gennaio. E la Chiesa, 
a questo appello, ha subito ri
sposto. Prima del corteo con
tro l'eroina, ci sarà un'assem
blea in Campidoglio alla quale 
parteciperà la massima autori
tà ecclesiastica cittadina, il 
Cardinale Vicario Poletti. Ol
tre a lui, il Comitato cittadino, 
rappresentato da tutti gli orga
nismi che si battono contro 
questo flagello, ha invitato an
che le autorità dello Stato, mi
nistri, parlamentari, lo stesso 
presidente Pertini. 

Entro oggi o domani arrive
ranno le risposte, ma le ade
sioni sono già moltissime, im
possibile elencarle tutte, dai 
sindacati alle forze politiche, 
alle comunità cattoliche di ba
se, alle associazioni culturali, 
fino alla Lega degli alcoolisti 
anonimi, particolarmente sen
sibile al dramma della dipen
denza fisica e psicologica. 

Il sindaco Vetere, che è pre
sidente del Comitato cittadi
no, ha tenuto a sottolineare il 
«carattere unitario» di questa 
manifestazione. «Solo così, sol

tanto con la mobilitazione del
le coscienze possiamo sconfig
gere un fenomeno che tocca 
interessi spaventosi, un giro di 
capitali calcolato nella sola 
Roma intorno al miliardo ogni 
giorno, sulla pelle dei giovani 
tossicodipendenti». 

Vetere ha anche illustrato 
le modalità della manifesta
zione. Dopo l'incontro della 
mattina alle 10 in Campido
glio, nel pomeriggio partirà 
dal Comune un corteo «sobrio, 
essenziale» — come l'ha defi
nito il sindaco — che raggiun
gerà Campo de' Fiori. L'ap
puntamento è per le 17, e la 
manifestazione sfilerà lungo 
via del Plebiscito, via Cavour, 
fino a piazza Campo de' Fiori, 
una delle tradizionali rocca-
forti dello spiccio di droga. 

«È un monito ai trafficanti 
di morte — ha detto Vetere. 
Per questo dobbiamo essere in 
tanti, uniti. Dobbiamo colpire 
coloro che commerciano. Que
sta non è una battaglia per 
specialisti, o per le famiglie 
dei giovani tossicodipendenti. 
È una battaglia di tutti, contro 
questo fenomeno della società 
dei consumi, contro la conce
zione dell'avere sull'essere, 
perché l'uomo non si giudica 
da quello che possiede, ma da 
quello che è». 

Vetere ha poi reso noto che 
la stessa comunità ecclesiasti
ca dedicherà la prossima do

menica a questo problema del
la droga tra i giovani, in tutti i 
luoghi di culto. È un'altra del
le adesioni ideali a questa bat
taglia, che sta mobilitando in 
tutta la capitale migliaia di cit
tadini. Proprio ieri la IV Cir
coscrizione, Montesacro, ha 
annunciato la costituzione del 
Comitato di zona per le tossi
codipendenze, organizzando 
per domenica 23 una giornata 
dell'informazione sulla droga, 
nella sua sede provvisoria in 
via Lampedusa 15. 

Ha raccolto così uno dei 
punti contenuti nella piatta
forma del Comitato cittadino, 
un vero e proprio documento 
politico che richiama il Gover
no, la Regione, gli enti locali 
alle loro responsabilità nei 
confronti del fenomeno. 

Nella città di Roma, le espe
rienze delle comunità tera
peutiche contro l'eroina sono 
infatti già numerose, ma man
ca un'assistenza adeguata da 
parte delle strutture pubbli
che, nonostante gli sforzi dei 
Comuni per adeguare e ri
strutturare la rete dei servizi 
di assistenza ai tossicodipen
denti. Insufficienti sono anche 
le misure governative contro 
il traffico gestito dalla malavi
ta, che ricicla i soldi «sporchi» 
in attività apparentemente le
cite. E resta ancora da definire 
la norma sulla «punibilità» dei 
tossicodipendenti trovati con 
le dosi di eroina. 

Violentata 
in cambio 
di una dose 
di eroina 

Nel paese lo chiamavano Angelo -lo zozzo». Ieri e stato arresta
to dai carabinieri perchè in cambio dell'eroina ha violentato una 
ragazza di 21 anni. Angelo Caporicci, di 34 anni, è stato preso dai 
carbinicri del nucleo operativo ad Albano. I militari lo seguiva* 
no da tempo, perchè lo sospettavano di spacciare droga nella 
zona. 

Ieri mattina lo hanno visto confabulare con una ragazza, poi 
i due sono saliti in macchina. A questo punto i carabinieri han
no perso le sue tracce, ritrovandolo tre ore dopo nella piazza di 
Albano, da solo. Fermato e accompagnato in caserma, ha trova
to la sorpresa. 

La ragazza, accompagnata dai genitori, si era recata a presen
tare denuncia contro «un certo Angelo», raccontando tutti i par
ticolari della squallida storia. -Lo zozzo», promettendole una 
busta d'eroina, l'aveva costretta con la forza ad accompagnarlo 
in un bosco dopo averle fatto iniettare la dose. Solo dopo tre ore 
l'aveva riaccompagnata in paese. Contro Caporicci c'è ora l'accu
sa di rapimento a fini di libidine e di spaccio d'eroina. 

Da oggi anche Piazza di Spagna tutta a disposizione dei pedoni 

Un'alba 
senza auto 

per il 
«salotto» 
più bello 
di Roma 

In viaggio sulla navetta 
E' bella la Roma del «triden

te». E' affascinante e suggesti
va, dolce e silenziosa, vista dal
l'alto di Trinità dei Monti. Da 
lassù i rumori, il caos e il ritmo 
frenetico della città degli affari, 
sfuggono, si assottigliano, sono 
lontani. E' strano accorgersi di 
tutto questo in una mattina 
freddissima di gennaio, alla vi
gilia della «grande operazione», 
viaggiando gomito a gomito coi 
commercianti, con gli assessori, 
coi tecnici e con gli altri giorna
listi a bordo del famoso «bus 
navetta». E' un giro di prova, 
«riservato» a pochi, che svela at
traverso i vetri del finestrino i 
misteri e i segreti di questo di
scusso tridente. Sarà forse per 
questo, per la riservatezza, per 
quel senso di prova e di collau
do, ma la città, questa città 
«malata» di traffico, ci sembra 
più bella, diversa dal suo aspet
to solito, nel tran tran quotidia
no. E' un'impressione, discuti
bile certo. Ma ci sembra dove
roso riferirla «a caldo». 

Il «viaggio» dentro il tridente 
comincia a Piazza del Popolo. 
Ci sono due mini-bus (per mo
do di dire: sono lunghi sette 
metri e mezzo) tirati a lucido, 
nuovi nuovi, che aspettano. E, 
attorno, un mucchio di gente. 
Tutti gli invitati alla «festa»: 
tanti giornalisti, l'assessore 
Benctni («padre» ufficiale del 
progetto), i tecnici del Comune 
che «hanno lavorato giorno e 
notte» sulle cartine, il coman
dante dei vigili Catanzaro, il 
presidente della commissione 

trasporti della Regione, Di Se
gni, il neo-presidente dell'Atac, 
Bosca. E poi ingegneri, altri 
tecnici, molti commercianti 
della zona. 

Ci siamo tutti. Si sale (anche 
un po' a spinta, bisogna dirlo) 
sui bus. L'autista è un attimo 
perplesso, emozionato. Si tira 
su, e il «115» prende il via. E' 
piccolo, è vero, ma capiente lo 
stesso: diciassette posti a sede
re e 39 in piedi. Qualche giorna
lista è scettico. «Ma no, tutta 
sta gente non c'entra Ma il 
tecnico di turno è secco: «Mica 
ce Io siamo inventati, le vetture 
sono omologate, è tutto studia
to e previsto». Va bene, ci cre
diamo. Proseguiamo coi dati 
tecnici. Percorso: tre chilometri 
e 800 metri. Frequenza: ogni 
cinque minuti. Orari: gli stessi 
degli altri bus (cioè fino alle 
24). La questione maledetta
mente complicata è il prezzo 
del biglietto. Spiega il tecnico: 
«Costa duecento lire, ma con 
uno sì possono fare due giri». 
Come due giri? E chi controlla 
se i giri sono due o tre o dieci? I 
chiarimenti durano tanto. Poi 
si capisce: in sostanza con lo 
stesso biglietto si parte da una 
fermata e si può tornare alia 
stessa. Insomma, i giri non sono 
due, ma uno. Il sistema è stato 
inventato per permettere a chi 
sale prima del capolinea (che è 
unico, visto che il bus è una cir
colare) di poter utilizzare lo 
stesso biglietto per andare ol
tre. E il controllo è affidato ai 
numeri stampigliati sul bigliet

to dalla vidimatriee. Ultima 
nota: le fermate sono dodici. 

Chiacchierando, chiacchie
rando siamo già a Via Tomacel-
li. Ci siamo fatti Via Ripetta e 
Piazza Augusto Imperatore (il 
capolinea). Qualcuno s'è segna
to l'orario di partenza: le 10,21. 
Alle fermate la gente è incurio
sita. Guarda la tabella, vede 
quel numero nuovo, un:> sguar
do molto perplesso. L'autista è 
molto bravo, guida bene, nem
meno uno strattone. Ma, siamo 
certi, è una cortesia riservata a-
gli invitati di questo giro di 
prova. Forse sarà una sugge
stione, ma in questo pezzo di 
Roma sembra anche sparito il 
traffico. Scartata l'ipotesi — i-
ronica, s'intende — che l'asses
sore abbia predisposto tutto 
per bene, per mostrare il por
tento di quest'operazione, ri
mane la realtà di un «tridente» 
scorrevole e piacevole in una 
mattinata normale di venerdì 
(di solito: traffico caos). E' il 
primo risultato concreto? Ve
dremo. 

Abbiamo sfiorato Piazza di 
Spagna e ora «voliamo» su Ro
ma. Da Trinità dei Monti è uno 
spettacolo magnifico. Eppure 
qui ci siamo stati tante volte, ci 
siamo passati e ripassati. Sarà 
anche questa una suggestione. 
Ma si vede il Campidoglio il 
•cupolone», le chiese e le piazze, 
le vie di questa città troppo 
sconosciuta. Poi, più in là, 
Piazza del Popolo e la stupenda 
prospettiva di Via Cola di 
Rienzo. E' un peccato, siamo 

«Tangenti» richieste per trasformare le vecchie riserve in aziende faunistiche-venatorie 

Caccia, bustarelle per mezzo miliardo 
La vicenda sollevata da alcuni proprietari alla commissione agricoltura della Regione - Accuse al vicepresidente dell'Ente Produttori 
Selvaggina: chiedeva soldi in contanti per spese di rappresentanza e per pagare i politici -Un rapporto alla magistratura 

Un bel «bottino», una cifra 
grossa, con molti zeri. Oc
chio e croce, attorno al mez
zo miliardo di lire. A tanto 
potrebbe ammontare — fat
to qualche semplice calcolo 
— il giro delle «tangenti» 
messo su nel mondo della 
caccia. Ecco di cosa si tratta. 

Un •intermediario», evi
dentemente con tutte le car
te in regola per riuscirci o 
per provarci, avrebbe preteso 
bustarelle consistenti da di
versi proprietari delle riserve 
di caccia del Lazio. In cam
bio della garanzia di vedere 
approvate dalla Regione le 
domande presentate per la 
trasformazione delle riserve 
— di recente abolite da una 
legge regionale — in aziende 
faunistiche-venatorie». Il 
nome (o uno dei nomi?) di 
chi avrebbe chiesto e inta
scato le «tangenti», per il mo

mento non è ancora venuto 
fuori ufficialmente. Ma c'è 
chi già — anche sulla base di 
alcuni dati di fatto — mette 
sotto accusa una persona 
che ricopre un incarico di re-
sponsabiità in ambienti ve-
natori e l'intera vicenda po
trebbe chiamare in causa 
protezioni di personaggi po
litici. Su tutta la vicenda, 
grave e sconcertante, sta già 
indagando una commissione 
regionale presieduta da un 
consigliere comunista, Este-
rino Montino. La commis
sione invierà un suo rappor
to dettagliato alla magistra
tura — già messa sull'avviso 
di quanto accertato finora — 
verso la fine del mese. 

A smuovere le acque sono 
state le rivelazioni fatte alla 
commissione agricoltura 
della Regione dal vicepresi
dente del «Consorzio Riserva 

del Lamone», Bernardino 
Franci. 

Franci ha raccontato — la 
sua testimonianza è stata 
verbalizzata venerdì 14 gen
naio e poi rilanciata in as
semblea regionale da Monti
no — di essere stato convo
cato dal segretario regionale 
dell'«Ente Produttori di Sel
vaggina», Giardini, il quale 
senza mezzi termini gli ha 
fatto capire che, se era inte
ressato alla trasformazione 
della sua riserva in azienda 
faunistica, doveva sostenere 
delle «spese di rappresentan
za» e altre spese che — disse 
Giardini — servivano per 
•pagare i politici», ha dichia
rato Franci. 

L'accusa di Bernardino 
Franci è stata poi ribadita 
anche da Giovanni Di Muzio, 
proprietario della riserva 
«Casalone» (700 ettari a Mon

te Romano). Dice Di Muzio: 
•Sono stato convocato anch' 
io da Giardini, assieme ad al
tri due proprietari di riserve 
di caccia, nel settembre scor
so. La somma da versare ri
chiesta mi venne quantifi
cata in 50 mila lire per etta
ro: tre milioni subito e in 
contanti, il resto in seguito. 
So che altri hanno pagato. Io 
no». Come Franci anche Di 
Muzio decise di non accetta
re né versare la •tangente». E 
la sua riserva che risponde 
alle caratteristiche chieste 
dalla legge per diventare a-
zienda faunistica, non ha a-
vuto l'approvazione. 

Tutta la vicenda nasce alla 
fine dell'82, quando la com
missione agricoltura della 
Regione — su proposta dell* 
assessore del settore Montali 
— approva una discutibile 
delibera (col solo voto con

trario del PCI) che di fatto 
annulla tutte le competenze 
precedentemente affidate ai 
Comuni e alle Province in 
materia. Si decise allora, in
vece, di avocare direttamen
te all'assessorato ogni di
screzionalità decisionale sul
le aree da destinare o no ad 
aziende faunistiche. Adesso 
si viene a sapere della pesan
te, circostanziata denuncia 
di alcuni proprietari. 

Fatto sta che del totale di 
102 riserve di caccia del La
zio e delle 90 che hanno pre
sentato domanda, solo 53 
hanno avuto l'approvazione. 
E quelle bocciate, sembra, 
abbiano i requisisti previsti 
dalla legge. Va detto poi che 
l'assessore Montali ha can
cellato di fatto in sede di riu
nione di giunta regionale il 
23 dicembre scorso le deci-
sinni prese, proprio sulla 

scelta dei criteri e della di
screzionalità, da parte della 
competente commissione 
consiliare, appena tre giorni 
prima, il 20 dicembre. 

La vicenda solleva dunque 
forti, pesanti interrogativi. 
Ad appurare ì fatti e le re
sponsabilità sarà la magi
stratura, il cui intervento e a 
questo punto necessario. Le 
domande che attendono ri
sposta sono molte: Giardini, 
secondo quanto denunciato 
a una commissione istituzio
nale, ha agito per suo conto o 
con altri o con coperture po
litiche? Come poteva Giardi
ni dare garanzie di quanto a-
vrebbe deciso la Regione? 
Chi ha sollevato il grave caso 
si dice disposto a voler anda
re fino in fondo per indivi
duare e colpire gli illeciti e 
gli abusi. 

Gregorio Serrao 

Uno studio della Confìndustria 

Un «bollettino 
di guerra» 
i dati sulla 
produzione 
industriale 

Calo generale in tutti i settori 
Diminuisce anche l'occupazione 

Più che un'analisi economica, sembra un 
•bollettino di guerra». L'Unione Industriali 
del Lazio — l'associazione regionale della 
Confìndustria — solo ieri ha pubblicato uno 
studio sull'andamento produttivo nell'ulti
mo quadrimestre dell'82. I risultati? Poco 
confortanti. La produzione, nel settanquat-
tro per cento delle imprese interpellate — la 
rilevazione avviene su fabbriche campione in 
modo che tutti i settori siano rapprentati — è 
calata, rispetto ai tre mesi precedenti. Nel 
migliore dei casi è rimasta stazionaria. «Sta
zionaria» è un aggettivo che nel Lazio — una 
delle regioni più colpite dalla crisi, con due
cento e passa aziende sull'orlo della chiusura 
e con duecentomila iscritti alle liste di disoc
cupazione — ha poco senso: restare sugli 
stessi livelli produttivi vuol dire essere anco
ra «dentro» la stretta economica. 

Ancora, altri numeri. I costi di produzione: 
il settanta per cento e passa delle imprese ha 
dichiarato che negli ultimi quattro mesi del
l'anno appena terminato, hanno fatto regi
strare un incremento del cinque per cento. 
Aumenti più rilevanti (attorno al dieci per 
cento) sono Invece denunciati da una percen
tuale irrilevante (appena il diciotto per cento) 
delle industrie coinvolte nell'analisi con
giunturale dell'Unione Industriali. 

Se le cose non vanno bene sul versante del

la produzione è ovvio che i riflessi si sentono 
anche per ciò che riguarda l'occupazione. Co
sì l'associazione imprenditoriale ci dice che il 
dieci per cento delle aziende laziali è stato 
costretto a diminuire i livelli d'occupazione. 
Una percentuale che renderebbe simile la no
stra regione ad altre zone del paese, se non 
fosse che qui nel Lazio — molto più che in 
altre parti — ai dati sulla disoccupazione 
mancano quelli sulla cassa integrazione. Alla 
•Fiat-, alla Ceat e in tante altre fabbriche l'in
tegrazione è solo una forma di maschera
mento dei licenziamenti. Per cui le aziende 
interessate ai processi di •alleggerimento» 
della manodopera sono molte, molte di più di 
quanto non dica lo studio dell'Unione Indu
striali. 

Il futuro? Per gli industriali è ancora «ne
ro». Solo per restare nel campo dell'occupa
zione la ricerca ci dice che da qui a qualche 
mese un altro otto per cento delle imprese 
sarà costretto a espellere lavoratori. Tanti 
numeri, tante cifre, ma nessuna analisi. Co
me al solito l'Unione Industriali quando deve 
venire a parlare delle ragioni di questa crisi si 
limita a denunce generiche: il costo del dena
ro, la crisi importata da altri paesi e via di
cendo. Conte se la Confìndustria non avesse 
responsabilità nelle scelte che hanno portato 
a questa situazione. 

già arrivati. E' tutto finito. To
gliamo gli abiti «immaginari» 
del turista e torniamo alla real
tà. Sono le 10,41 il giro è durato 
venti minuti esatti. Un buon 
tempo, non c'è che dire. 

Scendiamo e fa un freddo ca
ne. Il signor Rosati, proprieta
rio dell'omonimo bar, ci ospita 
gentilmente. Era anche lui con 
noi, lì sul bus. In un salottino 
ottocentesco, che guarda la 
piazza, si torna a parlare. Le 
polemiche ormai sono smorza
te. Son tutti d'accordo. Anche i 
commercianti hanno accettato 
l'idea con spirito di «verifica». 

«Se non va — dice qualcuno 
— si cambia..,». Certo, certo, 
non è mica intoccabile questo 
nuovo tridente. Arriva anche 
l'«assessore dei fiori», Mirella 
D'Arcangeli. E naturalmente si 
parla dell'arredo, di come rida
re fiato e vita a questo pezzo di 
Roma. «Dobbiamo amare di più 
questa città...». Amarla di più, 
per cambiarla. E' un'occasione 
e un'ambizione. E' il momento 
degli aperitivi portati dai ca
merieri su vassoi che volteggia
no in aria. Offre Rosati. Si brin
da alla città «riscoperta». La gi
ta è finita davvero. Ma forse, 
oggi, siamo un po' troppo «so
gnatori». E pensiamo che sareb
be bello se tutti, magari solo 
una volta al mese, potessero vi
vere una giornata così: duecen
to lire per il biglietto, un bel 
viaggio turistico e un buon ape
ritivo al bar della «Roma be
ne»... 

Pietro Spataro 

Scoperta 
tipografia 

per documenti 
falsi: 

cinque 
arresti 

Cinque persone arrestate e la 
scoperta di una tipografia, dove 
venivano stampate patenti, 
carte di identità e falsi tesserini 
di riconoscimento per vigili ur
bani sono il bilancio di un'ope
razione della polizia a Roma, 
Ardea e Nettuno. Gli arrestati 
sono: Carlo Muscarelli, 53 anni 
Silvano Silvagni, 53 anni. Fran
cesco Orsini, 49 anni, Ennio 
Gallo, 50 anni, ed Emilia Caiaz-
za. Nei loro confronti il sostitu
to procuratore di Velletri ha 
spiccato mandato di cattura 
per associazione a delinquere, 
falso, furto, truffa aggravata e 
falso in sigilli. Le indagini della 
polizia sono partite dall'arresto 
del pregiudicato Luigi Di Bella, 
avvenuto il 31 ottobre scorso, 
che fu trovato in possesso di as
segni circolari rubati, per il va* 
Iore di un miliardo, facenti par
te di uno stock di titoli, per 11 
miliardi, sottratti alla Banca 
Popolare di Novara. 

Fallito 
attentato 

contro 
un preside 

Il gruppo terrorista «Ron
de Proletarie» ha fallito, ieri 
mattina, un attentato contro 
l'automobile del professor 
Rodio, preside della scuola 
•Rosa Luxemburg». Sotto la 
vettura è stata trovata una 
tanica con quattro litri di 
benzina, un bicchiere con 
della polvere nera. Il ritrova
mento è avvenuto dopo una 
telefonata fatta dai terroristi 
alla segreteria della scuola. 
In serata, con un'altra tele
fonata giunta all'-ANSA». le 
•Ronde Proletarie» hanno ri
vendicato il fallito attentato 
annunciando: «La prossima 
volta non sbaglieremo*. Il 
preside Rodio nei giorni 
scorsi è stato oggetto di un 
attentato analogo. 

Scattata la «grande operazione» 
Ultimi ritocchi alle linee dei bus 
Lunedì la vera prova del fuoco 

Una consulta verificherà il piano 

'^%%t0&> 'ZI 
L'«Operazione tridente» è partita. Da stamattina niente auto 

né bus a Piazza di Spagna. La prova del fuoco comunque ci sarà 
lunedì quando la città riprenderà i ritmi caotici dei giorni feria
li. Il progetto è quello che abbiamo illustrato nei giorni scorsi. 
Ce stato soltanto un ritocco all'ultima ora. Venendo incontro 
alle richieste dei cittadini, l'assessore Bencini ha deciso di devia* 
re su Passeggiata di Ripetta solo 1*81,- il 26, l'I e il 911. Il 90, il 2 e 
il 2 barrato invece (insieme con il nuovo 115) continueranno a 
transitare per via di Ripetta. La decisione è stata presa per 
equilibrare il peso del traffico pesante sulle due strade. Intanto 
martedì la giunta dovrebbe varare la costituzione della consulta 
sul tridente. L'organismo (a cui parteciperanno esperti, tecnici, 
cittadini, commercianti e intellettuali) avrà il compito di verifi
care il piano giorno per giorno. Un'ultima notizia: i commer
cianti del tridente hanno deciso di regalare ai clienti i biglietti 
dei bus, su cui sarà stampata una pubblicità dell'operazione. «E 
un invito — hanno detto — perche tornino...». 

Bloccata la maggioranza di sinistra 

La DC con 3 consiglieri 
su 20 resta alla guida 
del comune di Aprilia 

C'è una minoranza attaccata alla poltrona e una maggio
ranza che non può governare. Detto in due parole è questa la 
situazione in cui si trova il consiglio comunale di Aprilia. La 
DC, ormai abbandonata dai suoi alleati, tiene in piedi la giun
ta con soli tre'assessori. Si è appigliata a una vecchia norma 
sugli enti locali del 1910 e non vuole abbandonare le sue. 
poltrone. Dall'altra parte invece c'è una maggioranza di sini
stra (PCI, PSI, PSDI, PRI) che conta su 17 seggi che non può 
governare perché l'intolleranza e l'arroganza dei democri
stiani non glielo permette. 

Aprilia ha avuto dal *75 all'80 una giunta di sinistra. Poi, 
dopo le elezioni, anche se la maggioranza di governo era stata 
riconfermata, i partiti intermedi hanno deciso di passare con 
la DC. Si è costituita una giunta composta dai democristiani, 
dai repubblicani e dai socialdemocratici, appoggiata dal MSI. 
Dopo due anni la giunta è stata messa in minoranza. Adesso 
c'è questa situazione a dir poco inverosimile. 

«L'atteggiamento della DC — dice Rosario Raco, capogrup
po del PCI in consiglio comunale — è estremamente grave, 
perché paralizza il Comune in un momento molto delicato. 
Questa intransigenza affossa il principio della democrazia, 
utilizzando le vecchie e arrugginite leggi che governano gli. 
enti locali». Per il 29 gennaio tutte le forze della maggioranza 
di sinistra hanno indetto una manifestazione in piazza, 

Tutta la provincia 
di Frosinone coperta 
da uno strato di neve 
Abbondante nevicata in 

provincia di Frosinone. Tutti 
i comuni sono stati coperti 
dalla coltre bianca, da Ana-
gnì a Cassino, dove non nevi
cava da diversi anni. L'abba
zia è ora molto suggestiva 
coperta di bianco. Ma la neve 
oltre al fascino e al diverti
mento dei bambini procura 
anche alcuni inconvenienti e 
difficoltà. Per esempio l'altra 
mattina nei comuni della 
Valle del Cornino problemi ci 
sono stati sulle strade dove 
gli automezzi transitavano 
con molta difficoltà. Per 

§uesto è stato anche deciso 
l chiudere le scuole fino a 

quando la circolazione non 
potrà riprendere regolar
mente. 

Ma i pericoli maggiori per 
la viabilità si sono avuti sul
l'autostrada del Sole, nel 
tratto Cassìno-Capua: la ne
ve, il freddo pungente, il 
transito delle macchine han
no ben presto trasformato la 
strada in una pericolosissi
ma lastra di ghiaccio. Cosi la 
direzione ha deciso Ieri mat
tina di chiuderlo al traffico 
nei due sensi a partire dalle 
ore 7.40. Proprio sull'auto
strada la scorsa notte un au
totreno è sbandato metten
dosi di traverso al km 128 ed 
è stato tamponato da molte 
auto. Su una di queste viag
giava il comandante del cen
tro operativo della polizia 
stradale di Caserta. I feriti 
guariranno presta 
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Quasi 
certo: 

da martedì 
un litro 
di latte 
costerà 
900 lire 

Questa volta sembra pro
prio quella buona. Il prezzo del 
latte da martedì sarà di !)00 li
re. l-o ha anticipato ieri ii pre
sidente della commissione 
provinciale prezzi, llobcrto 
Lovari. l.a commissione con
sultiva del comitato, che entro 
oggi do\ra dare un parere de
finitivo. ha stabilito che delle 
settanta lire di aumento 26,88 
andratno alle centrali del lat
te, 4 lire ai lattai e 39,11 ai pro
duttori. «Non voglio esautora
re le funzioni del comitato dei 
prezzi, e bene che tutti sappia
no che non intendo superare il 
tetto dell'inflazione fissato dal 

f ovcrno tanto più che la mia 
unzione è anche quella di tu

telare gli interessi dei cittadi
ni. Quindi e mia ferma inten
zione non aggiungere una lira 
di più a quanto ha proposto la 
commissione consultiva». Ha 
detto l.ovari. A proposito delle 

ftotemiche sui nuovi aumenti 
a cellula comunista della 

Centrale del latte ha votato un 
documento in cui si apprezza 
la passata gestione dell'azien
da municipalizzata che ha 
compiuto uno sforzo ncr risa
nare il deficit dell azienda 
consentendo il possibile pa
reggio entro la fine dell'anno. 

Oggi 
assemblea 
per «orga

nizzare 
la difesa 

delle radio 
libere» 

La celebrazione del 90° della Camera del Lavoro 
In un 
seminario 
analisi e 
prime rea
lizzazioni 
del Centro 
studi sul 
movimento 
operaio 
della CGIL 
La vicenda 
di Mandrò, 
tipografo 
di fine '800 

Pietro Mandrè quasi per tut
ti è un illustre sconosciuto. Ne 
hanno sentito parlare, a volte, 
gli storici che si sono occupati 
degli albori d"J movimento o-
peraio romano, seguendo una 
traccia che — inesorabilmente 
— sembra finire nel nulla. E un 
destino comune a molti dei «pa
dri» del sindacalismo romano, e 
già questo basterebbe ad aprire 
una discussione interessante 
sul mondo del lavoro, le sue or
ganizzazioni, il modo di vivere 
(in una parola: la storia) di que
sta città agli inizi del secolo. 

Perché, quindi, non farlo si
stematicamente? L'idea, nata 
alcuni anni fa, si è concretizza
ta nell'Archivio storico CGIL 
del Lazio, organizzato da Giu
seppe Sircana, che ha avuto il 
suo .varo, ufficiale in occasione 
delle celebrazioni per il 90* del
la fondazione della Camera del 
Lavoro di Roma, «e ieri — pre
cisa Raffaele Minelli, segreta
rio generale della Camera del 
Lavoro — è stata presentata 
anche al presidente Pertini che 
ha patrocinato le celebrazioni 
ed ha ricevuto anche una no
stra delegazione». 

Così, può accadere che anche 
le tracce del «nostro. Pietro 
Mandrè abbiano la possibilità 
di riemergere. E si scopre che il 
capo dei tipografi romani, ora
tore ufficiale per il 1* Maggio 
del 1890, autore di poesie allora 
molto note, ha concluso la sua 

Scritta nella storia 
la lotta per l'unità 

vita al Santa Maria della Pietà, 
in cerca di pace dopo aver per
corso — quasi cieco — tutti i 
vicoli di Trastevere e Campo 
de" Fiori declamando poemi, 
con il sottofondo di inni rivolu
zionari. Solo un aneddoto senza 
lieto fine? Probabilmente è — 
invece — una delle tante storie 
sconosciute sulle quali si fon
dano gran parte delle conquiste 
dei lavoratori italiani, delle loro 
battaglie-

La figura di Mandrè — rac
contata dallo storico Carlo Fe
lice Casula — è comparsa tra le 
relazioni del seminario sulla 
storia del movimento sindacale 
e sulle condizioni dei lav oratori 
a Roma e nel Lazio negli ultimi 
cento anni. 

E proprio in questo ambito 
che la ricerca storica sulle fonti 
perde ogni tratto di accademi
smo. Approfondire criticamen
te la storia del movimento dei 
lavoratori significa, soprattutto 
per il sindacato, avere strumen
ti di analisi sulla realtà di oggi 

ed anche di orientamento sulle 
scelte da compiere. Lo ha di
mostrato subito lo storico A-
dolfo Pepe, primo relatore del 
seminario, ripercorrendo la 
complessa strada di afferma
zione delle Camere del Lavoro: 
una miniera di «insegnamenti» 
sul tema della unità sindacale e 
della lotta per la piena occupa
zione. C"è forse qualcosa di più 
attuale? 

11 movimento camerale, in
fatti, inizia a diffondersi nell' 
ultimo decennio del secolo 
scorso proprio occupandosi del 
mercato del lavoro e tentando 
una riunificazione delle varie 
organizzazioni a carattere cor
porativo e di mestiere. Ma le 
Camere del Lavoro sono anche 
lo strumento di rappresentanza 
diretta della «base», spesso an
che in contrasto con le «Conf&-
derazioni generali del lavoro» 
nate nel frattempo. Non a caso 
la loro storia è la più travagliata 
tra le organizzazioni dei lavora
tori: sono le prime ad essere di

strutte dal fascismo e le prime 
ad essere ricostituite nel dopo
guerra. quando svolgeranno 
una funzione essenziale di «tes
suto connettivo, di fronte alla 
rottura dell'unità sindacale e 
della repressione negli anni 50. 
Sempre nell'occhio del ciclone. 

«Una struttura direttamente 
interessata dalle modificazioni 
sociali e che ha come primo sco
po quello di indirizzarle», se
condo il professor Carlo Val-
lauri che ha fornito una massa 
impressionante di dati sui ca
ratteri ed i mutamenti delle 
condizioni sociali dei lavoratori 
nel Lazio e le loro influenze sul
la strategia delle lotte sindaca
li. 

Un esempio per tutti: l'au
mento enorme negli ultimi 
quindici anni del numero dei 
lavoratori dipendenti unito al 
peso sempre più scarso della 
classe operaia e all'alto tasso di 
sindacalizzazione nel ceto me
dio ha cambiato, e continua a 
mutare, la stessa struttura del 

sindacato. E allora si può com
prendere meglio l'importanza 
delle lotte per la riforma del fi
sco o dei servizi pubblici, quasi 
messa alla pari con la contrat
tazione interna al posto di lavo
ro: un'esigenza essenziale di 
fronte ad una massa così gran
de di contribuenti direttamen
te colpiti dalle tasse. Ed assu
me un posto centrale anche la 
proposta per la riorganizzazio
ne della vita nella città — dal 
traffico agli spazi verdi — in 
una delle capitali più scnmode 
e con una enorme incidenza 
delle malattie sociali rispetto 
alle altre capitali europee. 

In definitiva, il tentativo di 
una storia per tutti, aperta ai 
contributi del mondo accade
mico, degli enti locali, dei sin
goli cittadini ed ansiosa di rice
verli. «Nulla di più utile in un 
momento complesso come l'at
tuale — ha concluso Emanuela 
Mezzelani, segretaria della Ca
mera del Lavoro —. Nel dopo
guerra abbiamo avuto il massi
mo di unità nel sindacato, ma si 
è rotta appena si è sfaldato il 
fronte dei partiti. Oggi abbia
mo una unità da preservare, 
mentre i partiti della sinistra 
sono su sponde politiche oppo
ste in Parlamento. Soprattutto 
per questo, continuiamo la lot
ta per l'unità. Perché dalla sto
ria possiamo apprendere una 
lezione decisiva». 

Angelo Melone 

La Regione non paga i rimborsi alla clinica ITOR 

Chiude l'unico centro 
sanitario di Pietralata? 

Arte 

«Il territorio della Quinta circoscrizione ha 
bisogno della ITOR». l i c a r e l l o è affisso nell' 
ingresso della casa di cura, la ITOR appunto, 
unica struttura sanitaria di Pietralata. Ce Y 
hanno attaccato medici e infermieri che 
stanno lottando contro la chiusura del cen
tro. Perché la ITOR sta per chiudere. I pro
prietari (la società Dolomiti, amministratore 
delegato Max Paganini, proprietario anche 
di altre case: San Feliciano, Villa Flavia) 
hanno deciso: se entro il 25 gennaio non a-
vranno i rimborsi dalla Regione comince
ranno a chiudere progressivamente i reparti 
fino al completo smantel lamento di tutta la 
casa di cura. 

Si dice che gli amministratori della Pisana 
da mesi non versino più una lira nelle casse 
della ITOR; qualcuno ha fatto qualche conto, 
il debito sarebbe arrivato a livelli astronomi-
ci: quattro miliardi e mezzo. Messi con le 
spalle al muro i proprietari hanno imboccato 
la strada più semplice e più corta: riversare le 
enormi difficoltà finanziarie sui lavoratori 
della casa di cura e quindi sugli ammalati . 

Il primo segnale lo hanno mandato alla 
fine di dicembre rifiutandosi di pagare rego
larmente gli stipendi. La stangata l'hanno 
comunicata qualche giorno più tardi. L'am
ministratore Max Paganini ha inviato un 
lungo telegramma agli assessori regionali 
Giulio Pictrosanti (Sanità) e Giulio Cesare 
Gallenzi (Bilancio) informandoli che «la 
mancata soluzione dell'indilazionabile pro
blema entro il venticinque del corrente mese, 
ci costringerà a procedere alla materiale e 
irrevocabile e progressiva chiusura dei re
parti con definitiva cessazione dell'attività 
ad esaurimento delle scorte*. Contempora
neamente l'amministratore della ITOR co
municava s i lavoratori e al sindacali «l'og

gettiva impossibilità di garantire comunque 
gli stipendi dal prossimo primo febbraio». 

I nostri attuali crediti — dice l 'ammini
stratore delegato — ammontano ad oltre set
te mesi di fatturato. La conclusione è scon
fortante: «Fin d'ora s iamo realmente impos
sibilitati al proseguimento dell'attività per 
mancanza di forniture e l'indisponibilità del 
pagamento degli stipendi e degli oneri finan
ziari». 

Insomma, è lo stato di precoma- Se la si
tuazione degenerasse e si arrivasse al collas
so . sarebbe un colpo duro per l'assistenza sa
nitaria di 200-250 mila persone, in pratica la 
popolazione di una citta di medie dimensio
ni. Da un giorno all'altro rimarrebbero senza 
nessun riferimento sanitario. 

Costruita in c ima ad una minuscola colli
na ad un passo da via di Pietralata. la ITOR 
serve un'utenza locale abbastanza consisten
te che si rivolge ai suoi reparti di chirurgia 
generale, otorino, oculistica, ostetricia. Di re
cente è stato istituito un centro per le inter
ruzioni delle gravidanze; particolarmente ef
ficiente — secondo quanto affermano gli o-
peratori sanitari — il reparto di dialisi con 22 
letti e un'utenza che arriva anche da zone 
fuori Roma. 

Non vogliamo che tutto questo venga can
cellato in ventiquattr'ore, hanno detto Ieri 
pomeriggio più di cento tra infermieri, medi
ci. ammalat i e gente di Pietralata riunitisi in 
assemblea nella palestra della casa di cura. 
Alla fine hanno inviato un telegramma agli 
amministratori regionali, al presidente della 
USL Quinta, ai proprietari della ITOR invi
tandoli a riunirsi alla svelta per trovare una 
soluzione: «In assenza di un vostro intervento 
proclameremo lo sciopero di tutto il persona
le». 

Corrado Cagli scultore 
il progetto e le mani 

Corrado Cagli — Galleria «Nuovo Carpine-, via delle Mantellate, 
30; fino al 31 gennaio: ore 10/13 e 17/20. 

Il concreto fare e dar {orma, il rapporto insaziabile dell'immagina
zione con i materiali è stato una costante del ricercare di Corrado 
Cagli (Ancona 19IO-Roma 1976) pittore, scultore, disegnatore e sce
nografo in un flusso continuo di rimandi da una tecnica all'alto, da 
uno spessore primordiale e archeologico al progetto e all'avventura 
tecnologica. 

Non dimenticherò mai l'emozione che provai quando mi consegnò 
il disegno che gli avevo chiesto per •l'Unitàm in occasione del volo di 
Jun Gagarin nello spazio che pubblicammo a piena pagina: era di una 
somiglianza strabiliante ma il sorriso enigmatico sprofondava nel 
tempo, somigliava a quello della •Gioconda' di Leonardo. 

Ma ci voleva proprio questa bella mostra di Cagli scultore dal 1927 
al 1975 accompagnata da un catalogo prezioso dove Enrico Crispolti, 
che è il miglior conoscitore dell'opera di Cagli, rifa la cronaca e la 
storia delle idee, dei progetti e delle tante opere. Bisogna vedere 
questa mostra per rendersi conto di quanto lavoro abbia accumulato 
Cagli nonché della sua ossessione poetica per una tecnica dell'arte che 
potesse reggere il confronto con altre modernissime tecnologie. È 
impressionante l'esordio a 17 anni, nel 1927 con la terracotta dipinta 
del mSantonCt che muove da Arturo Martini per arrivare quasi allo 
stupore primordiale d'una scultura negra di antenato. 

Cagli procedila con singolare immaginazione: sperimentava tecni
che nuo\issime._qualche volta avx-eniristiche, e allo stesso tempo face-
\a uno scandaglio e uno scavo nelle pieghe più profonde dell io come 
per dire che l'uomo è antico ma fatto di molti fanciulli. I momenti di 
Cagli scultore: le ^cicute, del I9.S.5; le •policromie» del l959-'6&, le 
•maschere- ei•ritratti'del 1961 -'62; lenuo\e •maschere^ del I965-Y>7; 
le sculture a disegno spaziale in tondino metallico del 196S-"70; la 
•Sotte dei cristalli, del 19,0-'73. una spirale a fiamma per ricordare, 
.1 Gottinga, gli chrei trucidati dai nazisti; le sculture di scena del 1974; 
le pirografie e i nlie\i del 1975. Cagli era un divoratore di maniere e di 
tecniche e quando non riusciva a prendere dalla xita colmaxa manieri
sticamente il vuoto prendendo dalla storia delle forme. 

forse, all'inizio 1 immaginazione di Cagli scattò da una antica ar
matura occidentale od orientale (giapponese); fatto sta che da un 
elemento lamellare assai semplice e banale tira fuori infinite possibili
tà costruttive con estro, grazia, lirismo e ironia. Cagli sembra sempre 

matematiche, arrivare al 
in una recensione 

la l iscia M I i j» t M / | i t J i tv, afasia, • • «KSIJ IVCT IJUJJJA. v*«i£ 

partire dai numeri più semplici e, per vie materne 
molto ricco e complesso. Una cosa va detta anche ì 

Organizziamo la difesa delle radio libere: è questo lo slogan 
lanciato dalle emittenti privale romane che oggi si riuniranno 
in assemblea (l'appuntamento è per le 10.30 nell'ex centrale del 
latte, in via 1-aniarmora 28). la mobilita/ione — promossa da 
Radio blu. Radio Chat noir. Radio città futura, Kcv. Radio «taro-

Ra 3, Kuroradioinoiitccarlo. Radio flash, Radio Gulliver, Radio 
Iacomlo, Radio ntelody, Radio nioon flower, Radio musica in

sieme, Radio onda rossa, Radio onda sonora, Radio proletaria, 
Radio pulì, Punto video. Radio radicale, Radio spazio aperto, 
Studio 103, Teleradio l'rcgcne, Radio cenlromnsica — nasce do
po la decisione del ministero delle Poste di dare lo -sfratto» ai 
ponti radio dalle frequenze del canale II, che non sono utilizzate 

f>er altri scopi e clic le radio private usano da molli anni per i 
rasferimcnti di segnali ai ripetitori posti sui monti intorno a 

Roma. 
Lo sfratto è stato giustificato per i disturbi causati ad un 

ripetitore Rai lontano da Roma, a Poggio Catino che, dicono le 
emittenti, potrebbero essere facilmente eliminati se remittente 
di Stalo provvedesse ad aggiornare i propri impianti. 

Ma al di là di questo sìngolo episodio in discussione oggi è la 
situazione di estrema confusione legislativa su tutta la materia 
delle emittenti private. Poiché l'assemblea e un momento im
portante le emittenti hanno stilato una piattaforma su cui in
tendono dare battaglia. Chiedono: il riconoscimento delle emit
tenti e delle frequenze di trasmissione dal ministero delle Poste; 
l'immediata utilizzazione della banda 101-108 khz; assegnazione 
delle frequenze garantendo una distanza di 300 Khz tra una 
stazione e l'altra nella banda IMI"; l'impossibilità per ogni emit
tente di occupare più di una frequenza; estensione alle emittenti 
libere del servizio di protezione dalle interferenze; limitazione 
fino ad un massimo di 2KW delle potenze inspicgabili; l'istitu
zione di nuove norme di omologazione per impianti ed installa
zioni; l'intervento della Regione per realizzare strutture pubbli
che che possano accogliere gli impianti di trasmissione concen
trandoli nelle località più adatte; l'obbligo per tutte le stazioni, 
compresa la Rai, di trasmettere da fuori dei centri abitati. 

Trentanove 
immobili 
abusivi 

al Comune: 
quasi tutti 
capannoni 

e manufatti 

I. scattato il piano del Cam
pidoglio contro l'abusivismo e-
dili/io: l'assessore Pala ha fir
malo le prime 3!) ordinanze di 
acquisizione dei manufatti 
non autorizzali. ì'. il primo 
provvedimento che fa seguito 
alla decisione della giunta di 
modificare le procedure di lot
ta all'abusivismo con l'ac-
quisi/ionc del bene dopo 7 
giorni dalla notifica dell'abu
so. Con l'entrata in funzione 
dei collegamenti informativi 
via cavo (i lavori saranno ulti
mati fra un paio di mesi) la 
quindicesima ripartizione po
trà requisire numerose costru
zioni abusive ogni giorno. 

«Le perplessità — sostiene 
Pala — sorgono dalla eventua
lità che questa sacrosanta a-
/ione repressiva si trasformi 
in un processo indiscriminato, 
dal momento che II fenomeno 
non e solo alimentato da chi fa 
dell'abusivismo un mestiere 
speculala o, ma anche da 
quanti hanno delle oggettive 
necessità alle quali il Comune 
non da tempestiva risposta*. 

I.e 39 ordinanze di ac
quisizione riguardano essen
zialmente capannoni e manu
fatti realizzati in varie zone 
della città. 

A Psicologia affollato seminario sugli stati di alterazione della mente 

Università ore sedici: 
lezioni per «sensitivi» 

«Vi è mai capitato di pensare 
da una persona e di ricevere 
dopo pochi minuti una telefo
nata proprio da chi stavate 
pensando? Razionalmente non 
c'è alcun motivo logico perché 
le due cose siano connesse. Ma 
Jung a questo fenomeno ave
va dato un nome: sincronicità, 
e con questo concetto spiegava 
più di un avvenimento». 

Centinaia di orecchie sono 
tese; i quaderni si riempiono di 
preziosi appunti. Siamo nell' 
aula piena fino all'inverosimi
le dell'istituto di Psicologia in 
via Castro Pretorio 20. Per la 
prima volta in una sede uni
versitaria romana magìa, oc
cultismo, stati di alterazione 
della mente vengono proposti 
con tutti i crismi dell'ufficiali
tà come materia di studio. 

Sulla cattedra non ci sono 
sfere magiche né cappelli da 
stregone ma, gli occhi di centi
naia di persone sono fissi sul 
professor Aldo Carotenuto 
che con la sua lezione apre il 
ciclo di seminari sulla parapsi
cologia, organizzati dal profes
sor Venturini. Il prossimo ve
nerdì si discuterà di un testo 
sull'occultismo. 

E così, per la prima volta, da 
quando Galileo, fissando i 
confini della nuova scienza se
parò definitivmente credenze 
e sapere la «magìa* torna sui 
banchi dell'università. Inten
diamoci, qui non si parla di 
fatture, di gnomi e folletti. 
Sotto accusa è proprio la scien
za ufficiale che per «snobismo» 
o forse per paura (insinua 
qualcuno) ha troppe volte 
messo al bando tutto ciò per 
chi non si riusciva a trovare 
una spiegazione logica. 

•Così — dice il professor Ca
rotenuto — quando le nostre 
concezioni della fisica non e-
rano sufficienti a spiegare de
terminati fenomeni si preferì 
inventare di sana pianta un 
non meglio identificato etere 
per giustificare ciò che non si 
era capito». 

La «lezione» fila liscia fino 
alla fine, alternando frecciate 
al «sapere» ufficiale confortate 

da citazioni di Jung e Nie-
tzche, con «dimostrazioni» (si 
fa per dire) sulla particolare 
sensibilità di certi soggetti che 
riescono a sapere cosa succede 
da qualunque parte del mondo 
a prescindere dal tempo e dal
lo spazio che li separa da que
sti fatti. 

Dopo un ora di religioso si
lenzio. rotto solo dalla voce 
del professore, uno scroscio di 
applausi si alza nella sala. Un 
applauso che ha qualcosa di 
più dell'approvazione, ha un 

sapore vagamente liberatorio. 
Il professor Carotenuto !o sa e 
si fa circondare con accondi-
scenza da decine e decine di 
ragazze che si congratulano 
per la bella lezione. Più che 
all'università sembra di stare 
alla fine di un concerto quan
do i fans avvicinano il loro be
niamino. 

Presentazioni su giornali, 
un pubblico molto più vasto 
degli iscritti alla facoltà di psi
cologia, vi aspettavate un suc
cesso così ampio? «Le mie le

zioni — risponde il professor 
Carotenuto — sono sempre se
guite con grande attenzione, io 
insegno teoria della personali
tà. una materia che consente 
di approfondire anche proble
mi individuali. Succede spesso 
che i miei studenti si entusia-
sminoquando parlo. La scien
za serve a capire la realtà, ma 
la realtà è spesso dolorosa 
mentre la gente è alla ricerca 
della felicità». 

Qual è stato il motivo che vi 
ha spinto ad organizzare un se
minario sugli stati di alterazio
ne della mente e sulla parapsi
cologia? «L'idea non è mia — 
prosegue — ma del professor 
Venturini che insegna psicofi
siologia. Da tempo l'università 
si sta aprendo a forme di sape
re più vicine ai desideri della 
gente». 

Pensate di organizzare an
che l'anno prossimo un'inizia
tiva del genere? Perché no, ri
sponde il professore mentre si 
allontana sorridente, sempre 
circondato da numerosi stu
denti. Si avvicina una custode 
e lo informa che al telefono c'è 
un signore non iscritto all'uni
versità che desidererebbe par
tecipare alle lezioni. 

Intanto al quarto piano il 
professor Venturini organizza
tore degli incontri sugli stati di 
alterazione della mente conti
nua il suo seminario. Nella pe
nombra una cinquantina di 
giovani e meno giovani ad oc
chi chiusi ed in perfetto silen
zio cercano di imparare le tec
niche della concentrazione 
del mondo orientale. Le don
ne sono molto più numerose e 
tra loro spiccano molte signo
re di una certa età. Finita la 
pausa di concentrazione si co
mincia la lezione vera: nasce 
una discussione sui legami af
fettivi in oriente e in occiden
te, i riferimenti personali sono 
frequenti, il professore inter
viene solo per moderare il di
battito. Sorge un dubbio: ma 
questi studenti sono venuti ad 
imparare un lavoro o a cercare 
un po' di «felicità»? 

Carla Cheto 

• comp, 
sommaria: Cagli rivela una grande gioia e una stupefazione continua 
nel lavoro e nell'azione di far vivere l'idea nella materia secondo un 
progetto umanistico che ha radici primordiali e sguardo al futuro: la 
finezza, la potenza e U fantasia di queste mani non si dimenticano 
facilmente. 

Dario Micacchi 

I primi risultati di un'indagine del PCI negli uffici pubblici 

I lavoratori 
dei ministeri 

si confessano 
e chiedono che... 

Il quadro che viene fuori è allarmante ma anche ricco di 
spunti e di idee per cambiare. I questionari distribuiti dalla 
federazione romana del PCI tra gli statali, negli uffici pubbli
ci, sono tornati. I compagni hanno cominciato ad analizzare 
I risultati. «Dal primi dati — ci dice Fusco, responsabile sezio
ne pubblici dipendenti della Federazione — si colgono tre 
tendenze. Innanzitutto un allarme generale sulla situazione 
alla amministrazione pubblica. Poi una forte spinta a modifi
care il sistema di accesso negli uffici, anche utilizzando il 
collocamento. Infine una volontà di cambiare, di lavorare 
meglio, di far funzionare la macchina burocratica. E questo 
testimonia la reale maturità della categoria*. 

I questionari distribuiti sono stati cinquemila. Indietro, 
finora, ne sono tornati 500. un decimo. «Ma il campione — 
dice Fusco — può essere considerato lo stesso rappresentati
vo. E comunque quest'indagine già in partenza non voleva 
avere tutti i crismi del metodo sociologico». Passiamo al daU. 
II 92 per cento degli intervistati ritiene allarmante la situa
zione nei ministeri. Il SO per cento dice che esiste la pressione 
di gruppi economici sulla burocrazia per sabotare o rallenta
re l'applicazione delle leggi. Il 64 per cento è convinto che va 
modificato il sistema di accesso nell'amministrazione chie
dendo un maggiore utilizzo del collocamento per alcune qua
lifiche. Il 73 per cento dice che le Regioni e il decentramento 
in generale non hanno comportato riduzioni di competenze e 
non hanno determinato la riorganizzazione del ministeri. E 
di conseguenza quasi il 90 per cento è convinto che una diver
sa organizzazione del lavoro potrebbe contribuire a rendere 
più funzionali gli uffici. Forte è la richiesta di riqualificazio
ne. Quindi il 70 per cento vuole corsi di formazione professio
nale per rendere gli impiegati all'altezza delle domande dello 
Stalo. Ancora: il 72 per cento ritiene di essere male utilizzato. 
mentre il 5G per cento dice che il suo lavoro non corrisponde 
alla qualifica che riveste. Il 75 per cento chiede orari flessibili. 
Infine sull'assenteismo: il 73 per cento dice di arrivare tardi 
per colpa del traffico o dei mezzi pubblici, mentre il 13 per 
cento per motivi di organizzazione familiare. C'è invece un 14 
per cento che evita risposte. 

•Questa è l'altra faccia — sostiene Fusco — dell'inchiesta 
condotta da Infelisi sull'assenteismo. Nei ministeri c'è una 
grande parte di lavoratori che vuole cambiare. E comprende 
che il problema non è solo colpire qualche truffatore ma 
ripensare il ruolo e le funzioni della pubblica amministrazio
ne». Proprio per discutere di questa Inchiesta condotta dal 
PCI lunedì 31 gennaio, alle 17 presso il Cripes, verranno pre
sentati insieme il «libro bianco* preparato dalla funzione 
pubblica del sindacato e l'indagine del PCI. Saranno presenti 
deputali, dirigenti sindacali, lavoratori, studiai. Un primo 
bilancio per capire come va cambiata la cittì dei ministeri. 
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Spettacoli 
Musica e Balletto 

'"Scelti-- per voi 

I film del giorno 
Pink Floyd - The Wall 

Alcyone 
Identificazione di una donna 

Archimede d'essai 
Fitzcarraldo 

Augustus 
Victor Victoria 

Balduina, Capranichetta 
Biade Runner 

Etruria, Madison 
Amici miei atto II 

Bologna, Eden. Fiamma A, 
Garden, Gregory, King, NIR 

Yol 
Rivoli 

E.T. l'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Eurcine, 
Fiamma B, 
Supercinema, Superga 

Rambo 
Gioiello, Majestic, Reale, 
Empire 

La n o t t e di S a n L o r e n z o 
Quinnet ta 

Nuovi arrivati 

Vecchi ma buoni 
Scomparso 

Antares, Esperia 
Una commedia sexy in una 
notte di mezza estate 

Farnese 
Il fantasma del palcoscenico 

G o d i o 
I p r e d a t o r i d e l l ' a r c a p e r d u t a 

Rubino. Montezebio 

T u t t i p e r u n o 
Moderno 

P a p à se i u n a f r a n a 
Quinnet ta 

U n a l a m a n e l bu io 
Ariston 2 , Ritz 

S t a r T r e k II 
Capramca, Embassy 

Al cineclub 
I v a n il t e r r i b i l e q 
1 
V i r i d i a n a 

Il Labirinto 
M o b y D i c k 

L'Office 

Filmstudio 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan
tascienza G: Giallo; H: Horror; M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Sjt:nco. $ M : Storico-Mitologico 

Taccuino* 

In queste farmacie 
medicine gratis 

Corso Vittorio Emanuele, 343 ; 
Piazza della Rovere. 103; Via Casto-
rano. 35: Via Montemiletto (Lotto 
47) Colle Prenestmo; Via'e dei Sale
siani, 4 1 ; Via delle Palme. 195; Via 
Peperino. 4 9 / 5 1 : Via Casini 99 ; Via 
Prati Papa, 26: Piazza Giovanni Mo
sca. 12: Via Bargellim. 9/c. 

Gli anziani della VI 
pagheranno un paio 
di occhiali 9.500 lire 

Gli anziani pagheranno per un pa-o 
di occhiali 9 .500 lire invece delle 50 o 
6 0 mila come nel libero mercato È 
questo il risultato di una iniziativa pre
sa dalla VI circoscrizione che da tem
po persegue l'obiettivo di venire in
contro alle esigenze socio-sanitarie 

Il p a r t i t o 

ROMA 
SEZIONE SCUOLA: lunedi 24 allo 
16.30 in federazione riunione su. «1-
niziative politiche e preparazione con
ferenze interdisuettuali promosse dal 
Consiglio Scolastico Provinciale e 
sciopero del 25» (Mele). 
CONGRESSI: continuano i congressi 
di CAMPITELLI con il compagno Ugo 
Vetere. FINOCCHIO (Ciofi): RAI (Pa-
volmi); PAR10LI (C. Fredduzzi); CA-
VALLEGGERI (Prisco); MONTEVER-
DE NUOVO a'I'Associazione culturale 
via di Monteverde 57-A (Borgna); 
VILLA GORDIANI (Dainotto); PORTO 
FLUVIALE (Bettim): CASALPALOCCO 
(Pro'etti); FIDENE (T. Morg.a): CAS
SIA (W. Veltroni); RIPA GRANDE 
(Barletta); LUDOVISI (Bencmi); N. 
SALARIO (Mazza); VALMELAINA 
(D'Arcangeli): TIBURTINO Iti (Tocci): 
CASALBERTONE (lannilli); VALLE 
AURELIA (Fregosi); PONTE MILVIO 
(Picchetti): OSTIA ANTICA (Gentili); 
EUR (Cardulli); LANCIANI (G. Roda
no): FFSS EST (Betti): TOR OE' 
SCHIAVI (Signorini); LA RUSTICA 
(Mammucan): CASALMORENA (Co
stantini). REBIB8IA a'ie 17.30 (Fia
sco). 

Iniziano i Congressi di: CAMERA 
DEI DEPUTATI alle 9 a Campo Marro 
(Ottaviano): OTTAVIA TOGLIATTI alle 
17 (Vitale): VILLAGGIO BREDA alle 
17.30 (Forti): LATINO METRONIO al
le 18 (QuattruccO. CELIO alle 17 
(Cancri™): MONTECUCCO alle 17 
(Della Seta); PALMAROLA alle 17 
(Tuve). TORBELLAMONACA alle 
17.30 (Panatta): LA STORTA aHe 17 
(Aletta): OSTIA AZZORRE alle 17.30 
(Prasca). 
ASSEMBLEE: PORTA MAGGIORE 
a'ie 17.30 (Cerni. 

COMITATO 
REGIONALE 
ZONA SUD: CARPINETO a:ie 19 as
semblea precongressua'e (FiorieIJo). 
Congressi: GENZANO a'ie 17 Mau

rizio Ferrara: PASCOLARE ale 18 
(Caceiotti); CAMPINO GRAMSCI ar-e 
17.30 (Arpa a): MONTECOMPATRI 
aHe 18 (Magni). ANZiO LAVINlO a'ie 
17.30 (Corelia): ARICCIA alle 16 
(Ferri): CASTELGANDOLFO alte 
17.30 (Tidei): VcLLETRl LAUDIZI are 
18 (Fredda): MONTELAH1CO a'ie 
17.30 (Agostnei.). COCCIANO a!'» 
18 (RoTh). 
ZONA NORD - Congressi: CIVITA
VECCHIA TOGLIATTI a'ie 17.30 
(Marroni). ANG'JiLLARA aSe 16 
<Ma~.cmi). 

A A ROMA VIA C COLOMBO • 
TEL. 51.15.700 • 

Il PIO IMPORTANTE • 

^ II tfcmjlor» etili f«/f nS'Ofl* 

• Dal 23 DICEMBRE 
*> uno spettacolo 
e> indimenticabile 
_* 2 Spcmcon i l eterna ora 16 • 21 
Z FESTIVI 3 SPETTACOLI 
l O r e 14.45-17.45-21 
_ Oli f ] g§nmno fatti é giorvch « 
• PREZZI POPOia«ISSIM» 
M p«r finirgli» i L. 3SCO • £000 
_ UN CIRCO GIOVANE 

• • Lunedi riposo 0 • 

dei cittadini. Il prezzo ribassato è sta
to possibile ottenerlo con una con
venzione sottoscritta con gli allievi 
dell'Istituto professionale che lavora
no proprio le protesi ottiche. 

Da oggi per chiamare 
l'Ungheria basta 
fare il numero 0036 

Con la telesezione ora si potrà rag
giungere automaticamente anche I' 
Ungheria. Per mettersi in contatto 
con il paese magiaro basta fare il pre
fisso 0 0 3 6 . seguito poi dall'indicativo 
della località di destinazione e dal nu
mero dell'utente. 

Sfrat t i : la CISL 
chiede un impegno 
legislativo 

Da oggi riprendono gli sfratti a Ro

ma Dal provvedimento, come è noto, 
sono interessate più di 15 mila fami
glie. Per evitare nuove tens'oni sonali 
la CISL con un suo comunicato chiede 
un immediato intervento legislativo 
con cui garantire il passaggio da casa 
a casa degli sfrattati a parure dagli 
assegnatari di Tor Bella Monica. Re-
bibbia e Pietralata 

Il Nuovo Pignone 
fornirà 
gli s t rument i per 
la centrale di Montal to 

Sarà il Nuovo Pignone. dell'ENl. a 
fornire la strumentazione elettronica 
per la centrale nucleare di Montalto di 
Castro. Gli strumenti sono prodotti 
dallo stabilimento di Bari che ha già 
fornito le apparecchiature necessarie 
alle centrali di Crey Malville in Francia, 
al reattore Cirene di Latina e al circuito 
supersara del centro Euratom di Ispra. 

ZONA EST - Congressi: CERVARA 
DI ROMA al.e 18 (M. Sanrjri); AGO-
STA alle 17 (Piacentini): S. ANGELO 
ROMANO alle 17 (Picchio); TOR LU
PARA alle 16 (M. Ottaviano): MON-
TECELIO alle 19.30 (Della Fornace): 
BAGNI DI TIVOLI alle 16 (Aquino): 
CAMPAGNANO alle 16.30 (Filaboz-
zi); MONTE FLAVIO alle 19.30 (Cre
scenzo: CIVITELLA S. PAOLO alle 
2 0 . 3 0 (Ferulli); TORRITA TIBERINA 
alle 2 0 (C. PecchioM; MONTERO-
TONDO DI VITTORIO alle 19 (N. 
Lombardi); SAMBUCI alle 16 (Abba-
mondi); S. LUCIA aHe 19 (Bacchelli); 
MARCELUNA alle 19 (Cavallo): GE-
RANO alle 2 0 (Onori). 

RIETI 
Congressi: prosegue POGGIO MIR
TETO alle 17 (Simiele): Ospedalieri in 
federazione alle 16 (Ferrom): CONTI-
GLIANO alle 18 (Coccia): BOCCHI-
GNANO alle 19 (Bianchi); VILLA 
REATINA alle 16.30 (Proietti): PO
STA alle 17 (Festuccia). BORGO VE
LINO alle 17 (Famella): COLLI SUL 
VELINO alle 16 30 (Euforbio): PRIME 
CASE alle 2 0 (Penili): CANNETO alle 
20 (Fiori): MOMPEO alle 18 (Mem-
chelh). 

FROSINONE 
Congressi: ROCCASECCA alle 15 

(Mammone): ESPERIA alle 17.30 
(Mazzocchi); S. ELIA alle 16 (Pizzuti); 
BOVILLE CENTRO alle 19.30 (Spa
ziami. TECCHIENA alle 15.30(Folisi); 
CASSINO alle 15.30 (Gemma); PI
GLIO alle 19 (Amici); MOROLO alle 
18 (Tornassi): VEROLI alle 15.30 
(Leggero); FONTANA LIRI alle 20 .30 
(De Ritis); S. DONATO alle 19.30 
(Campanari): STRANGOLAGALLI alle 
18 (Papetti); BROCCOSTELLA alle 20 
(Anna Pizzuti): CERVARO alle 17 
(Mazzarella); S. ANDREA alle 17 
(Cenoni). 

ALATRI 
Alle 17 assemblea precongressuale. 

VITERBO 
Congressi: SORIANO alle 19(Perna. 
Pollastrelli): CANEPINA alle 2 0 (Pa
celli); NEPI alle 20 (A. Giovagnoli). 

LATINA 
Congressi: FONDI (Imbellone). CORI 
(Grassucci): GAETA alle 17.30ÌAsfo-
co); PONTINIA alle 19.30 (Siddra. 
Petnanni); SCAURI alle 19 30 (Rec-
chia). SERMONETA SCALO alle 
19.30 (Forlenza); SONNINO alle 19 
(D'Alessio). NORMA alle 19 30 (Cic-
carelu). CISTERNA alle 17.30 (Di Re
sta): LATINA SGARBI alle 19 (Lun
go); SABAUDIA alle 9 .30 (Bonanni); 
ACOTRAL (Pucci). 

CENTRO CULTURALE FRANCESE DI ROMA 
2 * S E S S I O N E D E I C O R S I 

(7 Febbraio - IO Giugno) 

LE ISCRIZIONI SONO APERTE 
— Corsi di lingua francese a tutti i livelli 
— Preparazioni agli esami dell'Alliancc Francese e dell'Uni* crsiti di Grenoble 
— Corsi specializzati per bambini, studenti, universitari, traduttori, corsi di 

francese commerciale 
— Convenzioni speciali per enti, ditte, imprese, ecc. 

Informazioni: Piazza Campiteli!. 3 - Tel . 6 7 8 . 9 0 . 2 0 

C O M U N E D I S G U R G O L A 
PROVINCIA DI FROSINONE 

A V V I S O D I G A R A 
Questo Comune dovrà indie licitazione privala per l'appalto dei lavori dì costruzione 
di un parcheggio pubblico nel centro urbano per l'importo a base d'asta di 
L U I 850 650. 
Per partecipare alla gara le imprese interessate, m possesso dei requisiti di cu alla 
legge 10 dicembre 1931. n. 741. dovranno «ar pervenire, non più tardi di giorni 15 
(qund£i) dalla data di pubblicazione del pestr.tr avviso demanda m carta bollata 
con la quale si chiede di essere mv.tati alia bainone 
n crocecRrnento di gara sarà quello di cm aia legge 2 libbra» 1973, n 14 tenera a) 
dell'art 1 
Oafia residenza numopa'e. 22/1/1933 IL SINDACO 

(Giuseppe Vrtozzi) 

•mciunzio notimi 
P I A Z Z A D I S P A G N A , 3 6 

U N I C A S E D E 

V E N D I T A P R O M O Z I O N A L E 
articoli di qualità pregiato 

BORSE DI C O C C O D R I L L O 
V A L I G E R I A - C A L Z A T U R E 

O M B R E L L I — e c c . . 

S C O N T I D A L 2 0 A L 5 0 % 
Comun. eff. 28 - 12 1982 

TEATRO DELL'OPERA 
Mercoledì alle 20.30 (abb. Prime serali ree. 19). Prima 
rappresentazione di Idomeneo musica di W.A. Mozart. 
Direttore d'orchestra Peter Maag; maestro del coro 
Gianni Lazzari: regia, scene e costumi Luciano Damiani; 
coreografia Jean Pierre Liegeois Interpreti principali: 
Hermann Winkler. Ciane Powell. Mane McLaughlm, Ur-
Slula Koszuth. Aldo Baldm Nuovo allestimento. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «AMICI DI CASTEL S. ANGELO» 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel 3285088) 
Alle 17.30. Concerto dell'arpista Michela Sburlati. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccto. 371 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian-
li. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 -
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Alle 21 Direttore Eliahu Inbal Heather Harper (soprano). 
Eleonora Jankovic (mezzosoprano). G Mahler: «Sinfonia 
n. 2 in do minore». 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
Alle 18. Coro polifonico e orchestra Bardai diretti da 
S Siminovich Musiche di Haydn e Mozart. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO M A J A K O V S K J (Via 
Romagnoli. 155) 
Alle 20 30 La chitarra sarda concerto di e con Anto
nello Cotogno. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti d. Pietra-
lata. 161 
La Scuola Popolare del Centro Socta'e Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata voga, tessitura 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni a due Seminari- «Danza contem
poranea» e jLa respirazione e l'uso delle vocali nell'impo
stazione della voce» con inizio a gennaio 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via al Sesto Miglio. 51 
- Tel 3069748) 
Sono aperte le iscrizioni alia scuola di musica: corsi stru
mentali e teorici, coro polifonico, alfabetizzazione per 
bambini. Segreteria- da lur.edì a venerdì ore 17/20. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditor.o S Leone Magno (Via Bol
zano. 38 - Tel. 8532161. Nonotto Boemo Musiche di 
Dvorak e Beethoven Prenotazioni telefoniche all'Istitu
zione. Vendita al botteghino un'ora prima del concerto. 

LAB II (Arco degli Acetan. 40 - Tel 657234) 
Sono aperte le iscrizioni a! laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 17 e 20 45 L'Ente Teatro Cronaca presenta II S o 
crate Immaginario Opera buffa con musica di Paisiel-
lo: con Isa Danieli. Tato Russo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo. 

ROMA 9 0 0 MUSICA 
Riposo 

SALA CASELLA 
Domani alle 11 . Presso la Sala Casella per il ciclo «Solisti 
per domani» Concerto dal soprano Ilaria Galgani. 
Biglietto alla Filarmonica (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3601752) 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia, 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri, Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». Informazioni: tei. 
6 7 8 2 8 8 4 / 6 7 9 2 2 2 6 ore 16-20. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 81) 
Alle 21.30. Gastone Pescuca in Cosi. . . tanto par rido
ro di Barbone, Floris. Tinn. Pescucci; con Nikki Gaida. 
Regìa di Angelo Guidi. 

ANTEPRIMA (Vìa Capo d'Africa. 5) 
Alle 17.30 e 21.15. La purga di Totò di George Fey-
deau. Riduzione di Mario Moretti. Reg-a di Alberto Ga-
gnarli; con Carlo Croccolo. Rosaura Marchi. Luigi Uzzo. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 
Alle 17. C'ara una volta Anderson di Leute Sterne. 
Alle 2 1 . Scherzosamente. Cechov di Anton Cechov; 
con Parisi. Bonmi-Olas. Bonn. Ammirata. De Simeis. 
Milana. Regia di Sergio Ammirata 

BEAT 7 2 (Via G G. Belli. 72) 
AHe 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 e d Labora
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca
porali (tenore) in un musical di Arturo Annecchino Incre
dibile! con Fiorenza Micucci (soprano). Adria Mortari 
(contralto). Tamara Triffez. Testi di Roberto Ripamonti. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. La Comp. Teatro Belli presenta Orchestra 
di dame di Jean Anouilh (Una storia di donne interpreta
ta da uomini), con Alessandri. Romoh. San sa vini. Tama-
rov. Smalti. Bulfoni. Tesconi. Regia di Antonio Sal'nes. 

BORGO S . SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Riposo. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 
Alle 2 1 . Il Teatro Aperto presenta: Giochi felici dì S. 
Beckett. con Paola Banchetti. 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari, 45 - Tel. 
6545351) 
AHe 2 1 . La strega di e con P. Castel 

DELLE ARTI (Via Sciìta. 59 - Tel. 4758598) 
Are 17 (fam.) e 20.45. Natale Barbone presenta Valeria 
Valeri. Mino BeHei m II letto ovale dì Cocmey e Cha-
pman: con Enzo Garmei. Aurora Trampus. Regia di Toni
no Pulci Scene di Lucio Lucenti™. (Ultimi giorni/. 

DEI SATIRI (Vìa di Grottapmta. 19) 
Alle 17 e 2 1 . Il Teatro Club Rigorista presenta La dorma 
del mare di Ibsen. Regia di Nn.io Sanchmi: con Marl.ne!-
h, Bartoccetti. Fabbri. Fino. Lombardi. Mauri. Saponi. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
AHe 16 (abb. G/3) e 20 .30 . n Teatro Regionale Toscano 
presenta La figlia di Iorio di G. D'Annunzio; con E-
dmonda Aldini. Michele Placido. Luisa Ross». Franco In-
terlenghi. Regia e musiche di Roberto De Simone. (Urtimi 
giom-J. 

ETt-AURORA (Via Fiamma Vecchia 520) 
Alte 10 e 16. La Compagnia 11 Sofe e La Luna presenta: 
Parala mia di A. Lucrano. Regia eh Gerardo D'Andrea. 

ETVCENTRALE (Via Cetea. 6 - TeL 6797270) 
ABe 21.15 Gruppo Teatro della Tan-.rr.orra presenta: 
Armena a Porta Capuana di Gennaro D'Avtno. Libera 
ndabor azione r> Michele Serio. Con- Rosalia MaggK>. 
Bob Vino e i ragazzi dell'Istituto Nr^cta <* Napoh. Scene 
e costumi di Aldo Cristm. Musiche dì Antonio Smagra. 
Regia di Antonietta Romano. (Penultima replica). 

ETI-QUIRINO (Vìa Marco Mnghetn. 1) 
ARe 16.30 e 20.45 Glauco Mauri m Edipo (Edipo -
Edipo a Cotono) di Sofocle: con Leda Negro™, Roberto 
Sturno. Granano G*-sti. Regia di Gla-jco Mauri. 

ETI -SALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 - Tel. 
67947531 
AHe 17 e 21 l i matrimonio di Figaro dì Beaumarchais: 
con Nef'j Masoa. Oidi Perego, Grazia Maria Spina. San
dro Merli. Caterva Sytos Lacmi. Antoruo Casagrande. 
Regia <t Ugo Gregoretn. 

ETI -TORDINONA (Via degh Acquasparta. 16) 
Alle 21.15. La tragedia di Faust e Mafrstofe l * da 
Marlowe. Rcg-a Fabrizia Magnini e Carlo Monte»; con 
Roberto Posse e Rosa Maria lavorucci. Informazioni e 
prenotazioni al botteghino 6545890 . 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vane. 23 /A - Tel. 6543794) 
AHe 17 e 2 1 . Mario Chioccino presenta Enrico Maria 
Salerno «i Tabù di N Msnzari; con Chiara Salerno. Regia 
di Enrico Maria Salerno (Ultimi 2 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 6372294) 
Alle 17 e 2 1 . Soltanto una vacanza di Asher. Con: 
Ileana Ghione. Walter Maestosi. Angiolina Quinterno. 
Giovanna Marnarci. Pietro Barreca Regia di Saverio Sia
si Scene di Polidori 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
AHe 2 1 . Paolo Stoppa m L'Avaro di Molière. Regia r> 
Gn^eppe Patroni Griffi. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82/A) 
Afte 21.30. Pasquino Suparstar due tempi di Alfredo 
Polacci. Con: Luciana Turma. G. Valeri. S. Taro**. M. 
Manno. E. SarcmeUa. Coreografie di Nadia Chiatti. Co
stumi r> Corrado Colabucci Musiche di Flavio Bocci. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari di Ida Bassignano e Piera Degli Esposti. Preno
tazioni tei. 6569424 . 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A: Alle 17.30 e 2 1 . l ' i . La CTI presenta Due 
dozzine di rosa scarlatte di A. De Benedetti, con Tina 
Sciarran. Sergio Dona. Massimo Milazzo. Regia Paolo 
Paolom (Ultimi giorni). 
SALA B: Alle 21.15. Il gruppo Teatro presenta Fedra di 
Jean Racme. Regia di Faustina Aurora, con Lorenzo Bra
ga e Faustina Aurora (Ultimi giorni). 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15) 
Alle 17. Nocquo al mondo un sole (S. Francesco) e 
Laudi di Jocopone da Todi con Giulia Mongiovino, 
Renzo Raddi. M. Tempesta. G. Maestà. Regia di G. Mae
stà 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellerà - Villa Bor
ghese) 
Alle 21.30. La Comp. Aleph Teatro presenta Woyzeck 
di Georg Buchncr. Adattamento e regia di Ugo Margio: 
con Severino Saltarelli. Simona Volpi. Roberto Renna, 
Beppe Forlì. Rossella Iacono. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via di Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 
Alle 16.30. Il silenzio riempito. Incontri - seminari -
spettacoli sulla vocalità in teatro. «Allenamento della 
voce drammatica» seminario di Carlo Merlo 
Alle 21 II Teatro Studio De Tollis presenta II Teatro di 
Soraphin di A. Artaud 

PARIOLI (Via G Borsi, 20) 
Al'e 17 (fam ) e 2 1 . Tre civette sul comò di R. De 
Baggis; con P Borboni. Diana Dei. Rita Livesi. Regia. 
scene e costumi F. Batustim. Musiche B. Nicolai. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Alle 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pensieri 
e lo operette di Giacomo Leopardi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20.45. Adriana Martino e Cesare Gelli con la parteci
pazione di Ettore Conti presentano I Fabbricanti di 
Mostri . Uno spettacolo di Grand Guignol con testo origi
nale di Corrado Aug'as Regia di Augusto Zucchi. Scena 
e costumi di Lorenzo Ghiglia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. 
Liberti e la Como. Stabile Teatro di Roma Checco Duran
te in Er lampionaro delle stelle. Musiche di L. Rai
mondi 

SISTINA (Via Sistina. 129) 
Alle 2 1 . Garmei e Giovannmi presentano Enrico Monte-
sano in Bravo Musical di Terzoli e Vaime. Regia di Pietro 
Garmei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21.30. Manuela Morosmi presenta L'astuzia della 
realtà da Emily Dickinson. Alle 22.30. Confuso sogno 
di S. Penna: con M. Morosmi. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6544601) 

Alle 16 30 e 20.45. Il Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia Trieste presenta con la direzione e la messa in 
scena di Adrzej Waida L'affare Danton di Stamslawa 
Przybyszev/ska; con Mario Maranzana e Vittorio France
schi. 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Pensiona Pomo
doro 2 atti di Fiorenzo Fiuentim. Regia di Benito Deotto. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Spaziozero presenta Tropici spettacolo di Tea
tro Danza Musira. Regia Lisi Natoli. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam.) e 21 .30 . La Comp. L'Allegra Brigata 
presenta Giulio Cesare è.. . ma non lo dite a Shake
speare di Ciufoli e Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18 e 2 1 . La Comp. I Famigli 
Del Muppental presenta Bric a Brac di e con Beppe 
Chierici. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La Coop. Teatro I.T. presenta 
Baraonda testo e regia di Marco Messeri: con Luca 
Biagmi. Marco Messeri. Cristina Noci. 
SALA ORFEO: Il complesso «la Cappella Mus-cate Ro
mana» propone il secondo incontro: «Il Coro, significato 
e attualità di un lavoro collettivo». 
Alle 21 La Coop Attori Insieme presenta Letto matr i 
moniale da J de Hartog 

TEATRO DELL'UCCELLIERA (Via dell'Uccellerà - Vi'la 
Borghese) 
Alle 2 1 30 Ass. Culturale Beat 72 presenta Sidi Bou 
Soid in La forza del destino di Dommot e Anna Maria 
Epifania 

TEATRO D I ROMA TEATRO FLAIANO (Via Santo Ste
tano del Cacco) 
Alle 16 3 0 e 2 1 . La Nuova Opera dei Burattini presenta: 
L'inferno di Dante. Regia di Michele Mirabella. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 - Tel. 
58957B2) 
SALA A: Alle 21.15. L'écote du buffon presenta Con
tratto sociale di e con Remigio Gomez. 
SALA B: Alle 21 Inferno e Paradiso spettacolo di 
teatro, cinema e musica realizzato dal Laboratorio Ma
schere con la collaborazione artistica di Marco Fioraman. 
t i . 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 17 e 2 1 . Forza venite gente. Commedia musicale 
di Mario Castellaceli con Silvio Spaccesi. Regia di Castel-
lacci e Ventura 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 
Alle 21 .30 Pugacev di S. Esenm. Regia di G. Pulone 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 21 .30 II cervello esploso di Leo De Bernard'ms. 
con Leo De Bernardmis. Tmdaro M. Di Luca. Mitra Di-
vshali. Martin Joseph e i partecipanti alla Scuola Viva di 
Teatro 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta. 38 - Tel. 
3567304) 
Alle 21 .15 . La notte degli assassìni di J. Tnana. Regia 
di Stefano Napoli. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Testa o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La cosa con R. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALCYONE (Via L di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Pink Floyd - The Wal l di A. Parker - M (VM 14) 
(16.30-22 30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 
Trastevere con N. Manfredi - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vis MontebeBo, 101 -
Tel. 4741570) 
Lady Jane 
(10-11.30-16-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 
Testa o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Scomparso con J . Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ARISTON I (Via Gceror.e. 19 - Tel. 353230) 
Il conte Tacchia con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L 5 0 0 0 

ARISTON II (Galena Colonna - Tel. 6793267) 
Una lama nal buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
In viaggio con papa con A. Sordì e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
Fitzcarraldo con K. K«n$ki. C. Cardinale - DR 
(16-22) U 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Victor Victoria con J . *ndrews - C (VM 14) 
(15 30-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piana Barberini. 52 Tel. 4751707) 
In viaggio con papa con A. Sor». C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSiTO (Piana delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
n tempo della mala n. 2 con S Marceau - S 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Goduria 
(16-22 30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 • Tel. 426778) 
Amici mie i at to 11 con U. Tognazzi. P. Nc*et • C 
(1S 45-22.30) L. 5000 

CAFTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Cenerentola - DA 
115 3 0 - 2 0 30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (P.ana Capraruca. 101 • Tel. 6792465) 
Star Trek 2 - FA 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

CAPRAN1CHETTA (Piana Montecitorio. 125 • TeL 
6796957) 
Victor Victoria con J. Ardrew* • C 
(15 30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) 
Grand Hotel Encaltior con A. Ceientano. C. Verdone • 
C 
(16-22.15) L. 3000 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
E.T. L'Extraterrestre di S Spielberg - FA 
(15 45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piana R Pilo. 39 • Tel. 588454) 
n tempo dalla mala n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
Amici miei atto II con U. Tognani. P. Noiret - C 
(15 45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Star Trek 2 - FA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Rambo ccn S Sta'lone - A 
(16-22 30) L. 5000 

ESPERO 
Rocky III con S Stallone - DR 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
In viaggio con papa con A. Sordi. C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.30-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 8657361 
Bingo Bongo con A Ceientano - C 
(16 22 30) L. 4 5 0 0 

F IAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Amici miei atto II con U. Tognazzi, P. Noiret 
- C 
15 30-22 30) L. 5000 
SALA 0' E.T. L'Extraterrestre (vers. italiana) di S. 
Spclberg - FA 
115 30-22 30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Amici miei atto II con U. Tognazzi, P. Noiret - C 
(16-22 30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Il tempo dello mele n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Cenerentola - DA 
(15-22 30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Amici miei atto II con U. Tognazti. P. Noiret - C 
(15 30-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
In viaggio con papa con A. Sordi. C. Verdone • C 
(16-22 30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 • Tel. 582495) 
Il conte Tacchia con E. Montesano - C 
(15 30-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Amici miei atto II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15 20 22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Annie di J. Huston • M 
(15 15-22 30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 176 - Tel. 786086) 
Bingo Bongo con A. Ceientano - C 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Bingo Bongo con A. Ceientano - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Il mondo perverso di Beatrice 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
The Beatles in Tutti per uno - M 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Testa o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

NIAGARA 
Executor- FA 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Amici miei atto I I . con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L. 4 5 0 0 

PARIS (Via Magna G'eda, 112 - Tel. 7596568) 
In viaggio con pape con A. Sordi. C. Verdone - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4 7 4 3 H 9 ) 
Cenerentola - DA 
(15-20) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
I l Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15 30-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel . 6790012) 
Pape sei una frana con Al Pacino • C 
(16 20-22.30) " L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino, 7 - Tel. 5810234) 
Rambo con S. Stallone - A -
(15.30-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Tneste. 113 - Tel. 864165) 
Il tempo della mela n. 2 con 5. Marceau - S 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Cinque giorni una astata (Prima) 
(16-22 30) U 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Il Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Executor - FA 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Annie di J. Huston - M 
(15 30-22 30) U 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 4 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Prens - Tel. 462390) 
La cugina del prete 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Testa o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) U 4 .500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Un sacco bello cor C. Verdone - C 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Il Conta Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L 4 5 0 0 

Visioni successive 

ACIUA (Borgata Ac*a - Tel. 6050049) 
Viuuulentamenta mia con D. Abatantuono - C 

A D A M (Via Casrima. 816 • Tel. 6161808) 
Agente 0 0 7 daRa Russia con amora con S. Connery 
- A 

AMBRA JOVINELU 
Folli piaceri e rivista di spoghareno 

L 3 0 0 0 
ANIENE (Piana Sempone. 18 - Tel. 890817) 

La capre con G. Depardwu • C 
APOLLO (Via Caroti. 98 • TeL 7313300) 

Grand Hotel Escatelo» con A. Ceientano. C. Verdone • 
C 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22 30) U 1500 

AVORIO EROTfC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7615424) 
n tempo d a t a mata n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

BROADWAY (Vìa dei Narcisi. 24 • TeL 2815740) 
Bombar con B. Spencer • C 

CLODIO (Via Riioty. 24 - Tel. 3595657) 
I l fantasma dal palcoscenico con P. WiBums • SA 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

DEI PICCOLI ^ ^ 
n fantastico vitVQQic di M o t t o Poto jvntor 

D IAMANTE (Via Prenesma. 2 3 0 - Tel. 295606) 
n tempo dada mala tu 2 con S. Marceau • S 

ELDORADO (Viale deB'Eseroto. 3 8 - TeL 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (Piazza Sonnno. 37 - Tel. 582884) 
Scomparso (Missing) con J . Lemmon • DR 
«16-22 30) U 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Crnabrera. 121 • Tel. 5126926) 
Biada Runrtae con H. Ford • A 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Cestello. 44 • Tei. 6561767) 
Eva a remora 
(16-22.30) l_ 2 5 0 0 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo, Km. 21 - Tel. 
6090243) 
La casa dì Mary • H (VM 18) 
(18-22 30) 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344) 
Spettacolo teatrale 

M O U U N ROUGE (Via Corono. 23 - TeL S5623S0) 
Dio H fa poi R accoppia con J . Dorè* • C (VM 14) 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 • Tel. 588116) 
La capra con G. Deparrteu • C 
(15 30-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piana dete RepubtAca. • TeL 464760) 
Film per adulti 

PALLADtUM (Piana B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
n tempo tfaRa mala n. 2 con S. Marceau • S 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
National lampoon's animai house canimal house 
con J Bclushi - SA (VM 14) 
(16 30 22 30) l 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Sa«a Rubra. 12 - 13 - Tel 
6910136) 
Vai avanti tu che mi vien da ridere con L. Banfi • C 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel 6790763) 
La capra con G Depardicu - C 

L. 2000 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Un sacco bollo con C Verdone - C 
ULISSE (Via TibuMma. 354 - Tel 433744) 

Il marchose del Grillo con A. Sordi - C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Un corpo da possedore e rivista spogliarello 
L. 3000 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidsma. 18 - Tel 8380718) 
Bomber con B Spencer - C 

L 2500 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Identificozione di uno donna di M Antonioni - DR 
(VM 14) 
(15.45-22) L 2000 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel 8176256) 
Un sacco bello con C Verdone - C 
(16-22 30) L 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel 780 145) 
Sesso e volentieri con L Antonelli - C 
(16-22 30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel 6564395) 
Una commedia sexy in una notte di mezze estate 
con W. Alien - S 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 
Montenegro tango con S. Anspach 

L. 2000 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel 5816235) 

La città dolio donno di F. Fellmi - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5750827 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2000 

TTBUR 
Gli amici di Georgia di A Penn - DR 

Cineclub 

BRITiSH INSTITUTE (Film-Club, Via Bergamo, 21 - Tel. 
865023) 
Riposo 

CASA DELLO STUDENTE (Via Cesare De Lollis) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piana Campiteti). 
2) 
Riposo 

F1LMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1 /e - Tel. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 
STUDIO 1: Alle 18 30-22.30 Ivan il terribile di S. 
Ejszenstem. Alle 20 30 Miciurin di A. Dovzenko 
STUDIO 2: Alle 16.30-18 30-20.30-22.30 La manta 
che cancella di D. Lynch (Anteprima) 

GRAUCO 
Alle 18.30. Elliot il drago invisibile di W. Disney. Alle 
20 .30 e 22.30 Una giornata particolare di Ettore 
Scola (1977). 

IL LABIRINTO 
SALA A: Alle 16.30-22.30 Taxi driver di M. Scorsese 
SALA B: Alle 19 15-20.50-22.30 Viridiana di L. 
Bufluel 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 17-20.30-22.30 Moby Dick (1956) di J. Huston. 
Alle 19 The battio of Midway (1942) di J. Ford e 
Luce sia di J. Huston (vers. Orig ). 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/A - Tel. 3619891) 
Riposo 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19.30-22 II f lauto magico (1974) 

Sale parrocchiali 
AViLA 

Lilli e il vagabondo - DA 
BELLE ARTI 

Saludos amigos • DA 
CINEFIORELLI 

Ricomincio da tra con M. Troisi - C 
DELLE PROVINCE 

Sul lago dorato con H. Fonda e K. Hepburn - DR 
KURSAAL 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
LIBIA 

Lilli a il vagabondo - DA 
MONTEZEBIO 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford • A 
NOMENTANO 

Scontro di titani con B. Meredith - SM 
ORIONE 

Lilli e il vagabondo - DA 
TIBUR 

Ricche e famosa con J. Bisset • DR 
TIZ IANO 

Ricche a famose con J. Bisset - DR 
TRASPONTINA 

Scontro di t itani con B. Meredith - SM 
TRIONFALE 

II sommergibile più pazzo del mondo con A.M. Riz
zoli - C 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB (Via S. Saba. 11/A) 

Tutti i venerdì alle 22 .30 Vito Donatone e i «Frutta Candi
ta» in Baffi e Collant» n. 4 . Tutte le domeniche alle 23 
Dodo Gagliarde in Cabareccetera. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 21.30. Oroscopo con Jessika Leri e i Maghi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Alle 17.30. La Comp Teatrale «I Nuovi Gobbi» presenta 
Rivoluzione alla romana dì S. Sisti e G. Magalli. Con 
Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari. Regia di Pier Latino 
Guidoni. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4) 
Atte 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisca anco
ra di Amendola e Corbucci. Con O. Di Nardo. M. Giuliani, 
F. Maggi. Musiche di M. Marcilh eseguite da L. De Ange-
Ire: coreografie di G.R. Panenti: costumi eh L. D'InziTlo-
Regia degli Autori. 

PARADISE iVia M. De' Fiori. 97 - Tel. 854459) 
AHe 22.30 e O.30 High Society Baflet m Nott i in Para
diso. ARe 2 Champagne a calza di seta. Informazioni 
tei. 854459-865398 . 

Circhi e Lunapark 

CIRCO NANDO ORFEI (Via Cristoforo Colombo - Tel. 
5115700) 
n favoloso Circo d i Nando Orfei . Tutti i g»omi due 
spettacoli ore 16.30 e 2 1 . Tutti i festivi tre spettacoli ore 
15. 17.45, 2 1 . Attrazioni da tutto 3 mondo. Infortì «io
ni e prenotazioni tei. 5115700 . 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane EUR - Tel. 5910608) 
Lunapark permanente di Roma, il posto ideale per coverti-
re i bambini e soddisfare • grandi. 

Teatro per ragazzi 
CRISOGONO (Via S. Gafdcano. 8) 

APe 17. n Teatro dei Pupi Scotani dei Frate* Pasqualino 
presenta Don Chisciotte. Regia di Barbara Olson. Si 
effettuano spettacoli per le scuole su prenotazione. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Alle 17 30 Mary Poppirrs di Vittorio Catena. Regia di 
Salvatore Venditte*. Coreografie <S Rory Di Luna 

GRAUCO 
Alle 16.30. La Gatta Cenerentola dal Cav aliar 1 — 1 -
le dì R. GaS-e. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo OeBa Rocca. 11) 
Cooperativa di Servizi Cuiturai. Spettacoli per le scuole. 
Prenotazioni ed informazioni tei. 2 7 7 6 0 4 9 . 

IL LABORATORIO (Via Ververo. 78) 
Aite 17. Sa t u incontri un serperne commedia musi
cale per burattini di Idaberto Fei. Musiche di Avetta-Da 
Luca-Tfcena. Si organizzano mattinate per le scuole. Pre
notazioni te*. 7569143 . 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS (Tel. 784063) 
Spettacoli per le scuole. Prenotaziom ed ̂ formazioni taL 
784063 . 

IL TORCHIO (Via Emrho Morojir». 16) 
AHe 16.30. Trottoline di Aldo Giovannetti. Con Giovan
na Longo. Enzo Scanu, Claudio Saltatamscchia. Sonia 
Vivtani e la partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Afte 16 30. La bambina senza noma con la Marionet
te oegh Accenda. Mattinate per le scuole. Prenotazioni 
tei. 8 3 1 9 6 8 1 . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Mannaie per le scuole. Pel i spelei a di Dora e Pierluigi 
Marietti, con Elisabetta De Vito a Aurelio Tontmi. 

TEATRO DELL'IDEA (Tel. 5127443 ) 
La avventura d i Batuffolo favole quasi vera di un 
asino impertmente di Osvaldo damma. Figurativa di Or-
landò Abate. Musiche di Gudo a Maurizio Oa Angeirs. 
Informazioni e prenotazioni lei. 5127443 . 
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